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RELAZIONE IN UN'AULA AFFOLLATA SULLE FUTURE INTESE (14 PUNTI) FRA STATO E CHIESA 


Il governo rallenta 
Turbamenti nella DC 


Scarno ordine del giorno all’odierno Consiglio dei ministri 
Zaccagnini convoca la direzione per mercoledì - Le reazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

I molteplici problemi che ca- 
ratterizzano da situazione inter- 
na della DC, la progressiva ac- 
centuazione delle polemiche tra 
democristiani e socialisti se or- 
mai provocano un deteriora 
mento del quadro politico, eser- 
citano un progressivo condizio- 
namento anche sull'attività del 
governo, «Certo la difficoltà di 
un costruttivo dialogo tra le 
rappresentanze sindacali ed im- 
prenditoriali su temi importanti 
come la riduzione del costo del 
lavoro hanno un peso tutt'altro 
che secondario, ma sono so. 
prattutto le divergenze tra e 
Nei partiti a rendere ancor più 
difficile l’azione dell'esecutivo. 

Significativo in proposito è il 
fatto che estremamente scarno 
appare l'ordine del giorno della 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri in programma per doma- 
ni, Il governo, ‘infatti, non an- 
drà molto oltre l'approvazione 
di una leggina che proroga l’at- 
tuale regime dei suoli ‘in attesa 
dell'entrata in vigore della leg- 
ge approvata oggi dalla Camera 
e che deve ottenere il «sì» del 
Senato. La spinosa questione 
dell’equo canone subirà .un ul 
teriore slittamento per le di. 
vergenze registrate in merito 
tra partiti e tra governo e sin- 
dacati. Proprio per questa for- 
zata parziale battuta d'arresto 
dell’attività dell'esecutivo, l’at- 
tenzione si concentra sui pro- 
blemi dei partiti e, in partico. 


‘lare della DC, 


Zaccagnini ha deciso di riu 
nire la direzione del partito 
mercoledì prossimo per discu- 
tere il caso De Carolis. Altri 
deputati e consiglieri naziona- 
li, tra i quali Bonalmunni, Mi- 
cheli, Matarrese, Napoli e Ca- 
sadei hanno sottoscritto la ri 
Chiesta presentata ieri a Zac- 
cagnini da una decina di par- 
lamentari per sollecitare la s0- 
spensione dell’on. De Carolis 
dal partito e per il suo defe- 
rimento al collegio dei probi- 
viri. Zaccagnini ha ritenuto 
opportuno discutere lil proble- 
ma in direzione rendendosi 
conto, ‘probabilmente, che il 
caso, De Carolis va ormai al di 
là della persona del protagoni- 
sta per investire problemi di 
fondo niguardanti il quadro po- 
litico generale. Evidentemente 
il segretario della DC ha il ti- 
‘more che si voglia drammatiz- 
zare, soprattutto dall’esterno 
l’importanza del fatto De Ca 
rolis per riaprire un discorso 
sul governo di emergenza 0 
sul compromesso storico, e 
contribuisca ad acuire la ten- 
sione all'interno della DC. 

I comunisti e i socialisti so- 
stengono, infatti, che De Caro- 
lis rappresenta un caso em- 
‘blematico, vale a dire un pe- 
ricolo reale di una sterzata a 
destra della DC e da qui nasce 
la necessità (tesi sostenuta so- 
prattutto dai socialisti) di un 
governo di emergenza. La po- 
sizione della segreteria d.c., a 
quanto ci risulta, è la seguen- 
te: la linea di De Carolis è 
‘in nette minoranza nel parti 
to, è opposta a quella della 
maggioranza, e in quanto tale 
va criticata e respinta, Rico- 
moscendo a tutti gli iscritti il 
diritto di esporre le proprie 


De Carolis 
il turbolento 


Massimo De Carolis, milane- 
se, neodeputato, ha già, mal- 
grado la giovane età, un note- 
vole bagaglio di turbolente bat- 
taglie politiche. Per anni, i mì- 
lanesì lo hanno conosciuto co- 
me il nemico giurato delle for- 
ze di sinistra: dai banchi del 
consiglio comunale sì è spesso 
scagliato senza mezzi termini 
contro l’attività di Dario Fo în 
una ina di proprietà mu- 
nicipale, contro i concerti per i 
lavoratori della «Scala» e, suo 
bersaglio preferito, contro il 
Movimento studentesco della 
Statale. 

Dopo esser stato la voce nel- 
la DC della maggioranza silen- 
ziosa lombarda, De Carolis si 
è unito, una volta deputato, al 
gruppo degli «kilioniani», il 
movimento. deì neoeletti (per 
lo più piemontesi e lombardi) 
Che cerca un suo spazio nel 
partito presentando un cock- 
tail di istanze tecnocratiche e 
întegraliste, Di questo gruppo, 
De Carolis è la ruota più visto- 
sa, ma anche la più attaccabi- 
le. La destra d.c. milanese lo 

sempre usato come «force 
de frappe». Le operazioni vera- 
‘mente politiche vengono poi 
Condotte da altri esponenti: 

*orrusio (Comunione e libera- 
Rione) e Mazzotta. 

Domenica scorsa, l'alleanza 
Borrusio - De Carolis si è assi- 
curata in maniera clamorosa il 
Controllo della DC milanese. IL 
tato non è stato affatto gradi. 
0 dalle correnti che tradizio- 
Ralmente controllano il partito. 


F. A. 


| opinioni, vanno deplorate tutte 


quelle manifestazioni che van- 
no al di là di un corretto com- 
portamento di ogni singolo i 
scritto. La segreteria riterreb- 
be tuttavia, pericoloso attribui- 
re a De Carolis più importan- 
za di quanta ne abbia, in quan- 
to si può correre il rischio di 
favorire, con ciò, l'ingresso a 
spinte e sollecitazioni esterne 


in direzione opposta alla linea 
politica del partito che è net- 
tamente contraria al governo 
di emergenza e al compromes- 
so storico. 

La stessa ondata di reazioni 
critiche che si registra nella 
DC, al di là delle strumentaliz- 

Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


LA DISCUSSA TRASFERTA DEI TENNISTI IN CILE 


LA COPPA DAVIS 
È ORMAI POLITICA 


A giorni (forse) il governo si pronuncerà: sembra 
che prevarrà la tesi della disputa in campo neutro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Nell’approssimarsi della tra. 
sferta della squadra azzurra di 
tennis a Santiago continuano, 
fitti, gli interventi politici sulla 
‘opportunità o meno di inviare 
nel Cile di Pinochet i nostri 
atleti. Oltre alla presa di posi: 
zione dei vari partiti appare or- 
mai certo che il governo, dopo 
molte pressioni, si pronuncerà 
tra breve sul delicato problema. 
Lo ha reso noto oggi il sottose- 
gretario Evangelisti, che ha pre 
cisato che il governo farà cono- 
scere il proprio punto di vista 
sulla spinosa questione, della 
‘partecipazione italiana nella 
prossima settimana, 

E' certo che uma presa di po- 
sizione del governo sull’argo- 
mento (il governo può limitarsi 
‘8 «consigliare» alla Federtennis 
l'atteggiamento da tenere e non 
imporre) sarà, comunque, fonte 
di polemiche, a causa della di- 
vergenza di opinione tra i vari 
partiti. Per non creare ulteriori 
motivi di dissensi politici (no- 
nostante il carattere sportivo 
questa trasferta è stata quanto 
mai politicizzata) il governo 
chiederebbe la disputa in cam. 
po neutro della finale di Cop- 
pa Davis. x 

Se così fosse i dirigenti del 
massimo organismo tennistico 
del Cile si troverebbero ad un 
bivio: tornare sulle proprie po- 
sizioni, contrarie alla disputa 
della finale in campo neutro, 0 
conferma perentoria della posi- 
zione recentemente espressa: «O 


Altre reazioni 
nella pagina 
sportiva 


in Cile, a Santiago, o da nes- 
suna altra parte». 

Comunque è certo che la vi 
gilia appare caratterizzata da 
una notevole tensione; ne dan- 
no immediata conferma le voci 
circolate stasera su minacce che 
sarebbero state fatte a. Nicola 
Pietrangeli che, come è noto, è 
capitano non giocatore della no- 
stra rappresentativa tennistica 
e ‘che, seppure còn cautela, ha 
avuto modo recentemente di 
pronunciarsi sulle opportunità 
di tenere distinti i problemi po- 
litici da quelli sportivi. 


Per avere conferma o smenti- 
ta delle voci circolate stasera 
abbiamo interpellato telefonica- 
mente lo stesso Pietrangeli il 
quale cortesemente ci ha fatto 
il punto della situazione, Pur 
ridimensionando e sdrammatiz- 
zando l'episodio, Nicola ci ha 
detto di aver ricevuto, nei gior- 
ni scorsi, alla redazione mila- 
nese della domenica sportiva, 
della quale è conduttore assie- 
me a De Zan, una lettera mina- 
toria contenente la gravissima 
affermazione: «Ricordati che hai 
tre figli», 

G.L. 


ANDREOTTI ILLUSTRA ALLA CAMERA 
GLI AGGIUSTAMENTI DEL CONCORDATO 


E' improprio, ha detto, parlare di abrogazione: i Patti Lateranensi sono inseriti nella Costituzione 
Nel nuovo testo non si parla più di matrimonio come «sacramento» e di «carattere sacro» di Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Il progetto per la revisione del 
Concordato tra lo Stato e la 
Santa Sede che è stato elabora. 
to in quattordici punti dagli e- 
sperti del governo italiano e dai 
rappresentanti del Vaticano è 
stato illustrato, oggi alla Came- 
ra, dal presidente del consiglio 
‘Andreotti. Il presidente del con- 
siglio, dopo aver rilevato che «si 
tratta di proposte che possono 
servire come base per un'intesa 
di revisione qualora su di esse 
convengano le competenti auto- 
rità delle due parti», ha sottoli 
neato che la commissione pari 
tetica (costituita dagli italiani 
sen. Gonella, prof. Jemolo, prof. 
‘Ago e dai rappresentanti della 
Santa Sede mons, €Casaroli, 
mons. Silvestrini, padre Lener 
S. J.) ha convenuto, anzitutto, 
sull'opportunità di giungere «a 
modificazioni consensuali del 
Concordato che risale, come si 
sa, al 1929, per adeguarlo alle 
esigenze dei tempi. 

«Ciò però — ha detto Andreot- 
ti — non ci esime dal dovere di 
rispettare la-Costituzione la qua- 
le stabilisce, all'articolo 7, che i 
rapporti tra Stato e Chiesa sono 
regolati dai Patti Lateranensi. 
Per questo è improprio parlare 
di abrogazione del Concordato 
perché un accordo si può de- 
nunciare, ma non si può abro- 
gare. Si è anche parlato — ha 
aggiunto Andreotti — della ri- 
cerca di accordo-quadro. Se per 
accordo-quadro s'intende un’in- 
tesa su norme essenziali, quello 
proposto dai negoziatori è ap- 
punto tale, ma più precisamente 
si deve parlare di revisione che 
è un atto di coerenza e di fedel- 
tà agli impegni». 

‘Libertà religiosa, religione di 
stato, nuovo matrimonio concor- 
datario, abolizione dell’obbligo 
dell'insegnamento religioso nelle 


scuole, edifici del culto, status 
degli ecclesiastici, carattere sa- 
cero della città di Roma: sono 
questi i principali capisaldi del 
nuovo progetto per la revisione 
del Concordato. Andreotti ne ha 
parlato ampiamente. Vediamoli 
in una rapida sintesi. 

Libertà religiosa — E° assicu- 
rato il pubblico e libero eserci- 
zio del culto che è riconosciuto 
dalla Costituzione non solo alla 
religione cattolica ma anche a 


tutte le altre confessioni. Alla 


Chiesa cattolica è garantita pie- 
na libertà di organizzazione ed 
il libero esercizio del potere spi- 
rituale. Nella norma, proposta 
dalla commissione paritetica ita- 
lo-vaticana è ben precisato che 
si tratta di potere «spirituale» e 
non temporale. i 

Religione di stato — E’ aboli- 
to il richiamo dei Patti Latera- 
nensi allo statuto albertino sul 
principio della religione di sta- 
to. Si eliminano in sostanza, le 
vestigia dello stato confessiona- 


le inteso come «braccio secola- 
re» della religione cattolica. 
Matrimonio — Nel muovo testo 
del Concordato predisposto da- 
gli esperti non si parla più del 
matrimonio come «sacramento». 
Si dice, invece, testualmente, 
che «sono riconosciuti gli effetti 
civili. ai matrimoni celebrati se- 
condo le norme del diritto cano- 
nico», E’ evidente, ha precisato 
Andreotti, che «il sacramento re- 
sta tale per i credenti, ma, per 
quanto concerne gli effetti civili, 


IN SALVO DALLE MACERIE 


Ankara — Trasporto di un ferito grave del terremoto che ha 


‘Turchia, a bordo di un aereo. 


Telefoto Ansa-Upi 
colpito le regioni orientali della 
La iragedia, aggravata dal gelo, ha assunto contorni apocalittici 


questi sono dedotti dalla cele- 
brazione del matrimonio e non 
dalla sacralità del matrimonio». 
Sulla delicata materia della nul- 
lità dei matrimoni è sottolinea. 
to che queste cause sono di 
competenza dei tribunali eccle- 
siastici. E' stato però precisato 
che la Santa Sede «prende atto» 
che il giudice italiano, affinché 
le sentenze di nullità siano va- 
lide agli effetti civili, ha la. fa- 
coltà di chiedere che la Corte 
d'appello convochi gli ex coniu- 
gi ed accerti che le sentenze di 
nullità non siano in contrasto 
con la Costituzione italiana. 

Insegnamento religioso — Lo 
Stato assicura l'insegnamento 
della religione cattolica, ma ispi- 
randosi al principio della liber- 
tà di coscienza. Infatti, nella 
norma proposta è detto che gli 
alunni o i loro genitori dichia- 
rano ‘se intendono, oppure no, 
fruire dell’insegnamento. Il Con- 
cordato del :1929 non prevedeva 
il dinitto all'esenzione, Questo 


Lateranensi ma era stabilito da 
una legge dello stato. In merito 
alle università ed ai seminari ge- 
stiti da istituti religiosi sono ri. 
badite le norme’ vigenti. Per 
quanto riguarda l’università cat- 
tolica, la nomina degli insegnan- 
ti e dei dipendenti dovrà essere 
subordinata al gradimento della 
Santa Sede. In caso di revoca 
del gradimento l'insegnante può 
essere iscritto in soprannumero 
niei ruoli di un'università statale, 
Edificio del culto — Gli edifici 
religiosi restano soggetti alle 
norme wvigenti, La norma che 
prevede che la forza pubblica 
non può entrare negli edifici 
aperti al culto, ha detto Andreot- 
ti, trova fondamento nell'antico 
diritto di asilo. Non sono po- 
chi coloro che, durante l’ultima 
guerra e le persecuzioni razzia 
li, hanno potuto trarre beneficio 
dal fatto che la Chiesa veniva 


tenuta giuridicamente fuori da 


IL MALTEMPO AGGRAVA LA-CATASTROFE NULLE ZONE COLPITE DAL TERREMOTO 


TURCHIA: ALTRE SCOSSE E GELO 


Ne sono state registrate 10 in 16 ore - La neve e il freddo (11 sotto zero) rendono difficile l’opera 
di ricupero delle vittime (il numero, altissimo, resta imprecisato) - Danni anche nel vicino Iran 


Ankara, 25 

Quante sono le vittime del ter- 
remoto che ha colpito ieri la 
Turchia orientale, in una regio- 
ne remota tra il lago Van Golu 
e il monte Ararat? I morti ac- 
ceriati sono diverse centinaia, 
ma le autorità temono che îl 
bilancio in vite umane sia molto 
più pesante,e parlano con una 
certa prudenza di «non meno 
di 3000 morti». Le squadre di 
soccorso devono prima scavare 
nella neve per giungere alle ma- 
cerie. La temperatura nella z0- 
na è scesa nelle ultime ore a 
undici gradi centigradi sotto lo 
zero e ciò rende la situazione 
catastrofica. Le comunicazioni 
con la regione, già difficili in 
tempi normali, sono diventate 
problematiche. Molti villaggi e 
centri abitati sono isolati e le 
squadre di soccorso, composte 
per la maggior parte di reparti 
militari mobilitati dal ministe- 
ro della difesa, usano tutti i 
mezzi a loro disposizione per 
portare aiuti alla popolazione 

Ad aggravare questa situazio- 
ne già disastrosa, riella zona del 
sisma sono venute, oggi, altre 
scosse. Secondo l'osservatorio 
di Kandilli presso Istanbul ne 
sono state regisirate dieci nel 


attraverso 


mentano danni. 


girò di sedici ore. Due erano 
del quinto grado della scala 
Richter. Data la situazione, le 
informazioni che si riescono a 
raccogliere sono estremamente 
frammentarie e, conseguente- 
mente, imprecise. Esse aiutano, 
tuttavia, ad avere un quadro in- 
dicativo di ciò che sta succe- 
dendo e di ciò che è successo. 

Il vicegovernatore della. pro- 
vincia di Van, Burhan Yavuz 


Nuovi sussulti 


l’Adriatico 


Una serie di fenomeni sismici ha interessato, nella 
notte e nelle prime ore del mattino, il Friuli, il Mare 
Adriatico e la Jugoslavia, La scossa che ha riguardato il 
Friuli è stata registrata a Trieste alle 2 e 46° e ha rag. 
giunto i 3,2 gradi della scala Richter; l’epicentro è stato 
localizzato a Nord-Est del Monte Simeone, La seconda 
è avvenuta alle 5 e 12°: l'istituto sismologico di Belgrado, 
oltre a quello di Trieste, hanno localizzato l’epicentro al 
largo dell'isola di Curzola: l'intensità è stata calcolata 
fra i 5 e 6 gradi della scala Mercalli. Poco dopo, alle 
5 e 29’ l’ultima scossa, di minore intensità, 34 gradi, lo- 
calizzata in una zona a 260 chilometri a Ovest di Belgra 
do, in prossimità di Mostar, In tutti i casi non si la- 


Yilmaz, ha detto che nella sua 
giurisdizione sono morte 1700 
persone. Adnan Darendeliler, 
governatore della provincia di 
Agri — una zona accidentata 
sulla quale svetta împonente il 
biblico monte Ararat — ha di- 
chiarato che nel suo distretto 
i morti sono 150. Secondo Yil- 
maz le località più colpite dal 
terremoto sono Muradiye e Cal- 
diran. 


RIUNIONE A PORTE CHIUSE (CON PROBABILE 


APPELLO FINALE) DEI SETTE PAESI DELL'EST 


Summit del «patto» a Bucarest: 
riduzione delle armi in Europa? 


«Un contributo nuovo e importante alla pace in Europa e nel mondo» ha assicurato Breznev 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bucarest, 25 

Si è aperto oggi il summit 
del comitato politico consulti 
vo dell’organizzazione del Pat- 
to di Varsavia con la presen- 
za dei capi dei partiti dei sette 
paesi che ne fanno parte, i 
capi di governo, i ministri de- 
gli esteri e i capi militari. A 
‘Bucarest si trovava gia Leo- 
nid Breznev che ha concluso, 
ieri, la visita ufficiale, la pri- 
‘ma da quando è segretario del 
‘partito comunista sovietico. La 
Tiunione, che si tiene a porte 
chiuse, si presume pubbliche- 
rà un appello all’Occidente per 


‘misure di disarmo in Europa. 
Durante tutta la mattinata il 


i 


leader romeno, Nicolae Ceau- 
sescu, è stato impegnato a ri- 
cevere le molte personalità che 
‘giungevano nella capitale per 
partecipare ai lavori. 

I lavori sono stati aperti, 
nel pomeriggio, dall’intervento 
del segretario del partito co- 
‘munista romeno Nicolae Ceau- 
sescu. I lavori continuano do- 
mani con gli altri interventi, 
di cui però non è stata for- 
nita alcuna indicazione. Alla 
fine dei lavori, domani, si par- 
la di «un importante contri- 
‘buto alla causa della difesa 
della pace». Fonti occidentali 
fanno notare come per tutte le 
precedenti quattordici sessio- 
ni del Patto di Varsavia si sia 
parlato di importanti contri- 
buti alla causa della pace. In 


effetti si ritiene che alla fine 
della riunione e dei lavori, ci 
sarà una dichiarazione ufficia- 
le che menzionerà i negoziati 
che si tengono a Vienna per 
la riduzione degli armamenti 
in Europa. 

Un fatto nuovo ed impor- 
tante come quéllo della confe- 
renza di Helsinki sulla sicu- 
rezza europea, a cui hanno 
partecipato un gran numero 
di nazioni, Stati Uniti compre- 
si, non potrà non essere di- 
scusso dal massimo organo 
del Patto di Varsavia, il comi. 
tato politico consultivo. I set- 
te paesi membri del Patto di 
Varsavia, dopo la conferenza 
di Helsinki, hanno sempre sot- 
tolineato la necessità di au- 
mentare la spinta alla disten- 


sione politica sullo scacchiere 
europeo. E’ quindi possibile 
dedurre che la questione della 
distensione sarà al primo pò- 
sto nell’ordine del giorno, per- 
altro segreto come le riunioni, 

'Breznev, dal canto suo, ha 
voluto sottolineare che il do: 
cumento finale segnerà un 
«contributo nuovo e impor- 
tante alla pace in Europa oc 
nel mondo». La pubblicazione 
di un documento finale è ri. 
tenuta possibile dalle dichia- 
razioni fatte da Breznev e dal- 
la particolare situazione che 
segue la recente visita del lea- 
der sovietico in Cecoslovac- 
chia e in Romania, due paesi 
che seguono una loro propria 
via al socialismo. 


Robert Evans 


Un abitante di Muradiye, A- 
zia Celikezer, giunto în aereo 
ad Ankara con la moglie ferita 
dal terremoto, ha detto che la 
località è în rovine: «Sono morti 
tutti». Lui partecipava a una 
riunione in una scuola quando 
è avvenuto il disastro. E’ corso 
verso casa sua, non c'era più; 
«Era un mucchio di macerie. E 
tutta la città era avvolta da una 
nube di polvere». Un cronista 
turco ‘ha detto che di tutta 
Muradiye restano in piedi solo 
tre edifici. 

A Caldiran, da perlustrazioni 
effettuate con elicotteri, risulta 
che solo due edifici sono rimasti 
in piedi. «Caldiran è stata com- 
pletamente cancellata dalla car- 
ta geografica — ha detto un’au- 
torità locale —. Temiamo che il 
60 per cento dei 2.300 abitanti 
siano morti sepolti dalle mece- 
rie». La città è ‘inaccessibile per 
via terra. Ovunque si assiste a 
scene di caos e di distruzione 
da lasciare sgomenti: le viuzze 
che non sono state spazzate 
via, sono ricolme di vittime e 
di feriti allineati per terra. I 
camion con î soccorsi hanno 
serie difficoltà a raggiungere î 
bisognosi per cui l'impiego de- 


spensabile. 


I rifornimenti, inviati da va- 
rie pavti della Turchia, vengono 
ammassati nel capoluogo di pro- 
vincia di Van. La distribuzione 


cile e procede lentamente an- 
che per la scarsità di benzina. 
A Muradiye è stata ripristinata 
l’erogazione dell'energia elettri- 
ca, ma manca l’acqua potabile. 
La «Mezzaluna rossa» ha invia 
to migliaia di tende e coperte, 
otto tonnellate di viveri, quat- 
tro cucine mobili, generatori 
elettrici, ambulanze ed un ospe- 
dale da campo. Ma un portavo- 
ce dell’organizzazione : sanitaria 
ha detto che sono tuttora ne- 
cessari massicci aiuti. 


Il terremoto ha causato vitti- 
me e danni anche nella provin: 
cia iraniana dell'Azerbaigian, at- 
tigua all’Anatolia turca. Lo dice 
la stampa di Teheran, afferman- 
do che quattrodici villaggi ira- 
niani presso il confine sono sta- 
ti rasi al suolo. La radio uffi- 
ciale ha detto che a Maku al- 
meno cinque sono i morti e 
molte le case distrutte o dan- 
neggiate. Secondo un giornale 
di Teheran la gente del villaggio 
dice che le vittime nelle zone 
di confine sono più di venti. 


(Condensato Ap - Ansa - Upi) 


gli elicotteri risulta spesso indì- |. 


nelle zone terremotate è diffi- |‘ 


DA LUSEVERA (FRIULI) 


aiuti alla Turchia 
Udine, 25 
Nel comune montano di Luse. 


appena si è saputo il disastro, 
zata tra gli abitanti una sotto. 


paese per la costruzione degl: 
alloggi prefabbricati. | 


dell'Anatolia, come un segno 
solidarietà iparte dei terre. 


gio Pinosa e due rappresentanti: 
della comunità. 


vera, che ha mille abitanti e si È 
trova nella zona di Gemona, ed ridicalmente definibile. Nel nuo- 


scrizione che ha fruttato un mi. 


lione di lire, Ad essa hanno com- n 7 
tribuito anche i militari della |CUra di impedire tutto ciò che 


brigata «Isonzo» dislocati nel|possa essere in contrasto col ca- 


motati friulani. Accompagneran- 
no il dono il vicesindaco Gior- 


(Ansa) 


requisizioni, occupazioni e ser- 
vizi di polizia. 

Status degli ecclésiastici — E? 
stata mantenuta la norma che 
stabilisce che gli ecclesiastici 
non possono essere richiesti da 
magistrati, o da altre autorità, 
di fornire informazioni su per- 
sone o materie di cui siano ve- 
nuti a conoscenza in ragione del 
loro ministero. «Non c’è privile- 
gio — ha detto Andreotti — si 
tratta, infatti, di un segreto non 
meno ‘importante del segreto 
professionale riconosciuto a va. 
rie categorie di cittadini». 
Rama — La formula adottata 
‘nel nuovo ibesto :del Concordato 
non parla più del «carattere sa- 
cro della città di Roma», Si 
trattava, infatti, ha precisato An- 
dreotti, di una nozione non giu- 


è stato colpito anch'esso dal ter-|vo testo si sottolinea soltanto 


remoto del 6 maggio scorso, non |che Roma è la sede vescovile 


, [del Papa ed il centro del mondo 


che il terremoto di, ieri ha cau-|cattolico, Viene proposta, inol- 
sato in Turchia, è stata. organiz- |tre, la soppressione della formu- 


"lla del vecchio Concordato che di. 
ceva il governo italiano avrà 


i |rattere sacro di Roma», 
Al termine della relazione di 


All'iniziativa ha collaborato an. |Andreotti l'assemblea ha deciso 
che il comune, il quale, tramite 


un automezzo che partirà doma- 7 = 
ni, manderà anche 50 coperte € visione del Concordato alla se 


di rinviare il dibattito sulla re- 


- [duta di martedì prossimo. Al di 


cento cappotti in dono ai sini. 


strati iualche piccolo se [scorso di Andreotti, durato cin- 
Ri rtoi n DOIGi quanta minuti, hanno assistito 


- [i deputati quasi al completo e 
Placido Cesareo 


Ì 


Continua in 2.a pagina 


Rapine nel sangue 


diritto non era sancito nei Patti |- 


È 'relefoto Ansa 


Roma — Due tentate rapine sono finite nel sangue, a Roma e a 
Torino. Due banditi sono rimasti uccisi negli scontri a fuoco 
seguiti al loro assalti. Nella foto: il bandito ucciso da un 1ine- 
tronotte a Roma, Sui tragici episodi i servizi in undicesima pag. 


ALTRE RISPOSTE 


IL SONDAGGIO 
SU OSIMO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

5 Roma, 5 

Anche oggi «sì» e «no», riser- 
ve e conferme, si alternano nel 
quadro di dichiarazioni di par- 
lamentari di vari partiti che ab- 
biamo raccolto in merito al 
trattato di Osimo. Ecco il qua- 
dro delle valutazioni: 

Lucio Libertini (PCI): «Cia- 
scuno «deve sapere che, data 
la natura degli accordì inter- 
nazionali e delle procedure di 
ratifica, se il Parlamento, an- 
ziché procedere al voto, ri- 
mettesse in discussione questa 
o quella parte degli accordi di 
Osimo,. in .realtà ‘negherebbe 
la ratifica. Ciò significherebbe 
rimandare nel tempo la siste 
mazione delle controversie .di 


frontiera con la Jugoslavia, e. 


mantenere aperti ì problemi 
ereditati dalla seconda guerra 
mondiale. Basta riflettere su 
questo per capiré che non ra- 
tificare il trattato è imboccare 
una via senza uscita. Soluzio- 


ni sostanzialmente diverse da | 


quelle indicate con il trattato 
di Osimo non possono aversi 
né con il consenso né con la 
forza; lasceremo, dunque, ino 
cancrenire una piaga, e ritar- 
deremo l’apertura di una poli- 
tica coraggiosa dell’Italia ver- 
so l'Europa centrorientale; po- 
litica che corrisponde ai s0- 
stanziali interessi di Trieste e 
del Friuli-Venezia Giulia. Que- 
sta è la verità, il resto è pro- 
paganda, spesso strumentale. 


«Sulla zona franca, sulle con. 


dizioni economiche e struttu 
rali nelle quali il Friuli-Vene. 
zia Giulia affronta l’esecuzio- 
ne del trattato si può invece 
e sio deve sauere: Vi peso 
larghi spazi per la negoziazio- 
ne e per la nostra iniziativa. 
Bisogna dunque ratificare su- 
‘bito il trattato, e poi passare, 
a questa seconda fase. La com- 
missione trasporti della Came- 
ra dei deputati ha già deciso 
di inviare, dopo la ratifica, una 
sua delegazione a Trieste per 
esaminare i problemi che oc- 
corre ‘affrontare; la commis- 
sione mista della Camera e 
del Senato uffronterà l'insieme 
delle questioni poste. Voglia- 


mo mettere Trieste e l’intera . 


regione nelle condizioni miglio- 
ri per affrontare i nuovi com- 
piti che si discutono. 
«Comprendo le preoccupa 
zioni particolari di singoli in- 
tellettuali e uomini di cultura; 
e di esse cì faremo carico. Ma 


VISITA DI LAVORO 


GISCARD IN ITALIA 
il 2 dicembre 


È Roma, 25 
Il servizio stampa della pre- 
sidenza della Repubblica co- 
munica: «Su invito del Presi. 
dente della Repubblica e del 
governo italiano, il Presiden- 
te della Repubblica francese, 


Valery Giscard d’Estaing, ver- 
rà in Italia, per una visita 
di lavoro, il 2 dicembre pros- 
simo, Egli avrà colloqui, in 
Toscana, con il Presidente del. 
la Repubblica, Giovanni Leo- 
ne, e con il presidente del 


consiglio, onorevole Giulio 
Andreotti. Saranno presenti 
anche 1 ministri degli affari 
esteri, onorevole Arnaldo For. 
lani è signor Louis De Gui- 
ringaud», (Ansa) 


occorre anche dire con molta 
chiarezza che essi devono sta- 
re attenti a non portare invo- 
lontariamente acqua al. muli 
no di una stolta agitazione 
nazionalista; su questa stra- 
da si è, invece, messo delibe- 
ratamente il signor Pannella, 
per piccoli fini elettorali e per 
sviluppare Ja sua scoperta ma- 
novra antisocialista e antico. 
munistan. . 

Senatore Giovanni Spadolini 


(PRI): «Sono stato sempre, @ 


tm dall'inizio, favorevole al trat: 
tato come atto di normalizza- 
zione nei nostri rapporti con la 
Jugoslavia, al di ià di certi 
squilibri ed inconvenienti de- 
nunciati nelle sedi competenti». 

Pasquale Bandiera (PRI): 
«Giunti al punto in cui siamo, 
non mi sembra più possibile, 
‘né opportuno, rinviare la rati- 
fica del trattato di Osimo che 
‘ha implicanze politiche notevo- 
li per quanto riguarda i proble- 
mi della pace e della sicurezza 


in Europa, Inoltre il trattato — 


segna un momento essenziale 
nei rapporti fra Italia e Jugo- 
slavia che indubbiamente con- 
dizioneranno anche l'avvenire 
della Jugoslavia, nel senso, 
cioè, se questo paese, indipen- 
dentemente dal suo regime in- 
terno debba essere proiettato 
verso l'Europa occidentale 0 
verso il mondo sovietico. 

«Bd è in questo quadro e in 
questa ottica che bisogna vede- 
re. globalmente la normativa 
‘dél trattato, compresa quella 
degli allegati economici riguar: 
danti lo sviluppo industriale di 
Trieste. Detto: questo, non c'è 
alcuna difficoltà ad affermare 
‘che detta normativa, per quan- 
to riguarda gli aspetti italiani, 
possa essere adeguatamente 
chiarita in un ordine del gior- 
no che il Parlamento dovrà ap- 
‘provare contestualmente alla 
ratifica del trattato». 

On. Giuseppe Gargani (DC): 
xRitengo che sia necessario per- 
venire ad una rapida definizio- 
ne della questione riguardante 
il trattato di Osimo, in un mo- 
mento particolarmente difficile 
per l'equilibrio europeo. La 
normativa costituisce, infatti, 


“ un passo avanti nei rapporti 


italo-jugoslavi ed elimina tutta 
una serie di malintesi che ne- 
gli anni passati hanno nuociuto 
«ai sereni rapporti fra le duè 
nazioni. Se si sente l'esigenza 


R.R. 
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- rappresentanti dei principali 


© ni infine al «Cardinal Ferrari» 
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IL PICCOLO 


UTO) ne 


ABATE e 


Venerdì, 26 novembre 1976 


UNA RIUNIONE INTERLOCUTORIA SENZA TROPPO OTTIMISMO 


Confindustria-sindacati: 
dialogo sempre difficile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Dialogo ormai aperto — nia 
pur sempre difficile — fra sin- 
dacati e Confindustria. Un in- 
contro oggi fra le due parti ha 
infatti permesso di verificare 
che ci sono le condizioni per 
sviluppare e dare corpo al ne- 
goziato sul rilancio della pro. 
duttività e sul costo del lavo- 
To, ma anche che sussistono 
«nodi» tali da non giustifica- 
re ottimismi sull’esito. Una 
parte rilevante di questa par- 
tita sarà comunque giocata al- 
trove: al tavolo del confronto 
fra sindacati e governo, dove 
si dovrà appurare una volta 
per tutte l’entità del prelievo 
delle risorse e la loro finaliz- 
zazione. 

Solo la conoscenza di questo 
quadro potrà indurre i rap- 
presentanti dei lavoratori ad 
ampliare l'arco e la portata 
delle loro disponibilità nei con- 
fronti delle esigenze dell'indu- 
stria, E’ per questo motivo 
che stasera imprenditori e sin- 
dacati si sono dati appunta: 
mento per il 2 dicembre. iti 
prenderanno cioè il confronto 
soltanto dopo che il governo 
avrà spiegato la portata e gli 
obiettivi della sua politica eco- 
nomica (l’incontro con l'esecu- 
tivo forse non avverrà sabato, 
come si era ipotizzato, ma cer- 
tamente nei primi giorni del- 
la prossima settimana). x 

In questa ottica l’odierna di- 
scussione fra imprenditori (Car- 
lì, Buoncristiani, Savona e i 


settori industriali) e sindacati 
(Lama, Storti, Benvenuto, Ra- 
venna, Carniti, Crea, Macario, 

, e alcuni rappresentanti 
di categoria) non poteva non 
rivelarsi poco più che interlo- 
cutoria, Ovviamente, in presen- 
za di tali e tanti condiziona. 
menti, il negoziato non è an- 
dato al di là della riproposi- 
zione da parte imprendito 
le e sindacale delle rispettive 
note posizioni e delle relati- 
ve distanze. SE 

A Benvenuto che ha ribadi- 
to le disponibilità sindacali e 
sottolineato che la scala mo- 
bile non può essere rimessa in 
discussione e che la contrat- 
tazione integrativa aziendale 
potrà, nel 1977, essere limita- 
ta agli aspetti non salariali 
purché gli industriali non con- 
cedano, «motu proprio», au- 
menti di merito, il presidente 
della Confindustria, Carli, ha 
risposto «per le rime», ricor- 
dando che nel prossimo anno 
non si verificherebbero incre- 
menti negli investimenti, ‘ben- 
sì, probabilmente, diminuzio- 
ni rispetto al 776, con negative 
conseguenze sul reddito e sub 
la occupazione. 

In questa ottica Carli ha «ca- 
lato» le disponibilità sindaca- 
li per osservare che esse «non 
sembrano finora tali da giu- 
stificare un allentamento delle 
politiche restrittive intraprese» 
e che non di meno «occorre 
perseverare nell’ esplorazione 
fniziata per una riduzione del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto, al fine di poter cor- 
reggere proprio le politiche re- 
strittive», 

Questo andamento Schrsa- 
mente produttivo della iratta- 
tiva è stato ampiamente rile- 
vato dai sindacati, i quali, tut- 
tavia, hanno dato la netta im- 
pressione di voler continuare 
il confronto. 

Giuseppe Roselli 


LEONE E ANDREOTTI 
ai funerali dî Valdoni 


j Roma, 25 

Migliaia di persone hanno par- 
tecipato ai funerali del prof. 
Pietro ‘Valdoni. svoltisi nella 
Chiesa di Santa Costanza, @ 
Roma. Hanno assistito al rito 
— assieme alla moglie dello 
scomparso, signora ‘Primavera, 
con il fratello Giorgio (Lodi, ai 
cinque figli del prof. Valdoni, 
alla sorella Laura e ai parenti 
— anche il Presidente della Re- 
pubblica Leone con donna Vit- 
toria, il presidente del Consiglio 
Andreotti, il ministro della Sa- 
nità Dal Falco e il sottosegre- 
tario Russo, l’on. Moro, l’on. 
Colombo e numerose altre per- 
sonalità politiche. 

Il corpo accademico, tutta la 
facoltà medica dell’Università 
di Roma, quella di medicina del. 
la wCattolica», il segretario e 1 
membri del Consiglio superiore 
di sanità — di cui il prof. Valdo 
ni per tanti anni è stato presi. 
dente — primari e dirigenti ospe- 
dalieri, clinici giunti da tutta 
Italia, appartenenti ai vari isti. 
tuti scientifici, hanno reso l’ul 
timo omaggio allo scomparso. 
Erano presenti allievi, 
amici, conoscenti, estimatori e 
‘numerose persone che sono sta- 
te operate dal chirurgo scom- 
parso. 


ULTRA” DI SINISTRA 
» scatenati a Milano 


Milano, 25 

Il bidello dell'istituto «Cardi- 
nal Ferrari» all'ospedale dopo { 
essere stato colpito più volte 
con sbarre di ferro; una sede 
del Fuan (l’organizzazione stu: 
dentesca del (MSI-DN) devasta- 
ta da bottiglie incendiarie; dan: 


per il lancio di altre molotov. 
E° il bilancio teppistico di una 
‘manifestazione che ha visto 0g- 
gi oltre seimila studenti dell’ 
‘ultrasinistra sfilare per le vie 
del centro cittadino in segno 
di protesta per l'arresto di. cin- 
que DIES SA E in 
un pestaggio con 1 ‘de- 
stre. proprio di fronte all’ingres- 
so dell’istituto magistrale mila: 


nese. 

Battista Manici, il sessanta, 
treenne bidello del «Cardinal 
Ferrari», è stato giudicato gua- 
ribile in 30 giorni: è stato rag- 
giunto alla testa e alle spalle 
da numerose sprangate, Secon- 
do quanto si è appreso, è stato 
aggredito da un gruppetto di 
‘ultrà dopo aver pronunciato fra: 
sì di condanna per il pestaggio 
di ieri, Durante la manifestazio- 
ne alcuni estremisti hanno lan 
ciato bottiglie incendiarie con: 
tro la sede di corso di Porta 
Genova, del Fuan, 


iL’imceontro con Craxi 


sulla crisi economica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


a Roma, 25 

Dopo il PCI e il PSDI, è stata la volta oggi del Partito 
socialista di valutare con i sindacati la situazione e il da 
farsi per uscire dal tunnel della crisi economica. L'incontro, 
giudicato «molto utile» dal segretario socialista Craxi e «in- 
teressante» dai sindacalisti, è durato oltre tre ore, eviden- 
ziando — come già era accaduto per il colloquio con i co- 
munisti — ampie aree di convergenza, qualche «discrasia» e, 
soprattutto, la necessità di riprendere in mano l’intero di- 
scorso e di approfondirlo in un secondo momento. 

La delegazione socialista (Craxi, Lauricello, Manca, Si 
gnorile, Cicchito), in particolare, ha convenuto con i sin: 
dacati (Lama, Storti, Benvenuto, Macario, Boni, Ravenna, 
Rossi e Muci) che obiettivi da centrare sono il blocco dell’ 
inflazione, la ripresa produttiva e la difesa dell'occupazione, 
e che in questa direzione si deve esplicare celermente l’azio- 
ne del potere pubblico «con interventi di politica economica 
coerenti fra loro, rispondenti ad una strategia capace di 
affrontare in modo credibile ed efficace e nel tempo neces- 
sario i nodi cruciali della crisi». Un'azione di questo genere 
— hanno aggiunto i socialisti — postula un'adeguata dire- 
zione politica, che può essere assicurata solo da «un go 


verno di emergenza». 


Domani terza tappa della consultazione avviata dai sin. 
dacati con i partiti: per la mattinata è previsto un incontro 
con la Democrazia cristiana e, subito dopo, con il Partito 
repubblicano, Nel pomeriggio, con tutta probabilità, con il 
‘Partito liberale e con Democrazia proletaria. 


Roma — Bettino Craxi saluta i sindacalisti, Da sinistra: Bonì, Lama, Storti e Benvenuto 


G. R. 


VOTO FINALE SUL PROVVEDIMENTO IERI ALLA CAMERA 


Passa coi soli voti d.c. 


la nuova legge sui suoli 


Hanno votato contro i missini - Si sono astenuti tutti 
gli altri - Le norme qualificanti - La aree espropriate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 
La nuova legge sul regime 
ldei suoli è stata approvata og- 
gi dalla, Camera con 193 «sì» 
I(î democristiani); 32 «no» 
‘((missini e demoproletari) e 
216 astenzioni (comunisti, so- 
cialisti, socialdemocratici, re- 
pubblicani e liberali). Cardine 
de] provvedimento — che pas- 
sa subito a Palazzo Madama 
per la definitiva ratifica -— è il 
nuovo istituto della concessio- 
ne, che dovrà essere rilasciata 
dal sindaco del comune al 
proprietario di qualsiasi area 
sulle quale si intende icostrui. 
te. Le, concessione — a cui è 
subordinate ogni attività ri 
guardante la. trasformazione 
urbanistica, ed edilizia del ter- 
titorio comunale — potrà es- 
sere rilasciata dietro corre- 
sponsione di un contributo 
commisurato alla incidenza 
‘Kielle spese di urbanizzazione, 
nonché al costo di costruzione. 
Il comune dovrà utilizzare 
il contributo dei proprietari 
GEAE SARE realizzazione 
bi ‘e di urbanizzazione pri- 
GE: e secondaria, per il ri- 


Telefoto Ansa 


sanamento dei centri storici, 
per le acquisizioni delle aree 
‘utili alla, applicazione dei pro- 
grammi pluriennali della vec- 
chie, legge sulla casa (la 167). 
‘L'onere della concessione, tilt- 
tavia, sarà notevolmente atte- 
nuato e ridotto al solo icontri- 
‘buto per le spese di urbanizza- 
zione, nel caso in cui il co- 
struttore accetti il controllo 
pubblico sui prezzi di vendita 
‘o di affitto. Per quanto riguar- 
de queste norma, dovranno 
essere le regioni ad elaborare 
i! relativo regolamento. 

La concessione, inoltre, può 
essere gratuita nei seguenti 
sette casi: opere da realizza 
re nelle zone agricole in fun- 
zione della conduzione del 
fondo; interventi di restauro, 
risanamento conservativo, ri- 
strutturazione che non com- 
portino aumenti di superfici 
utili e mutamento della desti- 
nazione; interventi di manu. 
tenzione ordinaria e straordi- 
naria; ampliamento, non ol- 
tre il 20 per cento, di edifici 
unifamiliari; migliorie igieni- 
co-sanitarie; opere pubbliche 
e di interesse generale; opere 
da realizzare in seguito a cala- 
mità naturali, 

Da rilevare anche che la 
legge modifica una norma- 
chiave della :167. E° stabilito, 
infatti, che l’estensione delle 
zone da includere nei piani 
decennali per l’edilizia eco- 
momica e popolare dovrà es- 
sere non inferiore al 40 per 
cento i(e non superiore al È 
per cento) di quella necessa. 
Tia a soddisfare il fabbisogno 
complessivo di edilizia abita. 
tiva, calcolata sempre nell’ar- 
co di dieci anni. 

Altre norme della legge pre- 
vedono un equo indennizzo 
delle aree espropriate ai colti- 
vatori diretti e rigorose san- 
zioni per chi non rispetti la 
nuova legislazione, specialmen- 
te per quanto riguarda il fe- 
nomeno  dell’abusivismo edi 
tizio. 

P. C. 


AUTISTA SCOMPARSO . 
‘ia Palermo 


Palermo, 25 

Un autista di 20 anni, France- 
sco Di Carlo, è scomparso que- 
sta sera in circostanze poco 
chiare mentre stava per metter- 
si al volante di un autocarro, E* 
accaduto a. Palermo, vicino al 
ponte sul fiume Oreto. 

Tl fatto ha avuto un testimo- 
ne, un ‘impiegato delle officine 
Valenti», delle ‘quali è, dipen- 


dente anche Di Carlo. L'autista 
e l'impiegato sono saliti su un 
grosso furgone «Mercedes» ca- 
tico di motori appena revisiona- 
ti che dovevano essere conse- 
gnati a diversi clienti. L’impie- 
gato, secondo quanto ha riferito 
a polizia e carabinieri, sarebbe 
stato tirato giù dal furgone da 
un uomo robusto, che poi, in 
compagnia di altre persone, sa- 
rebbe salito sull'automezzo che 
si è allontanato. 

Il furgone è stato trovato po- 
co dopo nella borgata palermi- 
tana di Villagrazia: era aperto, 
ma il carico non era stato aspor- 
tato. Non c’era traccia, invece, 
di Francesco Di Carlo. 


(Ansa) 


delle auto 


cinque per cento, 
sono i seguenti (la prima 


compreso): 

126 base 

126 Personal 

127 berlina 2 P 

127 Berlina 3P 

127 Special 2 P 

128 base 1100 -2P 

128 base 110-4P 

128 Confort 1100-4P 

128 Confort lusso 1100 - 2 P 
, 128 Confort lusso 1100 -4P 

128 Panorama base 1100 

128 Base 1300-4P 

Xx 19 


131 Berlina 1300 -2.P 

131 Berlina 1300-4P 

131 Special 1300 -2 P. 

131 Special 1300-47 

131 Familiare 1300 

131 Special 1600 -4 P 

131 Familiare 1600 

131 Familiare Special 1600 
132 GLS Berlina 1600 

132 GLS Berlina 1800 


QUINTO RITOCCO IN UN ANNO 


Ecco I nuovi prezzi 


Da domani, 26 novembre, entra in vigore un nuovo 
listino per le autovetture e i derivati Fiat in Italia, E’ 
il quinto ritocco apportato ai prezzi quest'anno dalla Fiat. 
Gli aumenti — che non riguardano i modelli «128 -3P» 
di 1100 e 1300 centimetri cubici — sono in media del 


I nuovi prezzi dei principali modelli di automobili 


brica IVA esclusa, la seconda «chiavi in mano» tutto 


Dalla prima pagina 
folto pubblico dalle tribune, fra 
cui molti sacerdoti. Durante il 
‘discorso sì sono avute pochissi- 


{me interruzioni e tutte da parte 
idei radicali Mellini e Pannella 
iche, però, il presidente del con- 
siglio non ha raccolto. Mellini 
ha protestato in particolare 
quando Andreotti ha ricordato 
la sentenza della Corte costitu- 
zionale secondo la quale la giu- 
risdizione ecclesiastica non vio- 
lla la Costituzione. «Legga bene 
quella sentenza» — ha gridato 
Mellini, Ed il presidente del con- 
siglio ha citato la sentenza pre- 
Imettendo che ne niportava il te- 
Isto tra virgolette. 

Le prime reazioni a caldo s0- 
no state particolarmente nega- 
tive a sinistra. L'on. Luciana Ca- i 
stellina (Democrazia Proletaria) 
ha detto: «Noi siamo per una 
iposizione che è di una buona 
parte del mondo cattolico, quel- 
la che ha coerentemente com- 
preso il senso del Concilio: 1° 
‘abrogazione e non la revisione 
del Concordato. In tutti i paesi 
democratici — ha concluso — 
non ci sono concordati. La ‘i 


della Fiat 


Torino, 25 


cifra è il prezzo franco fab- 


1.964.700 
2.094.500 
2.867.400 
2.997.200 
3,009,000 
3.186.000 
3.363.000 


IL DOPO-TERREMOTO VISTO DAL COMMISSARIO ZAMBERLETTI 


PROCEDE SECONDO I PIANI 
L'INTERVENTO NEL FRIULI 


«La gente potrà tornare nelle proprie case entro il 30 marzo» 
Prezioso l’impiego dei containers - Le roulottes requisite e offerte 


Venezia, 25 

«Qualcuno vorrebbe da me 
quello che io non ho mai pro- 
messo, e cioè che la popola- 
zione sfollata sia riportata nei 
suoi paesi entro Natale. Io 
ho sempre parlato del 30 mar- 
zo, e oggi ribadisco che que- 
sta scadenza sarà rispettata». 
Lo ha detto il sottosegretario 
agli interni on. Giuseppe Zam- 
Ln RONIRRRETO BENT 

inario del governo per i 
Friuli terremotato. Zamberlet- 
ti, con alcuni suoi stretti col- 
laboratori è stato ospite del 
Tions Club di Mestre, dove 
ssi è incontrato con un folto 


gruppo di imprenditori e pro- . 


fessionisti tracciando il bilan- 
cio del dopo-terremoto, 

«Il mio programma per 430 
mila metri quadri di prefab- 
bricati — ha aggiunto Zam- 
berletti — sta marciando ad 
una velocità pari alle previ- 
sioni, anche grazie alla scelta 
dei «containers», 2.200 alloggi 
che in futuro costituiranno un 
parco riciclabile in dotazione 
alla protezione civile, e che la 
popolazione ha accolto favore- 


volmente». 

L’on. Zamberletti, accennan- 
do alle 5.800 roulottes reperite 
in pochi giorni, ha detto: «In 
realtà ne ho requisite di auto- 
rità soltanto 122: ma questo 
modo d’agire ha messò in mo- 
to tutto um processo di offer- 
te spontanee che altrimenti 
non sarebbero arrivate nella 
misura necessaria. (Così, in 
questi giorni, stiamo già stu- 
diando le prime restituzioni». 
L'on. Zamberletti ha quindi 
parlato di «una certa riluttan- 
za da parte delle popolazioni 
a stabilirsi negli insediamen- 
ti intensivi, le cosiddette ba. 
raccopoli. A Gemona da una 
settimana ci sono 360 appar- 
tamenti pronti, eppure quelli 
abitati sono solo qualche de- 
cina. Invece i nostri alloggi 
"containers” (a Gemona un 
centinaio), distribuiti secon- 
do il criterio dell’insediamen- 
to sparso, sono tutti abitati. 
Lo Stato, troppo facilmente 
accusato di inettitudine, in 
Friuli sta dimostrando di es- 
sere capace di una risposta 
efficiente, completa, generosa». 


CONTRIBUTO DEL FEOGA 


Bruxelles, 25 

La commissione delle Comu: 
nità europee ha deliberato og- 
gi la concessione di un contri. 
buto di 9 miliardi e 305 milioni 
di lire a favore di progetti per 
la ricostruzione dell’agricoltu- 
ra friu'ana 

L'odierna derisione della 
commissione è stata presa in 
applicazione del regolamenta 
comunitario, del 21 giugno 1976, 
con il quale il consiglio dei mi- 
nistri delle Comunità europee 
si era impegnato a destinare 
30 miliardi di lire ad opere di 
ricostruzione per l'agricoltura 
e le infrastrutture nelle zone 
terremotate. L’aiuto concesso 
ai 31 progetti corrisponde al 
43,9 per cento del totale degli 
investimenti necessari. 

Nella quasi totalità i proget- 
ti riguardano opere di ripara- 
zione di danni idro-geologici, il 
ripristino di strade, ivi com- 
prese quelle interpoderali, e 


della rete irrigua. 


per l'agricoltura friulana ! 


I LAVORI DELL’INQUIRENTE SULL’«AFFARE LOCKHEED» 


BREVE SOGGIORNO IN CARCERE 
DEL SEGRETARIO DI CROCIANI 


E’ stata già concessa la libertà provvisoria a Sergio Salieri 
Rumor: nuovo rinvio - D’Angelosante: corruzione per tutti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 25 
Ancora un rinvio delle de- 
cisioni della’ commissione 


parlamentare inquirente sul 
ruolo dall'er presidente del 
consiglio Mariano Rumor nel- 
la vicenda delle «bustarelle» 
pagate dalla Lockheed a uo- 
mini pontici italiani di pri- 
mo piano per facilitare la 
vendita dei famosi aerei «Her- 
cules C 130» alla nostra aero- 
nautica militare e sulla for- 
mulazione dei capì di impu- 
tazione nei confronti degli 
ex ministri della difesa Lui 
gi Guì e Mario Tanassi, non- 
ché degli imputati «laici», 
cioè non parlamentari. 

Il tribunale del Parlamen- 
to, riunitosi oggi a Monteci- 
torio, ha stabilito infatti di 
dare il «via» al dibattito sul- 
le posizioni processuali di 
Rumor, Guì e Tanassi nella 
seduta fissata per martedì 
prossimo. L’'Inquirente, dopo 
aver deciso di concedere la 
libertà provvisoria a Sergio 
Salieri (l'ex segretario parti- 


colare di Camillo Crociani, 

già presidente della Finmec- 

canica, ancora latitante), che 

era stato arrestato ieri l'al 

tro per falsa testimonianza, 
ha ascoltato un’ampia disa- 
mina sull’«affare» svolta dal 
senatore comunista France- 
sco D’Angelosante. Questa 
relazione è stata integrata da 
un intervento dell’altro rela- 
tore, il democristiano Claw 
dio Pontello. 

D’Angelosante, dopo aver 
ripercorso le tappe essenzia- 
li dell'inchiesta sulla sto- 
ria delle «bustarelle» (docu 
menti del Dipartimento del 
la giustizia degli Stati Uniti; 
audizioni degli ex ministri 
coinvolti nella vicenda; in- 
terrogatori deì maggiori ex 
dirigenti della società aero- 
nautica effettuati negli Stati 
Uniti dalla delegazione della 
commissione m giugno e nel- 
le scorse settimane) ha sotto- 


è appreso — che, a suo giu- 
dizio, può essere ipotizzato 
il reato di corruzione per tut- 


lineato — secondo quanto si . 


ti i personaggi coinvolti nell’ 
c«ajfare», mentre per alcuni 
di essi dovrà essere esamina- 


bertà religiosa è garantita dalle 
norme costituzionali». 

L’on. Pannella, radicale, ha 
detto: «I 14 punti del nuovo 
Concordato annunciati dal presi- 
dente Andreotti non sono che 
il tentativo di salvare tutto que] 
che di essenziale v'è a favore 
del Vaticano nei Patti Latera- 
nensi, tutto quello che in essi 
v'è di privilegio e di visione 
antilaica e corporativista. Quel 
che si abbandona è quel che è 
già morto e sepolto nella vita 
civile del nostro Paese: anzi in 
parte si tenta di risuscitarlo. 
Comunisti è socialisti — ha con- 
tinuato” — ricevono ‘la giusta 
mercede del loro sostegno al 
governo monocolorè democri- 
stiano; il presidente Andreotti 
ha fatto giustizia con sufficienza 


je in poche parole del principio 


stesso di "una legge quadro”, 
ultima trovata riformistica e 
suicida del PSI e del PCI». 
Il segretario del PSI Crazi, ha 
detto che «ci sono molte obie- 
zioni di metodo e di merito, Pen- 
so — ha aggiunto — che il 
Parlamento dovrà dare, sulla 
base degli elementi che scali 
riranno dal dibattito, una diret- 
tiva specifica per la fase ultima 
del negoziato. Ci sono questioni 
che suscitano perplessità. Se 
dovessimo votare su questo te- 
sto — ha rilevato Craxi — ci 
troveremo in difficoltà ad appro- 
varlo». x 
Il segretario del PSDI, Romi- 
ta, ha detto che «indubbiamen- 
te le modifiche proposte sono 
importanti e significative. Tut- 
tavia esse ricalcano in gran par- 
te situazioni nuove già realiz- 
zate nei fatti 0 ‘derivate da sen- 
tenze della Corte costituzionale. 
Riteniamo, però, che il proble- 
ma vada affrontato nella sua 
totalità investendo anche que: 
stioni di carattere costituzio- 
nale», < 

Il presidente dei deputati del 
PLI, on. Bozzi, ha. affermato: 
«Emerge chiaro dal discorso del 
presidente del. consiglio l’inte. 
resse della Chiesa cattolica ‘a 
mantenere la protezione costi. 
tuzionale del suo status. Si con- 


ne rispetto alle altre confessioni 
religiose». 
P. C. 


Governo 


zazioni di chi assume oggi il 
ruolo di giudice dimenticando 
di aver assunto spesso in pas- 
sato iniziative dirompenti e tut- 
t’altro che in linea con la di- 
sciplina di partito, sembra di- 
retta soprattutto a isolare il 
«caso De Carolis», cioè ad evi. 
tare che altri partiti ne faccia- 
no un pretesto per accusare 
tutta la DC di spostamento a 
destra. 

La Malfa, che ha ispirato un 
preoccupato commento appar- 
so stamane sulla «Voce», ha 
definito giusta la motivazione 
con cui alcuni deputati d.c. han- 
no chiesto misure disciplinari 
nei confronti di De Carolis. 
«Comunque, ha detto La Malfa, 
questo è un fatto interno della 
DC. Se si lasciano andare que- 
ste cose, un partito non fun- 
ziona più». Come si è accenna- 
to all’interno della DC si è av- 
ta una pioggia di dichiarazioni, 
L'on. Arnaud, ha affermato che 
«i problemi politici non si ri- 
solvono con operazioni di tipo 
coercitivo e statutario. Le sor- 
tite del deputato milanese, an- 
che se sono contrassegnate da 
toni detiranti, rientrano in una 
precisa politica di destra che 
hanno nel partito espressioni 
‘ben altrimenti autorevoli e qua- 
lificate. Credere di evitare lo 
spostamento a destra invocan- 
do misure disciplinari è sba- 


ta la possibilità della formu- 


gravata ai dannì dello Stato. 
Ogni decisione, comunque, ha 
aggiunto il relatore comuni- 
sta, spetta collegialmente al- 
la commissione. 

Larga parte dall'esposi 
zione di D'Angelosante è sta- 
ta dedicata alle risultanze del- 
le audizioni dei testimoni a- 
mericant. E° opportuno qui 
ricordare che l'ex vicepre- 
sidente della Lockheed, Carl 
Kotchian, ha ammesso di a- 
ver incontrato Mariano Ru- 
mor il 1.0 marzo 1969 a pa- 
lazzo Chigi, allorché ricopri- 
nente democristiano ricopri- 
va la carica di presidente del 
consiglio, e che mediatori di 
quell'incontro furono i fra- 
telli D'Ovidio Lefebvre. Kot- 
chian venne in Italia altre due 
volte, incontrò Luigi Gui nel 
luglio ’69. Attraverso î viag- 
gi di Kotchian în Italia è 
possibile ricostruire i «tem- 
pi» delle coperture politiche 


<Buoni> per 9000 miliardi 
messi all'asta e assegnati 


Roma, 25 


T 5.000 miliardi di buoni ordinari del tesoro messi oggi 
all'asta dalla Banca d’Italia sono stati tutti assegnati: in 
particolare, l'Istituto di emissione ne ha prelevati per 
1720,385 miliardi di lire, mentre la rimanente cifra (per 
3279,615 millardi) è stata assegnata alle aziende di credito, 
agli istituti finanziari e ai privati. 

La prima «tranche» di 2000 miltardi di buoni a tre mesi 
è stata piazzata al prezzo di 95,95 lire, garantendo un ren: 
dimento effettivo posticipato semplice del 16,88 p.c. e 
composto del 17,98 p.c. Di questi buoni a tre mesi, 26,26 
miliardi sono stati assegnati alla Banca d’Italia, mentre 
il rimanente — quasi la totalità — ai terzi. 

La seconda «tranche» di buoni a sei è stata piazzata 
al prezzo di 92,10 lire, garantendo un rendimento effettivo 
posticipato semplice del 17,16 p.c. e composto del 17,89 p.c. 
Dei buoni a sei mesi, 842,625 miliardi sono stati aggiudicati 
dalla Banca d’Italia, mentre i rimanenti 1157,375 miliardi 


sono stati aggiudicati ai terzi. 


L'ultima «tranche» all'asta riguardava buoni a un anno, 
per un importo di mille miliardi: questi sono stati piazzati 
al prezzo di 85,70 lire, garantendo un rendimento effettivo 
annuo del 16,69 p.c, Di quest’ultimo «stock», 851,5 miliardi: 
di buoni sono stati assegnati alla Banca d’Italia, il resto 
a terzi. I prezzi-base dell'asta erano: 95,90 lire per quelli 
a tre mesi, 92,10 lire per quelli a sei mesi, 85,50, lire per 
i buoni annuali. Le aziende di credito e gli istituti di cate- 
goria hanno assorbito complessivamente 2953,695 miliardi 


di titoli, 


L'ARRESTO DEI PRESUNTI NAPPISTI 0 BRIGATISTI ROSSI 


Gienova, 25 

T due italiani arrestati sa- 
bato scoro in Olanda con ar- 
mi ed eplosivi forse progetta- 
vano di dirottare un aereo per 
chiedere la liberazione di al- 
cuni nappisti o brigatisti ros- 
si in carcere. Questa ipotesi 
non è esclusa dai responsabi- 
li dell’ispettorato ligure per l' 
antiterrorismo. A quanto si è 
saputo a Genova, i due italia- 
ni — che sono Franco Secci, 
di 22 anni, e Giovanni Baba, 
di 26, entrambi di origine sar- 
da — avevano con sé un elen- 


co degli aeroporti della Sar- 
degna e della Tunisia: ed è 
proprio questo particolare che 
può far pensare ad una pos: 
Sibile azione di terrorismo. 

I due cittadini — come si è 
scritto ieri — sono stati fer- 
mati dalla polizia olandese al 
confine tra Germania e Olan- 


da, mentre erano diretti in 
treno ad Amsterdam. Erano in 
possesso di una pistola, di 
munizioni, di due bombe a 


mano e di esplosivi. Avevano 
con sé — a quanto sembra — 
anche documenti che in qual- 
che modo si riferiscono all’ 
uccisione del procuratore ge- 
nerale di Genova Coco: l’ispet- 
torato ligure antiterrorismo, 
che ha compiuto la maggior 
parte delle indagini sull’omi- 
cidio del magistrato, esclude 
comunque che i due arrestati 
abbiano a che fare con que- 
sto delitto. 

Dall’Aia si apprende che il 
procuratore generale di Arn- 
hem, De Haas, non ha espres- 
so supposizioni su quanto i 
due intendessero fare in Olan- 
da, ma il loro atteggiamento 
farebbe pensare che si prepa- 
Tassero ad un sequestro di 
persona, a un dirottamento 
o ad un attentato. C'è chi met- 
te queste considerazioni in re- 
lazione alla conferenza al ver- 
tice della Comunità europea, 
che si svolgerà all’Aia lunedì 
e martedì 29 e 30 novembre. 
Alle autorità italiane, il pro- 


I due italiani in Olanda 
pensavano a un dirottamento? 


curatore generale ha ribadito 
che i due erano in possesso 
di carte sulle quali erano 
scritti molti nomi ed anche 
quelli di cinque membri del- 
la organizzazione di sinistra 
«Nuovi partigiani», che riven- 
dica la responsabilità dell’as- 
sassinio del procuratore gene- 
rale Francesco Coco, a Ge- 
nova. 

"Tra i nomi si trovano an- 
che quelli degli autori dell’ 
attentato ad una ambasciata 
a Roma. De Haas non ha sa- 
puto dire quale, ma si sup- 
pone che sia quella siriana. 
1 funzionario di polizia ita- 
liano giunto in Olanda non 
appena la polizia locale ha av- 
vertito quella italiana del fer- 
mo, è già ritornato in Italia e. 
l'inchiesta chie’ si sta condu- 
cendo in Olanda è stata affi 
data alla polizia di stato, I 
due giovani si trovano ora 
‘uno nella prigione di Arnhem, 
l’altro in un carcere nelle vi 
cinanze della città. 


dell'«affare» che già da un 
anno, cioè nel 1968, la Loc- 
kheed aveva intrecciato a li- 
vello tecnico e militare. 
Anche la testimonianza del- 
l’altro ex dirigente della so- 
cietà, William Cowden, resa 
alla delegazione della commis 
sione inquirente durante l’ 
ultima missione, cioè quella 
che ha avuto luogo ner pri- 
mi di questo mese, è stata 
ricordata dal relatore. Wil- 
liam Cowden è noto come 
al’accusatore di Tanassi». E- 
gli, infatti, ha confermato 
che i due fratelli Lefebvre 
organizzarono l’incontro con 
Tanassi. Cowden è anche |’ 
autore di un rapporto sulle 
attività della Lockheed în I- 
talia contenuto nei documen- 
ti del Dipartimento della giu- 
stizia di Washington che si 
trovano nella cassaforte del- 
la commissione inquirente. 


P. C. 


ARRESTI PER ARMI 
+ in Alto Adige 


7 Bolzano, 25 
Tre persone sono state arre- 
state la scorsa notte dai carabi- 
nieri in relazione al ritrovamen- 
to, avvenuto alcuni giorni fa a 
Vipiteno, di un ingente quanti- 
tativo di armi e di esplosivo nel- 
la stanza ‘d'albergo e nell’abita- 
zione del cameriere altoatesino 
di 17 anni, Albert Blasbichler. 

(Ansa) 


lazione del reato di truffa ag- * 


gliato e illusorio». 

Anche Granelli, della sini. 
Stra di base, ha espresso l’opi- 
nione che «i problemi politici 
non si risolvono in pretura, L' 
ondata qualunquistica di de- 
stra portata avanti da De Ca 
rolis non ha nulla da spartire 
nemmeno con la tradizione mo: 
derata del nostro partito». L’ 
on. Pucci, doroteo, ha afferma: 
to che le posizioni di De Ca 
rolis non impegnano assoluta- 
mente il gruppo di iniziativa 
popolare. «D'altra parte riter. 
go che non sia equo farne og- 
getto di esame in un'apposita 
riunione della direzione del 
partito, anche perché iniziative 
del genere noi ne ricordiamo 
mumerosissime in passato e 


Il dramma 


ferma con ciò la discriminazio- | 


AGGIUSTAMENTI DEL CONCORDATO 


hanno trovato una diversa va- 
lutazione». 

In effetti, come si diceva, tan- 
ta sollecitudine e tanta ‘pro- 
pensione al linciaggio morale 
e politico di De Carolis non 
trovano riscontro in passato 
quando. vari appartenenti alla 
sinistra democristiana non sc- 
lo hanno criticato apertamente 
il partito e i suoi criteri di ge- 
stione, ma hanno preso posi 
zioni tali da rendere difficile la. 
vita anche per il governo. C'è 
da tener conto che il «caso De 
Carolis» serve anche a coprire 
le molte inquietudini della si 
nistra della DO. 

Le notte scorsa, c'è stato 
un convegno di «Forze nuover. 
Si dice che il dibattito sia sta- 
to assai animato, che ‘Bodra- 
to abbia preso le difese della 
linea di Zaccagnini contro le 
critiche che gli sono state rivol- 
te da Donat Cattin e dai suoi 
‘amici più stretti, (Ci sarebbe 
stato anche uno scontro tra l’ 
on. Armato e l'on. Vittorino 
Colombo, al quale Armato a- 
vrebbe rivolto il rimprovero 
per la linea di condotta tenuta 
a Milano. Comurque, la riu- 
nione di «Forze nuove» si è 
conclusa con la decisione di 
chiedere una verifica della; 
maggioranza congressuale an- 
che in relazione «ai mumero- 
si elementi di involuzione ® 
destra in atto nel partito. 

Anche gli amici della 
di base si sono riuniti la notte 
scorsa, ma in linea di massima 
si sono pronunciati contro la 
proposta di «forze nuove» di 
riunire a convegno tutti gli 
esponenti della ‘maggioranza 
che al congresso di Roma, eles- 
sero Zaccagnini segretario. La 
base giudica tale iniziativa con- 
troproducente perché di chiu- 
sura verso altri gruppi del par- 
tito che si sono riavvicinati & 
Zaccagnini e perché potrebbe 
dare anche la dimostrazione di 
un processo di sgretolamento 

lle. 


della maggioranza congressuale.. 
Nella tarda mattinata c'è sta- 
to un imprevisto colloquio tra 
il segretario della DC Zacca- 
gnini e il segretario del PSI 
Craxi. 
R. P. 


Osimo 

di modificare ulteriormente al- 
cune norme del trattato lo si 
può fare serenamente anche in 
Un secondo tempo, senza così 
‘compromettere il quadro più 
vasto che il trattato contempla. 
I rapporti internazionali e l’e- 
quilibrio mondiale che si va in 
qualche modo modificando, non 
consentono ulteriori indugi in 
una materia tanto delicata che 
riguarda direttamente due pae- 
si che, anche in passato, sono 
stati protagonisti delle vicende 
europee e che, in questo mo- | 
mento, sono impegnati, l’uno 
per una maggiore identificazio- 
ne nell’assetto europeo; l’altro 
per una sua definitiva indipen- 
denza dall'Europa orientale». 

D.: Ma lei non pensa:che cl 
sia il pericolo che una volta 
approvato il trattato nella nor- 
mativa attuale, sia poi impossi- 
bile modificarne gli aspetti ne- 
gativi in esso contenuti? 

R.: «E' difficile modificare un 
trattato internazionale nei suoi 
aspetti complessivi. Sarebbe ne- 
cessaria la riapertura di tutta 
una lunga serie di negoziati. 
Ma la modifica di punti setto- 
riali, quali ad esempio, una 
maggiore tutela dell’occupazio- 
ne per i nostri concittadini, ri- 
tengo possa avvenire abbastan- 
za rapidamente e semplicemen- 
te, una volta assicurato il qua. 

dro generale politico del trat- 
tato». 

Carlo Fracanzani (DC): «Co- 

| me ho già avuto modo di sot- 
tolineare in commissione este- 
ri, la parte del trattato concer- 
nente la zona franca solleva al- 
cuni interrogativi che ritengo. 
abbiano bisogno di essere posi- 
tivamente chiariti, Tale chiari- 
‘mento può, anzi, deve avvenire. 
in sede di attuazione del tratta- 
to stesso. A garanzia di ciò, il 
Parlamento deve approvare un 
ordine del giorno cene dia pre- 
cise e concrete assicurazioni in 
tal senso. Sarebbe, invece, sen- 
z'altro negativo un rinvio della 
ratifica sia agli effetti dei rap- 
porti italo-jugoslavi, sia agli ef- 
fetti di un quadro politico più 
vasto, europeo. Sarebbe molto 
grave che l’Italia arrivasse alla 
conferenza di Belgrado, previ- 
sta dalla Carta di Helsinki, sen- 
za aver proceduto alla ratifica 
di un accordo di cui, peraltro, 
| già da molto si parla». 


di un popolo 


senza patria, 
in fuga dai campi 
di sterminio nazisti. 


Ehud Avriel 
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[MIOSCHTENA una e due. 
Chi sa dov'è? Il nome 
un po’ strano e impreciso, la 
strada da invasioni uscocche, 
un porticciolo da tremare 
davvero se si scatenano bora 
e scirocco. Si salvano allora 
solo i gabbiani sulla cresta 
delle grandi onde, anzi, si 
divertono e sembrano irride- 
ve. Nel breve spazio c'è un 
anticipo e un annuncio di 
Dalmazia: in piccolo forma- 
to la spiaggia sassosa di Ore- 
bic (nei portolani nostri an- 
cora ricordata come Sabbion- 
cello), ma in realtà tanto più 
tumultuosa. Non vi passano 
infatti davanti svelti vaporini 
di linea fischiando il saluto 
cui risponde, dalle finestre 
delle casette, lo sventolare 
allegro di panni. Dolce desti- 
no e non condanna dei mari. 
nai ancora fortunati, sulle 
rotte di casa e ben lontani 
dai ruggenti quaranta. Qui in. 
vece, esposti all'Est come 
venti e mare, dunque sul chi 
vive, ma proprio per questo, 
quando tira calma, tutto un 
gran paradiso. Montagna ver- 
de alle spalle, di fronte il 
Quarnero e l’avvertimento, 
con Cherso, delle isole inter- 
mimabili da morte felice. Nel- 
la piccola darsena ragazzini 
che sembrano inventati sal 
tano dall'una all'altra bar 
ca, giocando o immaginando 
grosse avventure, sempre € 
comunque di mare. 

Il momento può accadere 
all'improvviso in una fine 
gennaio, con sparute cariati 
di mitteleuropee disperse ne- 
gli albenghi-falansteri di Ab- 
bazia (dove però si rimane 
liberi e bene, e cure e genti. 
lezze da meravigliare, oggi, 
se pur ci misuriamo ad esem- 
pio con la pur beneamata 
Venezia; almeno in schiettez- 
za e semplicità). 

Allora Moschiena, dopo il 
tortuoso'asfalto della strada 
tra sempreverde e mare, 
dà appunto suggerimenti di 
uscocchi, e nella piccola ta- 
verna sopra la darsena, un 
bianchetto che è inutile ichie- 
dere da dove, tant'è buono 
e scivola. 

Tira bora come succede, e 
forte. I ciottoli della breve 
spiaggia sono tutti rivoltati. 
Ma pochi metri fuori, sull’ 
onda conosciuta e calcolata, 
eoco i gabbiani a impigrire 
nella digestione e nel gioco 
dell’altalena, perfidi e ambi. 
gui come sono sempre € 
ovunque, tanto sanno che la 
loro carne non piace. 

Oppure il momento può ac- 
cadere — altrettanto all'im- 
provviso — di tardo autun- 
no, a scalmane vacanzaiole 
assopite, e sicuramente di- 
venta ancora più bello. L'in- 
certa ora del traghetto per 
andare di là e poi tornare. Il 
desiderio di una sosta al po- 
sto giusto dopo la sciroccata 
che ha sbandato il battello, 
e prima, subito a seguire il 
sole di Lussino, il nebbione 
sull’alta cresta di Cherso, da 
confondere pietre, malva e 
sangnego, da non vedere di 
là, nel punto preciso, Veglia 
grandissima e i sogni di tan- 
‘te terre vicine e di tanti anni 
lontani, e di bramate scorri. 
bande, nostre questa volta, 
mon degli uscocchi, quindi 
dell'anima. 


Da basso, sotto nuvole e, 


nebbia, raffiche d'acqua, fin 
quando il traghetto si scosta 
e ripunta sull'Istria. Poco a 
poco fiaffiora il sole, sul ma- 
re bellissimo e ingrossato, da 
divorare, Incrocio a non più 
di venti metni con un piccolo 
protervo mercantile: la sua 
rotta è iPromontore e non 
devia di un solo grado. Poi 
andrà sicuramente a Venezia 
o in Grecia, comunque verso 
il sole, scappando l'inverno 
mostro che ci attende e ci 
chiederà ragione di ogni cosa. 
Quindi riecco Moschiena, sta- 
volta due, sempre là sopra la 
darsena precaria, così espo- 
sta ‘al mare e ai venti, con 
i ragazzini sempre a giocare 
tra barca e barca, e tanta 
autenticità del padrone e del. 


‘ da serva sua a proporre il 


branzino o gli scampi, senza 
dubbio freschissimi, sempre 
con quel bianco misterioso 
ma giustissimo. Tutti sereni 
‘comunque, a guardare da las- 
sù il mare scatenato, a dige- 
rire questo frammento d'au- 
tunno che potrà anche non 
ripetersi, anzi, sarebbe un 
peccato, tant'è unico. 
Moschiena una e due. Ri. 
saliamo con tristezza, chilo- 
metro dopo chilometro, quel- 
le strade svirgolate discese 
soltanto con l'ansia di arri- 
vare. «Cielo anche nuvoloso 
con precipitazioni temporale. 
sche». Sarà isempre difficile 
ridire quei momenti, quell’ 
Uno-due a distanza di anni 
che contano. «Con un con- 
tratto non sì lega un sogno». 
La precisione e la perento- 
rietà sono, terribili, eppure 
vengono ‘semplicemente da 
un cantautore. Da far rim- 


balzare alle architetture pu- 
rissime di Ossero, dove Cher- 
so lunghissima e imponente 
si lega con un ponte esile 
alla magia — oh, quanto let- 
teraria! — di Lussino grande 
e piccola, di Val di Sole e 
di Val d'Argento, di Crivizza, 
fino ad occhieggiare San Pie- 
tro dei Nembi, che sembra 
nome tratto da Omero o da 
Melville, «and so on» per chi 
c'è stato o per chi — fortu. 
nato — deve ancora andarci. 
Coraggio, prima che finisca 
tutto. 

Rimane comunque Moschie. 
na, che pochi sanno dov'è. 
Un passaggio verso le mille 
isole del sole, il più delle 
volte trascurato e sonpassa- 
to nella fretta e nell'impo- 
sizione degli orari. E invece, 
frenando il cuore e l'ansia, 
da restarci per un po’, a pen- 
sare sopra di noi, all’inuti- 
lità di tutte queste nostre 
gomitate e buffonate, da com. 
media dell’arte senz’arte, da 
confusione indecente soprat- 
tutto. Può darsi magari che 
così non sia, però provate 
a venire a prendere un bic- 
chiere e un pesce laggiù in 
taverna, di fronte al Quar- 
nero. Certo che sono cose 
semplici fin troppo, da sem- 
brare oggi incredibili. Eppu- 
re esistono. 

Libero Mazzi 
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Londra — Invasione gialla: questi sono i colori dominanti del- 
la moda per la prossima primavera. Le due indossatrici pre- 
sentano modelli della collezione Shubette tenutasi all’Olympia 
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Nell'edizione dei «Memoirs» 
di Carlo Goldoni data alle 
stampe dalle Editrici du Ver- 
ger di Parigi nel 1946, pre- 
sentati e commentati da Louis 
Jouvet, l’illustre attore fran- 
cese, nella prefazione scrive 
va di non amare molto, in 
genere, i libri di memorie 
perché scritti in tempi lontani 
dal momento dell’azione che 
si vuol rievocare, composti 
non per ricordare le cose a 
se stessi, ma ad uso dei let- 
tori e, quel che è peggio, 
messi insieme dans le gel 
de l’àge», nel freddo dei gior- 
ni che fanno seguito a quelli 
dell'amore... «L'autunno — 
scriveva Jouvet — non sa- 
prebbe raccoritare la prima- 
vera». A ottant'anni — Gol. 
doni era appunto ottuagenario 
quando ‘scrisse i ricordi della 
sua vita — la memoria può 
‘giocare brutti scherzi, E° quan- 
to deve essere successo ad 
Angelo Pozzi, presidente e 
comproprietario della società 
che dal 1925 gestisce il risto- 
rante «Savini» di Milano, uno 
dei più antichi e dei più noti 
d’Italia. 

Angelo Pozzi, che nei giorni 
scorsi è stato festeggiato in 
occasione del suo ottantesimo 
compleanno, calcola di aver 
servito, grosso modo, fino ad 
oggi, cinque milioni di per- 
sone. «A differenza della ”’ter- 
za saletta” di Aragno (famoso 
‘caffè romano del primo Nove- 
cento) dove entravano soltan- 
to gli iniziati — ricorda An- 
gelo Pozzi a Leonardo Ver- 
gani del "Corriere della Se- 
Ta” — il ’’Savini” era aperto 
@ tutti. Non era soltanto un 
ristorante. Nel pomeriggio di- 
ventava un caffè e, alla sera, 
dopo teatro, ci si andava per 
‘un bicchierino. Ruggero Rug. 
geri aveva un suo tavolo. Ma 
‘anche chi aveva soltanto po- 
chi centesimi in tasca entrava 
e poteva ascoltare il grande 
attore che, davanti a un ri. 
sotto al salto, continuava a 
tenere banco». 

Lette queste parole di An- 
gelo Pozzi su Ruggero Rug- 
geri, si deve senz’altro rico- 
moscere che Louis Jouvet, 
quando affermava che l’autun- 
no non può raccontare la pri- 
mavera, aveva ragione. Gli 
ottant'anni che spesso gioca- 
rono brutti scherzi alla me- 
moria di Carlo Goldoni, ne 
‘hanno evidentemente giocati 
anche a quella di Angelo Poz- 
zi. Dalle sue parole, riportate 
da Vergani, uscirebbe un Rug- 
gero Ruggeri non solo buon. 
gustaio, ciò che non era, ma 
‘anche incredibilmente esibizio- 
nista (tutti quegli ascoltatori 
attorno al suo tavolo...) e con- 
viviale, con quel suo «tenere 
ibanco» ai clienti notturni del 
«Savini»... 

Poveri noi! Siamo lontani 
le mille miglia dall’autentico 
Ruggeri, che era invece un 
riservato, direi’ un introverso, 
un attore — fu uno dei più 
grandi d’Italia e d'Europa, di 
tutti i tempi — che sfuggiva 
sia sulla scena e, particolar- 
mente, nella sua vita privata, 
alle più elementari forme di 
esibizionismo, ‘fino al punto; 
quando viaggiava con la sua 
compagnia, di preferire sem- 
pre orari diversi da quelli se- 
condo i quali viaggiavano i 
suoi scritturati, appunto per- 
ché non confondendosi con il 
complesso dei commedianti, 
meno facilmente dagli altri 
viaggiatori potesse venire in- 
dividuato 0 comunque scam- 
‘biato per un commediante an- 
che lui. 

Come ‘attore ebbi il privi. 
legio di recitare al suo fianco 


RUGGERI TRADITO 


TERE 


per alcuni anni, Godevo della 
sua simpatia, ché, caso con- 
trario, avrei dovuto presto far 
le valigie per altri lidi, come 
avveniva di tutti coloro che, 
a torto 0 a ragione, non ri. 
spondevano a quelle che era. 
no le sue esigenze artistiche. 
Ebbene, malgrado questo pro- 
lungarsi della mia collabora. 
zione — e questo dirà meglio 
del carattere del sommo at- 
tore — malgrado questo, in 
tanti anni di appassionante 
lavoro in comune, avrò par- 
lato con Ruggeri, sì e no, 
quattro o cinque volte. Mi 
intendo scambiare parole che 
non fossero quelle solite di 
lavoro mel corso delle prove. 
Ecco perché quel Ruggeri 
in pubblico ,conviviale ban- 
chetto ad un tavolo del risto- 
rante «Savini» di Milano non 
riesco ad immaginarmelo. 
Scriveva in un lontano arti- 
colo Silvio D'Amico: «Si è fa- 
voleggiato della sua ritrosia, 
del suo patrizio appartarsi dal 
volgo profano, del suo amore 
alla solitudine e al raccogli. 
‘mento, Meglio sarebbe par- 
lare di pudore: di quel pudo- 
te che moltiplica, appunto 
perché È li suggerisce senza 
esaurirli, gli effetti più discre- 
ti, e perciò più profondi». 
Ma a smentire ancora più 
la troppo facilona e appros- 
simativa memoria del Pozzi, 
lecco le parole di Ugo Ojetti, 
giornalista di fama mon dub- 
‘bia e scrittore finissimo, In 
un ritratto di Ruggeri scri. 
veva: «Lo vedevo nel più lu- 
stro e squisito ristorante della 
Galleria (Milano, n.d.r.), pal- 
lido e solo, sedersi sempre al 
medesimo tavolino riservato 
quanto lui, inquadrare il vol- 
ito emaciato su uno specchio 
di mogano rosso, ordinare con 
‘stanca indifferenza il suo pran- 
zo, aprire un giornale, ripie- 
garlo subito, aspettare pa- 
ziente, guardare la sala di- 
‘stratto con vuoti occhi di mio- 
pe, tanto che anche gli amici 


“0 le amiche per annunciare 


la loro presenza a un'altra ta- 
vola e ottenere un sorriso do- 
vevano affidare a un camerie- 
re un biglietto d’avviso. Al- 
lora si scuoteva, salutava con 
la mano stancamente come 
fosse al finestrino d'un vago- 
ne e non vedesse l’ora, partito 
il treno, di restare solo. coi 
suoi sogni e memorie in viag. 
gio verso l'ignoto...».. 

Altro che. tenere banco, co- 
me crede di ricordare il Pozzi, 
tradendo così l’immagine di 
Ruggero Ruggeri, attore illu- 
‘stre e personaggio quasi amle- 
tico. 

E a proposito dell’«Amleto», 
una sera, a Roma, al Teatro 
Argentina, Ruggeri sostenendo 
la parte del pallido principe 
di Danimarca, al momento 
del famoso monologo «Essere 
o non essere» cominciò a re 
citare a voce bassa, Nel reli- 
gioso silenzio della sala si udì 
una timida richiesta dal log- 
gione: «Voce!». Ruggeri rima- 
se un attimo in silenzio, poi 
riprese a recitare icon lo stes- 
so tono di voce di prima. 
«Forte!» replicò il solito spet- 
‘tatore dal loggione e Ruggeri, 
fissando bene il punto da dove 
proveniva la voce: «No!», ri. 
prendendo, dopo un attimo 
di pausa, il tempo cioè di ri- 
‘concentrarsi, la recitazione al 
punto in cui l’aveva lasciata, 
senza minimamente modifica- 
re il tono della voce, perché 
era quella, secondo lui, la vo- 
ce voluta dal suo personaggio 
in quel particolare momento. 

Sfuggiva ad ogni facile ef- 
fetto della recitazione e ad 
ogni istrionismo. Sosteneva 


DOO DO DO 
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che nel teatro la' spontaneità 
vale più dell’artificio, anche 
se finissimo e abilissimo. Ave. 
va recitazione sommessa, so- 
bria, mai affannosa o conci. 
tata, contenuta, lineare, chia- 
rificatrice sempre, anche nei 
momenti più drammatici di 
un testo. 

Quanto al riso al salto al 
quale accenna il Pozzi, faccio 
le mie riserve. Ricordo di aver 
cenato più volte, non allo stes- 
so tavolo (cosa impensabile), 
ma negli stessi ristoranti da 
Ruggeri frequentati nelle città 
di provincia nel corso delle 
tourmnées, e ricordo che ogni 
sera îl suo menù era lo stes- 
so: una minestrina in brodo, 
un’abbondantissima porzione 
di insalata verde e frutta cot- 
ta, Un bicchiere di acqua mi- 
nerale. Potrebbe anche darsi 
che quando recitavamo a Mi. 
lano e lui frequentava il «Sa- 
ini» che io, per la solita 
bolletta nera nella quale navi- 
gavo, non potevo frequentare, 
eccezionalmente optasse per il 
riso al salto, ma ne dubito... 
Era un altro l'attore del riso 
‘al salto: ne parleremo un'altra ‘ 
volta. 

Nico Pepe 
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ALCUNE CONSIDERAZIONI AL RITORNO DA UNA MISSIONE ARCHEOLOGICA IN PAKISTAN 


a fanno davvero reale confine 


le 


montagne 


fra popoli e culture? 


l'interrogativo assume particolare interesse volgendo lo sguardo al passato, quando non esistevano 
mezzi meccanici che facilitavano il transito dei grandi valichi - Affinità di genti in opposti versanti 


Il prof. Giorgio Stacul, 
dell'Istituto di storia an. 
tica dell’ Università di 
Trieste, di ritorno da 
una missione archeolo- 
gica in Pakistan, ha 
scritto per noi questo 
articolo sulle ricerche 
ivi condotte. 


Osservando una carta geogra- 
fica, vediamo che le grandi ca- 
tene di montagne molto spesso 
coincidono con frontiere poli- 
tiche. I Pirenei e le Alpi divi- 
dono stati europei. Le Ande 
separano il Cile da altri paesì 
dell'America Latina. Nell’Asia 
centrale la catena himalayana 
e altri imponenti rilievi  sepa- 
rano in modo preciso i paesi 
del subcontinente indiano dal- 
l'Afghanistan, dall'Unione So- 
vietica e dalla Cina. Ma le 
grandi montagne hanno costi. 
tuito reali confini fra popoli 
e culture? 

L’interrogativo assume parti. 
colare interesse volgendo lo 
sguardo al passato, quando non 
esistevano mezzi meccanici che 
potevano facilitare il transito 
dei grandi valichi montani, 
quando le vie di comunicazione 
terrestri erano percorse dall’ 
uomo a cavallo, a dorso di 
cammello, su slitte trainate da 
cani, ma sopratiutto @ piedi. 

Prendiamo per un ‘momento 
in esame l’area più settentrio- 
nale del subcontinente indiano, 
ai piedi dell’Hindukush, del 
Pamir e del Karakorum, dove 
i transiti oltre le grandi mon- 
tagne comportano il supera 
mento di ripetuti valichi com- 
presi fra i quattro e i cinque- 
mila metri d’altitudine. Poco 
meno di duemila anni fa — se- 
condo il diario di viaggio dei 
primi pellegrini buddhisti ci. 
nesi — circa due settimane di 
marcia erano impiegate per 
superare il «tetto del mondo», 
per effettuare il tragitto fra 
l’ultima stazione abitata nell’ 
odierno Sinkiang cinese e il 
primo villaggio nel Kashmir o 
in altra valle del versante in- 
diano. 

Ma guardiamo più ‘indietro 
nel tempo, volgiamo l’attenzio- 
ne alla preistoria. Alcune testi 
monianze in proposito ci ven- 
gono dai risultati di recenti 
ricerche in regioni montane 
comprese fra le prime pendici 
‘dell’Hindukush e quelle del 
Karakorum. E un contributo 
importante in questo settore 
d’indagini è stato dato dagli 
scavi di una missione archeo- 
logica italiana, quella dell’ 
ISMEO di Roma în collabora. 
zione con l'Università di Trie- 
ste, la quale opera da vari anni 
nella valle dello Swat e in al- 


tre circostanti vallaie del Pa- 
kistan settentrionale. 

La più recente spedizione si 
è conclusa da appena pochi 
giorni e i risultati hanno ri. 
proposto fra l’altro il problema 
degli antichi confini fra popoli 
e culture. Le grandi catene del- 
VHindukush, del Pamir e del 
Karakorum, con le loro vette 
che sfiorano e superano gli 
ottomila metri, hanno costitui- 


to effettive frontiere durante |* 


la preistoria? 

Le documentazioni anteriori 
all’epoca storica sono general- 
mente frammentarie e molto 
spesso riguardano solo deter- 
minati momenti nelle vicende 
umane. Assume comunque si 
gnificato il fatto che î. recentis- 
simi scavi nell'abitato di Loe- 
banr, nella valle dello Swat, 
abbiano dimostrato che quasi 
quattromila anni fa le genti qui 
insediate avevano relazioni di 
scambio e affinità di cultura 
con popolazioni stanziate nell 
opposto versante delle grandi 
montagne, nell’attuale Sinkiang 
e nel Kansu cinesi, mentre in- 
vece risultano scarsamente do- 
cumentate relazioni con genti 
delle grandi pianure attraver- 
sate dall’Indo e dai suoi prin- 
cipali affluenti, sebbene queste 
regioni siano di facile accesso 
scendendo le valli che sì apro- 
no verso il meridione. 


Nel corso degli scavi di Loe- 
banr, sono venuti alla luce poz- 
zi scavati nel suolo argilloso, di 
diversa struttura e dimensione, 
che furono utilizzati come de- 
positi e anche come abitazioni. 
Pozzi analoghi e dello stesso 
periodo, con copertura parzial- 
mente lignea, sono stati sco- 
perti dagli archeologi indiani 
nelle vicine vallate del Kash- 
mir. In proposito va posto în 
rilievo il fatto che simili co- 
struzioni interrate riproducono 
un modello di insediamento 
che durante la preistoria è sta- 
to particolarmente în uso pres: 
so le genti degli altipiani del- 
l'Asia centrale, mentre era sco- 
nosciuto nell’area delle grandi 


pianure indiane, dove invece 
esistevano costruzioni in mat- 
toni e a cielo aperto, spesso 
sopraelevaie « per proteggersi 
dalle. alluvioni. 

Ma le affinità di cultura delle 
genti preistoriche stanziate agli 
opposti versanti delle più gran- 
di montagne dell'Asia, non si 
fermano al modello di abita. 
zioni. Esse riguardano ‘anche 
gli strumenti d’uso quotidiano, 
il patrimonio ergologico. Così 
i coltelli forati di pietra o gli 
arpioni d’osso usati dalle popo- 
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Libri ricevuti 


«Baseball 


per ragazzi» 


Joe Archibald — «Baseball per ra- 
gazzi», Sperling e Kupfer Editori -— 
Lire 3000. 

«Campioni si nasce, giocatori si 
diventa»; è un luogo comune, udat- 
tabile a tutti gli sport, Baseball com- 
‘preso, dunque. ‘Proprio a questo 
motto, con variazioni sul tema, si 
rifanno i presentatori di «Baseball 
per ragazzi», volumetto di recente 
stampa dovuto alla penna di Joe 
Archibald, statunitense, che conosce 
tutti i segreti del «diamante» e del 
gioco che si svolge su di esso. 

Ormai anche in Italia, dove è 
arrivato con le truppe americane, il 
‘baseball è polarizzato fino a limiti 
una volta certo impensabili, E l’ul- 
tima spinta alla sua diffusione gliel’ 
hanno data i Giochi della gioven- 
tù, che hanno portato mazze e guan: 
toni a contatto anche con i bambini, 
Uno sport che piace, il baseball vede 
accrescere cantinuamente la sua pra- 
tica, grazie anche al dinamismo di 
un presidente federale indubbiamen- 
te bravissimo in tema di «promotion». 

Ecco dunque un testo sacro da 
dare in pasto ai bravi ragazzini che 
magari in un cortile o su un pez- 
zo di prato incominciano a tracciare 
l'asta e filetto del basehall: una pal- 
la è un guanto per imparare a lan. 
ciare e a ricevere la palla, Se uno 
ha veramente la passione, un libro 
di questo genere se lo divora d'un 
fiato; e una volta letto tutto, ripas- 
sa pagina su pagina (lezione su le 
zione, si dovrebbe dire) i capitoli 
legati al gioco, alla terminologia, 
all’equipaggiamento, alla tecnica del 
lancio, che è certo l’aspetto più 
affascinante di questa attività, ai 
mille segreti che racchiude e che 
bisogna scoprire ad uno ad uno. 

Un libro del genere avremmo vo- 
luto averlo nelle mani quando a 
Trieste brillava la stella degli Yan- 
kees di Mr. Vada, generoso propagan- 


datore del baseball fra i giovani del-| 


la città, amico di Joe di Maggio, 
stella di prima grandezza statuniten- 
se, famoso anche da noi per avere 
legato il suo nome a quello di Ma- 
rylin Monroe, Allora erano in pochi 
a. conoscere le regole del gioco, e 
al di fuori della pratica non c'erano 
molte possibilità di apprenderle. 
Oppure circolavano libriccini tradot- 
ti dall’inglese, con tutte le infinite 
regole del gioco; ma buttarsi là si- 
gnificava perderà la testa. Con il 
tempo tutto è diventato più chiaro. 
in maniera sufficiente per poter sti- 
lare resoconti che mon facessero rì. 


dere nà sorridere i più iniziati. Sen- 
za dimenticare che in quegli anni. 
grazie a Vada, la Nazionale azzurra 
si allenava ad Opicina, dove il bel. 
lissimo diamante costruito dagli a 
mericani era un gioiello vero e pro- 
prio, e parlare di baseball a livel. 
lo di Nazionale era certo molto 
impegnativa. 

Ma queste sono divagazioni perso- 
nali, sulle quali siamo scivolati in 
chiave nostalgiche, solo, per ribadire 
il rammarico di non avere avuto 
allora quel libro che oggi tutti £ ra- 
gazzi appassionati di ‘baseball pos: 
sono facilmente avere. Una fortuna 
per essi, ma un piacere anche per 
noi l'averlo scoperto. Proprio pet 
riscoprire il baseball. 

D. d. R. 


Autori vari, «Antigruppo 1975», a 
cura di Nat Scammacca, Editrice 
«Trapani Nuova», "Trapani, 1975, pp. 
272,, lire 5000. 

Nessun maggiore errore di quello 
di considerare la provincia sonnae 
chiosa ed esangue nel campo delle 
lettere, Un’ ulteriore, interessante 
smentita ci viene da Trapani dove 
da anni opera un gruppo — anzi un 
«antigruppo» — con una grinta e una 
continuità davvero singolari e uni- 
che. Impegno etico e contestazione 
sono i cardini fondamentali tra i 
quali ruota e s'articola tutta l’impal- 
catura culturale di scrittori, poeti, 
artisti e traduttori che si ricono: 
scono  nell’«antigruppo» trapanese. 
Impegno etico che si rivolge all’esa- 
me e all’approfondimento dei basi- 
lari problemi che agitano la nostra 
travagliata contemporaneità; conte 
stazione che è, prima di tutto, esi- 
genza di superare la ‘propaganda de- 
mistificante delle false vocazioni e 


| quindi di proporre e fondare valori 


nuovi. Sono dunque posizioni ideali 
in netta opposizione alle gerarchie 
elitarie e agli strumentalismi grup- 
pettari che, come sì sa, dominano 
anche nel campo della cultura. 

Gli autori del cenacolo di Trapani 
— che conta ormai al suo attivo le 
antologie di «Antigruppo» e vari nu- 
meri della rivista «Impegno 70» non 
intendono, certo, creare una «scuola» 
ma al contrario organizzare un am. 
pio ventaglio di voci, di presenze, 
di esigenzè all'insegna di una solerte 
e univoca disponibilità dell'impegno 
etico-sociale che sia nel contempo 
espressione delle mille inquietudini 


siciliane e, quindi, autentica solle- 
citudine di cultura e di vitalità. 


Da Rolando Certa a Gianni Dieck 
due, da Nat Scammacca (il curatore 
del volume) a Santo Calì, da Pirrel. 
ra a Terminelli, da Salvatore Adda» 
mo ad Antonio Saccà, da Apolloni a 
Cane (e citiamo solo alcuni nomi 
per non appesantire la nota ma nel 
volume sono presenti testi di Zavat- 
tini, Ferlinghetti, Zagarrio, Toti, 
‘Ronsisvalle, Freni, tra gli altri), non. 
ci sono problemi di tendenze o di 
correnti ma solo esigenze di espri- 
mersi compiutamente portando alla 
ribalta la Vera voce siciliana, sem 
pre piena di fede e di passione, nel 
tentativo di istituire proposte imm 
mediate e diretti colloqui con il più 
vasto possibile ‘pubblico dei lettori, 


San 


La nostra debolezza per i pocket 
libri non accenna a scemare: anzi, 
più ne vediamo dn giro più ne vor. 
remmo vedere. Per fortuna la quall- 
tà e la quantità della stampa eco- 
nomica sono in una costante progres- 
sione il ritmo della quale, se non 
temessimo di addentrarci su un ter- 
reno difficile, 
geometrico. 

Ogni nuovo classico, ogni nuovo 
argomento che grazie al formato ri- 
detto, diventano di prezzo accessibi. 
le, aprono nuovi orizzonti alla cultu= 
ra, contribuiscono a formare l’uma- 
nesimo del Duemila che non può e 
non deve più essere fenomeno d'élite 
ma patrimonio collettivo a tutti gli 
‘uominî, È 

E' quindi con soddisfazione che 
accogliamo addirittura un'antologia 
tascabile. L'iniziativa è della Feltri. 
nelli che per 2300 lire mette a dispo- 
sizione di tutti duecento anni di 
poesia e perciò di letteratura. Due- 
cento anni rivisitati da uno studioso 
illustre e impegnato, Alfredo. Giu- 
liani (docente presso l’Università di 
Bologna), che ha curato un commento. 
necessario e sufficiente e un fiorilegio 
che seleziona non solo ciò che la tra- 
dizione ha consacrato ma anche quan» 
to generalmente rimane fuori: dalle 
analoghe compilazioni. 

Insomma uno strumento prezioso, 
la cui presenza non potrà essere 
che benefica, anche in considerazio. 
ne del fatto che il periodo contempla. 
to dal Giuliani (quello che va dalle 
origin al Trecento) è generalmente 
‘poco noto. 

c. S. 


vorremmo definire |. 


Un aspetto dei pozzi messi di recente in luce nell’insediamento | 
protostorico di Loebanr, nella valle dello Swat in Pakistan 
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lazioni neolitiche del Kashmir, 
sono del.tutto identici ad esem- 
plari in uso nello stesso pe- 
riodo presso comunità neoliti- 
che cinesi. E così gli spilloni 
d’osso e î pendagli di giada 
venuti alla luce nei recenti sca 
vi di Loebanr. nella valle dello 
Swat, trovano significative ana- 
logie con ornamenti comuni 
presso le. stesse. menzionate 
culture della Cina settenirio- 
nale. 

I diversi rapporti fra popo- 
lazioni preistoriche: dell'Asia 


centrale, documentati oggi da- 
gli scavi, non seguivano sol- 
tanto la direttrice Nord-Sud e 
viceversa. All'inizio del secon- 
do millennio a.C. le genti della 
valle dello Swat avevano sta- 
bilito anche relazioni con cul- 
ture occidentali, e la prova più 
convincente di simili contatti 
è data dalla massiccia presen- 
za, nelle case-porzo di Loebanr, 
di una ceramica nera molto 
lucida e molto fine, dove la 
tecnica di fabbricazione e le 


medesime fogge risultano chia- 
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ramente ispirate a modelli 
iranici. 

Questa raffinata ceramica ne- 
ra — introdotta forse nello 
Swat dai primi gruppi tribali 
indoeuropei migranti în dire- 
zione dell'India — non ha mai 
raggiunto la valle dell'Indo o 
le grandi pianure indiane. Po- 
co meno di quattromila anni 
or sono la sua area di diffu- 
sione comprendeva le regioni 
degli altipiani comprese fra il 
Caspio e l’Himalaya, mentre 
nelle pianure indiane era d' 


uso comune una ceramica ros-. 


sa dipinta, spesso ispirata an- 
cora a prototipi della Civiltà 
dell’Indo. d 
Scendendo dagli altipiani nel. 
le pianure dell’India occiden- 
tale, mutavano non soltanto il 
colore e le fogge dei vasi, ma 
in primo luogo le attività eco- 
nomiche esercitate dalle genti. 
3 risultati di recenti analisi 
paleobotaniche e di altre ri 
cerche collaterali, ausiltàrie del- 
l'archeologia, hanno potuto iîn- 
fatti dimostrare che all’agricol. 
tura estensiva e alla pastorizia 


delle genti dell’altipiano faceva 


riscontro l'agricoltura intensi. 
va e l'allevamento sedentario 
delle genti delle pianure. 

Non dunque l'imponenza del- 
le montagne, ma la diversa eco- 
nomia delle genti suggellavano, 


. quattromila anni fa, i reali con- 


fini fra popoli e culture. Così 
dell'antica unità culturale delle 
‘genti himalayane, come di quel. 
le vissute in opposte vallate 
dell’Hindukush o del Karako- 
rum, esistono tutt'oggi residue 
testimonianze in differenti cam- 
pì delle attività artigiane, come 
nell’oreficeria o nell’intaglio del 
legno, dove spesso vediamo 
riaffiorare gli stessi simboli e 
motivi ornamentali che aveva- 
no contrassegnato in queste 
zone l’arte della tarda preisto- 
ria, soitolineando una conti- 
emuità di tradizioni che non è 
stata interrotta. dal successivo 
avvento di prestigiose civiltà 
di epoca storica. 


Giorgio Stacul 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 novembre 1976 


*GIORNALE DI TRIESTE» 


SI CONCLUDE OGGI L'INIZIATIVA CHE HA MOBILITATO LA CITTA 


OLTRE CINQUANTAMILA 


LE FIRME GIA RACCOLTE 


Viva soddisfazione del Comitato che ora porterà a Roma 
l'istanza popolare a sostegno della zona franca integrale 


In.una comunicazione rivolta 
alla; cittadinanza, il «Comitato 
delle zona, franca integrale per 
Tirieste e la sua provincia», in- 
forme, iche il quomum icostitu> 
zionale di cinquantamila firme 
in calce alla proposta di legge 
di iniziativa popolare per l’isti- 
tuziono a Trieste e nella sua 
provincia della franchigia ido- 
ganale «è stato raggiunto e con- 
siderevolmente superato». Per- 
tanto, con la raccolta di fir- 
ime che icontinuerà ancora s0l- 
tanto oggi venerdì, «si conclu- 
ide il periodo durante il quale 
è stata riconosciuta a, tutti in- 
\distintamente i icittadini la fa- 
coltà, di apporre la propria fir- 
me, alle proposta di legge che 
pe: Trieste il solo provvedi. 
mento: legislativo (ripetutamen- 
to' promesso ai triestini da e- 
Iminenti personalità \di Stato e 
di. Governo) che può salvare 
economicamente, socialmente e 
culturalmente la città di Trie- 
iste, fatto pubblicamente rico- 
mosciuto, nel passato, da tutte 
lla forza molitiche e sindacali 
democratiche». 

Nelle, sua nota il Comitato 
sente «in questo momento la 
necessitò, di rivolgere un aper- 
to, vivo ringraziamento a tutti 
gli oltre cinquantamila cittadi- 
ini che hanno firmato. e che 
hanno dato quindi chiara pro- 
va, di voler democraticamente 
ed attivamente partecipare al. 
lo sforzo di assicurare un av- 
venire alla loro città, ed ancne 
2: tutti coloro che ne sono stati 
impediti per diverse ragioni, 
nor ultime quelle di natura psi 
icologice, poste in essere da ta- 
luni ben moti vertici politici 
cittadini». i 

Un «doveroso ringraziamen- 
to» il Comitato rivolge ai no- 
tai triestini ed al personale dei 
loro studi, «che si sono ado- 
perati con lodevole senso civi- 
co e democratico per la riusci. 
te della, non facile impresa, al- 
le cancellerie della Pretura e 
tel Tribunale i Trieste, il cui 
[o ‘è stato determinante, 
alle segreterie dei Comuni idi 
"Trieste, Muggia, Duino-Aurisi- 
na, Sgonico, Monrupino e San 
Dorligo delle Valle, all'ufficio 
gel Giudice Conciliatore». 

Particolnre  ajpprezzamento 
wiene espresso. per la. solida- 
rietà e l’opera di quanti (for- 
mazioni \politiche favorevoli 
alla proposta di legge sulla zo- 
na franca integrale, associa. 
zioni, organizzazioni sindacali 
di categoria, commercianti val 
dettaglio, pubblici esercizi, 
bar, caffè, locali pubblici in 
genere, non ultima la libreria 
Universitas ecc.) si sono prodi- 
gati in varia guisa per la posi. 
tiva conclusione dell'iniziativa 
consentita dalla Costituzione 
della Repubblica italiana, ol 
tre che per l’intenso lavoro 
del personale dell’ufficio elet- 
torale del Comune, preposto 
alle operazioni di controllo det- 
tato dalle vigenti norme in 
materia di referendum e di 
proposte di legge di iniziativa 
popolare. 

«Non può essere sottaciuto, 
infine — è detto dal Comi 
tato nella sua nota — che 
un grazie particolare spetta al 
quotidiano cittadino ”Il Picco 


lo”, che ha fatto proprio 1’ 
impegno del Comitato pur 0- 
spitando, nel contempo, e dan- 
do così concreta dimostrazio- 
ne di oggettività d’informazio- 
ne e di rispetto del metodo 
democratico auspicabile in un 
‘organo di stampa, la più libera 
espressione sulla zona franca 
integrale da parte delle forze 
che oggi vi si rivelano contra- 
rie, anche perché decisamen- 
te schierate nella inspiegabile 
difesa ‘della zona industria'e a 
cavallo del confine prevista de 
gli accordi di Osimo». 

Completate le operazioni di 
riordino dei fogli che riporta- 
no le oltre cinquantamila fir- 
me, una delegazione del Comi- 
itato cittadino le ‘presenterà 
nei prossimi giorni a Roma, 
alla ‘presidenza della Camera 
dei Deputati, come prescritto 
dalla legge sulle proposte di 
iniziativa popolare. Così con- 
clude la nota: «Il .comitato, 
‘sorretto in questo senso dal 
consenso della popolazione, 
che è nella sostanza di gran 
lunga superiore a quello dato 
lidal numero di firme, si farà 
premura di tenere informata 
la cittadinanza sugli ulteriori 
sviluppi della civile e demo- 
cratica iniziativa». 


‘Echi del voto 


alla Provincia 


Si è concluso a tarda sera, 
ieri l’altro al Consiglio provin- 
ciale anche il dibattito-bis sul 
trattato di Osimo sviluppato, 
sui risvolti economici dell’ac- 
cordo e in particolare sulla zo- 
na franca industriale a cavallo 
del confine, dibattito concluso- 
si con l’approvazione di una 
mozione da parte di un «arco» 
di partiti (DC, PCI, PSI e PRI) 
i risultato più ristretto che non 
al Comune, poiché alla defezio- 
ne del PLI (favorevole alla rati- 
fica dell’accordo confinario ma 
contrario all’ubicazione sul Car- 
so della zona industriale da es- 
so prevista) si è aggiunto il di- 
stacco del PSDI, che ha prefe- 
rito presentare un proprio do- 
cumento, nella sostanza analogo 
ma che accentua la necessità 
di un ripensamento una volta 
ratificato il trattato, sulla scelta 
appunto del Carso per la zona 
industriale mista. 

In sede di dichiarazioni di vo- 
to, Segariol (MSI) ha definito 
«un mostro d’ipocrisia» il docu- 
mento «quadripartito» che rin- 
via gli eventuali correttivi ad 
avvenuta ratifica del trattato co- 
sì com'è. Carbone (PSI) ha col 
to lo spunto dal nuovo atteggia- 
‘mento del PSDI per lamentare i 
sintomi di un «assalto alla dili- 
genza delle 50 mila a favore 
della zona franca integrale». 

Devescovi '(PSDI) ha spuegato 
il diverso atteggiamento del suo 
partito alla Provincia rispetto 
al Comune con la necessità — 
di fronte all’indifferenza roma- 
na, ha detto, per le perplessità 
avanzate in sede locale — di ri- 
vedere senz'altro la scelta del 
Carso per la zona industriale mi. 
sta, Iskra (PCI) ha ribadito che 
il trattato va valutato nel suo 
complesso. Infine Locchi (DC) 


ha voluto precisare, di fronte a 
quelle che ha definito «le pre 
occupazioni in malafede dell’ul- 
tima ora», che solo un terzo del 
nostro territorio carsico sarà 
interessato dall’iniziativa indu- 
striale. 

‘Alla seduta sono rimasti signi. 
ficativamente assenti due demo- 
cristiani, il fanfaniano Vinciguer- 
ra (che già si era dimesso da as- 
sessore un anno fa in disaccordo 
sulla cessione della Zona B) e 
l'assessore Calandruccio, al qua- 
le abbiamo erroneamente attri- 
buito un'etichetta di. corrente 
(in sede congressuale si era pe- 
Tò schierato con il raggruppa- 
mento fanfaniano). 


STATO CIVILE 


MORTI: Bukovnik ved. Borri Ade- 
laide, anni 89; Bartoli Eugenio, 68; 
Radislovich Giovanni, 61; Osso ved. 
Saina Maria, 76; Fecarotta Rosa, 93; 
i Benvenuti ved. Fragiacomo Maria, 
81; Tul Rocco, 73; Cordella Mario, 
amni 79, 

NATI: 8. 


IL RINNOVO DEL CONSIGLIO ALL'ATENEO | LO SCOPPIO DELLA CONDOTTA IDRICA IN VIA DEL VELTRO 


Più centrista la linea! Bloccata la falla 


dei docenti 


universitari 


Risultati e scadenze delle elezioni in corso 


Sono stati proclamati eletti ie- 
ri i cinque rappresentanti dei 
docenti di ruolo in seno al con- 
siglio d’amministrazione dell’ 
Università, che sta per essere 
rinnovato in tutte le sue com- 
ponenti; sono stati designati, in 
ordine di voti preferenziali, i 
professori Pietro Pietri e Luigi 
Giarelli, entrambi di medicina, 
Arduino Agnelli di lettere, Giu- 
seppe Longo d’ingegneria e Ma- 
rio Prestamburgo ‘di economia 
e commercio (primi dei non 
eletti, Cecilia Assanti di giuri. 
sprudenza e Giancarlo Ghirardi 
di scienze). La rappresentanza 
dei professori di ruolo risulta 
così rinnovata per quattro quin- 
ti (unico confermato è il prof. 
Giarelli) e rispetto a quella 
uscente essa sembra essersi lie- 
vemente spostata, sul piano po- 
litico, verso il centro. 

Questa dei docenti — sebbene 
la più qualificata — è solo una 
piecola rappresentariza tra. le 
componenti del consiglio d’'am- 
ministrazione dell’Università, che 
è formato da ben 27 membri, 
presieduti dal rettore prof. Gian- 
paolo de Ferra: gli altri compo- 
nenti sono il prorettore, i cin- 
que rappresentanti degli studen- 
bi e quelli, uno per ciascun ente 


o categoria, degli assistenti, degli 


incaricati, degli incaricati stabili, 
del Cnr, del Cnel, delle organiz 
zazioni sindacali del personale 
interno, della Regione, del Co- 
mune, della Provincia, della Ca- 
mera di commercio, del consor- 
zio udinese, del ministero, del 
sindacato imprenditori e infine 
dall’intendente di Finanza 

E’ stato nel frattempo rinno- 
vato anche il rappresentante de- 
gli. assistenti, nella persona del 
dott. Rovelli, mentre stanno per 
lessere eletti prossimamente i 
rappresentanti degli incaricati, 
degli incaricati stabilizzati, del 
ipersonale e degli Enti locali e 
pubblicì cittadini, la gran parte 
dei quali — purtroppo — ha am- 
piamente disertato i lavori dell’ 
importante organo universitario. 


Ancora incertezza 
per la Bloch 


‘Nessuna notizia da Roma sul- 
l'andamento delle trattative per 
risolvere la drammatica situa- 
zione della Calza Bloch, situazio- 
ne che interessa direttamente 
anche i lavoratori dello stabili. 
mento Bloch della zona indu- 
striale di Trieste. 

Oggi ci sarà un'assemblea, 


AL VAGLIO DELLE 


CONSULTE IL PROGETTO SEMERANI 


UN PIANO PER RESTITUIRE 
VITALITÀ AL CENTRO STORICO 


C'è la possibilità di contrastare la tendenza centrifuga 
sviluppando varie iniziative da Cittavecchia a Campo Marzio | 


E’ in atto in questi giorni, da 
parte delle Consulte rionali in 
feressate, un approfondito esa- 
me del progetto di piano parti- 
calareggiato del centro storico, 
uno strumento che insieme alle 
varianti per i servizi d’interesse 
pubblico e per la perimentra- 
zione delle borgate carsiche con- 
sentirà una «coerente pianifica: 
zione dell'intero territorio  co- 
munale, in grado — ha sottoli 
neato l'assessore all’urbanisti- 
ca De Luca, nell’illustrare assie- 
me ai progettisti architetti Lui- 
gia e Luciano Semerani il pia- 
no alle Consulte — di operare 
un riequilibrio tra residenza e 
servizi, determinando nel con- 
tempo una migliore utilizzazio- 
ne e riqualificazione delle aree 
centrali della’ città». 

Fra gli aspetti più interessanti 
del progetto — che in larga mi- 
sura sì indirizza verso la con- 
servazione dei caratteri e del 
patrimonio esistente — è quello 
[e possibilità di rendere com- 


patibili gli interventi d’iniziati. 
va pubblica con quelli d’inizia- 
tiva privata, allo scopo di man- 
tenere un equilibrio tra le fun- 
zioni abitative, dei centri dire- 
zionali, del commercio e degli 
istituti culturali: la «riqualifica- 


IL CONVEGNO DEI GIURISTI ALL' UNIVERSITA’ 


zione» del centro storico non si 


baserà dunque solamente sugli 
interventi d'iniziativa di opera- 
tori privati, anche se guidati da 
apposite convenzioni, ma sulla 
possibilità di utilizzare anche in 
pieno centro cittadino le leggi 
sull'edilizia economica e popo- 
lare. 

Sì è giunti ormai ad uno spo- 
polamento del centro storico 
pari ad oltre il 50 per cento de- 
gli abitanti residenti nel 1961, 
con un rapporto fra numero di 
abitanti e numero delle stanze 
d'abitazione nel Borgo Teresia- 
no che è quasi la metà dello 
stesso rapporto esistente ad 
esempio nella zona di S. Maria 
Maddalena ‘inferiore. Ed ecco 
che il piano particolareggiato si 
ripromette allora di riportare 
accanto ad una popolazione di- 
ventata in media la più anzia- 
na della città, nuovi nuclei fa- 
miliari proprio in Cittavecchia, 
în maniera da riutilizzare i ser- 
vizi esistenti (scuole, ricreatori, 
ecc.) e giustificare l’ammoder- 
namento anche per gli abitanti 
rimasti. In rticolare, in se- 
de di redazione del progetto, 
gli architetti hanno verificato 
che c'è la possibilità d’'incre- 
mentare, intorno a piazza Unità 
e piazza Cavana, il patrimonio 
edilizio esistente con almeno 
1800 nuove stanze e d’ipotizzare 
un intervento pubblico 0 «con- 
venzionato» che interessi 2500 a- 
bitanti, mentre nella zona di 
Campo Marzio è possibile rag- 
giungere un incremento di 1400 
stanze, ai fini di un intervento 


Per gli stessi jugoslavi 2.» 
Osimo è fonte di incertezza 


Leggi vigenti ed anche il codice civile sono in contrasto 


con le cinvenzioni» fatte per la zona industriale sul Carso 


E’ proseguito e si è concluso 
jeri all’Università il convegno di 
studi «Alpe-Adria» incentrato sui 
problemi della zona franca sul 
Carso prevista dal trattato di 
Osimo. Il dibattito ha confer- 
mato l'incertezza degli studiosi 
sulle stesse finalità dell'accordo, 
presupposto. ovviamente indi- 
spensabile per valutarne la por- 
tata e indirizzare i provvedimen- 
ti di attuazione, Ecco una pa- 
noramica dei più significativi 
interventi di ieri: 

Per la soluzione dei proble- 
mi giuridici che potranno sor- 
gere nella zona franca il prof. 
Giorgio Conetti dell’Universi- 
tà, ha indicato l'opportunità 
di un riferimento alle norme 
generali del diritto internazio- 


nale privato, pur ammettendo |del 


che con il tempo nella zona si 
potranno formare specifici usi 
commerciali, ai quali i futuri 
interventi di arbitrato potranno 
fare riferimento. 

Il prof. Janec Nemec, jugo- 
slavo,. dell’università di Mari- 


bor, ha sottolineato invece gli | PX 


elementi di incertezza nell’appli- 
cazione del diritto, che potreb- 
bero venire nel caso di decisio- 
ni che dovessero ispirarsi al 
diritto internazionale privato. 


UG) LONDRA 


Voli in partenza da Venezia 
31/12-3/1. Capodanno da Lire 
120.000 


1-10/1/77 in occasione del «Lon- 
don International font. Show» 
da Lire 110.000 

Più tassa. 

Posti limitati. 

Prenotazioni: Ufficio Centrale 
Viaggi . CIT . Piazza Unità 6 . 
Tel, 62621 


Ha sottolineato quindi l’esigen- 
za di una progressiva unifica- 
zione legislativa, partendo dal- 
le disposizioni del protocollo 
firmato a Osimo e cercando di 
sviluppare un «diritto autono- 
mo» da far valere nella zona. 

‘In tema di problemi di diritto 
del lavoro nella zona franca, un 
altro docente della nostra 'Uni- 
Iversità, il prof. Michele Miscio- 
jne, ‘ha sottolineato come un’im: 
portante deroga al princi 
della territorialità nella legisla. 
zione del lavoro sia destinata a 
imporsi in relazione all'art. 5 
del protocollo sulla zona fran- 
ca, Egli ha fatto cioè l'ipotesi 
che non la specifica ubicazione 
‘deì singoli stabilimenti indu- 
striali, ma n DA Rrncirle 

l'impresa da ipendono” 
detti stabilimenti risulti Hctee 
minante ai fini della scelta del- 
la legislazione italiana o jugo- 
slava cui andranno sottoposti i 

ti di lavoro relativi agli 
stabilimenti medesimi. La rela- 
tiva problematica, secondo i 
‘of. Miscione, potrà risultare 
ulteriormente complessa per ef- 
fetto di un molto probabile e. 
accentuato fenomeno di pendo- 
larismo e della preferenza quin- 
di paro Lo per i 
app) ione a proprio favore 
norme vigenti nelle due zone. In 
particolare per le norme relati 
ve all’assicurazione malattia op- 
pure in genere alle disposizioni 
relative alla sicurezza sociale i 
lavoratori potrebbero preferire 
le norme vigenti nel capoluoco 
di residenza e non quelle uffi- 
cialmente applicabili sul proprio 
posto di lavoro. 

Vari aspetti della legislazione 
jugoslava interessanti gli inve- 
stimenti stranieri sono stati mre- 
si in esame dal prof. Peter Pav- 
lic. In tale legislazione, secondo 
l'oratore, ci sarebbero sufficien- 


ti garanzie a favore di quanti 
desiderino effettuare investimen- 
ti finanziari in Jugoslavia: a 
ogni modo le norme sull’autoge: 
stione operaia riconoscono ai la- 
voratori il diritto di decidere 
vari aspetti della vita delle im- 
‘prese industriali, ivi incluse le 
decisioni sulla ripartizione dei 
profitti delle imprese. 

Per tutta la disciplina della 
zona franca industriale — ha 


ipio | osservato dal canto suo l’avv. 


Enzio Volli — attualmente bi- 
sogna necessariamente rifarsi al 
protocollo di Osimo, cioè a un 
testo che non è né chiaro né 
preciso. Tale fatto desta ancor 
maggiore preoccupazione se si 
considera che, data la notoria 
lentezza del legislatore italiano, 
il protocollo in questione è de- 
stinato a essere per anni l’uni- 
co riferimento normativo per gli 
operatori della zona. Per risol. 
vere i singoli problemi si potrà 
anche provvedere ad abrogare 
con una certa speditezza deter- 
minate norme vigenti nella pro- 
vincia di Trieste o in Italia in 
genere: un’abrogazione di tal ge- 
mere — ha accennato l'avv. Volli 
— potrebbe rendersi necessaria 
a esempio per l’ordine 104 dell’ 
ex GMA che richiedeva partico- 
lari autorizzazioni per ammet- 
tere in loco l'esercizio di im- 
prese straniere. Si può profila» 
Te anche un problema di abro- 
gazione degli articoli 2505 e 2506 
del codice civile, che come è 
noto dettano precise disposizio- 
ni in materia di società costi- 
tuite all’estero o operanti all’ 
estero, In ogni caso — ha con- 
cluso l’avv. Volli — se dovesse- 
ro insorgere conflitti di interes. 
se su questioni specifiche si po- 
trebbe arrivare a controversie 
giudiziarie, che obiettivamente 
non sarà affatto facile sbro- 
"gliare. 


to ‘in Cittavecchia quanto nell’ 
area di Campo Marzio, la com- 
patibilità del mantenimento 
delle quote residenziali esisten- 
ti e degli incrementi d’abitanti 
mella misura accennata, con inol- 
tre una presenza complessiva, 
nelle due zone, di circa 13 mi- 
la metri quadrati da riservare 
alle attività artigianali. Nella 
«rin. di Campo Marzio sono sta- 
ti poi riservati ad attività pro- 
duttive — non commerciali e 
non produttive — aree per cir- 
ca un ettaro, che potranno cor- 
rispondere a processi di svilup- 
po ed ammodernamento d’ini- 
ziative economiche (quelle col 
legate con il lavoro marittimo 
e portuale) già localizzate nella 
ZONA, È 


Nella città già costruita, e che 
il piano particolareggiato vuole 
prevalentemene conservata, è 
stato molto difficile individuare 
aree libere o immobili espro- 
priabili per i servizi e le aree 
verdi; tuttavia — secondo le indi 
cazioni del progetto — dovreb- 
bero essere posti al servizio di 
tutti gli abitanti del centro sto- 
rico la Villa Necker, l’ex Idro- 
scalo, tutto il sistema d'isolati 
da via della Valle alle scuole 
magistrali di via Madonna del 
mare, nonché da via Tigor alla 
Rotonda Pancera (all'angolo di 
via San Michele e via Venezian). 

Fra ile maggiori novità, nel 
campo .dei servizi che escono 


dalla sfera rionale, vanno rile-‘ 


vate la nuova sistemazione pre- 
vista per piazza Libertà (am- 
pliamento delle superfici albe- 
rate e trasferimento all’interno 
del silos delle funzioni di com- 
mercio, gastronomia e terminal 
stradale, attualmente esercitate 
entro la piazza); la localizzazio- 
ne della nuova sede della Biblio- 
teca civica in Campo Marzio, ac- 
canto al Museo del Mare; la 
perimetrazione deali ambiti en- 
tro i quali concentrare l’artico- 
lazione del sistema museale cit- 
tadino (due «poliy corrisponden- 
ti il primo al sistema «Revoltel- 
la-Segré Sartorio», nel Borgo 
Giuseppino, e îl secondo sul col- 
la di San Giusto, nell’area in- 
terclusa fra la cattedrale di San 
Giusto e piazza Barbacan, lungo 
l'asse della cinta muraria me- 
dioevale). 

L'incremento di 6.800 abitan- 


ti nel centro storico viene ipo- 
tizzato senza danno per le fun- 
zioni produttive e per il man- 
tenimento e lo svuuppo delle 
attrezzature presenti nella par- 
te più antica della città: pro- 
prio dove più rilevante è la 
presenza di attrezzature di cen- 
tro-città, cioè nel Borgo Tere- 
siano, è infatti possibile stima- 
re il più sensibile incremento 
di nuovi abitanti (2700), ed an- 
che nell’area tradizionalmente 
universitaria del Borgo Giusep- 
pino (dove è previsto lo svi- 
luppo dei dipartimenti umani- 
stici) è posswile prevedere un 
discreto incremento di abitan- 
ti. A ispirare « progettisti è sta- 
ta infatti una politica di raf- 
forzamento della funzione del 
centro- città, senza detrimento 
per lo sviluppo abitativo: ‘anzi, 
si tratta di contrastare la con- 
traddizione fra la capacità d’at- 
trazione del centro urbano e 
la tendenza «cetrifuga» degli at- 
tuali abitanti e dei settori pro- 
duttivi esistenti (commercio e 
artigianato). 

Il Comune auspica che l’esa- 
me del progetto da parte delle 
Consulte rionali possa avvenire 
entro termini ragionevolmente 
brevi, 


Altri due giorni 
di sciopero 


al Comune 


I dipendenti del Comune 
hanno proclamato altri due 
giorni di sciopero per lunedì 
e martedì, 

I sindacati dei dipendenti 
comunali, Cgil, Cisl e Uil, in 
un comunicato — diffuso at- 
traverso la radio — sostengo. 
no che l’amministrazione del 
Comune adotta «un atteggia. 
mento arrogante e ricattato- 
rio, non applicando il con- 
tratto nazionale e gli accordi 
locali». Pertanto lunedì e 
martedì si asterranno dal la. 
voro tutti i dipendenti del 
Comune, tranne quelli del 
servizio trasporti funebri e i 
cimiteriali, che però sciope 
reranno il 30 novembre e il 
1.0 dicembre, 

In città intanto si avver; 
tono ancora i disagi causati 
1| nei servizi di nettezza urbana 
in seguito al recente sciopero 
dei dipendenti pubblici; in. 
fatti da martedì scorso i di- 
pendenti non fanno più lo 
straordinario, 


Oggi: S. Corrado. Il sole sorge alle 
17.19 e tramonta alle (16.25; la luna si 
leva alle 11.17 e cala alle 21.56. 

Ieri: temperatura massima 10, mi. 
nima 5; pressione millibar 1020,8 sta- 
zionaria, umidità 49 p.c. 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Inam - Al Cedro, piazza 
Oberdan 2, tel. 36274; Gmeiner, via 
ì Giulia 14, tel. 795767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel. 790965. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 119,30 alle 8,30): All’Angelo d’oro, 
‘piazza Goldoni 8, tel. 38009; Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Cipolla, via Belpoggio 4, tel, 35602. 
| Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti NAM, tel. 732627. 


DRAMMATICA AVVENTURA DI UN PENSIONATO 


‘Per un pugno di radicchio sel. 
vatico, un uomo ha rischiato di 
morire assiderato nel canale di 
scolo del macello comunale, E” 
accaduto al pensionato Augusto 
Crevatin, di 62 anni, abitante in 
via del Molino a Vento 42 il 
quale deve la sua salvezza al 
fatto che un commerciante all’ 
ingrosso, Lenelio Battostin, di 
27‘anni, intrattenutosi a tarda 
sera in una stalla del macello, 
ha inteso alcune grida soffoca- 
te. Dapprima egli non vi aveva 
fatto caso sapendo che nel ma- 
cello a quell’ora non poteva es- 
serci nessuno oltre il custode. 
Ma poiché le grida non cessa- 
vano egli è uscito dalla stalla 
accertando che le invocazioni di 
aiuto provenivano da un vicino 
canale di scolo. Controllando 
con la torcia elettrica ha visto 
che sul fondo (ad una profon- 
dità di circa quattro metri) 
in mezzo all’acqua, giaceva un 
uomo, Il commerciante ha cer- 
cato di prestargli soccorso ma 
ogni tentativo era inutile. Così 
ha chiamato il custode, Giulia- 
no Odoni, di 43 anni, il quale 
si è messo in ‘contatto con il 
«113», Sul posto sono accorsi gli 
agenti della Volante, i sanitari 
della CRI e i vigili del fuoco. 


Cerca il radicchio 
ma finisce nel fosso 


Questi ultimi si sono calati nel 
fosso, hanno adagiato l’uomo su 
una barella, che hanno quindi 
sollevato con quattro funi. Tra- 
sportato all'Ospedale, maggiore, 
l'infortunato è stato ricoverato 
nella divisione ortopedica con 


frattura del femore destro, esco- 
riazioni al ginocchio sinistro, 
Il Crevatin era entrato alcu- 
ne ore prima nel recinto del 
‘macello comunale, passando at- 
traverso un pertugio della rete 
di protezione, con l'intenzione 
di raccogliere il radicchio sel. 
vatico, ma a causa dell'oscurità 
egli era precipitato nel fosso. 


Macchinoso rimpasto 
della Giunta comunale 
a San Dorligo della Valle 


[Un macchinoso rimpasto del. 
la Giunta comunale di San Dor- 
ligo, retta da una maggioranza 
PULPSI, avrà luogo questa se- 
Ta per consentire ai socialisti 


d’impegni i ionali che gli 
fessionall gl 

impediscono di sostituire effica- 
cemente il sindaco; e il PSI ha 
designato a ‘subentrargli il con. 
sigliere Pecenik. 

Ed ecco stasera gli assessori 
si dimetteranno in iblocco — fer- 


‘fimo restando al suo posto il sin- 


daco, il comunista Svab — per 
essere rieletti unitamente al neo- 
prosindaco: questi, per avere le- 
galmente l’incarico di «assesso- 


MAZZOLA e PATRUNO 


re anziano», e come tale delega- 
to a fare le veci del sindaco, 
dev’essere infatti eletto con un 
numero di voti superiore a quel. 


prezzi d'ingresso: uomo 3000 
donna 2000 


consumazione compresa 
tel. 0431/960368 


lo degli altri colleghi di Giunta. 
Da qui il ricorso al complica. 
ito meccanismo delle dimissioni 


| |e della rielezione della stessa 


Giunta. 


(Italfoto) 
Ci è voluta ieri tutta la gior. 


nate per rimediare ai danni più 
gravi provocati in via del Veltro 
e nella sottostante via della Te 
sa dallo scoppio della condotta 
idrica avvenuto .altra sera, Do- 
po l'intervento immediato dei 
vigili del fuoco per l’allagamen- 
to delle cantine in via della Te- 
Isa, è stata ieri la volta di quello 
[dei tecnici dell’Acegat. La falla 
pali conduttura, dopo i primi 
tamponamenti d'emergenza, 
stata infatti riparata; successiva- 
mente si è provveduto al lavag- 
gio della conduttura stessa, quin- 
di i tecnici del laboratorio chi- 
mico dell'ufficio igiene hanno 
effettuato i doverosi sondaggi 
per assicurarsi sulla potabilità 
dell’acqua. Fino alle 14, gli abi 
tanti di via del Veltro hanno 
avuto infatti i rubinetti comple- 
tamente asciutti ed hanno dovu- 
to riforninsi presso la fontana 
‘posta in via Bergamasco o alle 
colonnine di nifornimento appre- 
state in largo Pestalozzi e via 
del Veltro. Solo verso le 17.90 
l'ufficio igiene ha espresso pa- 
rere positivo e la, situazione è 
stata così normalizzata; resta 
tuttavia ancora da reintegrare 
il tratto d’asfalto fatto saltare 
dai getti d’acqua, 

Sul fronte dello smottamento 
che ha ostruito un tratto della 
linea ferroviaria Campo Marzio - 
Opicina non si è invece ancora 
proceduto allo sgombero del 
terriccio che ha invaso la mas- 
sicciata, ma l’ingombro è di 
proporzioni limitate. 


della DC 


Delegazione 


da Zaccagnini e Piccoli 


(Ricostruzione del Friuli e rati- 
:ifica ed attuazione degli accordi 
italo-jugoslavi . di Osimo, sono 
stati i problemi esaminati ieri 
da una rappresentanza, della DC 
del ‘Friuli Venezia Giulia con il 
segretario nazionale del partito, 
on, Zaccagnini, e con il presi 
dente del gruppo dei deputati, 
on. Piccoli. La delegazione era 
‘composta dal segretario regiona 
le Coloni, dal vicesegretario Bia- 
sutti e dai segretari provinciali 
di Trieste Rinaldi, e di Gorizia, 
‘Longo. È 

«Nel .corso dell'incontro con 
l'on. Zaccagnini, sottolinea una 
‘nota DC, sono stati in particola- 
re discussi, in merito agli ac- 
'cordi di Osimo, gli aspetti rela- 
tivi al ruolo che dovranno svol 


[disegno di legge di ratifica, Su- 
igli accordi di Osimo l'on. Zac- 


‘zione già espressa dalla Demo- 
icrazia Cristiana sottolineando 1° 


la prognosi di tre mesi per la |ap) 
Tisponda Di . 
le esigenze e alle finalità di svh 


luppo di carattere regionale e 
locale». 

x«Analoghi argomenti sono sta- 
Iti discussi nel successivo incon- 
tro iche i rappresentanti della 
DC del Friuli-Venezia Giulia han. 
no avuto con l’on. Piccoli il qua- 
le, anche a nome del presidente 
‘dei senatori DC, Bartolomei, ha 
‘confermato l’impegno di parteci- 
ipare ad una riunione di parla, 


‘nersi prossimamente ad ‘Udine 

‘per impostare l’elaborazione del- 

la proposta di legge per la rico. 
zione del Friuli. 


Non c'era la droaa 


L'episodio della «droga» offer-. 
ta davanti alla scuola «Coder- 
maz» di via Pindemonte 11, ap- 
ridimensionato: gli agenti 


infatti alcuna traccia di stupe- 
facente addosso a Roberto i'ur-{ 


" | lan, il giovane fermato sul posto |. 


dopo che una studentessa lo 
aveva indicato quale spacciatore 
di droga. Gli agenti hanno con- 
trollato anche tutti i cespugli 
attorno alla scuola credendo 


‘merce, ma le ricenche hanno 
dato tutte esito negativo. 

In Questura Roberto Furlan 
ha detto di non sapere neppure 
lui cosa aveva detto alle ragaz: 
zine: era in stato confusionale 
perché aveva bevuto un bic- 
chiere di più. E’ stato rila 
sciato. 

lai li ale, ere 

Gli uffici del Consolato Generale 
dello R.S.F. di Jugoslavia a Trieste 
rimmarranno chiusì al pubblico nel 
giorni 29 e 30 novembre per la festa 
nazionale jugoslava. 


cagnini ha riconfermato la posi. |. 


mentari DC delle regione da te |. 


della Volante non hanno trovato |” 


San Nicolò 


una tradizione 


ORVISI 


VIA PONCHIELLI 3 


.... anche quest'anno come è nostra tradizione 
novità sempre più straordinarie 


— I prezzi sono eccezionalmente controllati — 


Nel nostro reparto treni, un tecnico 
«RIVAROSSI» a Vostra disposizione 


OPERAZIONE, 


ACQUISTANDO ENTRO NATALE '76 
(anche per immatricolazione gennaio '77) 


UNA MINI 90/120 


© COPPIA CATENE NEVE 


® PORTASCI 


® COPPIA PARASPRUZZI 


® ANTIGELO — 20 


Concess. FILOTECNICA GIULIANA — TRIESTE 
Via Fabio Severo, 46 — Via Paolo Reti, 2 


MINI 
NEVE 


VI REGALEREMÒ: 


gradi 


Documenti- Visti 
Piazza Unità telef, 62621 
Staz. Centrale tel. 418207 
Viaggi - Cambio Valute 


GIT Staz. Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 


È ABBAZIA - FIUME. ore 8.10, 


12, 18. 

CAPODISTRIA - PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior. 
naliera ore 8, 14.45. 


PORTOROSE . PIRANO gior. 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 
VENEZIA ore 6.45, 12. 
‘Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 
e prenotazioni rivolgersi ai sud. 
detti uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ora 12 - 13,30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43.‘ 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO, 61740 
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ARREDAMENTI 


CIO 


MONFALCONE 


VIA VALENTINIS 18 — TEL. (0481) 72395 


ANCORA 4 GIORNI 


GRATIS. 


DUE PERSONE 


MOSCA 


più una ESCORT 


CON 


= i? concozso 


DELLA 


NUOVA CONCESSIONARIA 


ED 


ACQUISTANDO UNA VETTURA FORD 


entzo il? 30 novembze 


VIA CABOTO 24 
VIA S.FRANCESCO 11 


AEROSOL | 


Trattamento 
Jelle vie respiratorie 


(bronchiti, broncopolmonite, 
riniti, sinusiti, laringiti, 
faringiti, ecc.) 


TERMOFORI 
CON SABBIA MARINA 
CUSCINI 
E VIBROMASSAGGIATORI 
CYCLETTE - VOGATORI 
E ALTRI ARTICOLI 
PER RIABILITAZIONE 


ORTOPEDIA 
RIABILITAZIONE 


g. porzîo 


via gatterì, 12 - tel. 772180 


mobili 
moderni e 
in stile 


LAMPADARI 
TENDAGGI 
TAPPETI 
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TV drammatica su Marghera: muta invece 


sul futuro 


del Carso 


«Silicosi, il numero più alto in 
percentuale di colpiti dal cancro, 
il 30 per cento di ragazzi ammalati 
di bronchi, decine di tonnellate di 
cloruro di vinile disperse ogni gior- 
no nell'aria insieme ad altre sostan- 
ze fortemente cancerogene, assenza 
quasi totale di controlli ed inter- 
venti pubblici. Questi ed altri dati 
non sono forniti dal comitato per 
la ZFI di Trieste, bensì dalla voce 
accorata e stigmatizzante del com- 
mentatore della RAI-TV durante la 
trasmissione del martedì ’’Dossier’?. 
La città in oggetto non era Trieste, 
bensì Marghera, polo industriale 
con 36 mila unità lavorative che 
hanno portato la popolazione di 
Mestre a ben 250 mila abitanti. 

«Il parallelo con Trieste veniva 
spontaneo ed a me personalmente 
riusciva difficile capire come ciò 
che per Marghera rappresentava ia 
catastrofe sotto molti aspetti, veni. 
va al contrario esaltato dalla RAI 
locale come il mezzo unico per rì- 
lanciare l’economia di Trieste, sal- 
vare l'amicizia tra i popoli, tute- 
lare l’ambiente e le minoranze. 

«Come è stato detto, la zona fran- 
ca a ‘cavallo sarebbe stata ’’impo- 
sta’ dal governo italiano a quello 
jugoslavo; quali interessi di società 
multinazionali siano in ballo non 
è difficile immaginare, se la De- 
‘mocrazia cristiana e gli altri partiti 
dell’arco costituzionale giocano ia 
‘faccia davanti al proprio elettorato 
con argomentazioni da fantascienza. 
Ci.si chiede come mai si spendano 
a cuor leggero 300 miliardi iniziali 
per distruggere una zona unica nel 
suo genere e non si trovino pochi 
miliardi per portare a compimento 
opeie pubbliche che si trascinano 
da decenni, da un comizio eletto- 
rale all’altro, e che potrebbero da 
sole dare il via alla rinascita di 
Trieste. 

«La verità che, amara, balza agli 
occhi, è che la nostra città è stata 
‘considerata sin dall'inizio come una 
grana e ridotta alla stregua di una 
colonia. Dapprima sì è portato via 
ciò che poteva servire altrove, sì 
sono costrette all’emigrazione de- 
cine di migliaia di persone (tra cui. 
a suo tempo, il sottoscritto), si 
sono neutralizzate le migliori forze 
‘produttive ed infine, dulcis in fun- 
do, si offre il deserto creato quale 
area per industrie che nessuno vuo- 
le: e tutto ciò presentato come 
’’conquista irrinunciabile’. 

«’Ognuno ha il governo che si 
merita”, diceva quel tale. Immagi. 
no che Trieste abbia commesso 
delle colpe gravissime, se quanto 
sopra è vero, E’ colpa unicamente 
nostra se in ‘Parlamento abbiamo 
dei rappresentanti, che agli interessi 
degli elettori e della collettività an- 
tepongono quelli delle correnti dei 
partiti. E' sintomatico il fatto che 
l'on, Belci, propugnatore delle ri. 
serve carsiche, non sia stato in gra- 
do né abbia voluto difendere la 
propria  ’’creatura’’, permettendo 
che vi sì costruisse proprio in mez- 
zo! Che dire poi del presidente 
‘preposto alla loro tutela (se non 
erro il sindaco di Monrupino, Paolo 
Colja) che, fino ad oggi non ha 
titenuto di elevare una beriché mi- 
nima protesta? E che dire delle 


associazioni che tutelano la mino- 
ranza slovena? Come mai non rl 
tengono di intervenire? E sì che, 
se Th zona a cavallo venisse at- 
tuata, verrebbero rasi al suolo ‘ 
villaggi di Orlek, parte di Opicina, 
'Trebiciano, Padriciano e Gropada. 
Dove andrà a finire questa gente, 
sotto la sella del cavallo? 

«Che dire, infine, dei sindacati? 
Non so come il segretario della Cgil 
Albino Gerli abbia potuto afferma- 
re in una lettera alle ’’Segnalazio- 
ni” che le due regioni coopereran- 
no per ’’la protezione ecologica del 
territorio e contro l’inquinamento 
dell'Adriatico”. E come? Con fu- 
mate alla Seveso o con il cocktail 
della Cavtat? 

«Più avanti ancora il signor Gerli 
parla di ‘rafforzamento della mi. 
noranza slovena”. Ma come, la 1 
goslavia pensa di far emigrare sul 
Carso 35 mila operai dalla Bosnia 
con le rispettive famiglie, e si ba 
il coraggio di affermare il ’'raffor- 
zamento’'? Sarà la vera volta che 
lo sloveno del Carso sarà in mino- 
ranza, altro che storie di forze che 
*’marciano contro la storia”, come 
il signor Gerli definisce i firmatari 
della ZFI. 

«Capisco che ai grandi e piccoli 
partiti ed ai sindacati che da essi 
dipendono dia fastidio il fatto che, 
finalmente, i triestini si siano sve- 
gliati per dire basta a trent'anni 
di malgoverno e di promesse di sti- 
le borbonico, E' un precedente pe- 
ricoloso, che potrebbe estendersi a 
tutta l’Italia in altre occasioni, a 
giudicare almeno dalla virulenza 
con cui le forze politiche locali Jo 
combattono e dal silenzio stampa 
che, in merito, attuano i grandi 
quotidiani nazionali, sia ’’indipen- 
denti’ che di partito, 


Ad alunni sloveni 
il Premio della bontà 


«Livio Tempesta» 


Il Centro provinciale dell’Apo. 
stolato della bontà nella scuola 
di Trieste e la direzione didat- 
tica per le scuole in lingua slo- 
vena di San Dorligo della Valle 
informano che domani, sabato, 
alle ore 11, presso la scuola di 
Domio, avrà luogo la cerimonia 
della consegna del Premio pro- 
vinciale della bontà «Livio Tem. 
pesta», offerto dalla Cassa di 
‘Risparmio di Trieste, agli alunni 
dello quinta classe della scuola 
elementare in lingua slovena a 
tempo pieno «Ivan Trinko - Za- 
mejski» di San Giuseppe della 
Chiusa - Domio, in occasione del- 
la XXVI Giornata della bontà 
nella scuola. 

Ecco l’elenco degli alunni pre- 
miati: Viljem Berton, Euridice 
Chermaz, Fabio Chermaz, Ambra 
Coloni, Norina Dobrilla, Eva No- 
vato, Serena Slapnik e Mitia 


Vecchiet. Essi sono guidati dalle 
insegnanti Anita Saule ed Alenka 
Vere. 


«Sintomatico il fatto che, in data 
li, sia il "Popolo" che il "Gior- 
nale Nuovo" abbiano dedicato al 
problema della zona franca poche 
righe perfettamente identiche, logi- 
camente contrarie alla zona franca 
integrale, con un ”ispirato” comu- 
nicato attribuito a tutta la CEE. 

«Vorrei, infine, ringraziare ’’Il Pio- 
colo” per lo spazio messo a dispo- 
sizione delle varie tesi in questa 
insostituibile rubrica, modo vera- 
‘mente democratico per un proficuo 
confronto di idee, da cui tutto do- 
vrebbero imparare certi organizza. 
tori di tavole rotonde. Bruno Ca- 
vicchioli». 


I dati dell'Istituto 
di medicina del lavoro 


«Care Segnalazioni’, con rife- 
rimento al paventato insediamento 
di industrie sul nostro Carso a 
seguito degli infelici accordi di 
Osimo si ritiene doveroso segna- 
lare quanto segue. 

«L'Istituto di medicina del Ja. 
voro dell’Università di Trieste ef- 
fettuò nel 1973 una ricerca scien. 
tifica sul cancro della pleura (me- 
sotelioma) in rapporto all’azione 
cancerogena dell'asbesto (amianto) 
impiegato diffusamente  nell’indu- 
stria come isolante termico. I dati 
ricavati dimostrano che a. Trieste, 


{ come in altre città di mare con 


industrie di tipo cantieristico, esi- 
ste un altissimo numero di. casi 
di tale malattia che ormai investe 
tutta’ la popolazione. 


«La suddetta ricerca dimostra 
inoltre che vengono colpiti non so- 
lo i lavoratori che usano l’asbesto 
o amianto per motivi di lavoro, 
ma anche altri individui che nulla 
hanno a che farvi (casalinghe, sar- 
te, impiegati, guardiani, odonto- 
tecnici ecc.), il che dimostra la 
diffusione del rischio. 

«Se già ora la città soggiace a 
questo rischio derivante dalle fab- 
briche, a quanti e quali altri ri. 
schi soggiacerà tutta la città quan- 
do essa dovesse malauguratamente 
trovarsi sottovento a numerose fab- 
briche costruite sul nostro Carso? 
La risposta non consente dubbi. 
Vi sarà un grave inquinamento 
‘aereo col vento e un inquinamento 
delle acque perché il terreno car- 
sico non ha azione filtrante, come 
dimostra il Timavo che risulta in. 
quinato dopo ogni pioggia pur es- 
sendo poche le industrie jugoslave 
situate lungo il suo corsa, F.Ba, 


Le franchigie austriache 
e la loro abolizione 


«Egregio direttore, visto che so- 
no stato chiamato in causa da gar- 
bati interventi, mi consenta anco- 
Ta un poco di spazio in merito al. 
le franchigie austriache con rife- 
Timento all'attuale richiesta di una 
zona franca integrale. 

«Mi sono fidato della memoria 
e sono pronto ad ammettere l’er- 
Tore che mi è stato contestato: 
non è vero che l'abolizione, nel 


1891, del porto franco e la limi. 
tazione delle franchigie al punto 
franco con esclusione dei consu- 
mi, era stata voluta dai triestini, 
come ho scritto. 

«Non solo, ma anzi, come si 
legge in ’’Cinquant’anni di vita 
economica a Trieste 1918-1968" (Ca- 
mera di Commercio di Trieste, 
1968), a pag. 303: ’’I triestini se- 
gnarono quel giorno come un gior- 
no veramente nefasto”. Però quel- 
lo che conta, e che era nel mio 
ricordo, viene dopo: Ma l’aboli- 
zione del porto franco non fu la 
iattura temuta, la catastrofe eco- 
nomica profetizzata dai più» e, più 
avanti: ’’La città segnò ben pre- 
sto, dopo la soppressione del por- 
to franco, un notevole sviluppo 
economico ed un aumento della 
popolazione”’. 

«E, per citare un altro testo, 
Giuseppe Piemontese, ’’Il movimen- 
to operaio a Trieste”, pag. 73: "I 
fatti non tardarono a dar torto 
alle cassandre cittadine. L'inclusio- 
ne di Trieste nel sistema doganale 
‘austriaco non costituì affatto quel- 
la iattura cittadina di cui i più 
parlavano. Vi fu bensì un certo di- 
sorientamento iniziale accompagna- 
to da disagio. Durante il periodo 
di assestamento vi furono i soliti 
speculatori, che tentarono di ap- 
profittare per introdurre aumenti 
per nulla giustificati, come quelli 
delle carni ad esempio. Ma, del 
resto, ad eccezione che per il 
caffé, lo zucchero e taluni altri 
generi coloniali, i prezzi rimasero 
pressoché inalterati. iMentre eb- 
bero notevole sviluppo i trafficì e 
in prosieguo di tempo sorsero an- 
che nuove industrie». 

«E allora? Solo se il porto fran- 
co (ossia zona integrale estesa an. 
che ai consumi) fosse durato fino 
‘al 1918 varrebbe il rimpianto de- 
gli attuali fautori di questo regi. 
me doganale, mentre, se la limita- 
zione delle franchigie ai soli pun- 
ti franchi, come esistono oggi, non 
ha impedito il fiorire dei traffici 
che raggiunsero il loro massimo 
nel 1913, si dimostra proprio il 
contrario. 

“Quelli che oggi domandano una 
zona franca integrale dovrebbero 
meditare, per non ripetere l’erro- 
re dei triestini del 1891 e di que- 
sto dopoguerra. Vogliamo il rilan. 
cio economico della città? Abbia. 
mo ragioni di malcontento? Mani. 
festiamolo, ma con richieste di 
provvedimenti che, potenziando la 
nostra funzione, sono utili anche 
al Paese. Il governo dimentica trop- 
po spesso — oltre a tante altre 
cose — che siamo sempre stati 
procacciatori di valuta estera e 
molto ci più potremo esserlo se 
solo ci si aiuterà con strumenti 
adeguati a svolgere la funzione cui 
siamo chiamati nei traffici interna- 
zionali. 

«L'essenziale è questo: perché 
guardare sempre indietro e mai 
avanti? Dopo sessant'anni sembra 
tardi per vestire Francesco Giusep- 
pe da bersagliere. 

«Fin dalla prima lettera ho volu- 
to soltanto documentare le ragio. 


ni che, a mio avviso, militano con- 


tro la zona franca integrale, sen- 
za toccare altri problemi solleva- 
ti da Osimo. Ad evitare ‘equivoci 
mi si consenta tuttavia di aggiun- 
gere che, come è apparso anche 
dalla manifestazione CCA, ritengo 
che neppure la difesa del Carso, che 
sta a cuore a tutti i triestini per 
lo meno altrettanto che ‘la ripresa 
economica, possa esere affidata al. 
la richiesta di una zona franca in- 
tegrale. Grazie per la cortese pub- 
blicazione. Dott. Arturo Paschi». 


Con i Borgia 
Gervaso 
oggi al C.d.S. 


Dopo: Casanova e Caglio- 


stro, arrivano «I Borgia» 
nella galleria dei più sugge- 
stivi personaggi storici che 
Roberto Gervaso va forman- 
do con i suoi libri di gran- 
de successo letterario. La 
collana si arricchisce anno 
dopo anno e puntuale l’usci- 
ta di ogni nuovo volume ri- 
porta fra di noi il brillante 
scrittore e giornalista. Così 
sarà ioggi, alle 18,30, nella sa- 
la di corso Italia 12, al Cir- 
colo della Stampa, Roberto 
Gervaso ed i Borgia, con le 
romanzesche vicende legate 
al loro nome, costituiscono 
motivo di grande richiamo 
che rinnoverà certamente il 
successo di simpatia dei pre- 
cedenti incontri. ; 

A parlare del libro e del 
suo ‘autore sarà Claudio de 
Polo, giovane imprenditore, 
cultore di interessi letterari 
ed attraverso lui Gervaso ed 
«I Borgia» saranno fatti co- 
noscere per risvolti inconsue. 
ti alla critica letteraria. Se- 
guirà un dibattito con il pub- 
blico, coordinato da Roberto 
Damiani. 


= 


Ringrazio sin d'ora. P.R.». 


Zelo acegatino 


«Care ’’Segnalazioni’’, mi scuso 
se rubo spazio ad argomenti sicu- 
ramente più importanti, specie in 
questo momento tragico per noi 
triestini italiani, ma sento il do- 
vere di ringraziare pubblicamente 
il personale dell'ufficio movimento 
dell’Acegat per lo scrupolo, lo 
zelo, la solerzia e la comprensione 
‘dimostrata nella seguente circo. 
Stanza. ° 

«Verso le ore 118 di mercoledì 24 
la mia bambina dimentica su una 
Nettura della linea il la borsa con 
i libri scolastici, Segnalato l’acca- 
duto all'ufficio movimento dell’ 
‘azienda, quel personale con pro- 
fondo senso di comprensione, tra. 
mite le autoradio in servizio, fa 
Ticercare detta borsa, della quale 
Tientro in possesso in meno di 
Un'ora. Grazie. J.Luw. 


Gli episodi di vandalismo 
al «Sergio Laghi» 


«Sugli episodi di vandalismo ac- 
caduti al '’Sergio Laghi”, di cui il 
’’Piccolo’’ ebbe già ad occuparsi ri- 
‘portando l’interrogazione rivolta dal 
consigliere Debelli al presidente del- 
l’amministrazione provinciale, de- 
Sideriamo faro alcune precisazioni, 


la raccolta 


di raccolta: 
1) Tribunale di Trieste, 
dalle ore 8 alle 13. 


ore 9 alle 10. 


BOSCO EDIFICABILE? 


«Care ‘’Segnalazioni’’, una macchina apposita (non ne conosco 
îl nome tecnico) ha in questi giorni prodotto un lungo e largo 
squarcio nel bosco di Villa Giulia. Ad un gruppetto di persone, 
che, come me, stavano facendo una passeggiata e che consideravano 
con costernato o preoccupato stupore lo scempio di tanti alberi, 
un signore disse che si stava approntando una strada in vista della 
costruzione di alcuni edifici sempre in Villa Giulia. Egli non sape- 
va però di che edifici sì sarebbe trattato. Vorrei ora che ‘’Italia 
Nostra”, che sarà certamente al corrente della cosa, gentilmente 
informasse a proposito, tramite la vostra cortese ospitalità, se il 
bosco di Villa Giulia è considerato dal Comune zona edificabile?. 


riservandoci di riferire alle autorità 
competenti eventuali responsabilità 
di singole persone. 


«De una sommaria ispezione dei 
genitori nell’aula e nelle immediate 
‘adiacenze, sono stati rinvenuti re- 
sidui di frutta consumata putre- 
scente; gabihetti sporchi; un arma- 
dio forzato; un salvadanaio anch’ 
esso forzato e privato del contenuto 
di lire 10 mila circa, frutto dei ri- 
sparmi dei bambini; la mancanza 
di un microfono, indispensabile per 
l'insegnamento ai bambini otologo- 
patici di quella base di bagaglio fo- 
netico che sarà domani necessità e 
ragione di un adatto inserimento 
sociale; e ancora, una consunta can- 
dele, e dei fiammiferi consumati, 
fatto questo tanto più grave quanto 
significativo se si pensa che da al. 
cuni giorni operavano in quella par- 
to dell’edificio scolastico alcuni uo- 
mini incaricati della tinteggiatura 
di alcuni locali e che sul posto a- 
vrebbero potuto esserci, e forse c' 
erano, materiali infiammabili quali 
vernici, diluenti ecc. 


«Pe» concludere diremo quanto 
sin, significativo che episodi simili 
accadano quasi sempre in posti e 
ai danni di bambini che hanno bi- 
sogno di tutto l’aiuto e l’amore del 
prossimo e nei confronti dei quali 
regna le più grande, anacronistica 
indifferenza». Seguono le firme di 6 


Z.F.l.: ancora oggi 


Si conclude la raccolta delle firme per la proposta di 
legge di iniziativa popolare per la zona franca integrale 
a Trieste ed alla sua provincia. Chi desidera ancora fir- 
mare puo farlo rivolgendosi ancora oggi ai noti centri 


genitori. 


delle firme 


stanza n. 100 al pianterreno, 


2) Giudice conciliatore avv, Roriano Girometta, in 
via Valdirivo 42, dalle ore 16 alle 20, 
3) Segreteria generale del Comune di Trieste, dalle 


4) Segreteria generale degli altri Comuni (9-12). 
5) Studi notarili, dalle ore 17 alle 18. 


Ancora oggi alla Libreria Universitas: ore 17-19 


Buone speranze ù 
per i bagni nel porto? 


«Ho letto sul ’Piccolo’’ dell'11 
novembre che si sta completando 
la rete fognaria”. Infatti, con i la- 
vori in corso in Foro Ulpiano ‘’or 
mai siamo all'ultima fase, termina- 
ta la quale l’intera rete sotterranea 
farà capo al collettore principale 
di Servola”., Questa notizia mi ha 
fatto molto piacere, in quanto la 
ricollego al problema dei bagni ”’a!. 
la Lanterna” ed 'Ausonia’’, che mi 
ha impegnato questa estate in una 
polemica su queste colonne. Infatti, 
ad una mia protesta pet il fatto 
che questi due bagni erano rimasti 
per tutta l’estate preclusi alla bal- 
neazione a causa dell'eccessivo in- 
quinamento del mare nel quale ope- 
rano, l’assessore comunale all’igiene 
rispose che ciò era, appunto, do- 
vuto al mancato completamento del- 
la rete fognaria causa il fallimento 
di una ditta, la conseguente man- 
cata saldatura di due tronchi della 
Stessa, ecc. ecc... 


«Tutte queste traversie tecnico-fi- 
nanziarie vengono chiaramente spie- 
gate nell’articolo succitato ed io so- 


no, ripeto, molto lieto. che esse 
siano ora state superate. Vorrei per- 
tanto che il citato assessore ci in- 
formasse ora se, rimossa ormai la 
principale (e, direi, unica) fonte 
inquinante, c'è la speranza che i’ 
anno prossimo entrambi i bagni so- 
praccitati possano nuovamente svol- 
gere la loro funzione (per restare 
sempre nella terminologia... diffici- 
le) balneativa. Mi sembra infatti, 
che le premesse ormai ci siano. 
Spero infatti che la progettata — ed 
a mio avviso insensata — costru 
zione di un ’’porto turistico”’, re- 
sa possibile dalla fagocitazione dei 
due bagni in questione, sia stata 
definitivamente accantonata. 

«Della ventilata — e secondo me 
altrettanto irrazionale — installa- 
zione in Riva Traiana di un capo- 
linea per navi-traghetto che, secon: 
do le notizie allora fornite, avreb- 
be, da solo, reso impossibile l'uti- 
lizzazione del bagno Ausonia, non 
si è più sentito parlare, per cui è 
sperabile che anche questo progetto 
sia stato cancellato o, quanto meno, 
che lo si sia modificato, nel senso 
di trasferire il suddetto capolinea 
nell’adiacente Punto franco nuovo. 
‘Ricordiamoci della funzione sociale 
dell» ’’Lanterne;’! G. F.. 


Berlinguer e il TG 2 


«Berlinguer ha giocato in casa 
più degli altri durante la trasmis- 
sione in diretta del mercoledì. Ma i 
giornalisti della Rai-Tv, malgrado 
lm riforma, non sanno essere ’’ag- 
gressivi”, nel senso migliore della 
‘parole s'intende, quasi con nessu- 
no: chiunque sappia parlare li in- 
timidisce. Mercoledì era evidente il 
desiderio di compiacere Berlinguer. 
Mè una risposta in particolare do- 
‘rebbe averli messo a disagio, i 
giornalisti, non perché Berlinguer 
possa dar lezioni in materia in ba- 
sc al modello dell’ ’’Unità”, ma 
perché il principio enunciato è co- 
munque sacrosanto; i giornalisti 
dello. Rai-Tv non dovrebbero esse- | 
To né insapori né incolori né inodo- 
ri (mamma mia. che espressione 
infelice, ma è stato un giornalista a 
tirarla fuori), ma la notizia do- 
vrebbe essere sempre chiaramente 
distinte, dal commento, Lo ha det- 
to Berlinguer, anche se non è una 
norma praticata dalla stampa pa- 
racomunista: ma certamente i gior- 
nalisti del TG 2 molto spesso la in- 


frangono, questa norma. E fanno, 
lieti di farlo, il gioco di Berlinguer, 
ovviamente. B. Strani». 


Noghere o goriziano 
alternative al Carso 


«E' ormai convinzione generale 
che l'ubicazione sul Carso della zo- 
na industriale italo-jugoslava è sta- 
te uns scelta errata. Come auspica- 
vo in una precedente ’Segnalazio- 
ne”, duo partiti politici, il liberale 
e il radicale, certamente non so- 
spetti di propensioni per il neo- 
fascismo, si sono ora impegnati a 
sollevare il problema in Parlamento 
allorché verrà discussa la ratifica 
del trattato di Osimo; e ciò è con- 
tortante perché dimostra che quan- 
ta da molti è stato scritto in propo: 
sito non è stato vano. Ma dobbia- 
mo augurarci che anche gli altri 
partiti, e specialmente i maggiori, 
sentano l'opportunità di rivedere le 
loro posizioni, in accordo con la 
volontà, purtroppo impossibilitata 
ac esprimersi ufficialmente, di gran 
parte del loro elettorato. Questo 
non è rappresentato soltanto dagli 
iscritti, ma anche, anzi soprattut- 
to, de larghi strati popolari che fi- 
nora non erano stati sufficiente. 
ento illuminati sulle implicazioni 
logiche e sociali di una zona in- 
ustriale a ridosso della città, in 
cuanto prima e immediatamente 
dopo le firma del trattato non si 
ere avuto alcun dibattito sull’argo- 
mento. 

«Di ciò i partiti dovrebbero tener 
conto, perché non si tratta di non 
ratificare il trattato di Osimo, cosa 
del resto né possibile né augurabile, 
data l'opportunità di intrattenere 
rapporti amichevoli con la vicina 
Repubblica, ma di ottenere che il 
Governo faccia una riserva su un. 
unico punto: sull’ubicazione, cioè, 
delle zona franca industriale. Que- 
sta, secondo i tecnici, potrebbe es- 
sero attuata altrove (Noghere o 
Goriziano) o sotto altra forma (zona 
franca integrale) e dovrebbe co- 
munque formare oggetto di rinego- 
ziazione con il Governo jugoslavo, 
eventualmente dopo un ‘’referen- 
dum’ de, promuoversi fra gli abi- 
tanti della nostra provincia. 


«So tutti i partiti raggiungessero 
un accordo su questo punto, avreb- 
bero, ne sono certo, il consenso 
pressoché unanime della cittadinan- 
za, la quale sta oggi manifestando 
il suo aperto dissenso con la fir- 
ms alla proposta di zona franca in- 
tegrale. Poiché è ormai chiaro che 
i triestini non sono più disposti ad 
accettaro un'imposizione che non ha 
nulla da spartire con lo spirito di 
‘una vera democrazia. Ringrazio vi- 
vamente per la pubblicazione, che 
mi auguro possibile, e porgo distin- 
ti saluti, Renzo Vittori». 


[PRECISO IIPARRE NOT) Ti 
Opinioni sui liberali 
«Caro Direttore, le scrivo per 

controbattere ad alcune afferma. 
zioni (’’Segnalazioni’’ del 24 no- 
vembre) fatte dal dott. Gianfranco 

‘Gambassini, in merito alle presun. 
te ed ambigue posizioni assunte 
dal partito liberale sul problema 
della zona franca integrale. 
«Infatti il partito liberale, se ho 

capito bene, considera la raccolta 

delle 50 mila firme come ’’un va- 
lido strumento a disposizione della 
cittadinanza per esprimere la pro- 
pria civile protesta per il pressa- 

‘pochismo e la leggerezza con cui 
il governo affronta i problemi trie- 
stini” (dichiarazioni del PLI sul 
*’Piccolo’’ del 5 novembre). 


«A mio avviso, questa afferma- 
zione non implica che tutti i libe- 
rali siano necessariamente d'accor- 
do sulla costituzione di una zona 
franca integrale; infatti (general. 
mente) il liberale non crede che | 
in uno stato democratico ci pos- 
sano essere delle divisioni, privi- 
"legi e discriminazioni di qualunque 
genere da cittadini verso altri cit- 
ttadini. 

«Di contro, abbiamo visto che 
molti dirigenti liberali locali sì 
sono pronunciati, a titolo persona- 
le, in favore della z.f.i., come ad 
esempio l’avv. Cecovini, il segre- 
tario giovanile Cusmich e il con- 
sigliere comunale avv. Franzutti; 
mentre tutto il PLI si è pronun- 
ciato nettamente contro la crea. 
zione di una zona franca sul Car- 
so, per le note ragioni. 

«Ringraziando per l'ospitalità, 
chiarisco che non sono iscritto a 
nessun: partito né ad alcuna asso- 
ciazione politica. Roberto Rozzi». 


Chî paga? 


«Chi paga le pubblicazioni che la 


chiame, l'offensiva della menzogna 
su Osimo? Ne ha di soldi, la DCI 
‘Peccato che li spenda per una pro- 
paganda così sciocca. G. Bonazza». 
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Per le signore al C.d.$. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa ‘alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinices, 
mercoledì prossimo alle ore 16.30, 
nella sede di corso Italia 12, avrà 


luogo un incontro con Corrado Pani | 


presentato da Nuccio Messina, di- 
rettore del Teatro stabile di prosa 
del Friuli - Venezia Giulia. Sono in- 
vitati quanti si interessano dell'argo- 
mento. 


| Marinai d'Italia 


Il gruppo Anmi di Trieste orga- 

nizza per il 4 dicembre la tradi. 
zionale cena, nella ricorrenza della 
patrona dei marinai, S. Barbara. Le 
prenotazioni si ricevono presso la se- 
greteria del gruppo lunedì e giovedì 
dalle 18 alle 20 (tel. 69291) oppure 
telefonando al cav. Faccini, tel. 753257. 


<Famiglia capodistriana» 

Il consiglio direttivo della «Fa- 

Îmeia capodistriana», esaminate le 
numerose domande presentate, ha ag- 
giudicato le otto borse di studio, in- 
titolate al volontario capodistrano 
Pietro Madonizza, ai seguenti slu- 
denti di origine istriana: Gabriella 
Bertossa, Gianfranco Cervai, Giulia. 
na Draghicchio, Gianni Madrussani, 
Livio Parasuco, Romana Puzzer, Al- 
berto Sabadin e Daniela Zucca. La 
consegna delle borse verrà effettuata 
domani, sabato, alle 18, nella sala 
maggiore dell’Unione degli istriani, 
in via Pellico 2. 


Corso per medici 


Si ricorda che oggi, alle 21, pres- 
so la sala delle conferenze dell’ 
Ospedale maggiore (via Stuparich 1) 
ayrà luogo una riunione del corso 
di aggiornamento pratico tenuto dall’ 
Associazione medica triestina in col. 


llaborazione con l'Ordine dei medici, 


dedicata alla discussione sulle urgen- 
ze in pediatria e in psichiatria. 


E DELLA CITTA’ 


Incontro lirico al CCA 


Come annunciato, questa sera, 

con inizio alle 19, nella sala 
maggiore del CCA (via San Carlo 
2), promosso dall’Associazione trie- 
stina amici della lirica, ‘avra luogo 
l’atteso incontro con gli interpreti 
e gli autori de «La manna» e «La 
libellula» di scena al Verdi, L'inte- 
resse suscitato dalle due novità pro. 
mette una serata vivace. Ingresso 
libero. 


All'Italo-americana 


Oggi, venerdì, alle 18, nella sala 

maggiore dell’Associazione italo. 
americana, per la rassegna del cine. 
ma classico americano, verrà proiet. 
tato, nell'edizione originale in lingua 
inglese, il film «Wilson», diretto da 
Henry King e interpretato da Alexan- 
der Fox e Geraldine Fitzerald. L’in- 
gresso è riservato ai soci dell'AIA. 


Alla Casa dello studente 


L’Associazione ricreativa cultura- 
le Casa dello studente, organizza 


per lunedì 29 novembre alle 20.30, | 


nella sala conferenze della nuova 
Casa dello studente, in via Fabio 
Severo 158, un dibattito pubbiico 
sul tema: «Cultura delle classi îriu- 
lane subalterne». Introdurrà il di 
battito il prof. Leonardo Zanier, re- 
sponsabile dell’ufficio studi e ricer- 
che dell’Ecap - Ggil. 


Un ristorante 


ha bisogno di alta specializzazio- 

ne in tutte le sue compunenti. 
La cucina deve essere in mano a un 
cuoco esperto, il bar curato da chi 
ne conosce tutti i segreti, il servizio 
aecurato e pronto. Insomma un ri 
storante è il risultato di un lavoro 
di équipe. La nuova gestione de 
«La Bussola» crede di potervi soddi- 
sfare in tutto e per tutto. Ora il 
giudizio spetta a voi. Muggia, tele 
fono 271268, 


| 


Elezioni nelle senole 


‘Domenica 28 novembre si svol. 
gerà l’ultimo turno delle elezio- 
ni per il rinnovo degli organi colle- 
giali della scuola. A nessuno deve 


sfuggire l’importanza di ‘una muassic- |' 


cia partecipazione di elettori delle 
diverse componenti interessate: ge- 
nitori, per i consigli di classe, e stu- 
denti per tutti gli organi previsti. 


Serra Club 


«Essere. cattolici oggi, perche?», 

è il pressante interrogativo posto 
al quinto incontro del ‘Serra Ciub 
‘Trieste nella serata conviviale che 
avrà luogo oggi alle 20.30. Il tema 
verrà proposto da don Sergio Cervi 
ni, autore del libro-testimonianza 
«Noi predichiamo Cristo crocifisso». 


Club cinematografico 


Questa sera presso la sede del 

c.a.r.a, Aquila di via Rosini 4, 
gentilmente concessa, alle 20,30, se- 
rata cinematografica dedicata all'ot- 
tomillimetri di Virgilio Cirelli, sono 
cortesemente invitati tutti i cinearoa- 
tori soci e non soci. 


Problemi di capelli? 


Forfora, diradamento e caduta 

vanno affrontati con tempestivi. 
tà e cure appropriate, I nostri trat: 
tamenti personalizzati al cuoio ca- 
‘pelluto, a base di prodotti di prova. 
ta efficacia e con l'ausilio di mo- 
derne attrezzature, vi aiuteranno a 
riavere una capigliatura sana e forte. 
Consultazioni gratuite e senza im. 
pegno, è gradito l'appuntamento te- 
lefonico. ‘SAM via Rismondo 12, te- 
sione 715623. Orario 10-18 - 15.30- 


Magazzino stoffe inglesi 


Di Messinovich è un nome da rl. 
cordare sempre per fare buoni 
acquisti. Via S. Nicolò 22. 


Nozze d'oro 


‘Mario e Oliva Lalovich, sposatisi 

a Buie, nella chiesa della Madon: 
na, il 26 novembre del lontano 1926, 
festeggiano oggi il lieto. traguardo 
delle nozze d’oro, circondati dall’af- 
fetto dei figli, nuora, nipoti e paren- 
ti. Vivissime congratulazioni e auguri, 


Riunione dei mormoni 


La chiesa mormone terrà domani, 

sabato, alle 19.30, in via San 
Nicolò 27 (secondo piano), una riu- 
nione informativa sulla comunità 
mormone con proiezione di film e 
dibattito. L'ingresso è libero a chi 
può avere interesse all'argomento. 


Nuova gestione 


«La Bussola» di Muggia si ripro- 

pone alla Gentile Clientela con 
una nuova gestione. Specialità ga- 
stronomiche internazionali, ambiente 
accogliente, adatto per banchetti co- 
me per pranzi di lavoro. Per pre 
notazioni tel. 271266. 


Germaine Monteil 


Profumeria Rosa. Via San Lazza- 
ro 6. Telefono 38222. 


CAPODANNO 

A LONDRA 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/i 


DC spedisce per posta ai cittadini 

per controbattere quella che essa 
Î 
' 


0 L. 


MARKEI 


TRIESTE — VIA LIMITANEA 4 


Anno Nuovo 


UEU a Vienna 


Viaggio in pullman da Trie- 
ste 30/12-2/1, mezza pensione, 
albergo di II cat., stanze con 
bagno, * 

Lire 96.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6 . Tel. 62621 


NATALE 
A VILLACO 


UE 
24 » 26/12 I 


Viaggio in pullman, sistema: 
zione all'Hotel PARK. L. 47.509; 
+ tassa, : 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT. 
Piazza Unità 6 » Telefono 626% 


GRANDE MOSTRA 
TAPPETO ORIENTALE ! 


SCHIRVAN -kooM SETA- Sivas- ARDEBIL- TABRIZ- HELAJER- 

SHAHND — KIRMAN-AGRA ... 
abili dal Codira Gute icatalto a pureniemda miu, 

Orctature, Qu&tntificadione com &a fihma dii bitotai 


ENTRATA 


afedamevto -fa Battisti 


FORD 
SERVIZIO 


L'INVERNO È ARRIVATO 
PROTEGGETE LA VOSTRA FORD 
RIPARANDOLA SUBITO 


E PAGANDOLA 
CON COMODO 


TROVERETE ANCHE UNA 
GRADITA SORPRESA 


LIBERA è 


tappeti non apporti ! 


alla consegna 


250.000 


e dodici rate di 


L. 25.000 


__—_—_——_T_ 


TOTALE 


L. 550.000 


IVA, TRASPORTO 
E MONTAGGIO COMPRESI 


Vale quanto. , 
un caffè normale. 


'DECAFFEINATO D.K. 005 


D.K..005:è un prodotto x 


«Cremcaffè» 
di Primo Rovis 


':;«Jj| NUOVA CONCESSIONARIA soc.arl ] 


TRIESTE, VIA CABOTO, 24 (zona ind.le) 


casella postale 2740 


Tel. 826.181 - 826.182 - 826.183 


dini — 
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ASSISE D'APPELLO: QUARTA GIORNATA PER LA STRAGE DI PETEANO 


È Di Biaggio la chiave del processo 
nell’arringa del difensore di Larocca 


L'avvocato goriziano ha chiesto la piena assoluzione del proprio assistito 
Molti i «distinguo» del legale - Erano assenti i difensori riuniti in collegio 


Quarta giornata dedicata alla 
discussione, quela di ieri, al 
processo di secondo grado per 
la strage dei carabinieri a Pe- 
‘teano. La Corte, presieduta 
dal dott. Piero Marsi e forma- 
ta dal consigliere dottor Del 
Conte e da sei giudici non to- 
gati. P.G. dott. Ballarini, can- 
celliere Lubiana, si insidia al- 
le 9 nell'aula, gremita di pub- 
blico. Al termine dell’udienza, 
gii spettatori saranno soltanto 
due. Degli imputati sono pre- 
senti Enzo Badin, Giorgio Bu- 
dicin e Romano Resen, mentre 
non rispondono alla chiamata 
ì fratelli Gianni e Maria Mez- 
zorana, Anna Maria Scopaz- 


zi e Furio Larocca. Ai banchi 
della ‘Parte civile il prof. Ser- 
gio Kostoris e un praticante 
del suo studio, il dott. Borean; 
a quelli 


della Difesa, l'avv. 


Venerdì 10 dicembre 
il trentennale del Cus 


In cccasione del trenten- 
nale, il CUS Trieste orga. 
nizzerà una cerimonia cele- 
brativa che si terrà venerdì 
10 dicembre, alle 17.30, al 
Circolo della Stampa, con 
l'intervento dei massimi di- 
rigenti dello sport universi. 
tario nazionale. In tale occa- 
sione verrà effettuato un ge- 
mellaggio internazionale fra 
il nostro Centro universita- 
rio sportivo e quello di Wro- 
claw (Polonia), che festeg- 
gia anch'esso il XXX di fon- 
dazione, alla presenza dei 
Magnifici Rettori delle ri- 
spettive Università. Inoltro 
sarà inaugurata una speciale 
mostra dedicata agli impian- 
ti sportivi in costruzione nel- 
le varie Università italiane 
e sarà presentato il pro- 
gramma di edilizia sportiva 
del CUS Trieste per il pros: 
simo quinquennio. 


Gian Mateika per i patroni co- 
stituitisi in Collegio che non 
si presentano, e l’avv. Carlo 
‘Pedroni, del Foro di Gorizia, il 
quale, rivolgendosi alla Corte 
dichiara: «Io non sono pronto 
alla discussione perché riten- 
go di avere diritto di parlare 
‘per ultimo, in primo luogo per 
l'anzianità e poi perché la di- 
fesa di Larocca è logicamente 
conseguente a quella di Resen 
e Budinich. L’improvviso as- 
senteismo degli altri difensori 
è strumentale per poter inse 
rire nel loro argomento dedu- 
zioni politiche che potrebbero 
compromettere gli interessi 
stessi degli imputati. Si vuole 
usare una discriminante con 
chi qualcuno vede non come 
avvocato ma come missino», 
Il Presidente detta, quindi, a 
verbale, la seguente ordinanza: 
«Ritenuto sussistano  giustifi- 
cati motivi per la difesa di 
imputati di posizione proces- 
suale grave e rammentando, 
che all'udienza di martedì 
scorso è stato espressamente 
predisposto l'orario per la di- 
scussione, indicando che la di- 
fesa di Larocca verrà trattata 
in data odierna, si invi). 
pertanto, l’avv. Pedroni a pren- 


dere la parola». Il dott. Mars i 


gli concede, però, mezz'ora di 
tempo per raccogliere le idee. 

‘All’inizio della propria ar- 
tinga, il patrono si duole per 
l'ordinanza del Presidente, e 
poi entra subito nel vivo de! 
lla discussione, sostenendo che, 
nel trattare la posizione di La- 
rocca, il P.G. era armato non 
di fioretto, ma di scimitarra. 
«La giustizia — prosegue il di- 
fensore — è vittima quando 
c'è un’assoluzione per insuffi- 
cienza di prove che, normal- 
mente, non giova a nessuno 
anche se è una formula vali 
da». A questo punto si inter- 
rompe l'erogazione dell’ener- 
gia elettrica e la luce ritorne- 
Tà dopo oltre mezz'ora. «Su 
questo processo — sostiene 
Carlo Pedroni — si è voluto 
proiettare l’ombra di quello 
di Venezia. A me non inte 
ressano Minganelli, Chirico e 


* Farro perché essi passano ma 


l'Arma dei carabinieri rimane». 

«Le norme del Codice di pro- 
cedura non sono mere formule 
e sono sostanza le guarentigie 
processuali. L'iter istruttorio 
di questa causa non è stato in. 
canalato nei binari procedurali 
ed è stato raddrizzato soltanto 
in questa fase. To vi chiedo, 
signori della Corte, l’assolu- 
zione piena del mio assistito. 
Qui non c'entrano altri proces- 
si, e la posiizone degli impu- 
tati deve essere valutata in sé 
stessa, Il dibattimento è inco- 
minciato male, e si è voluto 
dire che si trattava di un pro- 
cesso indiziario mentre, in 
realtà, era di sospetto. Qui, 
diamo atto della nostra stima e 
considerazione al Procuratore 
della. Repubblica di (Gorizia, 
dott. Bruno Pascoli, e al Giudi- 
ce istruttore, dott. Raoul Ceni- 
si. Anche in fase istruttoria, il 
processo accusatorio si basa 
sulle prove prodotte dall’Accu- 
sa e dalla Difesa». 

L’avv. Pedroni rifà il lungo 
e complesso iter istruttorio del- 
la causa e, assieme a quella 
procedura, ricompare alla ri- 
balta del processo anche Wal. 
ter Di ‘Biaggio, il cosidetto 
«supertestimone» del quale il 
‘patrono analizza anche i risvol- 
ti morali. «Gli attuali imputati 
— dice ancora il difensore — 
furono inquisiti quindici giorni 
dopo l’eccidio per un’intuizione 
del capitano Chirico. A un cer- 
to punto, la Difesa ricorse per 
Cassazione perché nella vicen- 
da mancava ogni elemento con- 

creto ma non se ne fece nulla 
perché, nel frattempo, erano 
stati emessi gli ordini di cat- 
tura. Si è fatto un gran parla- 
Te del viaggio in Svizzera, ne 
sono scaturiti alcuni processi, 
ma il viaggio è stato completa- 
mente negativo perché non ha 
dato risultato alcuno, Chiun- 
que può essere sospettato di 
avere preparato la trappola 


‘mortale, ma il sospetto non 
può avere ingresso in un di- 
‘battimento dove si devono va- 
lutare soltanto indizi e prove». 

L’avv. Pedroni si sofferma a 
lungo sul «T4», usato per ar- 
mare la «500» che, disintegran- 
dosi, uccise tre carabinieri e 
mutilò gravemente un ufficiale 
dell'Arma. «Di Biaggio (sem- 
pre lui) avrebbe dapprima ne- 
gato di essersi recato in Sviz- 
zera ma poi si autoaccusò di 
tale fatto davanti a un pretore 
toscano: in Assise, quindi, egli 
‘avrebbe reso falsa testimonian- 
za. Ma tra un’imputazione di 
icalunnia e quella di introdu- 
zione nel territorio dello Sta- 
to di esplosivi e detenzione de- 
gli stessi corre —' secondo 1’ 
assunto defensionale — una no- 
tevole differenza nell'entità del- 
la pena che, per la calunnia; è 
‘piuttosto pesante. Ma se non 
si può porre l’esplosivo nelle 
mani di Resen — è sempre il 
patrono che parla — la causa 
lè finita». 

Secondo l’avv. Pedroni, la 
«500» sarebbe stata «armata» a 
Peteano e tale fatto sarebbe 
stato provato dal ritrovamen- 
to nella zona della strage della 
ruota di scorta della vetturetta, 
buttata evidentemente per fare 
! posto all’esplosivo. Tale parti. 
colare farebbe perdere ogni ri- 
levanza alla baracca di via Giu- 
| stiniani dove, secondo l'Accu- 

sa, l’utilitaria sarebbe stata oc- 
cultata per alcuni giorni. 

: Il difensore prende ora in 
esame le piste battute dagli in- 
quirenti, le varie auto sospette 
notate a Peteano e i personag- 
gi per lo meno strani che era- 
no stati visti aggirarsi da quel- 
le parti. «Secondo l’Accusa — 
continua l’avv, Pedroni — Bu. 
dicin, Larocca e Mezzorana 
erano persone sospette e il so- 
‘spetto risaliva all'ormai lon- 
itano processo per vilipendio 
{ed altro, che venne celebrato 
| pochi giorni prima che scat- 
tasse l’operazione-arresto, Al 
tempo del giudizio di secondo 
grado, l’Assise d'Appello era 
|presieduta da quell’insigne ma- 
|gistrato e perfetto gentiluomo 
che è il Presidente Gino Franz 
(ora in quiescenza), oggetto 
poi di indegni libelli, al quale 
va il mio grato pensiero e la 
mia incondizionata stima. Il 
dibattimento si concluse con 
la loro assoluzione per insuf- 
ficienza di prove e per gli al. 
tri addebiti; la pena fu con- 
gruamente ridotta ed essi eb- 
beno altresì il beneficio della 
condizionale. Il vilipendio fu, 


alla. fin fine, una bravata da 
bulli di periferia, elettrizzati 
dall'atmosfera particolare del 
giovedì grasso)». 

«Secondo me — afferma il 
difensore — si doveva cercare 
nella pista rossa e nei vari at- 
tentati ai carabinieri: non pro- 
prio da quello organizzato da 
Mazzini, e nel quale perdette 
la vita il brigadiere Scapacci 
no, prima medaglia d’oro dell’ 
Arma». Il difensore analizza 
ora i singoli ruoli che l’Accusa 
attribuisce agli imputati, le de- 
posizioni di Walter Di Biaggio 
e le varie perizie foniche. «Di 
Biaggio — dice ancora l’avv. 
‘Pedroni — avrebbe dovuto già 
essere imputato nel primo gra- 
do del giudizio perché ha diffa- 
mato la giustizia. Non faccia- 
mo un altro ”Jè accuse” per- 


ché qui, nessuno, ha la stoffa 
di un Emile Zola. In questo 
momento -— conclude il patro- 
no — stiamo assistendo al di 
sgustoso processo di Napoli e 
alla degenerazione dei costumi. 
Gli avvocati non sono né co- 
munisti né fascisti: io non ho 
‘paura delle parole, ma siamo 
difensori che sentono la di- 
gnità della toga con i cordoni 
d’oro e la cravatta. Chiediamo, 
pertanto, Ja condanna di Wal- 
ter Di Biaggio, e vi chiediamo 
ancora, perché le vostre e le 
nostre toghe sono al di sopra 
di ogni sospetto, l'assoluzione 
di Larocca per non avere egli 
commesso il fatto». 

Il processo riprende alle 9 
di stamane con l’arringa di un 
altro difensore, 


Miranda Rotteri 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 


novembre 1976 


‘im memoria di Lidia Zetto nel I 
anniv, (26-11) dalle figlie Nicolina 


2000 pro HCA. 

In memoria di Maria Baressi nel 
II anniv. dal figlio Giorgio, la mo- 
glie Sandra, il piccolo Andrea e dl 
papà Angelo Miniussi 5000. pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Vittorio Cuttim nel 
trigesimo (23-11) da Bruna, Iolanda, 
e Guerriero Cuttim 6000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Erna Cassoni nel 
I anniv. dalla famiglia 10.000 pro 
Domus Lucis «Gina e «Giorgio San- 
guinetti». 

In memoria di Vittoria Fonn da 
Gina Fonn 25.000 pro Istituto per 
per l'Infanzia Burlo Garofolo (let- 
tino N. Sciolis), e 10.000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD; dalle famiglie 
! Sciolis, Marino, Gerbellini, Delben 
20.000, da Silvia Culot e Rina Du- 
ranti 6000 pro Istituto per l'Infanzia 
‘Burlo Garofolo (lettino N. Sciolis) ; 
dalle fam. Marin e Perfetti 5000 pro 
Rifugio animali ASTAD, e 5000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Armando Gombani 
da Giovanni Pellizer 5000 pro ALIA. 
spastici. 

In memoria di Pino Fulignot da 
Pino e Adriana Giubilo 10,000 pro 
Unione Italiana Lotta Distrofia Mu. 
scolare; da Livia Leva ved. Fuli- 
gnot 10.000 pro ‘Rifugio animali 
ASTAD:; da Chiara e Mario Mae- 
stro 10,000 pro Piccole Suore dell’ 
Assunzione. 

Im memoria di Paola Leghissa dal 
marito Michele e figlio Gianfranco 
10.000 pro ©Osp. ‘Infantile «Burlo 
Garofolo». 


DISCUSSI A ROMA | PROBLEMI DELLA «ALTO ADRIATICO» 


Impegno del ministero 
per le linee costiere 


Nel gennaio 1978 dovrebbe subentrare nel servizio il Lloyd Triestino 
Annunciata una visita dell'on. Fabbri ai porti di Trieste e Monfalcone 


Tl vicepresidente della giunta 
regionale e assessore all’indu- 
stria e commercio, Stopper, si 
è incontrato a Roma con il mi. 
nistro della marina mercantile, 
on. Francesco Fabbri, per trat- 
tare i numerosi problemi di in- 
teresse regionale del settore ma- 
rittimo. 

In particolare, Stopper ha.il- 
lustrato al ministro la precaria 
situazione della società di navi 
gazione xAlto-Adriatico», con- 
nessa alla riduzione di alcuni 
servizi e al previsto subingres- 
so del xILloyd Triestino» nei col- 
legamenti commerciali con la 
costa orientale dell’Adriatico. L” 
on. Fabbri ha assicurato il suo 
interessamento affinché possa es- 
sere ricercata una soluzione po- 
sitiva al problema del rinnovo 
della convenzione della società 
di navigazione «Alto-Adriatico», 


2 
al fine di consentirne l’attività 
fino alla scadenza del 31 dicem» 
bre 1977. 

Il ministro della marina mer- 
cantile, in relazione ai servizi 
costieri che con il gennaio 1978 
il «Lloyd Triestino» dovrà av- 
Viare in sostituzione delle attua- 
li linee, si è impegnato a pro- 
muovere un incontro subito do- 
po la riunione, prevista per la 
prima decade di dicembre, con 
le organizzazioni sindacali dei 
marittimi, con le forze politiche 


e sindacali e con le categorie in- |* 


teressate, nel corso del quale 
verranno esaminati i problemi 
della riconversione e ristruttu- 
razione dei servizi marittimi, 
compresi quelli minori, 

Nel corso del colloquio con 
il ministro Fabbri, l’assessore 
Stopper ha inoltre illustrato il 


problema particolare relativo 
alla possibilità della devoluzio- 
ne temporanea all’ente autono- 
mo del porto di Trieste della 
tassa erariale di imbarco e 
sbarco, quello relativo alla di. 
sponibilità del ministero della 
marina mercantile per l’utilizza- 
zione della Stazione marittima 
di Trieste quale sede del pro- 
gettato palazzo dei congressi, 
nonché quello relativo al rinno- 
vo degli accordi di pesca italo- 
jugoslavi, che scadranno alla fi- 
ne di dicembre. 

Il ministro Fabbri ha prean- 
nunciato che compirà una visi. 
ta ai porti di Trieste e Monfal- 
cone nel prossimo mese di gen. 
naio e nell'occasione si incon- 
trerà con le categorie economi: 
che, sociali e sindacali interes- 
sate ai problemi del settore ma- 
rittimo, 


ASSOLTI IN DUE GRAZIE ALLE NUOVE NORME SUGLI STUPEFACENTI 


Buoni umici dei serpenti 
non disdegnavano la droga 


La Corte d'Appello ha annullato la condanna inflitta dal Tribunale 


Una causa per detenzione 
e introduzione nello stato ita- 
liano di sostanza stupefacen- 
te, è stata discussa neri, per 
la seconda volta, alla Corte 
d'Appello presieduta dal dott. 
Egone Corsi (consiglieri. dot- 
tor Burattini, Cossu, Balani 
e Caufin; P.G. dott. Fran- 
zot; cancelliere Paolich). Gli 
imputati erano due giovani 
bellunesi, Loris De Col, di 
30 anni, e Maurizio Borto- 
lon, di 24 (entrambi erano a 
piede libero e soltanto il 
Bortolon si è presentato al 
processo di seconda istanza). 
E’ andata bene per loro, per- 
ché, mentre il Tribunale li a- 
veva condannati ciascuno da 


2 anni di reclusione ed a 200 
mila lire di multa, ora, in 
virtù della nuova legge sugli 
stupefacenti, la Corte li ha 
assolti perché il fatto non co- 
stituisce reato, ordinando la 
trasmissione di copia della 
sentenza al medico provincia- 
le di Belluno. E’ stata, inve- 
ce, confermata la condanna 
a 15 giorni di arresto irroga- 
ta dul Tribunale al Bortolon 
per porto abusivo di un col- 
tello. È 

Î Ma c’era anche un altro... 
ingrediente e molto strano in 
questa causa: tre rettili. Il 
tutto venne scoperto dai mi- 
litari della guardia di finan- 
za che 11 settembre 1972 e- 


ILTEMPO CHE FARÀ 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le centrali tirreniche, sulla Sardegna 
e sulla Campania sereno 0 poco nu- 
voloso. Sulle "restanti regioni della 
penisola e sulla Sicilia generalmente 
nuvoloso con possibilità di qualche 
pioggia in pianura e di nevicate sui 
rilievi al di sopra dei 600 metri. 
‘Banchi di nebbia e foschie' sulla pia- 
inura Padana. Gelate notturne nelle 
valli delle regioni settentrionali. 
Temperatura: in lieve diminuzione, 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 5, 10; Bolzano A, 16; 
Verona 1, 12; Venezia 2, 10; Milano 
2, 13; Torino —3, 16; Cuneo —2, 5; 
Genova —3, 15; Bologna i, 11; Firenze 
—2, 11; Pisa 0, 14; Ancona 5, 12; Pe 
rugia 2, 7; Pescara 1, 17; L'Aquila 
—5, 7; Roma Nord —2, lil; Roma Fiumicino 0, 15; Roma Eur 2, 12; 
Campobasso —1, 9; Bari 3, 14; Napoli —1,.13; Potenza —2, 3; S. Maria 
di Leuca 6, 13; Catanzaro 0, 16; Reggio Calabria 6, 15; Messina 9, 14; 
Palermo 10, 15; Catania 1, 15; Alghero 4, 12; Cagliari 3, 13. 
Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 4, 9; Atene 7, 14; Bangkok 19, 28; Beirut 10, 19. Belgrado 0, 5; 
Berlino 0, 4; Bruxelles 8, 9; Buenos Aires 16, 26; Chicago —7, 3; 
Copenaghen —3, 1; Francoforte 5, 6: Ginevra 3, 7; Helsinki —10, —G; 
Hongkong 15, 19; ‘Honolulu 21, 27; Johannesburg 19, 28; Lisbona 5, 14; 
Londra 6, 10; Los Angeles 12, 26; Madrid —3, 13; Montreal —2, 1; Mosca 
—4, —2; New York —2, 4; Parigi 6, 10; Rio de Janeiro. 1M, 33; San 
Francisco ll, 14; Stoccolma —9, —4; Tokio 3, 13; Vienna 0, 6. 


rano di servizio al valico di 
Fernetti. Quel giorno, infat- 
ti, venne sottoposto a perqui- 
sizione un furgone che stava 
rientrando in Italia da un lun- 
go viaggio in oriente. Lo gui- 
dava Tullio Soccal, un bellu- 
nese di 28 anni, assieme al 
quale viaggiavano il De Col 
ed il Bortolon. Con non po- 
ca sorpresa, gli agenti trova- 
rono in un’'apposito recipien- 
te tre serpenti vivi. Nel cor- 
so dell’ispezione, venne sco- 
perta roba anche più inte- 
ressante agli effetti penali, e 
cioé due borselli con dentro 
una sostanza sospetta: uno 
l’aveva il De Col, e l’altro il 
Bortolon. A quest’ultimo ju 
inoltre sequestrato un coltello. 
Come venne poi accertato 
la merce contenuta nei due 
sacchetti era oppio (50 gram- 
mi erano stati sequestrati al 
De Col e 18 al Bortolon). 
In un primo tempo anche 
il Soccal venne denunciato, 
ma successivamente fu pro- 
sciolto. Il De Col ed il Bor- 
tolon, invece, furono condan- 
nati, dal Tribunale il 20 no- 
vembre di quello stesso 1972, 
ciascuno a 2 anni di reclu- 
sione ed a 200 mila lire di 
multa, per detenzione e in- 
troduzione nello stato italia 
no di sostanza stupefacente. 


L'accusa relativa al’ coltello, 
che era stata mossa al solo 
Bortolon, era invece passata 
inosservata, e così, il 19 set- 
tembre 1974 la Corte d’Ap- 
pello dichiarava la nullità del, 
la sentenza del Tribunale, per 
mancata considerazione del 
reato di porto abusivo del 
coltello rinviando gli atti al- 
lo stesso Tribunale. 

Ieri, come. s'è detto, la cau- 
sa è stata nuovamente esa- 
minata dalla Corte d'Appello, 
su ricorso degli imputati. Il 
P.G., dott. Franzot ha pro- 
posto che, in virtù della nuo- 
va legge sugli stupefacenti, i 
due imputati venissero con- 
dannati ciascuno ad un an- 
no e 4 mesi di reclusione ed 
@ 1 milione e 300 mila lire dì: 
multa; inoltre, ha chiesto la 
conferma per la contravven- 
zione contestata. al Bortolon 
in merito al coltello. La Dife- 
sa (avvocati Boni e Ascari del 
Foro di Belluno, e Fulvio A- 
modeo), ha, invece, invocato, 
per la droga, l'assoluzione 
piena di entrambi gli impu- 
tati, prospettando poi varie 
subordinate. Come s'è detto, 
la Corte ha assolto îl De Col 
e il Bortolon per quanto ri- 
guardava la droga, perché il 
fatto non costituisce reato, 
confermano nel resto la sen- 
tenza (il reato relativo al por- 
to del coltello del Bortolon), 


Convegno al «Burlo» 


su una malattia rara 


Sotto esame questa sera al 
«Burlo Garofolo» una rarissima 
malattia infantile dal brutto no- 
me: la «mucoviscidosi», o fibro- 
si cistica del Pancreas. L’affezio- 
ne, spesso letale, è ereditaria e 
comporta l’accumularsi di mu- 
co nella cavità [bronchiale oltre 
a numerosi altri ‘effetti nocivi 
per la salute. Le cure (drenag- 
gio bronchiale, aerosol, fisiote- 
Tapia, ginnastica respiratoria) 
sono costosissime e lunghe (an- 
che tre ore di trattamenti al 
giorno). 

Il convegno si apre alle 18 
nell'aula conferenze del «Burlo». 


Commercianti a Verona 


sui «cash and carry» 


Una delegazione dell’ Unione 
commercianti di Trieste, guida- 


di 
territoriali, del problema riguar. 
dante l’attività dei. cosiddetti 
«cash and carry». Tale tipo di 
vendita, che consiste nel com- 


di «self service», «ha provocato 
— informa una nota dell'Unio. 
ne — già da tempo problemi 
non ‘indifferenti all'attività com. 
merciale di molte città ,in quan. 
to in essi sì opera anche una 
vera e propria vendita al detta 
glio, senza licenza, che in alcu- 
ni casi diviene prevalente». 
L'incontro di Verona, promos- 
i ‘commerci: 


Trieste, si è dimostrato partico. 


più». 


| NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Elezioni al «Dante» 


Domenica si svolgeranno pres. 
so il liceo ginnasio «Dante Ali- 
ghieri» le elezioni per i 
di classe (genitori e alunni); per 
il consiglio di disciplina degli 
alunni (genitori e alunni); per 
il consiglio di istituto (alunni). 

I seggi saranno ininter- 
rottamente dalle 8 alle 20. Le 
modalità per le elezioni sono vi- 
sibili all’albo della scuola e sa- 
ranno esposte nei due seggi elet- 
torali. 


Lezione per i genitori 


Nell’ambito del corso per ge 
nitori, autorizzato dal Ministe- 
ro della pubblica istruzione ed 
organizzato dall’A.Ge, (Associa 
zione genitori - Trieste), il prof. 
Alessandro Leonarduzzi, docen- 
te di pedagogia nella nostra Uni- 
versità, terrà una lezione sul te- 
ma; «I sussidi audiovisivi e la 
scuola». La lezione si terrà nella 
sala Ipas di via Fabio Filzi 15, 
II piano, oggi, alle 17.30. 


mercio all’ingrosso con sistema 


In memoria di Elise Deveglia. da 
Mia ‘Budini 5000 pro ‘Fondo Ba- 


e Mariuccia 5000, da Lidia de Curtis |nelli. 


In memoria di Maria Malli ved. 
D'Agnolo da \Carla, Aurelio, Anna- 
maria Amodeo 20.000 pro A.I.A. 
spastici. 

In memoria di Giovanna Saccarda 
ved. Rigo da Maria e Maria Federica 
de Helmreichen 10,000 pro Rifugio 
animali ASTAD 

In memoria dei propri cari defunti 
da Jole ITasbez 10.000 pro (Centro 
tumori «M. Lovenati». 

In memoria della nonna Giovanna 
da Ludmilla Bertolini 20.000 pro 
pro Unione italiana lotta distrofia 
‘muscolare. 

'In memoria di Fisa Catturani dal- 
la fam. Zotti 10.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie. 

‘Im memoria di Mario Napoleone 
del prof. Antonio Servello 5000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

‘In memoria di Marino Bregant 
da Albano (Cappello e Tino Bassa- 
nese 110.000 pro Reparto cardiologia 
(prof. Camerini) Osp. Maggiore. 

In memoria di Anna Fabi dal 
Fondo di Assistenza Corpo dei Vigili 
‘Urbani - Trieste 20.000 pro Istituto 
Infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Giorgio Miliani 
dai familiari 20.000 pro Ricreatorio 
<G. (Padovano. 

In memoria di Mario Marzio da 
Mario ed Eugenia Seghini 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

În memoria di Santa Del Senno 
da Mima e sorelle 15.000, da Al 
berta e Pipo Ercolessi 10.000, da 
Mariantonietta 15.000 pro Ospedale 
‘Infantile Burlo Garofolo ‘(lettino a 
nome Maria Savelli); da Ennio Del 
Senno 5000, da Iolanda e Alma 15 
mila, da Dante Gemelli 5000, dalla 
fam. Corazza 10.000, da Fabio 5000, 
da Ada 5000, da Ketty Grassini 5 
mila, da Maria 5000, da Elsa 2000 pro 
Istituto Infanzia Burlo Garofolo (let- 
tino Stelvia Savini). 

(in memoria di Orsolina Da Via 
in Da Re da Leopoldo Limbeck 5 
mila pro Istituto \Rittmeyer. 


MOSTRE D'ARTE 


SALA COMUNALE D'ARTE 


| Incisioni di 
LUCIO GIORDANI 
DOCODOOcOcccO0cD00À 
GALLERIA D’ARTE 


SANT'ELENA 


Via degli Artisti 2 


espone 
OTTONE GRISELLI 
NODDOC ODDO 00000 


Alla Corsia Stadion 
LIA ZINGARELLI 
KO0d0 occ RO ROOUOO00O] 


ALLA «CARTESIUS> 


Domenica chiude 
la personale di 
NANDO COLETTI 


E? iniziata la consegna della 2.a 
cartella del «Testimonio» 


Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
CAI TRIESTE — Domenica 28 escur- 
sione a Forni di Sopra e salita alla 
Malga Varmòst (m (1758) perla Val 
Tolina e Casera Tarloi. Gita facile e 
panoramica sui gruppi del Crìdola, 
déi Monfalconi e del Tiarfin, Par- 
tenza in corriera alle 6.15 da piazza 
Unità d'Italia. Programma. partico 
lareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60319). 

ESCAI XXX OTTOBRE — Domeni- 
ca, 28 cm,, viene organizzata una 
gita carsica lungo un bellissimo pet. 
corso panoramico. Ritrovo. ore 8.20 
in. piazza Oberdan. Informazioni e 
‘prenotazioni presso la sede di via 
Pellico 1, tel. 68795. 


In memoria del caro papà dal fi- 
glio Gianni Angeli e colleghi Posta 
centrale 12.500 pro Centro tumori. 
In memoria del dott. Duilio Mic- 
coli da Amulia, Lucia e Luigi Lum- 
‘belli 80,000 pro ‘Parrocchia Beata 
Vergine delle Grazie (poveri). 

In memoria di Luigi Tamos dalle 
figlie Alessandra e Maria 5000 pro 
Istituto ‘Infanzia «Burlo Garofolo». 
Im memoria del prof. Pietro Valdo- 
ni da Amalia e Pino Ramponi 10 
mila, da Maria D'Antoni 100.000 pro 
Unione italiana Ictta distrofia mu- 
scolare; da Mario e Valeria Mocher 
10.000 pro Istituto ‘Infanzia «Burlo 
Garofolo»; dalla fam. Santopinto 10 
mila pro BCA. 

In memoria della madre della 
prof.ssa «Lidia Dordolin il preside 
è dagli insegnanti dalla Scuola me- 
dia «D, Alighieri» 40.500 pro Movi- 
mento Focolari. 

In memoria di Stefania Tendella 
da Nella Vici e famiglia 5000 pro 
Villaggio del Fanciullo, e 5000 pro 
Centro tumori; dalla fam. Oliviero 
Nardin 3000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanna Rigo da 
Egidio Polacco 5000, da E. Matassi 
5000 pro Villaggio del Fanciullo. 
Um memoria di Pino Fulignot dal 
dott. Claudio Cesare 30.000 pro 
Conf. maschile S. Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa SS. Ermacora e Fortunato). 


N. 1526/74 


ARGENTERI 


L’ESPOSIZI 


continua fino 
a domenica 28 


dalle 10 alle 13 
dalle 16 alle 19.30 


CAI XXX OTTOBRE — Sono aper- 
te le iscrizioni per il TmO Da- 
talizio a Valbruna. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
del CAI, via Pellico ‘1, tel. 68795. 


i 
Ì 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giorgio Pianciani 
da Maria Poggi, Claudio e Renata 
Poggi Pianciani 60.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

In memoria di papà e nonno Luigi 
dalla fam. Tamos 5000 pro Banca 
del Sangue. 

In memoria dell'avv. Nino Petrac- 
co da Eva Leone 6000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Aldo Mozzi dai. 


condomini e ‘dagli inquilini, dello 
stabile n, 18 di via Galilei 35,000 
pro IA.I.A. spastici; da Delia Raf- 
faelli 5000, da Maria Goina 3000 pro 
‘Rifugio animali ASTAD, 

In memoria del dott. Eros Straz- 
zeri da Laura Accerboni 10.000 pro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti»; 
e Nalin 10.000 pro ANFFàS; dagli 
‘amici ‘Alessio e Cubani 10.000 pro 
ECA; da (Rina, Ugo Bellen 10.000 
pro Fondo Banelli. 

Im memoria del col. Mario Napo- 
leone dalla fam. Samani 3000. pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Angelo Petrossi da 
Alba e Tullio Metelli 10.000 pro 
CRI. 

Im memoria di Santina Devescovi 
da Borelli, Nescimben, Sblattero, 
Colli, Alt 20.000 _ pro Reparto car- 
diologico (prof. Camerini) Ospedale 
Maggiore. 


dalle fam. ‘Predominato; 


In memoria di Severino Tomasin 
dalla fam. Codotto 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Elisabetta Cattu- 
rani da Massimiliano Sornig 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria. di Giovanni Scaccia 
da Giorgio e Grazia Predonzan 10 
mila pro Centro tumori. 

In memoria di ‘Bruno Baroncelli 


fe 3000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Emilia ‘Romano 
ved. Ferullo dalla fam. (Gregorin 
5000 pro Domus Lucis «Gina e Gior- 
gio Sanguinetti»; da Romano, Erica, 
Massimo, Orlando 10.000 Istituto 
Infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
{a suo nome). 

Tn memoria del c.le Augusto Teza 
dal cap. (Giuseppe ’Vidossi 10,000 
pro Lega Nazionale. 


Qualcosa 
di nuovo 
e originale 


PATERNITI 


ECCEZIONALE 
VENDITA ALL’ASTA 


NEI RINNOVATI SALONI DI 


PALAZZO VIVANTE 


LARGO PAPA GIOVANNI 7 


E DI ALTRE COLLEZIONI PRIVATE 


+ MOBILI DAL XVII AL XIX SECOLO. 


DIPINTI Di VARI MAESTRI ED EPOCHE, 


A ANTICA, PORCELLANE, 


ONE 


LA VENDITA È A PARZIALE BENEFICIO 
DELL’OPERA FIGLI DEL POPOLO DI TRIESTE 


atti 


csioli=Zeeeele=Aii 


è 300 TAPPETI ORIENTALI 
+ BENI MOBILI DEL FALLIMENTO 


MAIOLICHE, AVORI, GIADE, CORALLI E CINESERIE 


ASTA 
da lunedì 29 


a sabato 4 
dalle 16 alle 21 


DIRETTORE DI VENDITA: G. CHIOSSONE 


ana 


Udine 


l’amico gioielliere 


darsi... 


- Via Rialto, 6 
Telefono 65650 


Può darsi che abbiate bisogno di un semplice 
consiglio. Un dubbio da risolvere per un regalo. 
Una perplessità su come investire 


meglio il vostro denaro. 

In tutti questi casi troverete 
sempre da noi un amico, 
un amico pronto a consigliarvi 
nelle vostre scelte 
con tanta cordialità e simpatia. 


Venerdì, 26 novembre 1976 


ASSEGNATI I PREMI «AGRODOLCE» PER IL 1976 


Mariangela e Grassi 
sono i «dolcissimi» 


La Ginzburg e Mennea giudicati invece i più scostanti 


Milano, 25 

Natalia Ginzburg e Pietro 
Mennea sono stati, nel 1976, i 
personaggi più «agri» nei rap- 
porti con la stampae il mondo 
dell’iriformazione; al contrario, 
l'attrice Mariangela Melato e il 
sovrintendente del teatro alla 
Scala, Paolo Grassi, sono stati 
i più «dolci». Così ha deciso la 
giuria del premio «Agrodolce», 
composta da giornalisti i quali 
hanno così assegnato le carat- 
teristiche botticelle, piene di 


aceto per ‘gli «agri» edi vino| 


‘per i «dolci», che verranno con- 
segnate nel prossimo mese di 
dicembre. 

Ecco le motivazioni: Natalia 
Ginzburg (agra): «Scrittrice di 
rare capacità interiori. Acuta fi- 
no alla spietatezza, sincera ‘e 
inebriata di libertà, viene classi- 
ficata e premiata come perso- 
taggio agro, non tanto per una 
difficoltà di rapporti e di co- 
municativa, quanto per l’imma- 
gine che, attraverso i suoi arti- 
coli, ha dato di sé al vasto pub- 


filico dei lettori, assumen-osi 
îi compit> di pronunciarsi, nei 
momenti più difficili e' su temi 
di impegno culturale, in netto 
contrasto con le opinoni correnti 
assumendosi la piena responsa- 
bilità di dire cose sgradevoli 
con incondizionata e ammirevo- 
le indipendenza di giudizi. L' 
esercitare la critica anche a co- 
sto dell'impopolarità è stato va- 
lutato un fatto altamente posi. 
tivo. Nell’assegnare il premio 
”agro”, la giuria ha inteso re- 
gistrare un successo e stimola» 
re la continuità» 

‘Pietro Mennea (agro): «Atleta 
singolare, sempre in precario 
equilibrio sull’altalena dei pro 
pri nervi, entusiasmante veloci. 
sta che ha sovente alternato lo 
slancio del record a imprevedi- 
bili e dispeitose contraddizioni 
con se stesso e con.il suo pub- 
blico, non ha esitato a schierar- 
si contro giornali e giornalisti, 
tanto severi giudici del suo ca- 
rattere quanto sostenitori im- 
parziali e incondizionati delle 


QUESTA SERA SUL VIDEO | 


‘sue virtù sportive. Nell’asse- 
gnarli il premio agro”, la giu. 
ria sa di poter contare su Pietro 
Mennea per i futuri traguardi 
che lo vedranno ancora vitto- 
rioso». 


Mariangela Melato (dolce): 
«Milanese genuina, di tempera- 
mento cordiale, ricca di spirito 
e di sensibilità che la rendono 
sempre disposta e pronta ‘alla 
battuta, ha il merito di essere 
rimasta, anche ora che occupa 
i gradini più alti della scala 
della popolarità, la ragazza sem. 
plice dei tempi in cui il suo 
nome non andava oltre la ri. 
stretta cerchia dei frequentatori 
di cabaret. Nel riconoscere la 
sua bravura di interprete, i gior- 
nalisti che oggi le assegnano, 
per il suo carattere dolce e 
aperto, il premio dolce’, la 
giudicano il personaggio ideale 
che si augurano di poter sem- 
pre incontrare». 


Paolo Grassi. (dolce): «Da 
trent'anni ai vertici del teatro 
italiano, ha: sempre avuto, ver- 
so i giornalisti, una particolare 
attenzione. Lettore aggiornatis- 
simo, attento e sensibile, ha in- 
staurato con i rappresentanti 
della pubblica opinione un rap- 
porto dialettico diretto a perso- 
nale, che è allo stesso tempo 


GRATTAGIELO 


Leredità 


Ferramonti 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Domani .alle ore :18 quinta rappresen- 
tazione (turno S), de «La manna» 
di F. Vidali e «La libellula» di P. 
Merkù. Direttore G. Zani, registi D. 
Dalla Corte e G. Pressburger. 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Martedì alle ore 20 ultima rappresen- 
tazione (turno E-E) de «La manna» 
di F. Vidali e «La libellula» di P.! 
Merkù. Direttore G. Zani, registi D. 


TEATRO STABILE + 
ROSSETTI. Ore 20,30: «L'idealistà» di 
Fulvio ‘Tomizza con’ Corrado Pani, 
Regia di Francesco Macedonio. Scene 
e costumi di Sergio d'Osmo. Musiche 
originali di Gianpaolo Coral. Secondo 
spettacolo in abbonamento. Prenota- 
zioni: Biglietteria Centrale (Galleria 
Protti). 
TEATRO STABILE » TEATRO LABO. 
RATORIO. (Ridotto del Politeama), 
Oggi alle ore 20.30, prima rappresen- 
{tazione di «Fin de Partie» di Beckett. 
Cooperativa «Quattro Cantoni». Sono 
in vendita alla Biglietteria Centrale 
(Gall. Protti) tessere associative per 
spettacoli e incontri, 
TEATRO STABILE . TEATRO AUDI. 
"TORIUM. Oggi alle ore 20.30: «Il man- ! 
dato» di N. Erman. Compagnia Grup-' 
po della Rocca. Spettacolo in alter-| 
nativa con il «Lear» di Bond (taglian- 
do 1). Gli abbonati che hanno usu- 
fruito del tagliando per «Le cugine» 
avranno lo sconto del 30%. Da oggi 
renotazioni turni liberi e vendita 


pi 
biglietti Biglietteria Centrale (Galle- 
ria Protti). 


LA CAPPELLA (Per soci - via Franca AURORA. 16,30. Una spassosa inter- 
17, tel. 61668). Rassegna del Nuovo |pretazione di E, Gould, E. Albert e D. 


cinema ungherese. Ore 19: «Un piano- 
forte nell'aria» di P. Bacso, Ore 21.30: 
«Identificazione» di L. Lugossy. 


ARISTON.I.N.C. (tel. 741093). 17 ult. 


| 22: «Ad occhi bendati» di Andras Ko- 


vacs. Il film ungherese premiato ‘al 
Festival di San Sebastiano, 


EDEN. Ore 15, 17.20, 19.40, 22.15: «L' 
innocente». Un film di Luchino Vi- 
sconti con Giancarlo Giannini, Laura 
‘Antonelli e Jennifer O'Neil. Technico- 
lor. V.m.li anni. Sospese le tessere, 


EXCELSIOR. 15.30 - 17.45 - 20 » 22.15: 
Nessuno riesce a darvi le stesse emo- 
zioni che vi da Polanski in «L'inqui- 
lino del 3.0 piano» con Isabella Adja- 
ni, Melvyn Douglas, Jo Van Fleet e 
Shelley Winters, V.m. 14/a. 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Il corsa: | 


ro della Giamaicay con Robert Shaw. 
Un nuovo kolossal che vi, farà risco- 
prire l’eccitante e pittoresco imondo 
dei corsari. Un film per tutti. 


FILODRAMMATICO. 16.30, ultima 22. 
‘Un pornofilm svedese: «Reportage di 
giovani modelle in un atelièr svede- 
se». V.m. 18 


GRATTACIELO. 15.30, ult. 22.15: «L* 
‘eredità Ferramonti». Un film di Mau: 
ro Bolognini. Palma d'Oro al XXIX 
Festival di Cannes, Dominiques Sanda 
con A, Quinn, F. Testi e L. Nioietti. 
Technicolor vietato ai min. 14 anni. 


MIGNON, 16, ult. 22.15: «Toccarlo... 
‘porta fortuna». Un film. divertentissi- 
mo con Roger Moore, Susannah York, 
Shelley Winters, Lee J. Cobb, Raf 
Vallone e Sydne Rome. 


NAZIONALE. 15.30, 17.45, 20, 22.15. 
Uno dei più bei film di Ingmar Berg- 
man: «L'immagine allo specchio» con 
Liv. Ullmann. Technicolor. V.m. 14 a. 


RITZ. Ore 15, 17.20, 19.40, 22.15: «L’ 
innocente». Un film di Luchino Vi- 
sconti con Giancarlo Giannini, Laura 
Antonelli e Jennifer O’Neil. Technico- 
lor. V.m. 14 anni. Sospese le tessere. 


O’Neill'nel technicolor: «W.H.I.F.F.S.) 
la guerra esilarante del soldato «Frap- 
per». Prossimamente; «Mr. Klein» con 
A. Delon. 


GAPITOL, 16.30. Piccante e molto di- 
vertente il technicolor: «Classe mista» 
con D, Lassander, A. Pea e M. Caro- 
tenuto. Vietato ai minori. 


CRISTALLO. 16.30, ult. 22: «Da mez: 
zogiorno alle tre» con Charles Bron- 
son e Jill Ireland. Cosa accadde in 
quelle misteriose «3 ore»? Un techni. 
color per tutti, 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 


San Giusto. 16.30. L’atteso seguito di 
un. successo senza precedenti: «Drum 
l'ultimo Mandingo», interpretato da 
K, Norton W. Oates e G. Grier. Tech. 
nicolor. Vietato ai minori di 18 anni. 


IMPERO. 16.30. Piccantissimo e mol. 
to spassoso il technicolor: «La sup- 
plente» con C. Villani, D. Haddon ed 


E. Bazzara. V.m. 18 anni, 


VITTORIO VENETO. 15,15. Technico- 
lor: «Lo squalo» con Robert Shaw, 
Roy Scheider, Robert Dreyfuss, ‘Lor- 
raine Gary. Regìa Steven Spielberg. 
Il film più terrificante dal più terri. 
ficante «best-seller». 


ABBAZIA. 16: «Mani sporche sulla cit- 
ta». Avvincente e drammatico techn. 
con E. Gould e R. Blake. V.m. 18. 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Cene: 
rentola», la meravigliosa favola rea- 
lizzata da Walt Disney. Segue il do- 
cumentario' di Walt Disney: «L'impa- 
reggiabile Flic». Technicolor, 
ALDEBARAN. Oggi ‘chiuso. Domani: 
«L'erotomane». 

ASTRA. 16: «Soldato blù». Technico- 
lor con Candice Bergen, Peter Strauss, 
V.m. 14 anni. 

LUMIERE (via “Flavia 3). 16.30, ult. 
RR: «L'isola sul tetto del mondo». Un 
grande film di Walt Disney con D. 
Hartman e Mako. Segue il cartone 
animato «Buon compleanno Paperino» 
di Walt Disney. Technicolor. 


ARISTON I.N.G. 


per un cinema migliore 


AD OCCHI 
BENDATI 


IDEALE, 16. Technicolor. Capolavo- | 
ro di fantascienza: «Gordon Flesh». | 
Andata e ritorno dal pianeta Korao, 
con Jason Williams e Suzanne Fields. 
V.m. 14. 

RADIO. 16. Rassegna nazionale della 
fantascienza: «La Terra dimenticata 
dal tempo» con Doug McClure, Colori. 

SERVOLA. Bus 29, 16 (chiusura cassa 
alle 21). Un’avventura di Giulio Verne 
presentata da Walt Disney: «I figli di 
capitan Grant», technicolor con Hei- 
ley Mills e Maurice Chevallier. Gran- 
de successo, 


1 


RIDUZIONI ENAL: Ariston, Capitol, 
Vitt. Veneto. Se non primo giorno: 
Cristallo,| Alcione, Aldebaran, Astra e 
Radio, 


MUGGIA 


VERLI. 1°: «Intrigo in Svizzera», con | 
David Janssen, Senta Berger e John 
Ireland. Avventuroso. Technicolor, 
VOLTA: 16: «10 bianchi uccisi da un 
piccolo indiano» con Fabio Testi, John 
Ireland e Rosalba Neri. Un avvincen- 
te western in technicolor. 


UDINE 


CENTRALE. 15: «Barry Lyndony, 
CRISTALLO - 16: «Eva nera». 
PUCCINI, 16; «L'ultima donna», V.m. 
18 anni. 

ARISTON - 16: «Presagion. V.m. 18 
anni. 


GIGLIOLA NEGRI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


I pubblicitari 
e «Carosello» 
Padova, 25 


CAPITOL. 
ODEON - 


: «Novecento - II atto». 
16: «Squadra antifurto». 
Vm. 14 anni. | 
DIANA - 18: «L'infermiera», V.m. 18! 
anni, 


GORIZIA 
TEATRO G. VERDI. 20.90: Stagione 


Pira na siria ET DE VR I TL) 
SOCI ZE FETI IS IRRGI STIO RE 
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OGGI AL NAZIONALE 


UNA <«PRIMA> DI ALTA CLASSE 


PER LA REGIA E L’INTERPRETAZIONE FEMMINILE 

LA CRITICA DI NEW YORK, LONDRA E PARIGI 

HA GIUDICATO QUESTO FILM TRA I GAPOLA- 
VORI DELLA STORIA DEL CINEMA 


DINO DE LAURENTIIS presenta 


untim si INGMAR. BERGMAN 


(FACE TO FACE) 


con LIV ULLMANN 


SONRINO TRUSE-HENRIKGON GIF RUUOCSVEN LINDBENG.TORE SEGELCKE 
ULE JOHANSSON: KRISTINA ADOLPHSON e GOSTA, EMMA 


Canterà Brecht 
e Garcia Lorca 


Sabato scorso si è tenuto un 
incontro di studio su cinema, 
radio e televisione, visti dai pub- 
blicitari. Si è parlato dei pro- 
blemi tecnici, creativi e di cen- 
sura, considerato che la Rai-Tv 


di prosa 1976/77. La società di Arte 
teatrale presenta «Le cugine» di Ita- 
lo Svevo, regia di Massimo Fran- 
covich, 

CORSO, 17.15 + 22: «I ragazzi irresi- 
stibili» con W. Matthau e G. Burns. 
A colori. 


di estrema disponibilità e di 
tempestiva vigilanza. I giorna- 
listi italiani e stranieri sanno 
di avere in lui un collaboratore 
serupoloso, consapevole delle 


Bcritto,diretto e prodotto da INGMAR BERG! 
Direttore detia fotogratfa SVEN NYKVIST 
Il tema mualcale & la Fantasia in C-Mipdre di Mozart oseguita de KABI LARETEI 
TECHNICOLOR 


Malla: che pasticciaccio! 


La storia della Maserati 


«Zecchino d’oro» (rete i, ore 
17.30) — La tradizionale festa 
della; canzone dei bambini è 


stata senticipatar i Toto o Modena e in provincia è il la-|nomi che "fanno” sempre e DI OERUne l’incontro con | violenta. MONFALCONE 4 È 
novembre: oniano di Bo-|yoro a ici Î izia. il leni le) lovane can. F : | EXCELSIOR. 16.30: «La pattuglia del 
logna viene trasmesse una an: (ri) | SORIRARIO SOT nia ARCER Der tinto dalla folporenta Tirriera, | D'altra parte, i pubblicitari | obermano al servizio della legge con || ORIETTA BERTI AL «PARADISO» 


teprima della rassegna. Oltre a 
un gruppo di bambini italiani, 
partecipano anche piccoli rap- 
presentanti di diverse nazioni: 
infatti dallo scorso anno lo 
«Zecchino»: è diventato interna- 
zionale e ha accolto motivi stra- 
ieri. 
er 

xKojak» (rete 1, ore 20.45) — 
«Preparativi di nozze» è il ii 
tolo del telefilm, in onda stase- 
ta, che prende l'avvio dalle mi- 
nacce fatte a Kojak da un ex 
Ticettatore uscito di carcere. In 


tolo dedicato alla cooperazione, 
visto nei suoi molteplici aspetti. 
Un fenomeno molto diffuso a 


doni. de 


Tournée russa 


di un organista italiano 
Milano, 25 

L’organista Francesco Catena 
è partito per un’importante 
tournée di concerti nell’Unione 
Sovietica. 

Il trentaquattrenne artista mi. 
lanese è il primo organista ita- 
liano che si esibisce nell’URSS. 
E° il cartellone nelle principali 


sue origini di giornalista e cri- 
tico militante, pronto ad accet- 
tare la polemica con animo com- 
‘battivo e civile, ispirato. dalla 
sua fede sincera nel teatro in- 
teso come evento culturale. Tan- 
to amabile quanto scomodo, 
Paolo Grassi è oggi uno dei 


questo la giuria gli assegna il 
priemio riservato ai personag- 
gi dolci». 

La giuria ha inoltre istituito 
quest'anno il premio «Prima pa- 
gina» che si propone di indicare 
all’attenzione dell’opinione pub- 
blica il protagonista di un epi- 
sodio o di una particolare situa- 
zione che abbia colpito profon- 
damente la fantasia popolare. 
Ha vinto l’edizione inaugurale 
del premio Niki Lauda, l’uomo 


La fama poetica ha lasciato 
in ombra l’aspetto di Federico 
Garcia Lorca musicista. In que- 
sto senso il recital di Gigliola 
Negri, domani al Circolo della 
Stampa, sarà per molti una du- 


e l'interesse per l'aspetto meno 
moto, ma non meno affascinans 
te di Garcia Lorca, pianista fi. 
nissimo e compositore di gran. 
de sensibilità «(lo ricordava re- 
centemente il poeta Rafael Al. 
berti) come è documentato an- 
che da una storica incisione 
discografica.‘ 

Le pagine musicali del poeta 
spagnolo — di cui ricorre que: 
st'anno il. quarantesimo anni. 
versario della tragica scompar- 


riformata. costringe ancora 


pubblicitari ad essere sempre 
banali e zuccherosi, impedendo 
loro le espressioni, anche inno- 
centissime, che darebbero mag- 


giore incisività ai commercials: 


«fare fuori tutti i biscotti» è 
ritenuta un’espressione troppo 


hanno riconosciuto che, spesso, 
la censura è un alibi per non 
nuovo 


sforzarsi a cercare un 
modo di esprimersi, meno. pe- 
dante e noioso. 


În questa prospettiva, acqui. 
sta ancora più ‘interesse il se- 
condo incontro di studio, che si 
terrà sabato prossimo, sempre 
a Padova, al cinema Eden alle 
ore 9.30, Parlerà il sociologo S. 
S. Acquaviva su: «20 anni, di 
Carosello, una cultura consumi. 


i MODERNISSIMO « I.N.C. 17.30 » 22: 


«Una vita venduta» con E.M. Salerno 
e G. Amato, A colori. 

CENTRALE. 17 - 21.30: «Due supercolt 
‘a Brooklyn» con R, Leibman e D. 
Selby. A colori. 

VITTORIA. 17 22: «La vera gola pro- 
fonda» con L. Lovelace e H. Reems. 
A colori. V.m, 18 anni, 


James Brolin, A colori, 

PRINCIPE. 20.30: «El concerton», con- 
certo di fine anno della Banda civi. 
ca dell'Oratorio San Michele. Parte- 
cipa la banda dei Postelegrafonici di 


Vienna. 
GRADO 


QRISTALLO, 19.30: «Toccarlo... porta 
fortuna» con Roger Moore, Susannah 
York; in technicolor. 


GRADISCA 


COMUNALE (19 21.30): «Di che se- 
gno. sei?y. ; 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


RISTORANTI E RITROVI 


Per ascoltare belle canzoni e ballare con. buona musica domani 
sera dalle ore 21 all'una. 


BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 


‘Tel, 795959 — Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì si esibisce 
11 cantante organista Fabio Cappelli. Chiusura il martedì, 


Dancing Ristorante «SOLEADO» 1 


via Costalunga 113, Trieste, tel. 812203. Aperto tutte le sere 
Chiuso martedì. 


ARENELLA CLUB 
Night Ristorante di Fiumicello, Questa sera all’Arenella Club, serata 


Quello stesso periodo la nipote sale da concerto di Mosca, Le- AO OO Fanaa sa — vengono ora riproposte | Stica». Tra poco «Carosello» mo- CERVIGNANO di cabaret con Franca Mazzola ‘e Lino Patruno. Prezzi ingresso: 
RENO (E SES case oo, ningrado, Viina, Kiev e ‘o de ldnrsornita (Ansa) dalla Negri con la collabora. dii, SORRLIO: ca vi a NUOVO: «La nipote». V.m. 18. uomo ‘3.000, donna 2.000 compresa consumazione. Rio 
SÌ, € ‘nente my B i del pi talo Li . | micatone condi, lesi À 
sorveglianza il ricettatore e si ica e iste censori sva. | farà. cadere la peculiarità di RONCHI PIANO BAR ALLA DISCOTECA «HACIENDA» "i 
SI dr ogni Ha gnole di Garcia Lorca, la can. | «Carosello»: il raccontino non 10, «La sensualità è un attimo di (Turriaco, tel. (0481) 76451). Gli amici sono invitati ad applaudire v bla 
ne E à un Ù ibblicitario che precede il pi.| Y8). ogni sera, dal 2 dicembre in poi, il pianista arrangiatore Stelio i 
delle nozze, In seguito all’ucci- tante presenterà ‘un’ampia an: NS finale. Le i PALMANOVA ‘Riccato, reduce dalla sua tournee parigina, | + 


sione di un ex compagno di 


tologia dei «songs» dell’«Opera 
cella del ricettatore, Kojak ri- 


1 (i \ 
I programmini = 
da tre soldi» e da «Happy End» TI problema, per i pubblicitari | ITALIA. «La valle dell'Eden». 


L tiene necessario fare controlla. di Bertolt Brecht e Kurl Well; | Ie mamme; ‘è: Quando an-| GARIBALDI. «Terzoon. a vergozna || AL AROVATONE BU FERTCOLE 7 i 
ne dagli artificieri la chiesa e R ADIOUNO 1 Si tratta di un’altra suggestiva dranno a letto i bambini?» In Ù Tel, (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
le automobili affittate per la ce- TV RETE 1 commemorazione (Brecht in: DEDE NIOmOIOtA ca E CASARSA Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 
imoni MICA Di È "| media, la mo; i tti, Giovedì rdì si la «Paejan. 
TS o gt ist cea e : 12.30 Sapere: «Il paesaggio rurale italiano». fatti è morto vent'anni fa) e di | modificherà O nitsdia ii degli ROMA: «Gli avventurieri del pianeta si VO e EM ba 

«TG 1 reporter» (rete 1, orell stamane (2); 8: GRI (IM); 840: 13.00 «Incontro con il Gruppo popolare favarese. un repertorio in cui la Negri | italiani? Terra». pe: 

21.40) — Per questa Tubrica Va ll Teri al Parlamento; 8.50: Stanotte 13.25 Il tempo in Italia. —- {SÌ segnala oggi come una delle | I pubblicitari, che contavano ta 
in onda stasera un servizio im-|f stamane (3); 9: Voi ed io - punto 13.30 Telegiornale — Oggi al Parlamento. più efficaci e rigorose specia- | sulla presenza davanti al video (IO: 


Corso di lingua tedesca. È 

PER I PIU’ PICCINI 

17.00 «Il principe azeurro», fiaba (a colori). 
ILA 'TV DEI RAGAZZI 

17.30 «Zecchino d’oro», anteprima. 

Sapere: «Visitare i musei», 8.a puntata (colori). 
TG2 Cronache - Nord chiama Sud. 

«Tre nipoti e un maggiordomo», telefilm. 


Postato sulla attualità., e a capo; 10: GRI (III) - Contro- 
voce; 10.35: Voi ed io - punto e a 
capo (2); 11.30: L'altro suono; 12: 
GR1 (IV); 12.10: Come amavamo; 
12.45: Qualche parola al giorno; 13: 
GR1 ((V); 13.30: Identikit; 14,30: 
Estate in città; 15: GR1 (VI); 15.05: 
Prisma; 15.35: Primo Nip (17: GR1 
VII); 17: GRI Sera (VIII); 17.30: 


liste italiane, 

N programma che sarà ese. 
| guito sabato alle 18 al C.d.S., è 
{tratto dallo spettacolo presen- 
jtato. da Gigliola Negri, con la 
regia di Massimo Scaglione, 
al decimo «Autunno Musicale 
‘dî Como» e in altre città ita- 


di 10 milioni di famiglie riunite" 
in silenzio, cosa potranno stu- 
diare per non perdere un pub- 
iblico così numeroso e così af- 
fezionato? 

Speriamo che questo rischio 
induca le aziende a promuove- 
Te una pubblicità più divertente 
da vedere e più informativa, 


«Scena contro scena» (rete 1, 
ore 22.20) — Musica, avanspet- 
tacolo e prosa sono gli argo- 
‘menti di cui si occupa stasera 
«Scena contro scena». Per la 
musica, due servizi: uno sul fe- 
Stival del jazz che si è tenuto 


OGGI in eccezionale contemporanea 


Ai Cinema EDEN e RITZ 


i ue 19.45 Almanacco del giorno dopo. T 
SA O I O 0 dra e sl gra 7 ‘come e_ in alire cit ita | da etero O Pi di iuaiide|) | LA MOGLIE E L'AMANTE GLI SI OFFRIVANO E GLI SI RIFIUTAVANO ; 
porre il rhythm and blues. Ti|f 4 gi sgiao 10.15 Aoterisco musica. | | | 20-00 Telegiornale — Carosello. Gli inviti disponibili sì pos. | «Sodine» di «Carosello» hanno; COME IN UN GIOCO SEDUCENTE E INQUIETANTE .... , 
Pretesto. per parlare. dell’avan- È ts. 19.25: Appuntamento con Radio: 3099 (aRo/a Preporatioi di nose», telefilm. sono richiedere alla segreteria SO Ia nano 

i no: 19,30: So 4 eporter. i Ì Pi bile ) 

Spettacolo è offerto dal Testi || uno; 1930: rinò settimana; al: GRL | ||| 220. «Scena contro scena», rassegna dello spettacolo. del CdS. in, corso Italia 12.; | per tutta la pubblicità. televi. 
romano e al quale hanno DIE || 1a poesia); 23: CRI on — Telegiornale — Oggi.al Parlamento — Il tempo. La ABC:TV (una delle tre «grandi» | SV2- 
So parte i maggiori «esponenti» |ll a1 Parlamento; 23.15: Buonanotte del circuito televisivo americano) rea. IO, tranne «Carosello», ap- 
del genere, Per il teatro di pro-|fl dalla Dama di cuori. TV RETE 2 Vlizzerà un film, della durata di tre; PUNTO. 


sa Mario Missiroli, direttore ore sulla istruttoria) contro il pre | Dopo averné parlato tanto 


dello stabile di Torino, parlerà 12.30 «Vedo, sento, parlo», rubrica di Ubri. sunto assassino del presidente ame:| male, finirà che mamme e pub. RIZZOLI F 1} 

della sua messa in scena dell’ RADIODUE 13.00 TG2 - Ore ‘tredici. —. ricano John Fitzgerald Kennedy. «The | blicitari ne rimniangeranno la ILM i 

veroe borghese». Gia altra glomo, (690:\GRa No. ||| 1390. (Dizionario. aarte re. cinetica», «Cibemetica». trial oî.Lee Harvey Oswald» porterà | morte: i pubblicitari per la presenta ;i) 
VICE, tizie di Radiomattino); 7,30: GR2 - PM AI sul wideo tuttà la fase dstruttoria del | perdita di una fetta del pub- 


17.00 «Il teatrino in blue-jeansy (a colori). 
17.30 Fantaghirò: «La bella e la bestia». 
17.50 Quagquao: «IL maialino». 


. «Alle origini della mafia» (re- 
te 2, ore 20.45) — La seconda 
buntata di questo programma 


processo, contro Oswald, che venne | 
ucciso da Jack Ruby (il quale morì 
in carcere) prima del processo vero 


blico-famiglia, le mamme. per 
la perdita dell'ultima minaccia 
da fare: «Va a letto senza ve- 


Buon viaggio; 7.55: Un altro gior- 
no (2); 8.30: GR2; 8.45: Film jo- 
ckey; 19. GR2 Notizie; 9.32: Ro- 


unfilmdi 


a colori si intitola «La legge» 
ed è interpretato, tra gli altri, 
a: Mel Ferrer e Massimo Gi- 
ti. 
Siamo in Sicilia nel (1785, Un 
condannato ai lavori forzati, An- 
Lo Bianco, è fuggito: era 
Stato il servitore fedele del prin- 
Cipe Emanuele della Morra, un 
Tispettato proprietario terriero 
Morto misteriosamente, Arman- 
do della Morra temendo che Lo 
Bianco abbia le prove che egli 
mueciso suo fratello per usur- 
barne il titolo, lo aveva fatto 
condannare ingiustamente alla 
brigione. Ma un giovane nobile, 
Pietro che fa parte di una setta 
meta pseudoreligiosa, chia- 
Mata i «Beati Paoli» costituita 
der combattere le ingiustizie dei 
Nobili siciliani, aveva aiutato Lo 
o a fuggire, Lo Bianco, fi. 
dandosi di Pietro, sì unisce al 
Rruppo prestando un giuramen- 
to di sangue, trasgredendo il 
Quale si è puniti con la morte e 
Che vincola ad obbedire cieca- 
te e a mantenere completa- 
pente segreta l’identità della 


x 


*Come sì fanno i p: i 
dell'accesso» — A cura di Jader 
'acobelli (rete 2, pre 21.40). 


«Ritratti di città» (rete 2, ore 
22) — La seconda puntata di 
Questo programma è dedicata 
ho lena: în un susseguirsi di 

terviste, alcune registrate nel 
1974, altre oggi, si racconta la 


mantico Trio; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F - 3131; 11,30: (GR2 N 


bili; «10: 

12.30: GR2 Radiogiorno; 12,45: Il 
racconto del venerdì; 13: Hit Pa- 
rade; 13.30: GR2. Radiogiorno; 
13,40: Romanza; 14: Su di giri 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Sorella radio; 15.30: GR2 Economia 
- Media delle valute - Bollettino del 
mare; 15.45: Qui Radiodue 16.30; 
(GR2 Ragazzi); 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Big music (18.30: GR2 No- 
tizie); 18.33: Big music (2); 19.30; 
(GR2 iRadiosera; 19.50: Supersonic; 
22.30: GR2 Radionotte - Bollettino 
del mare. 


RADIOTRE | 


6: Quotidiana radiotre; 6,45: Gior- 
nale radio; 7.45: Giornale radio; 
8.45: \Succede. in Italia; 9: Piccolo 
concerto; 9.30: Noi voi loro; 11.10: 
Operistica; 11.40: Manon Lescaut; 
12: Da vedere sentire sapere; 12.30: 
‘Rarità musicali; 12.45: iUna rispo- 
sta alle vostre domande; 13: Le pa- 
role della musica; 13.45: Giornale 
radio; 14.15: Specialetre; 14.30: Di- 
sco club; 15.30: Un certo discorso; 
17: Spazio tre; 17.45: Musica di 
danza e di scena; 18.15: Jazz gior- 
nale; 18.45: Giornale radio; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle otto; 20.45: Giornale radio; 21: 
‘Orsa minore; 21.40: Incontri mu. 
sicali; 22.40: Come gli altri la pen- 
sano; 22.35: Concertino; 23: Giorna- 
le radio, x 


TG? - Studio aperto. 
«Alle ‘origini della 


con Mel Ferrer, John McEnery (a colori). 
«Come si: fanno è programmi dell'accesso». 
«Modena», 


Ritratti di città: 
— TG2 - Stanotte. 


chi canta? - telefonate di L, Pilat; 
14.30: Il Gazzettino - Terza pagina; 
19.30; Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della ‘Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - musica richie- 
sta dagli ascoltatori, 


, DIPRICI 
Radio Capodistria 

"7: Buongiorno in musica; 7,30: 
Giornale radio; 7.40; Buongiorno in 
musica; 8.30: Notiziario; ‘8.35: Ba- 
rocco in musica; 9: Quattro passi; 
9.30; Lettere a Luciano; 10: E° con 
noi...; 10.15: Edizioni Koral; 10.30: 
Notiziario; 10.35: La canzone del 
giorno; 10.38: Intermezzo musicale; 
10.45: Vanna; 11.15: Orchestra della 
IRTV di Zagabria; 11.30: Galbucci; 
11.45: Febbian show; 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 12.40: L’escursioni. 
‘sta; 13: Brindiamo con...; 13.30: No- 
tiziario; 14: Cultura e società; 14. 
Borgatti; 14.30: Notiziario; 14. 
(Cori italiani; 15: I nostri figli e 
noi; 15.10: Intermezzo; 15.15: Ciak 
si suona; 15.45: La iVera Romana; 


Sapere: «Introduzione al linguaggio fotografico». 
Rubriche del TG2: Dal Parlamento, Sporisera. 
«Aî confini dell'Arizona: I soldati bisonti». 


mafia», secondo episodio; 


2a puntata. 


e proprio, 


TY Capodistria (a colori 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: «Il cacciatorpe- 
diniere maledetto», film di guerra; 
22.20: Notturno musicale: «L’ usì. 
gnolo e la rosa». 


e) 
TV Lubiana 


8.10, 13:12 e 16: TV Scuola; 9.55: 
‘Telecronaca dei lavori dell’assem- 
‘blea federale; 17.10: TV. per i bam: | 
biniì; 17.25: TV per i ragazzi; 17.55: 
Orizzonti; 18.15: Tribuna sindacale; 
18.45: Studio musicale; 19.15: Car- 
toni animati; 19,30: Telegiornale: 
19.55: Commento settimanale di po- 
litica interna; 20.05: Trasmissione 
‘umoristica; 20.35: Documentario: 
21.30: Film; 22.40: Telegiornale. 


TV Zagabria 


8.10 e ‘14.10: TV. Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario/TV; 
17.45: TV per i ragazzi; 18.15: Tut- 
ti uniti in difesa; 18.45: Studio mu 


Oitanus 


LO 


BIO ri O 
Domani all’Excelsior 
Dopo «Il poliziotto della brigata criminale» 


JEAN PAUL BELMONDO E' «LO SPARVIERO» 
UNA BELVA NELLA GIUNGLA D'ASFALTO 


JEAN PAUL BELMONDO 


SPARVIERO 


dere ”Carosello’’!». 


econ' 


De Sani 


JENNIFERO NEILL 


nel ruolo di ‘Teresa Raffo 


RIZZOLI FILM presenta un film di LUCHINO VISCONTI HM GIANCARLO GIANNINI LAURA AN- 
TONELLI Mi «L'INNOCENTE»_ Hi ;Libera riduzione dal romanzo omonimo di Gabriele D'Annun- 
zio Mi Rina Morelli - Massimo Girottì - Didier Haudepin - Marie Dubois - Roberta Paladini - Clau- 
de Mann con Marc Porel e con JENNIFER O* NEILL nel ruolo di Teresa Ralfo ® Regia di 
LUCHINO VISCONTI Ml “Sceneggiatura di Suso Cecchi D'Amico - Enrico Medioli e Luchino Vi- 
sconti Bi Costumi di Piero Tosi Mi Scenografia di Mario Garbuglia Ml Fotografia di Pasqualino 
Musiche di Franco Mannino MB Dirette dall'autore incise su dischi Cinevox Record M 
Realizzato da Giovanni Bertolucci per la Rizzoli Film & Una coproduzione: Rizzoli Film (Ro- 


LiucHino VIScoNTI 


GIANCARLO BAÙRA 
GIANNINI / ANTONELLI 


regia di s 
JsucHINo VISCONTI 


aivrifuzione CINERIZ 


n Hi i ti «fa- | sicale; 19.05: Trasmissione cultura- ma) - Les Films Jacques Leitienne (Parigi) - Societé Imp. Ex. C. (Nizza) - Francoriz Production (Pa- È 

Storia, della Maserati. La tra LOCALI (Triest ) te. EER co e Tua le; 19.15: Cartoni “animati; 19,30: Te. rigi) #8 Technicolor - Technovision distribuzione CINERIZ H 

rgssione prosezuesicon Nba € 20.30: Notiziario; 20.35: Intermezzo; | legiornale; 20: Trasmissione di mu- } «+PHIIPPE LABRO - i 
ve storia e immagini della di BRUNO CREMER:-eAnNEGRONI | JACQUESU 


Resistenza a Modena e delle 
mo operaie del dopoguerra 
di i morti degli anni ‘50. Im. 
Ortante nella puniata, il capi- 


17.30: I) Gazzettino; 11,30: Contro- 
canto - vita musicale nella Regione; 
12,35: Il Gazzettino; 13.30: Pronto, 


20.45: Come stai?; 21.30; Notizia- 
Tio; 21.35: Concerto sinfonico; 22.30: 
(Giornale radio; 22.45: Invito al jazz. 


sica leggeta; 21.05: Film di serie; 
22.05: Telegiornale; 22.25: Documen- 
tario. 


PATRICK FIERRY, e JEAN: IRE JORRIS 


VICTORGARRIVIER è 


MUSICHE DI FRANCO MANNINO DIRETTE DALL'AUTORE 
INCISE SU DISCHI CINEVOX RECORD 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


aa 


LA COMPATTEZZA DEL VECCHIO RIONE GIOCA A FAVORE DELLA CONSULTA 


Unità storica del territorio | 


Tappa importante per l'acquisto di autocoscienza la battaglia sulla superstrada 


Fin dalla sua creazione, la 
consulta di San Giacomo hf 
un vantaggio rispetto alle al- 
tre: quello di «regnare» su un 
territorio che conserva ancora 
l'omogeneità dell’antico rione 
e quindi su una popolazione 
facilmente mobilitabile almeno 
sui grandi problemi comuni. 
Tale unità, indubbiamente su- 
periore a quella politica (PCI 
e DC «viaggiano» ormai qua- 
si appaiati), è un vantaggio per 
la consulta, che acquista mag- 
gior peso contrattuale di fron- 
te all’amministrazione. (Que 
sta caratteristica è assente -— 
come si è avuto già modo di 
sottolineare — nelle consulte 
del centro, che si trovano tut- 
tora a dialogare con una po- 
polazione in gran parte la- 
titante o disinteressata del de- 
centramento). 

Presidente di entrambe le 
legislature è il comunista 
Vascotto, così come scaturito 
dagli accordi politici di ver- 
tice tra i partiti. Fin dall’ini- 
zio le riunioni sono allargate 
alle forze esterne la consul. 
ta: sindacati, insegnanti, gio- 
vani, studiosi. iLa popolazio- 
ne ha libero accesso alle sedu- 
te del consiglio. Viene creata 
una commissione per l’urba- 
nistica e i servizi e una per 
la scuola. La prima viene a 
contatto icon la drammatica de- 
generazione edilizia del «trian- 
golo» di edifici compreso tra 
le vie Del Bosco, dell’Istria 
e Molino a Vento (in questa 
zona, si vive in condizioni spes- 
so peggiori che nella Città 
vecchia, mentre la percentua- 
le di anziani assistiti dal Co- 
mune è superiore a quella — 
già allarmante — di Barrie- 
Ta vecchia); la seconda con 
istituti sovraffollati, costret- 
ti a doppi turni privi di pa- 
lestre e di laboratori (il pro- 
blema del sovraffollamento 


verrà risolto senza bisogno di 
interventi, a causa del pro- 
EIRSSITO spopolamento del rio- 
ne). 

La battaglia più impegnati. 
va la consulta l’affronta per la 


Si interrompe momenta- 
neamente con San Giacomo 
l’inchiesta sulle consulte rio- 
nali. I servizi riprenderanno 
a partire dalla prima setti. 
mana di gennaio fino a esau- 
rimento dei rioni mancanti. 


superstrada. Nel 1973 il Co- 
mune approva una delibera 
che, prevede l’attraversamen- 
to del rione da parte della 
strada per il Molo VII. Il 
collegamento tra la cosiddetta 
«grande viabilità» e il porto 
nuovo — in base al progetto 
.+— dovrebbe correre lungo la 
‘sede della linea ferroviaria 
Trieste-Erpelle (conosciuta più 
comunemente come ferrovia 
della Val Rosandra), Il pro- 
getto mostra subito i suoi 
punti deboli. Oltre ad attra- 
versare il cuore del rione, la 
strada comporterebbe l’abbat- 
timento di oltre un centinaio 
di case popolari. La carreggia- 
ta, tra l’altro, risulterebbe co- 
munque insufficiente rispetto 
alle necessità del traffico pe- 
sante: appena nove metri di 
larghezza invece dei 20 neces- 
sari. 

La cosulta insorge subito, 
appoggiata in questo anche 
dai comitati di quartiere, e 
‘usa tutti i mezzi di convinci- 
mento per far sentire la pro- 
pria voce: cortei, assemblee, 
mostre pubbliche, raccolte di 
firme (ottomila nel solo rio- 
ne), Di fronte alle pressioni, 
l’amministrazione decide per 
un piano totalmente nuovo. 


. Il consiglio comunale affida al- 


l'équipe dei progettisti Toc- 
chetti e Malaspina l’esecuzio- 
ne di un progetto di massima 
che preveda una serie di iti- 
nerari alternativi. Dopo un va- 
sto studio sul territorio i pro- 
gettisti presentano all’ammini- 
strazione una rosa di sei «va- 
rianti» alternative. Consiglio 
comunale e consulte interes- 
sate approvano — con piccole 
riserve — la cosiddetta va- 
riante bassa, che prevede, a 
partire dal Molo VII, un 
tracciato il più possibile co- 


stiero, che dopo essersi in- 
canalato in direzione di via 
Caboto (zona industriale) si 
arrampica verso l’altipiano 
sfruttando la dirittura della 
«202», La variante bassa pre 
senta notevoli vantaggi: può 
essere utilizzata «a tronconi» 
già durante la sua costruzio- 
ne, non è inquinante, non pre- 
vede massicci abbattimenti di 
case, non deturpa irrimedia- 
‘bilmente il paesaggio. La bat- 
taglia per la «superstrada», & 
prescindere dal suo esito fa- 
vorevole, si rivela un momen: 
to importante nella sensibiliz- 
zazione della popolazione e 
nell'acquisto di autocoscienza 
da parte delle consulte in ge- 
nerale, 

Sempre in campo urbanisti 
co, la consulta strappa l'impe- 
gno dell’amministrazione per 
la salvaguardia dei diritti de- 
gli abitanti della zona di via 
don Bosco a conseguire gli 
alloggi nelle nuove costruzio- 
ni popolari previste in quell’ 
area da un piano di zona 


- 


Tacp. Del luglio di quest’an- 
no sono infine le proposte tec- 
niche della consulta riguardo 
alla variante al piano regola- 
tore per le aree di pubblica 
utilità, Si chiede tra l'altro di 
rubicare i servizi nelle zorfe 
disponibili esistenti (villa Sar- 
torio, villa Porcia, E:N.A.0, 
L.I., chiesa esistente presso 
via. Modiano, ex orfanotrofio 
Sergio Laghi»), al fine di con- 
tenere i costi di costruzione di 
nuovi edifici e limitare «1 
‘ulteriore compromissione del 
territorio», Si chiede inoltre 


IL CENTRO CIVICO 


Il centro civico si trova in 
via Caprin 18/1 (tel. 794689). 
E? provvisto di «terminal» 


anagrafico, Un’assistente so. 
ciale è a disposizione del 
pubblico ogni giorno dalle 
8 alle 10. 


di destinare ad uso definitivo 
il tracciato della ex ferrovia 
Trieste-Erpelle. L’area, secon. 
do la consulta, deve essere 
adibita non a strada ma ad 
aree verdi, servizi o traspor- 
to pubblico. atto a collegare 
rapidamente i quartieri in e- 
spansione della nuova Trie- 
ste/Sud con il centro città, 
con le aree produttive, con 
le aree di servizio e con le 
nuove attrezzature ospedalie- 
re in costruzione a Cattinàra. 

Uno degli ultimi, grossi no 
di al pettine è quello dell’as- 
sistenza psichiatrica decentra- 
ta in un rione che ha il più at 
to coefficiente cittadino di ma- 
lattie mentali. Gli interventi 
esterni dell’ équipe ‘sanitaria 
addetta a quella parte di ter. 
ritorio provinciale non fanno 
parte di alcuna sede distac- 
cata. Per sensibilizzare la po- 
polazione sul tema, un gruppo 
operativo dell’OPP organizza 
nella consulta una mostra ef- 
ficace di pannelli e fotografie 
Sulla realtà del rione. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 novembre 1976 


EI 


Via Molino a Vento (nella foto), assieme a via dell’Istria e via del Bosco, delimita il cuore del vecchio rione storico, All’in- 
terno di questo «triangolo» di isolati, la degenerazione edilizia e urbanistica ha raggiunto livelli veramente inconcepibili . 


UN RIFLESSO DEL DISFACIMENTO DELLE ABITAZIONI DEGENERAZIONE EDILIZIA E PERDITA DELLA PREROGATIVA DI BORGO OPERAIO 


Alcool e malattie mentali 10 SMARRIMENTO DI UN QUARTIERE 


Numerosi anche i ricoveri per tubercolosi e broncopatie San Giacomo nacque 


San Giacomo detiene il re- 
cord cittadino nelle affezioni 
polmonari (tubercolosi e bron- 
copatie), hell’alcoolismo e ner 
le malattie mentali. In rappor: 
to al numero degli abitanti, il 
rione registra la più elevata 
percentuale di ricoveri al sa- 
‘natorio pneumologico e all’ 
ospedale iohiatnico lin que. 
sto secondo caso soprattutto 
per gli effetti deteriori del 
bere). Per quanto riguarda le 
malattie polomonari, la Jrispo- 
sta .a questo fenomeno si tro- 
va quasi certamente nelle stes- 
se condizioni dî vita di mol 
ti sangiacomini: case in di- 
sfacimento, locali umidi e mal. 
sani, servizi igienici all’aper- 
to e in comune, «Non credevo 
si potesse vivere, anche in 
fàrda età in condizioni simi 
li», sottolinea l’assistente so- 
ciale distaccata nella consulta. 
Le cifre parlano chiaro: il 
20,8 per cento delle case ha 
il gabinetto esterno, il 49,6 
per cento non ha il bagno, il 
70,7 per cento non ha impian- 
to di riscaldamento, il 3,6 per 
cento ha l’acqua corrente fuo- 
ri casa, Il rapporto tra ma- 
lattia e condizioni di vita è 
leggibilissimo, 

Più difficile la risposta nel 
caso dell’alcoolismo e delle 
malattie mentali in genere, La 
costatazione Gioni 1 SI 3e 
‘per i sangiacomini quello che 
sn gli abitanti del centro è 
ll caffè, non esaurisce certa- 
mente le cause del fenomeno. 
Così come non le esauriscono 
nemmeno le condizioni di vi- 
ta della popolazione (si allu- 
de soprattutto alla coabitazio- 
ne di troppe persone in loca» 
li insufficienti, fatto questo 
che può provocare l’affiorare 
di insofferenza violenta negli 
individui psicol 
fragili). Per comprendere. le 
motivazioni dell'alcoolismo e 
della malattia mentale è spes: 
so necessario risalire alla sto- 
ria di ciascun individuo. ISto- 
ria che, soprattutto in una co- 
munità socialmente compatta 
come quella di San Giacomo, 
si identifica spesso con quella 
dello stesso rione. 


‘Ecco come la storia viene in | 


aiuto della sociologia e, alla 
fin fine, della psichiatria e 
della medicina preventiva. E° 
un fatto assodato che urbaniz- 
zazione, consumismo e mezzi 
di comunicazione di massa 
‘hanno annacquato e disgrega- 
to quel nucleo originale di va- 
lori e di cultura che aveva 
dato al rione la sua spiccatis- 
sima individualità. T sociolo- 
gi sanno che, quando si avvia 
il disfacimento di un certo 
patrimonio ideale, insorge so- 
prattutto nei ‘più vecchi (ma 
anche nei giovani) un senso 


di smarrimento che, unito al 
le condizioni di vita, trova, in 
mancanza di alternative, la sua 
Tisposta più ovvia nel bere. - 

Sono finiti i tempi in cui, 
nella notissima osteria del 
«Gorza», si sviluppava nel po- 
polo una vera e propria «con 
trocultura» opposta e spes- 
‘so chiarificatrice di fronte a 
quella ufficiale delle conferen- 
ze e dei salotti del centro cit- 
tà. Quelle che il Leghissa dee 
finisce «osterie-accademie», e 
rano al tempo stesso un uf- 
ficio informazioni, un centro 
di discussione, di confronto e 
di divulgazione. Oggi l’osteria 
non è che un rifugio triste 
dove l'oste fa da infermiere a 
‘un gruppo di vecchi soli, ma- 
lati di nostalgia e il vino riem- 
pie in definitiva un vuoto di 
valori, Nelle parole di quegli 
anziani sangiacomini il pas- 
sabo è visto come un'età dell’ 
‘oro, mentre il rione di un tem- 
o si delinea con coloti idilli-. 
ci («...quando qua intorno iera 
campagna e se ’ndava lavorar 
‘cantando...»). La colpa della 
decadenza è addossata a quel 
‘progresso che pure, nonostan- 
te tutto, ha comportato ùn mi- 
glioramento generale delle con- 
dizioni di vita. 

Quel mondo «felice» non sem. 
bra tuttavia definitivamente. archi» 
viato. Soprattutto a paragone degli 
altri rioni di Trieste, San Giaco. 


mo è uno dei pochi posti dove si 
ha ancora la sensazione della vi: 
ts di quartiere, una vita autentica, 
intessuta su una fitta trama di re- 
lazioni spicciole © spontanee tra 
gli abitanti, Le occasioni di incon- 
tro sono sempre numerose. Molte 
osterie hanno conservato la digni- 
ti di luogo di aggregazione e di 
confronto culturale, Il gran nume. 
ro di negozi al dettaglio offrono 
alle casalinghe la possibilità di in: 
contrarsi e di sfuggire così alla 
solitudine della casa e all’anonima- 
to del supermercato. Esistono an- 
cora, all’interno dei caseggiati, i 
rapporti di vicinato antica’ manie- 
ra, Il rione ha un suo centro, un 
sue punto di riferimento, la piaz: 
za, dove i pensionati si incontrano 
e fumano una sigaretta insieme. 
Esiste un lavatoio pubblico, dove 
le donne portano a pulire i panni, 
come sì faceva il secolo scorso, 

La storia del lavatoio è una «spia» 
eccellente della situazione di San 
Giacomo. Recentemente il Comu 
né decide di chiuderlo, ritenendolo 
cadente e superato dai tempi. Im- 
mediata reazione delle sangiaco- 
mine che ottengono la riapertura 
a furor di popolo. Il bisogno in. 
dispensablle del lavatoîo. denun- 
cia. due carenze importantissime: 
la prima è che in molte case an- 
cora manca l’acqya corrente, la 
seconda è che il lavatoio stesso 
costituisce ormai per le donne la 
residua occasione di incontro in 
un rione un tempo ben più rieco 
di vita di relazione. 


A Prra Garibaldi 
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| CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


è 


/ LI . &; 
per collaborare con chi ha fiducia in sé stesso, 
nel suo lavoro, nell’avvenire della città, 
nel progresso del Paese. Parliamone insieme. 


in funzione dei nuovi insediamenti industriali a Sud della città 


Se i borghi centrali deno- 
minati «teresiano», «giuseppi- 
no» e «franceschino» (rispetti 
vamente le zone di Città cen- 
tro, di via Cadorna-Lazzaret- 
to vecchio e di via Battisti) 
sono l'espressione di quella 
borghesia commerciale triestì- 
na che fiorì sino al 1850, San 
Giacomo ul contrario, è stato 
ed è tuttora un rione operaio. 
La sua nascita è legata a dop- 
pio filo alla crescita industria- 
le di Trieste. 

E” intorno alla metà del se- 
colo scorso che sorgono i pri- 
mi grossì insediamenti pro- 
duttivi nella baia di Muggia. 
Si tratta dell’arsenale del 
Lloyd austriaco, del cantiere 
San Marco, Cell'eusina» del 
gas, ‘che assorbono forti con- 
dingenti di manodopera (è il 
momento del gr pas- 
saggio dall’artigiano all’opera- 
io e dal ‘veliero alla nave a 
vapore: carpentieri, calafài e 
pegolòti cedono il passo a tu- 
bisti, fonditori e gruisti). Ma 
le industrie sono troppo lon- 
tane dalla città: si pensa co- 
sì di creare un alloggio per 
gli operai in prossimità del po- 
sto di lavoro. 

Si sceglie per questo il col- 
le di San Giacomo, allora com- 
pletamente verde (il «confine» 
della città corre in quel tem- 
po lungo vie del Bosco e piaz- 
za Barriera Vecchia) e si dà 
il via a un rivoluzionario espe- 


star Rodzol 


se hai fiducia, trovi fiducia. 


; rimento urbanistico: la costru- 


zione «ex novo» di un quar- 
tiere satellite della città, idea- 
to «in funzione» degli inse- 
diamenti industriali. Dalla ci- 
ma del colle il quartiere sì 
sviluppa în direzione dell’erta 
che scende verso l’attuale via- 
le d'Annunzio. IL reticolo per- 
pendicolare delle strade ripe- 
te în piccolo quello dei tre 
Dina) più signorili del cen- 

TO. 

L'esperimento ha fortuna e 
la popolazione mette radici, 
favorita in questo dalla paral- 
lela espansione di Barriera 
vecchia che rompe l’isolamen- 
to del nuovo quartiere, colle- 
gandolo con.la città. Verso la 
fine del secolo, dopo un pe- 
riodo di stasi (sono gli anni 
in cui Trieste è costretta ad 
abdicare dalla sua funzione di 
città-mercato per adeguarsi a 
quella più moderna di città- 
transito per le merci), il quar- 
tiere vive il secondo capitolo 
della sua espansione. Sul ver- 
sante mare del colle (attuali 
vie Papiriano, Antenorei, ecc.) 
si moltiplicano le piccole ca- 
se popolari, quasi tutte a un 
piano e monofamiliari. La po- 
polazione aumenta: ‘già nel 
1890 più di un decimo dei trie- 
stini risiedono a San Giaco- 
mo. All’inizio del secolo se- 
guente, il rione è completa- 
mente urbanizzato. Lo attra- 
versano ben due linee ferro- 
viarie: la Trieste-Erpelle e la 
nuova Transalpina. 

Nonostunte il «boom» eco- 
nomico della città, le condizio- 
nì di vita del quartiere opera- 
io non sono delle migliori. Nel 
febbraio del 1902 parte da San 
Giacomo uno sciopero genera- 
le in appoggio ai fuochisti del 
Lioyd triestino: la protesta si 
‘conclude con quattordici mor- 
ti e una cinquantina di feriti. 
Come confermano le cronache 
di allora, dietro la facciata di 
gaiezza popolana dipinta dal 
Leghissa emergono situazioni 
precarie: famiglie numerose, 
deliquenza, salari magrissimi, 
disoccupazione, malattie, pro- 
stituzione mimorile, alcooli 
smo. Le casalinghe, per inte- 
grare lo stipendio del marito, 
devono lavorare in casa ogni 
notte, mondando decîne di chi- 
li di caffè, Ipepe o mandor- 
le per conto delle industrie 
alimentari di Barriera: sono 
le famose «sessolote». 

Nel primo dopoguerra, San 
Giacomo è già un rione con 
una sua storia, una sua soli- 
darietà e un suo'spiccato cam- 
panilismo, con una sua indi- 
vidualità politica, una sua in- 
tensa vita di relazione e una 
sua cultura, Quest'ultima. sì 
perpetua e si diffonde nelle 


osterie, posto di ritrovo per 
eccellenza e centro propulso- 
re di idee. Sono gli anni in 
cui San Giacomo è definito 
il «rione bolscevico». Si svi- 
luppa intanto il vicino quar- 
tiere di Ponziana, con i suoi 
caratteristici casermoni. popo- 
lari a «elle»: è il primo sinto- 
mo — assieme a San Luigi e 
Rozzol — dell'urbanizzazione 
deteriore avviata dal piano re- 
golatore. fascista del ’34, che, 
senra vincolare aree per servi- 
zi, prevede ovunque il massi- 
mo di edificabilità nell’illusio= 
ne di un'esplosione demogra- 
fica che non ci sarà. 

Nel secondo dopoguerra il 
rione attraversa una crisi di 
identità. Mentre la città si 
espande verso la periferia, il 
vecchio tessuto ‘edilizio del 
rione degenera (è servizi sono 
largamente superati dai tempi 
e gli stabili ad affitto blocca 


“Servizio di 
PAOLO RUMIZ 
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to sono trascurati dai proprie» 
tari), i vecchi sangiacomini 
sono «deportati» dalle loro ca- 
se ormai inabitabili, verso i 
nuovi quartieri popolari, i gio- 
vani provenienti dalle antiche 
famiglie operaîe preferiscono 
il lavoro impiegatizio alla fab- 
brica (il fenomeno è legato 
alla «terziarizzazione» della cit- 
tà), le forze lavorative più 
fresche emigrano verso i nuo- 
vi quartieri periferici vicini 
alla zona industriale. Tutti 
questi fattori contribuiscono 
a modificare le caratteristiche 
originali di San Giacomo. 

Il rione è ormai assediato 
da ogni versante: a Sud sorge 
Chiarbola, cosiruita apposita- 
mente per recepire l'ondata 
dei profughi istriani; a Est la 
città si salda definitivamente 
con le frazioni agricole di San- 
ta Maria Maddalena superio- 
re. Nella zona di Campanelle 
nuovi casermoni partono all’ 
assalto del colle di Montebel- 
lo (la zona, frettolosamente 
urbanizzata, è tuttora tra le 
più sguarnite di servizi dell’ 
intera citià). 


L'illusione urbanistica 


L'ultimo capitolo della sto 
ria urbanistica e sociale di 
San Giacomo è recentissimo, 
Nel ’75 il rione è interessato 
dal primo piano di zona del 
dopoguerra che prevede un 
complesso cdilizio popolare în 
prossimità del centro. La sona 
è quella di via Don Bosco 
(proprietaria degli immobili è 
la società «Tergeste»): lo stru- 
mento per l’esproprio è forni- 
to al Comune dalla legge 167 
sull’edilizia popolare. Nato co- 
me il Borgo San Sergio del 
secolo scorso, San Giacomo 
vive per un momento l’illusio- 
ne di un muovo esperimento 
urbanistico-pilota, che potreb- 
be dare il «via» alla tanto at- 
tesa e mai attuata inversione 
di tendenza a respingere i ce- 
tì meno abbienti verso i mar- 
gini della città. 


In collaborazione con l 
IACP, il Comune mette a pun 
to un progetto di massima 
che prevede — tra le varie al- 
ternative — un complesso for- 
temente sviluppato in altezza 
e autosufficiente come servi. 
zi. Poi) stranamente, quasi nel 
timore di vincolarsi e di af- 
jrontare una. spesa proibitiva 
(il prezzo degli immobili è 
cresciuto nel frattempo), l'am- 
ministrazione sottopone all'ap- 


provazione della Regione un 
piano di zona «in bianco» for- 
mito cioè della sola indicazio- 
ne dell’area interessata, ma 
privo del progetto. Il piano è 
naturalmente respinto e la 
grande occasione momenta- 
neamente sfuma. 

Da parte dell'amministrazio- 
ne sì riconosce comunque l° 
esistenza del problema San 
Giacomo: nella formulazione 
del piano quinquennale ’73-77, 
si promette formalmente di 
subordinare ogni futuro inter- 
vento alla stesura di un pia- 
no particolareggiato circoscrit. 
to al rione storicoj Le premes- 
se per una rinascita di San 
Giacomo esistono. Mancano, 
purtroppo ìî fatti. Fresco di 
cronaca è l’episodio della ca- 
sa di via San Zenone che una 
ditta ha già iniziato a demoli- 
re per far sorgere al suo po- 
sto uno stabile moderno. Tut- 
te le famiglie sono sloggiate, 
meno tre, che tuttora non 
sanno dove trovare una nuova 
casa. Si tratta di famiglie di 
anziani, che ben difficilmente 
si adatterebbero ad andarsene 
dal rione duve hanno vissuto 
da sempre. Fer questo hanno 
quietamente deciso di restare, 
mentre parte del tetto è sta- 
ta già asportata. 


La Cassa di Risparmio di Trieste e { 
È è capillarmente presente con i suoi servizi bancari 
in tutta la città e nel circondario. 
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CASSA I 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE . 


La carta 
d’identità 


Salvo indicazione diversa, i 
dati in parentesi si intendono 
riferiti all’intero territorio, co- 
munale. 


URBANISTICA 


Superficie: kmq. 1,67 - Rio- 
nì storici compresi: parte di 
San Vito, gran parte di Sen 
(Giacomo, parte di Chiarbola, 
parte di Santa Maria Madda- 
lena superiore - Zone di quar- 
tiere (a): San Giacomo, Chiar- 
bola superiore, Campanelle - 
Percentuale delle abitazioni 
non occupate (b): San Vito 
3.39; San Giacomo 3.24; Chiar- 
bola 1.84; Santa Maria Mad. 
dalena superiore 3.17 (45 per 
cento). 


DEMOGRAFICA 


Popolazione esistente (c): 27 
mila 643 - Densità abitativa: 
16.552 ab, per kmq. - Percen. 
tuale sui residenti nel Comu. 
ne (269.840): 10,24 - Popolazio. 
ne insediabile (d); 36.460 - An- 
damento demografico: in di. 
minuzione (cens.. 1951: 35,379 
ab.; cens. 19681: 32.448 ab.; 
cens. 1971: 28.814 ab.; ‘anagr. 
1975: 27.643 ab.) - Classi di 
età (e): fino a 25 anni, 25.13 
per cento (27,19 p.c.); dai 26 
ai 64, 5426 per cento (53,66 
p.c.); dai 65 in poi, 20.60 per 
cento (18,92 p.c.). x 


DEI SERVIZI 


Scuole esistenti: asili nido: 
ex ONMI (l’asilo nido IPAMI 
di Strada di Fiume non è sta- 
to noverato perché non costi- 
sce servizio di quartiere); 
scuole materne: via Ponzia- 
na, via Antenorei, Strada di 
Fiume, aule annesse alle ele- 
mentari «D'Aosta» e «Slata- 
per-Timeusy; elementari: «Du- 

“ca d'Aosta» e wSlataper-Ti- 
meus»; medie: «Bergamas» - © 
Verde pubblico: esistente e 
fruibile 32.200 mq.; necessario 
(g) 525.217 ma. 


SOCIALE 


‘Popolazione attiva (g): 35 
per cento (così ripartita: lavo- 
ratori dipendenti 20 p.c.; da- 
voratori in proprio.6 p.c.; im- 
piegati 9 p.c.; dirigenti 0; li- 
beri professionisti 0) - Popola. 
zione non attiva (g): 65 p.c. 
(così ripartita: scolari e ‘stu- 
denti 12 p.c.; casalinghe 29 p. 
©.; pensionati 17 p.c.; ricerca 
prima occupazione 1 p.c.; eh 
tri 6 p.c.) - Titolo di studio 
‘(g): laurea: San Vito 5/78 p. 
c.; San Giacomo 123 p.c.; 
Chiarbola 0,65 p.c.; S.M.M. 
sup, 0,52 p.c.; media superio- 
re (nello stesso ordine): 16,75, 
8,28, 7,13, 6,71; media inferiore: 
31,13, 28,92, 28,52, 27,27; licenza 
elementare: 45,69, 60,50, 82,65, 
64,41; altri: 0,64, 1.45, 1,03, 1,06. 


POLITICA 


Presidente della consulta: 
comunista - Membri della con- 
, sulta: comunisti 6, radicali 0, 
‘missini 3 (di cui due decaduti 
e mai surrogati), indipenden- 
tisti 1, repubblicani 1, sociali- 
sti 0, democristiani 7, liberali 
1, demoproletari 0; socialdemo- 
\ eratici 1, Unione slovena 0 - 
‘Risultati delle ultime elezioni 
politiche per la Camera (Db): 
PCI 3648 (26.70), PR 265 
(3.19), MSI 7.76 (10,88), MIT 
2.52 :(2.08), PRI 3.35 (4.74), PSI 
7.18 (684), DC 3321 (3760), 
'PLI 1.87 (2.08), DP 0.77 (1.01), 
PSDI 3.26 (3.18), US 1.28 (1,65) 
Suddivisione dei seggi nèl con- 
siglio rionale, ipotizzabile sui 
risultati delle ultime elezioni 
per la Camera: comunisti 7, 
radicali 1, missini 2, indipen- 
dentisti 0, repubblicani 1, so- 
berali 0, demoproletari 0, so- 


cialdemocratici 1, Unione. Slo- 
vena 0. 


. Leggenda: (a) dette anche 
unità urbanistiche omogenee, 
sono individuate nel piano co- 
munale di variante ai servizi; 
(b) censimento "i; (c) dato 
, anagrafico dicembre 1975; (d) 
‘previsione piano regolatore ge- 
nerale del (1969; (e) dati otto- 
bre *73;. (f) metratura necessa. 
ria alla popolazione prevista 
dal p.r.g, sulla base dello stan- 
dard urbanistico regionale per 
il verde pubblico; ‘(g) censi. 
mento ‘71; (h) percentuale sul 
totale dei voti validi alle ele- 
zioni politiche del ’76 per la 
Camera 


zioni in quanto alcune sezioni 
non coincidono con .i confini 
della consulta). 
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trieste - 


ATTUALFOTO 


via dell’istria 3 - telefono 750014 


TUTTO PER SVILUPPARE DA. SOLI 
LE VOSTRE FOTOGRAFIE! 


ALCUNE ECCEZIONALI 
OFFERTE DEL MESE: 


36 pose bianco e nero ILFORD . L. 900 


® Carta ILFOSPEED 
9x12/100 e 18x24/25 .. .. .. L. 3.700 
@ NIKKORMAT FT2 . . . . L. 329.000 


con 50 mm/B2 


giovane 


MIK-MAK 2 


ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 


Telefono 793906 


Biancheria 
Maglieria 
Corsetteria 
Donna e Bambini 


|BOSCO 


via COSTALUNGA 80 


» 


NUOVO SERVIZIO 
FORMAGGI E SALUMI 
AL TAGLIO 


I NOSTRI PREZZI: 


i FRIULANO AL KG..... 


i VIENNA 
f «PRINCIPE» ALPAIO . . . L. 


i SALAME 
UNGHERESE AL KG. . ... 


Corpo ed ottica garanzia a vita «Cofas» 


TRIESTE - PIAZZA VICO 7-8 


FIDES 


Via dell'Istria 19 
Tel. 794803 


PESPAR IO 


REGGIANO ALKG..... L. 6.980 
(Fimano a... L 2.900 
| BAVARESE AL E L. 2.950 
| rurosunoaie.... L.:2.500 
| SALAME 


L 4.200 | 


L 4.200 


ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI 
CORREDINI PER NEONATI 


Piazza G. B. Vico 7 


TRIESTE 
campo s.giacomo 11 


telefono 794330 


FIORI - PIANTE 
ADDOBBI - CORONE. 


VIA DELL'ISTRIA 10 
Telef. 755590 


Via Ponziana 3 - Tel. 744169 
Via Settefontane 19 - Tel. 793333 


ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 


uomo donna ragazzo : 


LE MIGLIORI MARCHE! DAL CLASSICO AL MODERNO! 


VIDICON 
ELETTRONICA 


NOVITÀ ASSOLUTE IN ESCLUSIVA 


AI PREZZI PIU’ VANTAGGIOSI! 


VIDICON 
ELETTRONICA 


impianti antifurto senza fili 


® Collegabile con le forze dell'ordine (con com- 
binatore telefonico). 

® Possibilità di controllo dello stato di allarme 
a distanza, ovunque Vi troviate, anche all' 
estero (con interrogatore elettronico). 


® Dispositivo tascabile a radiocomando per in- 
serire l'allarme a distanza, anche dal Vostro 
giardino (portata massima 500 metri). 

® Chiavi di inserzione allarme elettroniche-ini- 
mitabili. Si possono ottenere 9.999 combina- 
zioni per ogni serie. 

® Falsi allarmi: secondo il calcolo delle proba- 
bilità (con computer IMB 300) una volta ogni 
1028 anni. 

® Possibilità di collegamento diretto con i pom- 
pieri (diventa così un infallibile impianto an- 
tincendio) se munito di rivelatore di fumo a 
camera di ionizzazione o di rivelatore tarabile 
di temperatura ambientale. 

@ E' possibile l'inserimento misto con altri tipi 
di allarmi già installati in maniera tradiziona- 
le, estendendone così notevolmente la capa- 
cità. di protezione. 

® Estrema semplicità di applicazione e quindi di 
costo di installazione. 


VIDICON 


SEZIONE TVIEA 


* VIAS. MARCO < 4 


LAMPADARI 


UN'ORIGINALE MOSTRA DI QUADRI LUMINOSI 


NELLE VETRINE DI «LUCE E TECNICA» 


DI NITTI & CASCELLA 
LAMPADARI 


Installiamo inoltre. 
® Barriere per recinzione a campo di energia 


©® Radar a DAGoUnL per ‘protezioni esterne pe- 
rimetrali. 

® Sistema antifurto centralizzato per condomini 
e gruppi residenziali, 

® Centralina elettronica con rivelatore al mer- 

curio per protezione porte d'ingresso {molto 

economica ma non per questo meno slot); 

Rivelatori ad infrarossi passivi. 

Barriere a raggi infrarossi modulati. 

Videoporta (novità della Mostra SICURINT 76 

a Milano). 

Radar UHF a protezione amnidirezionale volu- 

‘metrica (un solo apparecchio collegato alla 

centralina protegge un’area di 300 mq attra- 

verso ed al di là dei muri interni). 


Continuano presso il nostro laboratorio 
le prenotazioni deali imnianti d'antenna ner la 
ricezione della TV SVIZZERA 
a colori ed in bianco e nero, dal ripetitore di 
Trieste. 


ELETTRONICA 


P.ZZA VICO 3 - VIA PACINOTTI 2 - TEL. 040-768904 


VIA DELLA GUARDIA 1 
(ANGOLO VIA DEL BOSCO). 


LAMPADARI 
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la BOTTIGLIERIA 
più QUALIFICATA 
ed ASSORTITA della città 


selezione internazionale 


CONFEZIONI REGALO 
«... da noi GASSETTE NATALIZIE 
il Vs. danaro 


vale di più...» spedizioni in tutta Italia 


SPENDETE 


via della Concordia, 6/a 
‘tel. 772820 


(vicino alla chiesa di S. Giacomo) 
POSSIBILITA’ PARCHEGGIO AUTO s 


PASTICCERIA 


GIORGI 


Gestione: 
GIUSEPPE SGAGGIANTE 


Via San Giacomo in Monte 16 
Telefono 790886 


VASTO ASSORTIMENTO 
PASTICCERIA E TORTE 


acconciature ISKRA 


VIA DELL'ISTRIA 35 VIA DONADONI 35 > 
Telef. 763074 Telef. 795517 


..E LA TESTA E SEMPRE A POSTO! 


Acconciature Maschili 


“Lo Zodiaco, 


Via S. Giacomo in Monte 24 
Trieste 
Telefono 040 772444 


GLAUDIÒ 
i 


RENATO 


OREFICERIA 


OROLOGERIA 


CARLINO" 


LABORATORIO PROPRIO 
 ESEGUIAMO TUTTI | LAVORI DI RIPARAZIONE 


VIA PONZIANA 1/A - TEL. 741511 


concessionario DOXA - SETKO 


VASTO ASSORTIMENTO 
GARTE DA PARATI 


ARTE DILCOLOR 


STAMPE - DIPINTI 


CORNICI 
Via S: Giacomo in Monte, 24- Tel. 77 5770 ARTICOLI PER 
34137 TRIESTE BELLE 


ARTI 


CALZATURE 


; “20 j 


VIA POSCOLLE 36 


‘UN NUOVO PUNTO DI VENDITA 
A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONTENUTI 


WANES:RE : 
VIA MOLINO A VENTO 8 


| 
i 
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IL PICCOLO 
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Milano: 
irregolare 


TITOLI 


Alimentari e 
Homtiche Ferraresi 
Butoni Rea e 
Uhiari & Forti , |. 
EMIOAnIa —. è 
imm. Vittoria . |. 
ind. Buton! Perug. | 
Unidal (ex Motta) . 
tomana ucchero 

tomiana Zucch. pr. 
Venchi 


Alivar 


Milano, 25 

Chiusure ‘irregolari con scam- 
bi in aumento. Anche oggi il 
‘mercato ha denunciato un anda- 
mento contrastato soprattutto 
nella fase finale per l’afjluire di 
realizzi tendenti a monetizzare 
le plusvalenze acquisite. 


Unica 


Titoli azionari 


2411 | 25-11 | 


‘agricole 


930 


TITOLI 


Pan Életrie . 
SUPertia + + +0 60 
l'ecnomasio. 


Agricola, . . +» 
Bastogi + + + 
Centrale n + > 
tin, kirnesto Breda 
BINMAPE, Le ave 
tinsider . +. . 
Flaminia Nuova 
Generaltn 


(BORSE E MERCATI | 


‘ne 


peri ti i 
Mentre le iniziative del dena- GSM CAO dI 
; iano ;| Atteanza, Assicntaz, | 18300 | 18520 | LE. È 
ro si sono fatte più incise SUt| \ysrmuratrice Lal. | 170500 | 170009 | (E . 4020 
valori del gruppo Fiat (le Fiat| nusoma:. + » + «| 3040| 3060 | {nvest. . + 1993 | 
ordinarie hanno guadagnato il| sowring 685 685 | Mittel. 0. + + 1220 
5 per cento, le privilegiate il 4,6| Comp. Ass. M 6720 | 6900 | cart Fin. . + sof 
per cento, le Ifi il 3,6 per cento Ti » I DE A FOOL Son de po 
i di } na, . RE der 
e le Rinascente il 4,7 ‘per cento, ina i LE s0î SI | riva tinanziari 4315 
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Sud. (120 miliardi); 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LO HA DETTO IL MINISTRO STAMMATI 


| PERCHE' DEI FORTI PASSIVI DELLE SOGIETA' MAGGIORMENTE IN CRISI 


Troppi i vincoli limitativi 
delle aziende del Gruppo IRI 


Non si possono perseguire fini economici quando motivi politici obbligano 
di mantenere in vita imprese irrisanabili, fallite o sulla via del fallimento 


Roma, 25 


Obbligo di mantenere in vi 
ta imprese non risanabili, lo- 
calizzazione non economica di 
impianti stabilite per espressa 
volontà del governo o per leg- 
ge, impossibilità di trasferire 
impianti, richieste di salvatag- 
gi di complessi industriali falli- 
ti o giunti alle soglie del falli- 
mento, sono i principali oneri 
definiti «impropri» che hanno! 
penalizzato alcune aziende Iri,| 
oggi in crisi, che costituiscono 
le principali «aree di perdita»! 
dell’ istituto, Queste constata- 
zioni si leggono nel rapporto | 
conclusivo del comitato tecni. 
cu consultivo presieduto dal 
vice presidente dell’Iri avv. 
Vincenzo Storoni, che in uni 
anno di lavoro (il comitato 
venne costituito il 2 ottobre | 
1975) ha analizzato le cause di 
tali perdite. 

‘Nel 1975 — le aziende dell 

Gruppo, come ha recentemen- 
te detto alla commissione bi. 
lancio della Camera il mini. 
stro delle partecipazioni statali 
Bisaglia — le perdite sono ar- 
rivate a 466 miliardi di lire, 
compensate da utili per 103; 
miliardi; con il ricorso alle ri- 
serve per 287 miliardi, il saldo 
negativo globale del Gruppo si 
è chiuso con 76 miliardi di per-? 
dita. Due terzi di tutte le per- 
dite, cioè circa 320 miliardi sui| 
466, sono dovute a cinque azien- 
de: l'Alitalia (50 miliardi); sta- 
bilimenti Bagnoli dell’Italsider 
(78 miliardi); Alfa Romeo-Alfa 
Cantieri 
Navali Riuniti \(20 miliardi) e 
Terni (52 miliardi). 
. I componenti del comitato 
— tre membri esterni e sei 
dell’Iri, tra cui i professori Ar- 
‘mani e Saraceno — nello sti- 
lare il rapporto hanno sotto- 
lineato i vincoli a cui sono 
sottoposte, oggi più di ieri, le 
aziende a partecipazione statale 
rispetto a quelle private, evi- 
denziando la necessità che il 
governo verifichi, con tutto il 
rigore possibile, l'effettiva uti- 
lità sociale degli obiettivi e dei 
condizionamenti connessi alla 
gestione dell’azienda a parteci: 
pazione statale, con i costi che 
la collettività è costretta poi 
ad assumersi. ù 

Ecco secondo il comitato, 
che ha approfondito la situa- 
zione di. sei aziende, delle 27 
esaminate, ove la situazione è 
più grave, quali sono le cause 
delle, crisi: 

KALITALIA»: esasperata con- 
flittualità che è arrivata a dan- 
neggiare l’immagine dell’azien- 
da e vecchi errori di valuta. 
zione sulle prospettive del tra- 
sporto aereo; 


«BAGNOLI»: impossibilità di' 
le aree necessarie 


acquisire 
per la costruzione di un effi. 
ciente e competitivo stabili- 
mento siderurgico, la cui rea- 
lizzazione presuppone lo spo- 
stamento del centro; 

«ALFA SUD»: conflittualità 
esasperata e non trascurabili 
insufficienze tecniche e orga- 
nizzative; 

WCANTIERI NAVALI RIUNI. 
TI»: dopo aver risanato i can: 
tieri di Riva Trigoso e di 
Le Grazie, sarebbe necessario 
chiudere i cantieri di Ancona 
e di Palermo; 

«ELETAR-SIMEP»; è un ca- 
so ‘tipico di salvataggio di a- 
zienda fallita; il vero proble- 
ma è consistito nel preservare 
il posto di lavoro agli operai 
della Pellizzari. L'IRI, in que- 
sta occasione, ha' dovuto crea- 
Te una nuova iniziativa suben- 
do — si afferma nel rapporto 
— vincoli di tempo, dimensio- 
ne e settore produttivo; 

«ARSENALE TRIESTINO S. 
MARCO»: l’Arsenale ha dovuto 
assorbire il cantiere «S. Mar- 
co». La fusione ha compro- 
messo, dal punto di vista im- 
piantistico, le strutture e l’or- 
ganizzazione del personale del- 


| perdita» è stato già approvato 


In conclusione il comitato, 
constatando che le cosiddette 
«aree: di perdita» esistenti nel 
gruppo non ne hanno pregiudi- 
‘cato la struttura nel suo com- 
plesso, rileva che i costi ag- 
giuntivi richiesti alle aziende a 
partecipazione statale, una vol- 
ta che siano stati consapevoli 
mente assunti dalle autorità 
‘politiche, devono essere soppor- 
tati inevitabilmente dalla col- 
lettività. Alla. collettività, pe- 
rò, non devono essere accolla- 
ti i costi di vani tentativi di 
salvataggio ‘(perdite di stabili- 
menti obsoleti e fuori merca- 
to, costi per il mantenimento 
nel gruppo di aziende estra- 
nee alle sue attività) e gli one- 
ri derivanti dal rilievo di a- 
ziende deficitarie abbandonate 
dai privati. 

Il rapporto sulle «aree di 


dal comitato di presidenza e 


dal consiglio di amministra. 
zione dell’IRI. L’avv. Storoni 
e i membri del comitato, illu: 
strando | oggi il documento, 
hanno detto che le indicazioni 
in esso contenute verranno di- 
scusse e valutate dagli organi 
responsabili dell’IRI. 

Nel corso della illustrazione 
si è parlato anche del ruolo 
svolto dai responsabili delle a- 
ziende in questione: il cosid- 
detto «management», Il comi. 
tato — è stato detto — non ha 
assolto o condannato «il «ma- 
nagement», suo compito era 
quello di fotografare e analiz- 
zare la situazione. Però — è 
stato aggiunto — valutando l’ 
attività degli imprenditori pub: 
blici, non ci si deve dimenti- 
care dei citati «oneri impro- 
pri» aggravatisi in questi ta | 


timi tempi; cioè è difficile sta- 
bilire se l’imprenditore pub: 


‘blico, quando non è efficiente, 
lo è per motivi soggettivi op- 
pure perché condizionato dall’ 
esterno. 


Richard-Ginori: 
aumento gratuito 
di capitale 

c Milano, 25 

Si è riunito a Milano il con- 

‘siglio di amministrazione della 
società. ceramica italiana Ri. 
chard-Ginori il quale, avvelen- 
dosi delle facoltà concesse dal- 
l'assemblea straordinaria in da-| 
ta 28 aprile scorso, ha delibe- 
rato l'attuazione dell'aumento 
gratuito di capitale pari a lire 
250 milioni mediante emissio- 
ne di un milione di nuove azio- 
ni ordinarie del valore nomi 
nale di 250 lire cadauna. 


‘COSTITUZIONE PROGETT 


ATA DA DELEGAZIONI DEI DUE PAESI 


Società italo-jugoslave 
per produrre la cellulosa 


Partecipazione minoritaria del capitale italiano - Una 
fabbrica nella V. Giulia utilizzante legname jugoslavo 


Roma, 25 


Molto probabilmente entro i 
prossimi sei mesi verranno co- 
stituite delle società italo-jugo- 
slave per la produzione di cel- 
lulosa e carta, se non interver- 
ranno gruppi italiani ad osta- 
colare l'iniziativa così come è 
prevedibile. Tali società saran- 
no regolamentate dall'attuale 
legislazione jugoslava, già spe- 
rimentata in molti altri casì 
di cooperazione industriale tra 
i due Paesi e che prevede una 
partecipazione minoritaria del 
capitale italiano; con il diritto 
i atrasferire tuiti gli utili‘o sot- 
to forma di materie prime 0 
di valute. 

Il piano finalizzato per quan- 
to riguarda la forestazione ju- 
goslava è stato illustrato nel 
corso della recente sessione 
della commissione permanente 
italo-jugoslava per la coopera- 
zione economica, industriale ‘e 
:. tecnica, In particolare il piano 
| prevede piantagioni di latifo- 

glie su ‘200 mila ‘ettari e su 
350-400 mila ettari di conifere. 
L'investimento globale sarà al: 
l’incirca di 1 milione e 200 mi- 
la lire per ettaro ai prezzi cor- 
renti. 

Per quanto riguarda la pro- 
duzione di cellulosa e carta, en- 
trambe le delegazioni hanno e- 
sposto l'andamento produttivo 
degli ultimi anni ed hanno ri- 
conosciuto che, forse, nell’am- 
bito dei rapporti bilaterali si 
sarebbero poiuti realizzare più 
ampi volumi di scambi. Per po- 
ter raggiungere tale obiettivo 
sono state indicate le seguenti 
tappe: 

1) Accrescere la produzione 


EURODIVISE 


\'Tassi informativi (in %) del 25.11 
validi per transazioni tra banche, 
1 mese 3 mesì 6 mesi 
Dollaro Usa 4-13/16 5-3/16 5-3/8 
Sterlina br, 15- 1/2 16-1/4 16 
Franco sviz, 1- 5/8 2-9/16_ 2.5/8 
Marco germ, 4- 1/2 4-1/2 45/8 


l’Arsenale; 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


della lira. 


VALUTE 


COMMERO. 


MEDIE UIO 


Marco tedesco 360,06 
Fiorino olandese 345,56 
Franco belga 23,59 
«Corona danese 147,09 
Corona norvegese 165,64 
Corona svedese 206,98 


Monete liberamente oscillanti: 


359 360,04 
2 345,63 

pes 23,59 
1438,- 147,10 
160,— 165,64 
200,— 206,97 


L'indice di deprezzamento della 


ORO E MONETE — Sterlina oro 


‘platino 4890, NOTA, I prezzi dell’ 


non la comprende, 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VIC 
Dollaro USA 865,35 864,65 865,30 
Dollaro canadese 868 855,— 867,87 
Peseta spagnola 12,67 12,30 12,67 
Escudo portoghese 27,52 25.50 2IpI 
Scellino austriaco 50,74 50, 50,75 
Franco svizzero 354,10 353,75. 354,07 
Franco francese 173,12 172,25 173,15 
Yen nipponico PILA 2,87 2,92 
Lira sterlina 1424,25 1430,— * 1424,32 
Dracma greca —_ 18 = VERA 
Dinaro jugoslavo cen) 40, Cena: 


rispetto al complesso delle altre valute (35,70 percento il giorno 
prima); rispetto’ al dollaro 32,86 percento (32,85), rispetto alle 
monete della CEE 39,61 percento (39,70). 


41000-44000, marengo italiano 3700039000, marengo francese 38000 - 
41000, marengo svizzero 4000-3000, marengo belga 33000-36000, 20 
dollari oro 175000-195000, 50 pesos messicani oro 140000-160000, 100 
pesos cileni 80000-90000, orò fino 4000-4200, argento 123000-127000, 


della tassa del 7% sugli acquisti di valuta. Il prezzo dell’argento 


lira risulta pari al 35,62 percento 


(ve) 37500-39500, sterlina oro (nc) 


oro e del platino sono comprensivi 


jugoslava annua di cellulosa 
ner Viscosa utilizzando legno 
di latifoglio; a tal fine la jugo- 
slavia sta studiando se è il 
caso di costruire una nuova 
fabbrica o ampliare quelle esi- 
stenti. Per realizzare tale pro- 
gramma ‘un'impresa italiana 
GUena già preparato alcuni pro- 
getti. 

2) Da parte jugoslava l’inten- 
dimento di realizzare în Jugo- 
slavia una fabbrica per la pro- 
duzione di cellulosa che ver- 
rebbe alimentata con il legna- 
me locale, Per tale realizzazio- 


Forse solo tra 50 anni avrete 
un'occasione come questa. 


250.000 franchi svizzeri. 


ne è stato auspicato l’interven- 
to di ùn partner estero, ma da- 
ta la complementarietà della 
economia dei due Paesi, è stato 
anche auspicato che tale inter- 
vento sia realizzato da impre- 
se italiane. 

3) Da parte italiana è stato 
indicato che esiste attualmente 
uno studio in avanzata elabo- 
razione per la creazione di Una 
fabbrica di cellulosa da inse- 
diare nella regione Venezia 
Giulia e che dovrebbe utilizza- 


re soprattutto legname jugo- 
stavo. 


Esattamente 50. anni fa, 


un uomo di nome Hans 


<Eliminerò presto 
l'imposta del 7 p. c.> 


Gli ambienti bancari scettici sull'opportunità 
di una immediata abolizione dell’ imposta 


Roma, 25 


Il ministro del Tesoro Stam- 
mati ha detto oggi che è sua in. 
tenzione «abolire anticipata- 
mente» e cioè prima della pre- 
vista scadenza del 18 febbraio 
1977, la tassa del 7 per cento 
sugli acquisti in valuta. 

Intervenendo ai lavori dell’ 
«European Management _Fo- 
rum», Stammati ha ricordato 
che l’obiettivo cui si è inteso 
mirare con quel provvedimento 
è di rendere competitive le im- 
prese italiane sul mercato eu- 
Topeo. E ha aggiunto: «Le ma- 
novre fiscali e monetarie, le 
‘une con effetti a lungo termi. 
ne, e le seconde con effetti 
immediati ma distorsivi, sono 
state sì messe in atto da uno 
stato di necessità, ma non so- 
no provvedimenti tampone a 
difesa dello status quo. Una 
volta eliminate le condizioni di 
crisi, saranno poste contempo- 
raneamente le premesse per la 
ripresa economica, che si do- 
vrà basare anche sull’aumento 
della produttività interna e sul- 
l’eliminazione di alcuni proces- 
si perversi dell'aumento dei 
costi di lavoro». 

La difesa del cambio della 
lira ad un livello stabile — su- 
‘bito dopo l'eventuale abolizione 
© riduzione dell’imposta sugli 
acquisti di divise, attualmente 
al 7 per cento — è indispensa- 
bile per mantenere in ordine 
il mercato: questo il parere di 
autorevoli ambienti bancari a 
commento della dichiarazione 
del ministro del Tesoro Stam- 
mati, circa la probabile prossi- 
ma abolizione dell'imposta. 


Da tempo i tecnici sottolinea: 
no le distorsioni che l'imposta 
del 7 per cento causa al mer- 
cato valutario italiano; in par- 
ticolare, mentre gli importato- 
ri subiscono l’aggravio del pre- 
lievo (così che, tra imposta e 
deposito infruttifero del 45 per 
cento, il dollaro costa 930 lire), 
gli esportatori vengono ad ot- 
tenere, a fronte delle loro ven- 
dite all’estero, un ricavato pari 
soltanto alla quotazione ufficia- 
le del dollaro, oscillante intor- 
no alle 865 lire. 

‘L'abolizione dell'imposta por- 
terebbe ad un riconoscimento 
della reale entità dei ricavi de- 
gli esportatori. Questi ultimi, d° 
altro canto, sono costretti a ver. 
sare subito il 50 p.c. del ricava 


Il Premio “Rolex Awards 


to dell'esportazione; gli impor- 
tatori, invece, possono — ac- 
cordandosi con la controparte 
estera — differire anche di 
mesi il pagamento, frustrando 
l'imposta. 

Comunque, gli stessi ambien. 
ti bancari esprimono scettici- 
smo sull'opportunità di un’im. 
mediata abolizione dell’impo- 
sta: prima di decidere una ta- 
le misura, sarebbe meglio at- 
tendere l’esito del rientro dei 
capitali (il cui termine massi- 
mo è stato spostato al 3 di. 
cembre) nonché la definizione 
delle misure di politica eco- 
nomica attualmente allo studio, 


@ La Invest informa i posses- 
sori di obbligazioni Invest 5 
per cento 1964-1979 che ha 
deliberato di procedere, al rim- 
‘borso anticipato, alla pari, di 
tutte le n. 62.864 obbligazioni 
ancora in circolazione da nomi. 
nali lire 2.500 cadauna per un 
totale di lire 132.160.000, Per- 
tanto le obbligazioni anzidet- 
te saranno rimborsate dal 1.0 
dicembre 1976. 


Migliora la lira 
Invariato l'oro 


Roma, 25 
La lira ha recuperato og- 
gi su tutte le principali mo- 
nete, mantenendo una stabi- 
lità nei confronti del dollaro, 
sul quale ha perduto soltan- 
to lo 0,005 per cento. L’ap- 
prezzabile andamento delia 
nostra moneta sì era deli. 
neato già dall’inizio delle o- 
perazioni questa mattina e 
si è andato confermando. 
Mercato colmo anche quel- 
lo di oggi, con interventi di 
normale rilevanza; il volu- 
me più consistente ha ri- 
guardato gli scambi in dol. 
lari e marchi, anche se non 
trascurabile è stata l’attività 
sulle sterline, E $ 
Il prezzo dell'oro è rima. 
sto generalmente invariato 
oggi sui mercati internazio- 
nali. A Londra, il fixing po- 
meridiano ha quotato 130,75 
dollari mentre ‘al late di Zu- 
‘rigo l’oncia è stata scambia. 
ta a 131 dollari. 


Wilsdorf perfezionò la cassa 
del Rolex Oyster: la prima 
cassa al mondo che dava 
una completa protezione ai 
meccanismi degli orologi 
da polso contro l’acqua, la 
polvere, lo sporco e gli urti. 
Da allora, quasi tutte le 
maggiori conquiste 
tecnologiche nel campo degli 
orologi portano .il nome 
Rolex. E molti possessori 
di un orologio Rolex hanno 
fatto storia nel campo della 
loro attività: uomini come 
Lord Hunt, Sir Francis 
Chichester, Jackie Stewart 
e Yehudi Menuhin. 


Premio“The Rolex Awards for Enterprise”. 


Ora, per celebrare il 50%anniversario della 


Coloro che intendono partecipare 


applicate e invenzioni 0 ecologia. 


Abano Terme: A. Turetta - Piazza Fontana 


Jesolo Lido: G. Pendini- Via Bafile 30 
Monfalcone: A. Cernigoi - Via Duca d'Aosta 76 


Padova: Rocca Grandi Magazz. S.p.a.- Via Cavour 3 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Padova: Montini di Da Rin - Via Roma 22 


cassa Oyster, Rolex ha istituito un Premio, Awards 
for Enterprise, il cui scopo è di finanziare quei 

progetti che rivelino lo stesso spirito di iniziativa che 
ha animato le imprese compiute dalla Rolex e dai 
possessori di un Rolex negli ultimi cinquant'anni. 


sono invitati a presentare dei progetti che rientrino 
nei seguenti campi: esplorazioni e scoperte, scienze 


ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI” 
Una tappa nella storia della misura del tempo - GINEVRA 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI PER: 


Castelfranco Veneto: C. Bissacco- C.so XXIX Aprile 50 


Cortina d'Ampezzo: Gioiell. Cortina di Morellato - 0.0 Italia 8 


Padova: Gioielleria De Angeli - P.za delle Erbe 46/47 


La Rolex S.A. applica la garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali. 


Pordenone: G. Frangiamore-C.so V. Emanuele 8/A 
Riva del Garda: Meneghelli di G. Saverio - Via Gazzoletti13 


for Enterprise” prevede 5 premi, 
per ùn totale di 250.000 franchi 
svizzeri. I vincitori del Premio 
saranno invitati a Ginevra e 
riceveranno ciascuno un assegno 
di 50.000 franchi svizzeri. 


Cronometro Rolex. 

I vincitori avranno inoltre in 
regalo un cronometro Rolex 
con una speciale incisione che, 
insieme al premio, potrà 
aiutarli a realizzare felicemente 
il loro progetto. 


Come partecipare. 


Siete pregati di far pervenire 
la vostra partecipazione 
il più presto possibile, in ogni 
caso non oltre il 31 marzo 1977. Abbiamo pubblicato 
uno speciale libretto con tuttii dettagli del premio e lo 
spirito da cui esso è nato. 

Potete richiederlo ai concessionari Rolex, 
oppure al seguente indirizzo: 
The Secretariat, The Rolex Awards for Enterprise 
PO Box 695, 1211 Ginevra I, Svizzera. 

Basta mettere il vostro nome e indirizzo e una 
breve descrizione del vostro progetto. Ma fatelo presto! 
Solo tra 50 anni potrebbe capitarvi un'occasione 

come questa. 


Rovigo: Rigobello diG.Scopa - P.zaV. Emanuele 19 
Trento: Lino Peterlongo - Via S. Vigilio 19 

Treviso: Orologeria Giraldo S.n.c. - P.za dei Signori 3 
Trieste: G. Dobner - Via Dante 7 

Udine: Luciano Franz -Via V. Veneto 34 

Udine: I. Ronzoni di LG. Gremese -Via Metcatovecchio 10 
Venezia: G. Salvadori - Mercerie S. Salvatore 5022 
Verona: A. Canestrari - Via Cappello 35 

Vicenza: M. Da Rin- Corso Palladio 133 


E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA E DEL MONDO. 


\ 


Venerdì, 


26 novembre 1976 


IL PICCOLO 
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TRAGICO"E E MOVIMENTATO EPISODIO CRIMINOSO IERI MATTINA NELLE VIE DI CINECITTA' 


Metronotte fredda un bandito 
in una tentata rapina a Roma 


Altri quattro malviventi sono stati catturati 


Lungo inseguimento in auto con sparatoria 


Ferita una donna presa in ostaggio su un autobus - Sventato un tentativo di linciaggio 


Roma — Il movimentato arrivo in questura, dopo l’arresto, 
tentativo di rapina SonoO nella. sede della Banca Commerciale, che è costato un morto 


Telefoto Ansa 
due banditi catturati dopo il 


NEL CORSO DI UN FALLITO «COLPO» IN UNA OREFICERIA 


RESTA UCCISO A TORINO 
UN GIOVANE RAPINATORE 


Tre malviventi hanno assaltato il negozio - Il proprietario 
ha sparato e i banditi nella fuga hanno risposto al fuoco 


Torino, 25 

Un bandito è stato ucciso 
durante un tentativo di rapina 
in una gioielleria di via Bran- 
dizzo 14, a Torino: non aveva 
documenti e non è stato iden- 
tificato; è un giovane dall'appa- 
rente età di 18-20 anni, alto un 
metro e settanta, con il torace 
coperto da tatuaggi. E’ stato 
taccolto da una pattuglia di ca- 
rabinieri a qualche centinaio di 
metri dall’oreficeria presa di 
‘mira dai malviventi, ed accom- 
pagnato all’astanteria «Martini», 
ma è morto prima del ricove- 
ro. Quando è stato soccorso 
aveva ancora il volto coperto 
da un passamontagna, e, nelle 
tasche, una pistola. Il giovane 
sarebbe stato ucciso nella spa- 
ratoria avvenuta fra il gioiellie- 
re e la banda che è poi fuggita 
@ bordo di una «Porsche». 

Soltanto dai successivi rilievi 
sarà possibile accertare defini. 
tivamente se il giovane rapina- 
tore è stato ucciso da uno dei 
proiettili sparati dall’orefice, 
‘oppure da uno dei colpi che il 
suo complice ha sparato in di. 
Tezione del negozio per «Coprir- 
si» la fuga. Attualmente, secon. 
do gli investigatori sarebbe co- 
munque più attendibile la se- 
conda ipotesi, 

Dalle testimonianze dura 
fice e dei suoi familiari, è stato 
ricostruito l'episodio, accaduto 
poco dopo le 14, durante l’ora 
di chiusura del negozio. I ban- 
diti, . tutti mascherati, sono 
giunti in via Brandizzo — una 
via secondaria nella periferia 
della città — su una «Porsche» 
scura che hanno parcheggiato a 
qualche metro di distanza. 

Mentre uno di essi rimaneva 
al volante, gli altri due hanno 
raggiunto di corsa il negozio e, 
dopo aver sollevato la saraci- 
nesca che era soltanto abbassa- 
ta, hanno infranto con un og- 
getto contundente il cristallo 
della porta d’ingresso e parte 
della vetrina; non si sa, quindi, 
se intendessero fare irruzione 
all'interno, oppure impadronir- 
si degli oggetti esposti nella ve: 
trina. Il rumore ha richiamato 
l’attenzione del gioielliere e dei 
suoi familiari che si trovavano 
nel piccolo retrobottega, diviso 
dal resto del negozio da una 
tenda. 

‘Felice Romagnolo, che stava 
ribosando su un lettino, si è 
svegliato di soprassalto, ha in- 
tuito ciò che stava accadendo e 
ha afferrato una grossa pistola 
di modello antiquato che tene- 
va a portata di mano su un ta- 
volino. Ha scostato la tenda ed 
ha, gridato ai rapinatori di an- 
darsene; i banditi hanno allora 
sparato alcuni colpi d’arma da. 
fuoco andati a vuoto, 

L'orefice ha sparato a sua 
volta, a casaccio, senza mirare 
secondo le sue affermazioni, ed 
è improbabile che abbia colpi. 
to qualcuno. I malviventi, visto 
fallire il loro tentativo, sono 
fuggiti mentre stavano soprag- 
giungendo numerosi passanti, 
Tichiamati dal trambusto e da- 
Gli spari. 

Uno dei banditi, allora, ha 
sparato ancora alcune volte in 
direzione del negozio; un, pro- 
lettile ha perforato la carrozze- 
Tia di un’auto parcheggiata ac- 
Canto al marciapiede, davanti 
al negozio; un altro, secondo i 
Primi accertamenti, avrebbe 
Taggiunto il complice che si 
trovava in posizione arretrata 
di qualche passo. 

Il' giovane è caduto quasi al 
centro della strada ed è morto 
‘Pochi minuti dopo, mentre si 
Cercava di trasportarlo al vici- 
no ospedale «Martini». Il com- 
Plice è riuscito a raggiungere la 


«Porsche» che si è allontanata. 
Il negozio di Felice Romagno- 
lo — un piccolo locale senza 
pretese in un rione popolare 
della città — era già stato pre- 
so di mira nel 1959; alcuni 
malviventi avevano infranto la 
vetrina e si erano impadroniti 
di gioielli per un valore di cir- 

ca due milioni. 
(Ansa) 


Finisce nel Lago d’Iseo 
un autotreno: due morti 


Bergamo, 25 

'Un autotreno tedesco «Tir» è 
uscito di strada e si è inabis- 
sato nelle acque del lago d’Iseo. 
Il conducente ed il suo aiutante 
(si ritiene infatti che a bord9 
vi fossero due petsone) sono an- 
cora sconosciuti e le loro sal- 
‘me non sono state recuperate. 

La disgrazia è accaduta verso 
le 2 di questa notte sulla strada 


della sponda occidentale del la- 
go, ad un chilometro dall’abita- 
to di Castro. Non ci sono stati 
testimoni e l’allarme è stato da- 
to da un esercente che stava rin- 
casando e che ha sentito un 
gran tonfo. Secondo i rilievi de- 
gli investigatori il camion, dopo 
aver battuto contro la parete 
rocciosa, per il contraccolpo si 
è spostato sulla destra, ha sfon- 
dato il muretto di protezione ed 
è precipitato in acqua dopo un 
volo di 15 metri. 

Il veicolo è affondato in un 
punto in cui il lago è profondo 
270 metri. Sulla riva è stata tro- 
vata una valigia contente indu- 
menti, cibo e documeni di viag- 
gio intestati ad una ditta tede- 
sca. L'automezzo era diretto a 
Pianico (Bergamo) dove avreb- 
be dovuto caricare lastre di 
marmo. Stamane sono giunti da 
fee i carabinieri sommozza- 

Ori, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Tragico bilancio dell’ennesi- 
ma rapina: un bandito morto, 
due agenti di pubblica sicu- 
rezza e una donna feriti dai 
proiettili sparati dai complici 
dell’ucciso, un drammatico '‘in- 
seguimento per le vie di Cine- 
città con criminali sparatorie 
@ ripetizione in strade affolla- 
te e, infine, la spettacolare cat- 
tura dei malviventi superstiti 
con un relativo recupero del 
‘bottino (poco più di sessanta 
‘milioni di lire). 

Il bandito ucciso si chiama- 
‘va Carmelo Nastasi, aveva 26 
anni, era originario di Palmi 
(Reggio Calabria) e aveva, già 
precedenti per rapina. Lo ha 
fireddato un metronotte, un uti. 
ratore scelto» ingaggiato dalla 
«Banca commerciale italiana» 
di via Anicio Gallo. Lo ha cen- 
trato con tre proiettili quando 
ha visto Nastasi tenere sotto 
la minaccia di un fucile a can- 
ne mozze un altro metronotte, 
il collega di guardia all’in- 
gresso dell’istituto di credito. 

La tragica rapina è avvenu- 
ta intorno alle 11.30. Nastasi 
e tre complici sono scesi da 
‘un’«Alfetta» verde, ovviamente 
rubata, e hanno lasciato un 
quinto complice al volante, Il 
‘calabrese ha puntato il fucile 
‘contro il metronotte di guar- 
dia, mentre gli altri tre hanno 
fatto irruzione all’interno del- 
la banca. A questo punto, il 
secondo metronotte, un «tira- 
tore scelto» fatto appostare 
«di rinforzo» al primo piano, 
‘proprio nell’eventualità di una, 
rapina, entra in azione. Vede 
‘il collega minacciato e ‘apre 
il fuoco. 

Carmelo Nastasi crolla al 
suolo, colpito a morte. Pochi 
listanti dopo, escono di corsa 
gli altri tre banditi con il ibot- 
tino. Cercano di caricare sull’ 
auto il calabrese, ma desisto- 
no subito quando si accorgo. 
no che ormnai per lui non c'è 
più niente da fare. 

L'«Alfetta» parte a tutta ve- 
locità, ma tallonata quasi su- 
‘bito da alcune auto della po- 
lizia fatte convergere in via 
Anicio Gallo via radio. Ha ini 
zio così il drammatico inse- 
guimento per le vie di Cinecit- 
tà e del quartiere Don Bosco. 

I banditi tentano il tutto per 
tutto, aprendo il fuoco a ripe- 
tizione con un fucile a canne 
mozze. Gli agenti, molto re- 
sponsabilmente, evitano di ri- 
spondere per non colpire i 
passanti. Alla fine, l'auto dei 
rapinatori compie una mano: 
vra errata e si scontra \con 
un mezzo dell'Atac. 

I banditi tentano di fuggire 
a piedi. Due, Filippo Termini 
di Catania, 21 anni e Carlo 
Vespa, romano, di 22, salgo- 
no su un autobus, vengono ti. 
conosciuti, scendono precipi- 
tosamente e giocano l’ultima 
carta prendendo in ostaggio 
una donna con una bambina 
in braccio. 

I poliziotti, però, li circon- 
dano e con eccezionale san- 
gue freddo riescono ‘ugual. 
mente ad immobilizzarli. Nel. 
la colluttazione, tuttavia, parte 
‘un colpo che raggiunge l’ostag- 
gio all'inguine. 

I rapinatori vengono subito 
portati via ammanettati e si 
salvano a stento dal solito ten- 
tativo di linciaggio. Gli altri 


(Ansa)' due complici, Carlo Ciccona, 


di 17 anni e Gianfranco Di Gia. 
como di 24, ambedue romani, 
vengono arrestati quasi con- 
temporaneamente in un can- 
Îneto dove avevano tentato di 
nascondersi. 

R. R. 


PRESSO ISERNIA 


Branco di lupî sbrana 
un gregge dî 80 pecore 


Isernia, 24 
Il freddo particolarmente in- 


tenso di questi giorni ha spinto | 


branchi di lupi a sconfinare dal 
parco nazionale d'Abruzzo, So. 
no stati segnalati nei pressi di 
Venafro, dove è stato sgozzato 


un intero gregge di 80 pecore, in } 


contrada «Le Noci», 
SS, 


«CHARM»: NEGLI SU. 


la prova definitiva? 
Roma, 25 


La prova definitiva dell’e- 
sistenza di particelle subnu- 
cleari dotate di una nuova 
proprietà chiamata «charm», 
è stata molto probabilmen- 
te ottenuta al laboratorio. 
«Fermi» di Batavia presso 
Chicago da un gruppo di fi- 
sici europei e dello stesso 
laboratorio, 

Finora era mancata l’evi. 
denza diretta di un fenome- 
no che «si brucia» in tempi 
dell'ordine di mezzo milio- 
nesimo di milionesimo di se- 
condo, come avevano previ. 
sto i fisici teorici fra i qua- 
li il prof. Luciano Majani di 
Roma. Utilizzando la tecnica 
delle emulsioni fotografiche 
in cui le particelle cariche 
lasciano tracce visibili al mi- 
croscopio si è potuta otte- 
nere questa verifica della 
produzione della nuova par- 
ticella, e della sua successi 
va disintegrazione. 

La notizia della prova ot- 
tenuta dai suoi colleghi ne- 
gli Stati Uniti ha rassicura- 
to, ma non completamente, 
Majani: «Essa conferma an: 
cora di più i segni che si 
erano trovati in precedenza 
di ‘’’charm’, nota il fisico, 
ma questa verifica è avvenu: 
ta soltanto in un’occasione. 
E’ un bellissimo evento, co- 
me diciamo noi fisici, ma 
uno solo. e bisognerà ripete- 
re altre prove». (Ansa) 


SCHERMAGLIE TRA LE PARTI PER IL CASO MAZZOTTI 


SEMPRE IL <CARCERIERE> 
AL CENTRO DEL PROCESSO 


Nuove discussioni sulla posizione di Libero Ballinari 


L'interrogatorio degli imputati è 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Novara, 25 

Anche l’udienza odierna del 
processo per la morte di Cri- 
stina Mazzotti è stata intera. 
mente occupata dalla discus- 
sione delle eccezioni procedu- 
rali, dalle schermaglie, cioè, fra 
la difesa (da una parte) e la 
‘pubblica accusa e la parte icivi- 
le (dall’altra) sulla validità e 
regolarità dei vari atti istrut- 
tori. 

A differenza di ieri, però, i 
difensori non sono in pratica 
intervenuti e, per oltre tre ore, 
i legali della famiglia Mazzotti 
e il pubblico ministero si sono 
impegnati nel difendere l’istrut. 
toria e nel sostenere che il pro- 
cesso può regolarmente prose- 
guire, Come ieri, invece, la po- 
sizione che ha fatto maggior: 
mente discutere è stata quella 
di Libero Ballinari, il carcerie- 
re e becchino di Cristina, at- 


è previsto per martedì 


tualmente detenuto (e sotto 
‘processo proprio per l’uccisio- 
ne della ragazza) in Svizzera, 
lo Stato di cui è cittadino, 

Alcuni difensori avevano so- 
stenuto che egli non poteva es- 
sere considerato — come è sta- 
to fatto fin dall'inizio dell'in 
chiesta latitante (perché 
mon era fuggito all’estero, ma 
era «tornato a casa» prima che 
ci fosse il mandato di cattura 
contro di lui) e contumace 
(perché essendo detenuto in 
Svizzera non può PESO 
al processo) allo scopo di far 
‘annullare almeno in parte 1’ 
istruttoria, con conseguenti ri- 
‘percussioni su un sollecito svol. 
i gimento del processo. 

Parte civile e pubblico mini. 
stero sono stati invece concor- 
di nell’affermare la validità di 
quanto fatto finora. Ballinari, 
a loro giudizio, deve essere 
considerato latitante perché, 


ss E APERTO A GENOVA IL PROCESSO PER IL DELITTO SUL TRANSATLANTICO 


IL GIALLO DELL'<EUGENIO ©: 
PARTICOLARI INTIMI IN AULA 


Secondo l'imputata Serafina Manca, Carmelo Troisi (la vittima) era impotente 


- Un particolare 


che pare avere una certa importanza per illustrare la posizione dei protagonisti della vicenda: 


‘Telefoto Ansa 


Genova — I due imputati, Dominique Lagier e Serafina Manca, 


alla prima udienza del processo per il giallo della «Eugenio C.» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 25 

Carmelo Troisi, l’italo-argen- 
tino assassinato sulla «Euge- 
nio C.», era un impotente. Lo 
ha dichiarato l’estetista fran- 
cese Serafina Manca che con 
il pregiudicato Dominique La- 
gier e il travestito Bernardo 
Vargas avevano dato vita a 
festini e orge notturne nella 
cabina del Troisi durante la 
navigazione tra l'Argentina e 
*Italia. 

Il particolare intimo è im- 
portantissimo e serve a illu- 
strare la posizione dei pro- 


tagonisti del giallo svoltosi 
sul transatlantico della flotta 
«C.» nel giugno dell’anno scor- 
so e che ha portato i due 
francesi sul banco, degli im- 
putati della corte d’assise. 
L'accusa è di omicidio per 
vendetta da parte del Lagier, 
che avrebbe inteso così sal 
dare il conto con il Troisi il 
quale, dopo aver usufruito 
delle prestazioni galanti della 
francesina e del travestito, ha 
rivelato che le banconote di 


cui erano rigonfie le sue va- 
ligie erano fuori corso da 
decenni. 


Viceversa i due francesi so- 
stengono la loro innocenza ‘e 
pur ammettendo di aver par- 
tecipato ai festini notturni nel- 
la cabina del Troisi, Serafina 
Manca ha dichiarato di non 
aver mai avuto rapporti con 
la vittima appunto perché 
impotente. 


Per accertare questo parti- 
colare nella seduta di oggi il 
presidente Ghiglione ha do- 
vuto fare una serie di doman- 
de particolareggiate sulla vi- 
rilità ‘della vittima mettendo 
in imbarazzo la giovanissima 
interprete che doveva girare 
le domande a Serafina Manca. 
La confusa spiegazione appe- 
na soffiata (i giornalisti hanno è 
dovuto allungare il collo per 
carpire qualche frase) ha in- 
dotto alla fine la francese a 
tagliare corto con un’espres- 
sione precisa che ‘tutti hanno 
capito benissimo, anche se în 
francese. 

Dunque, per  l’imputata. 
Troisi era un impotente. Il 
che escluderebbe, l'ipotesi di 
una vendetta per gelosia da 
parte del fidanzato Lagier, 
apparso nel corso dell’interro- 
gatorio piuttosto agitato, qua- 
sî schizofrenico, facile a in- 
cendiarsi senza sapersi con- 
trollare. Ha perfino accusato 
la polizia di essere stato mal- 
trattato. 

Nella prima udienza è stato 
interrogato l’unico teste ac- 
cusatorio. il cameriere Dome- 
nico Pagliara, che servì cibi 
e bevande nella lussuosa ca- 
bina durante le orge alle qua- 
lì ju invitato ripetutamente. 
Pagliara la notte del delitto, 
alle quattro del mattino, dopo 
aver sentito un tonfo vide 


corridoio che porta alla ca- 
bina del Troisi. Vistisi sco- 
perti, Lagier chiese, pur aven- 
do l'orologio al polso: «Scusi 
che ora è?». Domani il pro- 
cesso continua. 


Bruno Cressotti 


SENTENZA DELLA CORTE 


NON SONO «DIRIGENTI» 
î presidi delle «superiori» 


Roma, 25 

I presidi delle scuole secon- 
darie non svolgono funzioni as- 
| Similabili a quelle dei provvedi: 
tori agli studi e non hanno quin- 
di diritto alla «dirigenza». Lo ha 
stabilito la Corte costituzionale 
con una sentenza pubblicata sta- 
mane, dichiarando non fondata 
una questione di legittimità sol- 
levata su alcune norme del dpr 
n. ‘748 del *72 che escludono i 
presidi delle scuole secondarie 
della - disciplina della funzione 
dirigenziale. 

«La delega conferita al gover- 
No con le leggi n. 249 del ’68 e 
n. 775 del "70 — ha osservato la 
Corte — non si estendeva all’or- 
dinamento speciale del persona- 
le docente direttivo ed ispettivo 
della scuola, sicché legittima. 
‘mente il dpr "72 ha escluso l’ap- 
plicazione della «dirigenza» ai 
presidi delle scuole secondarie», 

I giudici hanno anche respin. 
lto le eccezioni sollevate sullo 
stesso decreto sotto il profilo 
che ai presidi sono conferite 
funzioni che potrebbero assimi- 
larsi elle funzioni dei provvedi- 
tori agli studi, riconosciute co- 
me dirigenziali. 

(Italia) 


transitare i due francesi nel | 


dopo aver commesso gravi de- 
litti e temendo di essere sco- 
iperto dalla magistratura italia- 
‘na, si era volontariamente tre- 
‘isferito in Svizzera poiché sape- 
va di non poter essere estrada- 
to, e quindi era sicuro di veni. 
Te giudicato in un paese che 
‘prevede pene minori per questi 
Teati. 


Ballinari — ha fatto tra l’al- 


‘tro notare il dott. Canfora, pub- ’ 


blico ministero — non aveva 


to che se ne era allontanato 
nel 1974 e vi era tornato soltan- 
"to l’anno dopo perché scoperbo 
a un posto di frontiera e arre- 
stato in quanto doveva 

re un mese di carcere per mon 
aver ad una chiamata 
‘alle armi. Poi, appena scarce- 
Tato, era immediatamente bor. 
nato in Italia per entrare nella 
ibanda dei rapitori di Cristina. 

Quando infine, nell’agosto del- 
lo scorso anno, era stato sco. 
perto a Lugano mentre cerca: 
va di «riciclare» 87 milioni del 
«riscatto Mazzotti» e aveva co- 
sì capito di essere i te 
nel guai, non aveva to a 
‘presentarsi a un magistrato lo- 
cale sicuro di avere la garan. 
zia di restare in Svizzera; si. 
1curezza che non poteva più ave 
re se fosse stato fermato dalla 
polizia elvetica che probabil. 
mente — come già accaduto 
nei posti di confine — lo avreb. 
pa icona ali colleghi dta- 

Per questo, dunque, essendo- 
si volontariamente sottratto al- 
la cattura da parte italiana, de- 
ve essere considerato latitante; 
‘proprio perché all'origine della 
sua detenzione in Svizzera e 
della conseguente impossibilità 
di comparire in aula c'è que- 
sta sua. volontaria fuga, deve 
essere inoltre — secondo parte 
civile e pubblica accusa — con- 
siderato contumace. 

‘Sempre a giudizio del dott. 
Canfora e dei legali della fa- 
miglia Mazzotti, devono anche 
essere respinte le richieste di 


dei carcerieri di Cristina) per- 
ché nessun elemento fornito fi- 
mora fa supporre che nel perio. 
do del rapimento non fossero 
nel pieno delle loro facoltà 
‘mentali. 


Lo stesso, secondo il dottor 


Canfora, varrebbe per la richie. . 


sta di allegare agli atti una pe- 
tizia di parte sulle condizioni 
‘mentali di Antonino Giacobbe, 
il presunto «padrino»; & questa 
Tichiesta, presentata dai difen- 


sori di Giacobbe non si è in. + 


vece opposta la parte civile. 
Questa e il pubblico ministe. 
To si sono invece nuovamente 
trovati d'accordo nel sostenere 
che devono essere. respinte le 
eccezioni sulla nullità dell’ 
istruttoria che in un primo 


tà di completare quella serie 
di prove che nascevano wlalle 
confessioni che andavano infit- 
tendosi». In un secondo tempo, 
tuttavia, l'istruttoria è stata re- 
‘golarmente formalizzata. 
Domani, dopo un altro breve 
‘intervento del pubblico mini. 
‘stero, la corte si ritirerà in 
camera di consiglio; poi verrà 
deciso il calendario del dibat- 
timento. L’interrogatorio degli 
DODO dovrebbe iniziare mar. 
tali ; 
Giacomo Mosca 


—— 


ALL'ASTA IL DIARIO DEL BOUNTY 
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‘Telefoto Upi 
ana Due pagine del diario di bordo del capitano William Bligh, famoso per l’ammutinamento canna avvenne sul suo vascello 


Forse Bligh non era tanto crudele 


Londra, 25 
Per 55.000 sterline, nel corso 
di un’asta presso la casa lon- 
dinese «Christie's», un anoni- 
mo ha acquistato oggi un pic- 
colo libro di bordo (107 pagi- 
ne di fitta scrittura) compila- 
to nel 1789 dal capitano Wil- 
liam Bligh, dopo essere stato 
abbandonato, a bordo di una 
scialuppa, dagli ammutinati 

della sua nave, il «Bounty». 
Nel libro di bordo, Bligh de- 
scrive la durissima odissea 
vissuta lungo un percorso di 
3500 miglia, per sei settimane, 
da Tofua (nel Pacifico centra- 


le) all'isola dì Timor. Il ci- 
melio è stato conservato fino 
a qualche tempo fa dai discen- 
denti di Bligh e gli storici 
non ne erano al corrente. E° 
stato messo în vendita solo re- 
centemente da un membro 
della famiglia, il quale ha de- 
siderato mantenere l’anonimi 
Nel libro di bordo, che è 
legato in pelle e che reca. chia- 
ri segni di acqua salata, il ca- 
pitano Bligh fornisce, tra l 
altro, una lista dei 21 ammuti- 
nati capeggiati da Fletcher 
Christian, l’uomo che fu inter- 
pretato dall'attore Clark Ga- 


ble nel celebre film «La tra- 
gedia del Bounty», degli anni 
Tenta, e più tardi da Marlon 
Brando, in una seconda ver- 
sione ispirata alla drammati- 
ca vicenda. 

In entrambi i film, la figu- 
ra di William Bligh appare 
come quella di un uomo vio- 
lento e crudele ma come è 
stato da tempo accertato, e 
come il libro. di bordo sembra 
confermare, la personalità del 
comandante del «Bounty» era 
notevolmente diversa. 

Dalla lettura del cimelio si 
traggono considerazioni im- 


portanti, in particolare sul 
grande coraggio che Bligh di- 
mostrò affrontando, con alcu- 
nî uomini rimastigli fedeli, 
un'avventura eccezionalmente 
nischiosa, disponendo di scarsi 
viveri e senza strumenti di na- 
vigazione. C'è anche una lun- 
ga preghiera scritta în uno 
deì momenti più drammatici 
vissuti a bordo della fragile 
scialuppa. Un’annotazione fa 
sapere che il comandante ten- 
ne costantemente «sul. suo 
petto» il libro di bordo «come 
promemoria del nostro tem- 
po», (Ansa - Upi - Reuter) 


NEL LORO VIAGGIO CLANDESTINO VERSO I REDDITIZI MERCATI OCCIDENTALI 


‘Passano sempre più stupefacenti 


attraverso la frontiera jugoslava 


“La polizia doganale ha intensificato la sua attività per spezzare la «Jugoslav Connection» 


Belgrado, 25 
La polizia doganale jugoslava 
ha intensificato la sua attività 
‘per spezzare definitivamente la 
«Jugoslav Connection» nel traf- 
fico di stupefacenti dall’Orien. 
ite all'Europa occidentale. 


Grandi GUAnALI droga 
passano di qui, nel loro viag- 
gio clandestino verso i redditi. 
zi mercati d’Occidente. Dall’ini- 
zio di quest'anno a metà no- 
vembre, i funzionari di frontie- 
ra jugoslavi hanno sequestrato 
stupefacenti per un volume ot- 
to volte superiore alla media 
della merce sequestrata tin cia- 
scuno dei cinque anni prece. 
denti. 

Vido Povavic, consulente del- 
l’ufficio federale doganale per | 
la lotta al traffico degli stupe- 
o spiega che quasi ‘tutta 
la droga scoperta e sequestra- 
ta è n L trafficanti hanno 
‘scelto la Jugoslavia come pae- 
se di passaggio in virtù della 
sua favorevole posizione geo-i 
grafica. «Questo paese — affer- 
ma Povavic — forma geografi- 
camente una sorta di ponte fra 
l’Asia e l'Europa. Costituendo 
la via più breve fra i due con. 
tinenti, è anche ‘un buon per. 
corso per la droga diretta in 
‘Europa occidentale». Ì 

Quest'anno sono state arre- 
state ottanta persone coinvolte 
nel contrabbando di stupefa- 
centi. La polizia doganale sco- 
pre in media un carico ogni 
quattro giorni. L'incremento ne- 
gli arresti di trafficanti è attri- 
‘buibile a due ragioni: l’intensi. 
ficarsi del contrabbando di dro- 
ghe e la migliore preparazione 
degli agenti di polizia doganale. 

In quasi tutti i casi, le tper- 
sone arrestate sono veri e pro- 
pri professionisti del traffico 


4 NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


clandestino di stu) ti. La 
percentuale di giovani che sil 


danno a queste imprese. per 
ricavarne un 
‘personale 


ssportati, e dalle argomentazio- 
ni a difesa addotte dai traffi. 
canti colpo le mei ae 
, possiamo dedurre di tro- 
varci di fronte a reti organiz. 
e, afferma Povavie. 

«La droga viene di solito na- 
‘scosta accural e con tec- 
nica professionale nelle ‘auto 
mobili, in parti incavate o in 
‘compartimenti appositamente 
costruiti. Tutti i contrabbandie- 
ri arrestati raccontano la stes- 
sa ‘banale storia: dicono che 
qualcuno aveva rubato la loro 
macchina, evidentemente na- 

scondendovi all’interno gli stu- 
pefacenti a ‘loro insaputa; l’au- 
tomobile era stata poi ritrova- 
‘ta per caso, e loro si erano ri- 
messi in Vitegio senza ‘immagi- 


<ERBA> TERAPEUTICA 


nare di essere diventati corrie- 
ri di droga». x 

Vido Povavic aggiunge che 1’ 
ipotesi dell’esistenza di grandi 
reti organizzate per il contrab. | 
‘bando clandestino attraverso ia | 
Jugoslavia è rafforzata dal fat- 
to che vengono scoper- 
te notevoli quantità di ‘merce 
su automobili in cui si trova 
‘una sola persona, «E* difficile 
‘credere che un uomo solo, 0 di 
pare possibilità ronnie, 
Te Fao PARLI ttraspor- 
tarli in un'automobile costosa 
e rischiare la confisca della 
vettura. 3 

«Ma a parte la confisca, bi. 
| sogna tener presente che la leg. 
ge prevede pesanti multe e la 
detenzione per i trafficanti. Ec- 
‘co perché abbiamo buone *Ta- 
| gioni per ritenere che ci siano 

di mezzo grosse reti organizza. 
‘tive, i cui capi nimangono. nell 


Washington, 25 


Fumare marijuana o «erba» è un reato di Stati 


Uniti, ma il giudice James Washington jr. della 


corte 


suprema ha mandato assolto il 29.enne Robert Randall, 
accusato di coltivare ed usare la pianta stupefante, poiché 
«egli agiva in stato di necessità». 

Randall; infatti, ha provato che l’uso della marijuana 
gli è necessario per MODFIneli di divenire cieco. Il fumo 


di quella droga impedisce il 
che, se lasciato crescere, lo 
motivazione della sentenza li 


progredire di un glaucoma: 
priverebbe della vista. Nella 
liberatoria, il giudice ha affer- 


mato che non è punibile chi usa un male minore per 


evitare un male maggiore. 


Mentre nericioni mediche hanno accertato l’effetto posi- 


tivo della 


na sul controllo del glaucoma, nessuna 


o ha potuto accertare danni fisio-psicologici in atto. 


po la sentenza, le autorità 
fornire direttamente al Ran 


overnative hanno deciso di 
le dosi necessarie di: 


marijuana per continuare la sua terapia. 


I 


lo stato centroeuropeo. 


‘ombra realizzando enormi pro- 
fitti. Il successo dei nostri fun- 
Zzionari doganali — conclude 
Povavic — è paragonabile ai 

successi della polizia di 
frontiera in altri paesi d'Eu- 


Topa». 
Albert Clack 


E' MORTO GUREVIC 
il padre dei «Mig» 


Mosca, 25 
Mikhail Gurevic, il costrutto- 
re di aerei sovietico, che assie- 
me ad Arttiom Mikoian creò il 
famoso «MG», è morto all’età 
di 84 anni. 


Il primo «MIG» i(che è la si- 
gla appunto del binomio kMi- 
koian e Gurevic») fu realizzato 
nel :1940 e fu, per quei tempi, 
‘un apparecchio d’avanguardia. 

Nel dopoguerra, Gurevic, sem- 
pre con Artiom Mikoian, pro- 
| gettò e costruì tutta una. serie 
{ di qMIGv a reazione, guadagnan- 
dosi alti riconoscimenti ufficia- 
li: titolo di «eroe del lavoro so- 


\ cialista, ordine di Lenin, quat- 


tro premi Stalin e premio Le- 
nin». (Ansa) 


SETTANTA MILIONI 


‘per un francobollo. 


Londra, 25 

Uno dei più rari francobolli 
del mondo, dell'Isola Maurizio 
del 1647, da un penriy, è stato 
venduto oggi all’asta per 70 mi- 
lioni di lire ad un collezionista 
privato del Liechtenstein, che 
ne ha già tre dello stesso” tipo. 

Il francobollo, arancione e 
rosso, col ritratto della Regina 


Vittoria, è stato venduto in due > 


minuti all’asta Stanly Gibbons 
a René Berlingin, del minusco- 


(Ap) 


i 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 novembre 1976 


CONTINUANO A RIMBALZARE LE VOCI SULLA POLEMICA PER LA FINALE DI DAVIS 


GRONAGTTI DWOLUILI\VI 


LA PALLACANESTRO TRIESTE SI RIMETTE IN VIAGGIO 


CHI HA DETTO CAMPO NEUTRO? 
I CILENI VOGLIONO CHIARIMENTI 


Telegramma del presidente del Comitato Olimpico cileno 
in cui si chiede una conferma alla notizia che prevedeva 


al presidente del Coni Giulio Onesti 
l'eventualità di giocare fuori Santiago 


Santiago del Cile, 25 

Il presidente del Comitato 
Olimpico cileno, Armando Gel- 
lona, ha inviato un telegramma 
al presidente del Coni per chie- 
durgli chiarimenti su recenti di- 
chiarazioni attribuite all'avv. 
Giulio Onesti, secondo le quali 
la finale di Coppa Davis si de- 
ve giocare in campo neutro. 

Gellona ha reso noto il testo 
del telegramma inviato al pre- 
sidente Onesti: «A nome del 
Comitato Olimpico del Cile, mi 
permetto di chiederle una con- 
ferma delle sue dichiarazioni 
fatte a giornalisti italiani e di- 
ramate dalle agenzie di stampa 
internazionali, suggerendo la 
necessità di disputare l’incon- 


tro finale della Coppa Davis su 
terreno neutrale e non nella cit- 
tà di Santiago, designata per 
tale finale della Federazione in- 
ternazionale di tennis. Il Comi- 
tato Glimpico e gli sportivi del 
Cile hanno ricevuto con sorpre- 
sa queste dichiarazioni, che non 
sembrano corrispondere ad un 
dirigente olimpico». 

Il presidente del Comitato ha 
quindi dichiarato che dopo a- 
ver ricevuto la risposta di One- 
sti «verranno concordati i prov- 
vedimenti opportuni in difesa 
dei postulati sportivi ed olimpi- 
ci, che sono sempre prevalsi in 
seno al Comitato Olimpico ci- 
leno». Inoltre, Gellona ha riaf- 
fermato la posizione del Comi- 


LA TRIESTINA ALLA VOLTA DI VERCELLI 


il solito 


Goffi-Furlan: 


dubbio 


La Triestina è ritornata ie- 
ri pomeriggio sul terreno del 
«Grezar», l'agliavini, una vol 
ta tanto, ha voluto risparmia- 
re ai suoi giocatori il trasfe- 
rimento al Villaggio del Pe- 
scatore ed ha allestito la par- 
titella di metà settimana a 
Valmaura opponendo i titola- 
ri alla formazione che parte- 
cipa al campionato Primave- 
ra. Un galoppo che ha piena- 
mente soddisfatto il mister. 
«La squadra — ha detto Ta- 
gliavini — si è mossa bene, 
tanto nel primo quanto nel 
secondo tempo. I giocatori 
‘hanno dimostrato di attraver- 
sare un ottimo periodo di for- 
ma per cui andiamo a Ver- 
celli abbastanza fiduciosi, an- 
che se si tratta di una trasfer- 
ta molto difficile». 

Nel primo tempo l’allenato- 
re ha schierato la stessa for- 
mazione di domenica scorsa 
con la sola novità di Marca- 
to mediano in sostituzione di 
Politti. Quest'ultimo ha lavo- 
rato a parte ed è statò impie- 
gato nella ripresa quando so- 
no entrati in campo anche 
Berti per Zanini e Furlan per 
Goffi. Per quanto riguarda la 
formazione rimane da risol 
vere un solo dubbio: Goffi o 
Furlan al fianco di Peressin? 
«Deciderò solo poco prima 
dell'incontro — sono parole 
di Tagliavini — in quanto do- 
vrà vedere parecchie cosette: 
le condizioni del campo, ecc. 
Tanto Goffi quanto Furlan 
hanno ’’lavorato” molto bene 
per cui non ho che l’imbaraz- 
zo della scelta». 

Gli alabardati si ritroveran- 
no nel pomeriggio al Villag- 
gio del Pescatore per comple- 
tare la preparazione e quin- 
di verrà resa nota la lista dei 
convocati. La partenza alla 
volta di Vercelli avverrà do- 
mani mattina. 

RS e a EE SIAE: 


Trofeo «Berretti» 


Settima giornata di andata per 
il girone «F» del «Trofeo Ber- 
retti», torneo di calcio per squa- 
dre rincalzi del settore semipro. 
Anche questa settimana sono in 
calendario due derby. Uno ver- 
rà giocato allo stadio «Friuli» e 
“avrà per protagoniste l’Udinese 
e la Triestina; l’altro vedrà op- 
posto l’Icci Pro Tolmezzo e.il 


Tris gigante 
all'Arcoveggio 


Tris formato gigante que. 
sto. pomeriggio. all’Arcoveg- 
gio. Saranno venti i trottato. 
ri impegnati nel Premio Nie. 
vo, un handicap questo non 
semplice da decifrare, Tre i 
nastri di partenza, con Heir 
e Fetisil, americani al... selz, 
doppiamente ti e 
difficilmente... ricuperabili 
agli effetti del terno ippico. 
Più consistenti invece sia lo 
start sia il secondo nastro. 

".a corsa -. 17.05 - PREMIO 
NIEVO - (handicap - Tris) » Lire 
4.000.000, metri 2100: 1) Maglara 
(L. Bottoni jr.); 2) Seregno (M. 
Matti); 3) Cecchino (C.. Botto. 
ni); 4) Sonoro (Cappelletti); 5) 
Faloppa (An. Clementoni); 6) An. 
tartico (Cipolletti); 7) Frazier 
{Ar Mripellata). RI Teted di Ios 
(Caiti); 9) Uskub (Bechicchi); 10) 
Orpello (Al. Milani). Metri 2120; 
11) Abaris (Gubellini); 12) Ago- 
sto (An. Trivellato); 13) Zoom 
(Or. Orlandi); 14) Fluelà (Ge, 
Baldi); 15) Cacharel (Rivara); 16) 
Decretone (Leoni); 17) Papa's Pa- 
tience (Baliardini); 18) Fascioda 
(Pandolfo). Metri 2140; 19) Fe- 
tisl (Fornaciari); 20) Helr (V. 
Guzzinati). 

I nostri favoriti, 

Pronostico base: 6 Antartico, 5 
Faloppa, 1 Magiara. Aggiunte sl- 
stemistiche: 18 Fascloda, 16 De 
cretone, 11 Abaris. 


Monfalcone. In casa giocherà 
anche il Pordenone che riceverà 
al «Bottecchia» la visita del San 
Donà; dovrà mettersi in viag- 
gio invece il Lignano che sarà 
impegnato a Conegliano Veneto. 
Tutte le partite avranno inizio 
alle ore 14.30. 


@® CALCIO, La Commissione 4’ 
appello federale della Figc 
ha respinto il reclamo del 
Catanzaro confermando così 
la squalifica del campo per 
‘una giornata di campionato. 


@® CALCIO. Organizzato dall’In- 
ter San Sergio con il patro- 
cinio dell’ENAL si svolgerà 
da dicembre a febbraio, sul 
campo a sette di Borgo San 
Sergio, il «Trofeo Bar Flami- 
nio». Per informazioni e iscri. 
zioni gli interessati dovranno 
rivolgersi al Bar Flaminio. 


tato Olimpico cileno, che ha 
definito essenzialmente sporti- 
va ed estranea a qualsiasi con- 
siderazione politica, 

Intanto gli organizzatori del- 
la finalissima prevista dal 17 al 
19 dicembre prossimo continua. 
no il loro lavoro, senza lasciar- 
si distogliere dalla controversia 
sorta intorno all’incontro. La 
{Federazione cilena di tennis ha 
informato che oltre duemila dei 
seimila posti nelle tribune del- 
lo stadio di Santiago dove si 
svolgeranno le partite, sono già 
stati venduti a componenti del- 
la comunità italiana residente 
in Cile. 

Un portavoce della Federazio- 
ne ha dichiarato altresì che 
«sembra escluso che il Cile ac- 
cetti di trasferire la finale in 
altra sede. Se gli italiani non 
verranno a giocare in Cile — ha 
aggiunto il portavoce — il no- 
me del Cile verrà iscritto come 
vincitore ”per forfait” sulla in- 
salatiera, anche se preferiamo 
guadagnarci la coppa attraver- 
so una vittoria». 

Domenica prossima comincia 
a Santiago il torneo tennistico 
internazionale: tra gli iscritti 
figurano Corrado ‘Barazzutti, 
Paolo Bertolucci e Tonino Zu- 
garelli. Ovviamente l’aspettati- 
va è intensa: tutti attendono di 
vedere se le «racchette azzurre» 
parteciperanno a questo cam- 
pionato. 

I tennisti azzurri dal canto lo- 
ro vogliono disputare la finali 
sima di Coppa Davis a Santia- 
go del Cile dal 17 al 29 dicem- 
bre, come stabilito dalla Fede- 
razione internazionale di tennis. 
Questo almeno è quanto sostie- 
ne il giornale di Santiago «El 
Mercurio», il cui corrisponden- 
te in Argentina ha intervistato 
il tennista azzurro Paolo Ber- 
tolucci che sta disputando colà 
un torneo internazionale di 
tennis. È 

Secondo il quotidiano cileno, 
Bertolucci. ha dichiarato te- 
stualmente: «La mia posizione 


e quella di tutti i miei compa- 


gni di squadra, è che dovrem- 
mo giocare e vincere la coppa 
per l’Italia... Ho deciso che 
non giocherò più per il mio 
paese in Coppa Davis, se ci sa- 
tà impedito di disputare la fi- 
nalissima a Santiago. Ritengo 
che Barazzutti e Zugarelli .fa- 
ranno lo stesso». 

—_—_—- 


BASKET 
Sinudyne - Maccabî 
76-60 (43-36) 


SINUDYNE: Caglieris 6, Antonelli 
14, Bertolotti 26, Villalta 18, Pedrotti 
6, Martini 5, Valenti 2, Sacco, Porto, 

MACCABI: Minkin 2, Schwartz, 
Brody, Aroesty 2, Perry 14, Bertoko- 


vitho 12, Indibom, Griffin 10, Arad, 
Boatringht 17. 

ARBITRI: Turner (Inghilterra) e 
Oblak (Jugostavia). 


La Sinudyne ha cancellato in 
qualche modo la sconfitta dell’ 
andata, ma non ha entusiasma- 
to sul piano del gioco e soprat- 
tutto è comunque il Maccabi a 
passare il turno e continuare 
la marcia in Coppa Europa. La 
squadra di Peterson è passata 
in vantaggio a metà del primo 
tempo, e c’è restata sino alla 
fine, ma ha faticato a prendere 
un margine consistente sugli av- 
versari, non ha mai trovato cr- 
dine e concentrazione in dife- 
sa, affidandosi in attacco soprat- 
tutto alle individualità di Ber- 
tolotti e Villalta in discreta se- 
rata. 


Basket: anche a Roma 
Lombardi pretende grinta 


Dopo aver fatto un salutare galoppo contro l’'Italsider la 
‘Pallacanestro Trieste sosterrà oggi l'ultimo allenamento pri- 
‘ma di mettersi in viaggio per Roma che raggiungerà domani 


in aereo. Lombardi ha avuto 


pochi giorni per rivoluzionare 


un po’ gli schemi in seguito al malaugurato infortunio che ha, 
levato di mezzo Pirovano, una delle «colonne» della squadra. 

«Dado», comunque, ha fatto buon viso a cattiva sorte. 
«Pirovano — dice in proposito l'allenatore — è un elemento 
determinante ed essenziale ma è inutile fare falsi sentimenta- 
lismi. Con tutto il rispetto e la considerazione che abbiamo 
per il nostro Pirovano ci chiamiamo Pallacanestro Trieste 
ed è il nome di questa squadra che dobbiamo tener alto 
anche in questa difficile trasferta». 

Lombardi, dunque, sta caricando i suoi senza cercare 
paraventi anche perché si rende conto che gli uomini a di- 
sposizione non sono certo da dimenticare, tutt'altro. «Anche 
contro la GBC — prosegue il coach” — andiamo con la 
stessa volontà di giocare al massimo. Dobbiamo cioè batter- 
ci con il giusto entusiasmo e con tantissima grinta». 

Per quanto riguarda l'utilizzo dei giocatori [Lombardi 
non fa misteri sul maggior impiego di Ritossa e Pozzecco. 
«Abbiamo mutato qualcosa tecnicamente — conclude ”Dado” 
— e ritengo che sia Ritossa sia Pozzecco sapranno dare alla 
squadra il contributo necessario perché si tratta di atleti in 
gamba». Della comitiva biancorossa farà parte probabilmen- 
te anche il giovanissimo Rella. 


DOPODOMANI MILAN-INTER: IL PIATTO PIANGE SUL TAPPETO VERDE DI SAN SIRO 


A Milano derby del dolore 


Milano, 25 

Il piatto piange sul tappeto 
verde di Milano calcistica. E° 
affamato di punti, ogni sguar- 
do alla classifica colpisce co- 
me una stilettata: Muan e In- 
ter, messe insieme, racimola- 
no undici punti, la Juventus 
capolista da sola ne ha dodici. 
E domenica c’è il derby mene- 
gno: im altri tempi — sol. 
tanto cinque, sei anni fa — 
era il «gaià» calcistico italia- 
no; ora è soltanto lo scontro 
fra grandi deluse, da troppo 
tempo cadute in una mewo- 
crità dalla quale non riescono 
a risollevarsi, sia a livello na- 
zionale sia internazionale (lo 
testimonia la batosta di ieri 
sera subita dal Milan a Bil 
bao, lo conferma la rapida eli- 
minazione dell’Inter da parte 
dei modesti ungheresi della 
Honved). 

Il calcio che conta si è tra- 
sferito altrove. Torino è diven- 
tatà la capitale, Roma risale 


la china, Milano precipita 
sempre più. I tifosi ambrosia- 
ni, accomunati dalle delusioni, 
prima hanno mugugnato, ora 
strepitano. Abituati ai trionfi 
passati, con le Coppe che co- 
« [urvano fiori all'occhiello da 
portare con orgoglio su tutti 
1 campi del mondo, non rie- 
scono ad abituarsi alla attuale 
congiuntura che affligge il cal- 
cio milanese. Il ricordo dei 
successi internazionali si stem- 
pera sempre più nella delusio- 
ne: crogiolarsi nello sguardo 
delle targhe affisse all’ingresso 
di San Siro poteva andar bene 
per qualche tempo. Adesso |’ 
attesa è diventata troppo lun- 
ga e, viste come vanno le cose, 
sembra destinata a perpetuar- 
si vanamente nel tempo. 
Molte sono le cause che han- 
no portato a questa situazio- 
ne: gli errori di gestione in 
casa nerazzurra, dove ogni 
campagna acquisti diventa 1’ 
espressione delle speranze per- 


dute, le polemiche dirigenziali 
in casa rossonera che non han- 
no consentito una oculata pro- 
grammazione. Inutile, comun- 
que, piangere sugli errori so- 
prattutto quando si fa ben 
poco per evitare di ricaderci. 

Milan - Inter, edizione cam- 
‘pionato 1976-1977, si presenta 
quindi con l’etichetta di «der- 
iby del dolore». Se ne rendono 
conto tutti, soprattutto i tifosi, 
stanchi di attendere. E così 
probabilmente non ci sarà la 
consueta cornice di folla do- 
menica prossima a San Siro: 
sì, molta gente andrà allo sta- 
dio ma soltanto per consolar- 
si con le disgrazie altrui. In 
fondo, vincere o perdere un 
derby, a questo punto, poco 
importa. Il primato non è in 
‘ballo, al massimo ci sarà un 
po’ di orgoglio ferito. Ma Mi- 
lan e Inter attuali hanno il 
diritto di chiedere ai loro. ti- 
fosi di spendere un po’ del 
loro orgoglio? 


Sarà anche il «derby dei po- 
veri». Poveri di punti, di clas- 
sifica, non certo di moneta. 


enna 


Pallavolo: leva 


Annualmente la Polisportiva 
Rozzol organizza dei corsi d. 
pallavolo per principianti, Que- 
st’'anno Renato Gianneselli è al- 
la ricerca di giovani nati fra il 
1964-65 dotati di una certa statu- 
ta ma soprattutto animati da 
una gran voglia di emulare le 
gesta dei vari Jankovic e ‘Tybo- 
rowski tanto per citare due no- 
mi di valore internazionale, che 
attualmente militano in due for- 
mazioni cittadine. 

‘Per eventuali informazioni gli 
interessati possorio rivolgersi 
nelle serate di martedì e giovedì 
alla segreteria della Polisportiva 
Rozzol dalle 19.30 alle 21 (telef. 
773.032). 


= 


DUELLO DI ALTA CLASSIFICA NEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


Un duello d'alta classifica è 
annunciato per domenica nei 
campionato di Promozione, Si 
tratta del confronto tra il San 
Giovanni, solitario capoclassi. 
fica, e il Palmanova, che se- 
gue a una sola lunghezza. Una 
partita quindi tutta da vede- 
re e nella quale saranno mes- 
se a dura prova le ambizioni 
delle due squadre, Non si cre- 
da che la formazione friula- 
na, pur essendo una matrico- 
la, non abbia intenzioni di 
primato. I dirigenti amaranto 
dopo aver impostato nella pas- 
sata stagione un complesso 
fortissimo si sta facendo ri- 
spettare anche nel, massimo 
torneo dei dilettanti. 

Tanto per fare qualche no- 
me nelle file amaranto fanno 
spicco Mattiussi, un elemento 
pericolosissimo, Del Medico, 
altro attaccante da tenere d’ 
occhio, Milocco, che è stato 
nazionale dilettanti. «Tutti 
parlano bene di questo Pal- 
manova — afferma. l’allenato- 
Te sangiovannino Vagaia —- e 
quindi i nostri avversari mi- 
sureranno in un certo senso 
anche le nostre possibilità. 
Aspettiamo, fiduciosi questo 
grosso scontro sperando di 
poter contare sull’incitamen- 
to dei nostri tifosi che per la 
verità ci hanno abbandonato 
quando giochiamo in trasfer- 
ta». 


Il C.M.M.-Sen Michele, al- 
tra «grande» che sta mante 
nendo le promesse, riceverà 
il Brugnera. Per quanto stan- 
no dimostrando in queste ulti- 
me giornate i ragazzi di Nar- 
din non dovrebbero temere 
questò impegno, considerato 
anche il fatto che dovrebbero 
rientrare Punis, centrocampi- 
sta- coi. fiocchi, e ‘Tomasi, 
«bomber» che sa farsi rispet 
tare, La Gradese, che si tro- 
va al penultimo posto, tente- 
rà di superare la Sacilese per 
prendere un po’ di fiato e le- 
varsi dall'infomoda  posizio- 
ne. Questo discorso riguarda 
da vicino anche la Pro Go- 
rizia. 

Gli uomini di Valentinuzzi, 
se saranno capaci di ripetere 
la bella (e sfortunata) prova 
di domenica scorsa, potrebbe- 
ro cogliere l’intera posta a 
San Giorgio di Nogaro, un 
campo che non sembra tan- 
to ostico, E' atteso con estre- 
mo ‘interesse il Ponziana, che 
riceverà la visita delia Tar- 
centina. 

Domani anticiperanno Isony, 
zo Turriaco e Cormonese. La 
squadra di Cergoli non avrà 
vita facile in quanto i grigio- 
rossi di Zanolla sono più por- 
tati a ben figurare nelle gare 
esterne. Un match che pro- 
mette molte cose interessan- 
ti è quelli che vedrà opposte 
Fontanafredda - Pro Cervignano. 


IL PALMANOVA A TRIESTE 
CON PROPOSITI DI VITTORIA 


Stock-Portuale in «Prima» 


Il Medea, matricola senza timori, cercherà di dare un 
dispiacere all’Aquileia, prima della classe che avrà dalla sua 
il vantaggio del fattore campo. Il compito che attende la 
compagine friulana non è dei più semplici poiché il Medea 
ha chiaramente fatto intendere di non essere secondo a nes- 
suno. La Stock, che si trova nel «gruppone» del secondo po- 
sto, «tiferà» Medea e, sperando in un «colpo» ai danni della 
prima, tenterà nell'anticipo di domani (viale Sanzio, ore 
14.30) di aver ragione del Portuale. Un derby che ha nei 
«rossi» di Del Bianco i grandi favoriti, ma, Naldi e soci non 
dovranno permettersi distrazioni poiché l'undici di Scavuzzo 
è composto da lottatori di razza. 

Si giocherà domani anche Libertas-Pieris. I biancoscu- 
dati di Bertoli nei turni precedenti non sono stati certo 
aiutati dalla fortuna ma mon per questo si sono demoraliz- 
zati, Un successo contro î forti pierissini, comunque, dareb- 
be una spinta notevole. La «Fortitudo dei miracoli» (con tre 
successi consecutivi è riuscita a mettersi davanti a diversi 
concorrenti) ospiterà il Ronchi, squadra tenace che dovrà 
riabilitarsi dopo lo scivolone interno rimediato con il Mossa. 

La Muggesana, ancora rimaneggiata nei ranghi, sarà im- 
pegnata a Romans. I verdearancio sono decisissimi a forni- 
re una prova di carattere. «Dobbiamo lottare al. massimo 
— dice Stulle — per ottenere un risultato positivo che, no- 
nostante tanti fatti contrari, può essere alla nostra portata». 
Stulle non potrà disporre di Busatto ma è probabile che alla 
guardia della poria muggesana ritorni «Ciso» Dambrosi. 


DEFINITO IL CARTELLO DELLA RIUNIONE DI BOXE 


Parlov - Franklin, ovvero, se 
qualcuno dovesse avere dei 
dubbi, uno degli incontri più 
interessanti della stagione, in 
assoluto. Non c’è titolo in pa- 
lio, è vero, ma è senz'altro 
motivo d’interesse il fatto che 
a Parlov preme di dimostrare 
chè a Milano, quando il ne- 
gretto lo costrinse alla scon- 
fitta ai punti, era soltanto 
perché lui «il re» indiscusso 
dei dilettanti, si era concesso 
una serata di relax, lontano 
com’era col pensiero, rivolto 
all'imminente sfida con Adi 
nolfi, titolo europeo dei pro- 
fessionisti in palio. Qualcuno 
ha detto, e sono voci autore- 
voli nel mondo del «boxing», 
che si tratta dell’ ennesima 
prova che Parlov, in animo 
suo, è ancora un dilettante. 

Franklin infatti, che non è 
certamente un buon cliente, 
se si trattasse di ragionare 
con fredda mente professio- 
nistica, dovrebbe essere accu- 
ratamente lasciato da parte. 
Evidentemente Parlov al di 
sopra di tutto vuol cancellare 


l’unico neo della sua carriera 


Parlov, Carbi, Freschi 
e altri cinque incontri 


Da oggi, presso l’ufficio UTAT 
di galleria Protti (tel. 38547 / 
36372) è aperta la prevendita 
dei biglietti per la riunione 
che presenta altri motivi. d’ 
interesse. Ù 

Salirà sul quadrato infatti 
anche Nevio Carbi che si sta 
preparando per rilanciare la 
sfida a quel titolo italiano che 
abbandonò per incontrare Co- 
tena: venerdì 3 dicembre (da- 
ta della riunione) incontrerà 
Martucci. Altro incontro di ri- 
lievo quello tra l’udinese Fre., 
schi, ex campione italiano dei 
welter e l'italiano residente in 
Svizzera Torsello.  Combatti- 
mento a torso nudo tra i medio 
massimi Polloni (Trieste) e lo 
jugoslavo Dusan Kukic. Sono 
in programma inoltre quattro 
incontri tra dilettanti: Michie- 
li (SPT Pino Culot) — Denti 
XCremona) per i welter pe- 
santi, De Grassi (SPT) — Ge- 
novese (Cremona) per‘i wel. 
ter, Sotgia (Gorizia) — Riboli 
(Cremona). Per i leggeri Ro- 
senkranz (Club sportivo Trie- 
ste) — Picotti Gorizia. 


F., G. 


SUPERCAFFÉ: 
CONTINUA 
IL VOLO 


‘ I rinvii della scorsa settima- 
na hanno lasciato la classifi- 
ca del girone F della seconda 
categoria piuttosto «traballan- 
te» per quanto riguarda la co- 
da mentre in vetta le posizioni 
sono ben delineate: l’Opicina 
Supercaffè, chiusa positiva- 
mente la parentesi del derby 
con l’Opicina, si appresta a 
un altro difficile impegno con- 
tro il Primorie. I rossoneri di 
Maniccia, con i quattro punti 
di vantaggio, cercheranno di 
proseguire il «momento ma- 
gico» e ne hanno senz'altro i 
mezzi. Vesna, Rosandra ed 
Edile ‘Adriatica che inseguono 
la battistrada, dovranno ve- 
dersela rispettivamente con 
(Flaminio, Breg e San Sergio: 
sono tutte avversarie «spigolo- 
se.che vorranno farsi rispetta- 
re. Questi gli altri incontri in 
programma: Costalunga - Opi. 
cina, San Marco - Aurisina, 
Zaria - Pro Farra, S. Marco 
Duino - Zaule. 


quan 


È versatile la Mini! Auto da città e da 
viaggio, per trasportare cinque persone 
o per caricare tante cose in un piano 


di carico di ben 1000 litri. 


Ma quando si è Mini si è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, piccolo 
consumo, assoluta maneggevolezza, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 


autorizzate in tutta Italia. 


INNOCENTI 


l'abbiamo voluta tutti 


BASKET FEMMINILE: ARRIVA L'UFO DI SCHIO 


Dimenticata la prima amarezza in campionato la Ginna- 
stica Triestina ritornerà dopodomani dinanzi al pubblico 
amico per affrontare l’Ufo Schio. Le biancocelesti sono ani- 
mate da fieri propositi di riscossa. Licia Apostoli, la «mula 
super» della serie cadetta, e le sue compagne sono convinte 
che la battuta d'arresto di Sagrado è da imputarsi sì a 
qualche ingenuità ma anche a un... eccesso di fischio da par- 


te della direzione arbitrale, Ecco pronta una 


gara-riscatto, 


un incontro dove la Ginnastica potrà rispolverare tutte le 


sue qualità (che non sono 


poche) cercando, possibilmente, 


di essere più forte anche degli arbitri che, si sa, spesso sono 
tirati in ballo quando la distanza tra le due compagini è... 
ravvicinata. «Contro lo Schio — precisa l'allenatore Ghietti 
— vedremo di non crearci dei problemi. Infatti spesso suc- 
cede che gli avversari diventano più difficili per la volontà 
di far troppo bene. Cercheremo, insomma, di emergere nei 
confronti delle nostre antagoniste anche se è dimostrato che 
questo girone è estremamente equilibrato». 

La SASA «deve» vincere col Bolzano per trovarsi con dei 
punti indispensabili per continuare a sperare nella «poule». 
Non è un discorso «anticipato», come può sembrare. 

La sesta giornata riserva poi altri rlue incontri interes- 
santi. L'Edelweiss, dopo ‘aver maramaldeggiato a Bolzano, 
potrebbe fare una vittima illustre, cioè il Treviso (e la cosa 
non dispiace tanto alla Ginnastica) mentre 11 Sagrado è chia- 
mato a un severo test sul terreno del Rovigo. 


SIDERTECNICA-PORDENONE 


SCONTRO 


DI FUOCO 
A MONFALCONE 


Uno scontro di fuoco avrà 
luogo domenica nella serie B 
di basket. A Monfalcone, in- 
fatti, si affronteranno Sider- 
tecnica e ‘Pordenone. Attual- 
mente la formazione di Pella- 
nera sta meglio di quella di 
Ursic: i pordenonesi, infatti, 
occupano la terza posizione a 
quota 10 mentre i monfalco- 
nesi seguono a due lunghezze. 
‘Anche quanto a' forma, stan- 
do almeno alle ultime partite, 
il Pordenone sembra favorito. 

La Sidertecnica nel sesto 
turno è andata a perdere sul 
campo dello Juniorcasale, fa- 
nalino di coda; il Pordenone 
invece ha vinto perentoria. 
mente contro il forte Ferroli. 
iNon bisogna però sottovalu- 
tare le possibilità della for- 
mazione di Ursic che va a 
corrente alternata, questo sì, 

a che quando ingrana la 

rcia giusta non la ferma 
nessuno. Iudubbiamente sarà 
una «partitissima» per la for- 
za delle due squadre e per la 
validità dei giocatori quali Pa. 
So, Bubnich, Melilla, Sam; 

in. 

Tn serie € l’Italsider si ri- 
presenterà ai tifosi ospitando 
il Prince Bergamo. I rossone- 
ri sono in gran vena, caricatis- 
simi. Il «cecchino» Dalla Co- 
sta, il sempre positivo Millo, 
la forma di Bacchelli, Falco- 
netti, Zimmerman e Pozzec- 
co danno sufficienti garanzie 
di successo, oltre che di spet- 
tacolo. 

«Non sarà facile — ammet- 
te l’allenatore Cavazzon — 
aver ragione della compagine 
lombarda che è seconda in 
graduatoria e che presenta gio- 
catori noti. Nel Prince gioca, 
tra gli altri, Polzot. La nostra 


* squadra è distaccata di due 


punti e quindi la vittoria è d’ 
obbligo». Nella compagine del 
presidente Simoncelli è in 
dubbio Hrovatin il quale la- 
menta uno stiramento ingui- 
nale. Compito casalingo anche 
per il Tigers che se la vedrà 
col capolista Vicenzi, 


Ha preso il via 
il torneo «cadetti» 


Si sono svolte-nei giorni scor- 
si le prime partite del torneo 
«cadetti» di ‘pallacanestro. La 
(Pall. Trieste allenata: da Fede- 
rici che ha avuto gli elementi 
migliori in Rella e Di Saverio, 
ha sconfitto il pur valido Flami- 
nio per 95-73 a conclusione di 
‘una bella partita. Altrettanto po- 
sitiva 1’ affermazione dell’ Inter 
1904 sull’ Italsider (93-51). Più 
equilibrata la gara tra Servo- 
lana e Ferroviario conclusasi con 
la vittoria della formazione gial- 
lorossa guidata da Volsi (77-70). 
E’ stato rinviato l’incontro tra 
Kontovel e Don Bosco, causa la 
bora. La Bor ha invece osser- 
vato il turno di riposo. © 


@ AUTOMOBILISMO, Il cam- 
pione del mondo di formula 
uno, James Hunt, è stato giu- 
dicato dall’associazione dei 
giornalisti sportivi di Gran 
‘Bretagna, lo sportivo dell’ 
anno. 


@® TENNIS. Questa sera alle ore 
20, nelle sale del Park Hotel 
Obelisco, si svolgerà l’assem- 
blea dei soci del Tennis Club 
Obelisco. L'ordine del giorno 
prevede l’elezione per il rin- 
movo del consiglio direttivo. 


PALLAVOLO 


Novalinea 
domani 
in casa 


Le giornata pallavolistica di 
domani sera è imperniata prin- 
Cipalmente sugli impegni ma- 
schili. Per la serie A, al pala. 
sport sarà di scena la Nova- 
lineacucine contro il. modesto 
Gargano di Genova che talvol- 
ta riesce comunque a difender- 
si con un certo ordine grazie 
all'esperienza dei vari Candia, 
Pastorino, Coli e Bisio. 

Tuttavia, in considerazione 
della limitata forza d'urto del- 
la formazione genovese lo spet- 
tacolo dovrà essere. ravvivato 
dalle combinazioni vincenti del- 
la Novalinea che già a Firen- 
ze contro il Ruini si è preoccu- 
pata di sveltire il gioco al mas- 
simo. Va segnalato tra l'altro 
che contro i liguri si ripresen- 
terà Andrea Sardos, l’altra set- 
timana a casa con: l’influenza. 

Un’ora dopo l’inizio della par- 
tita fra Novalinea e Gargano, 
e cioè alle 18, nella palestra di 
via Monte Cengio il CUS Trie- 
ste si misurerà con il Legna. 
go. Sulla scorta delle due pri- 
me uscite di campionato de- 
gli allievi del polacco Tybo- 
rowski, entrambe risoltesi in 
tre soli set a favore dei trie- 
stini, per gli universitari si 
profilano all'orizzonte altri... 
due punti. Per l’occasione, nel 
le file dei gialli locali avverrà 
l'esordio : casalingo  di- Franco 
Sgomba. 

In trasferta, nella palestra 
della Presolana, capolista del 
girone A, giocherà l’OMA di 
‘Trieste. Avendo a disposizio- 
ne tutte le componenti la rosa 
che tra l’altro attraversano un 
buon momento di. forma,Lil 
buon periodo di forma l'alle- 
natore Cipolla spera di ritor- 
nare da Bergamo con qualche 
set all’ativo. Puntare su un 
successo in effetti è comple. 
tamente fuori posto dato l’indi- 
scusso valore della Presolana, 
uno dei migliori sestetti iem- 
minili della serie A. 


V.F. 


RUGBY 


Il morso all'orecchio: 
nove giocatori sospesi 


Il giudice unico della Feder- 
rugby, in merito ai gravi inci- 
denti verificatisi domenica scor- 
so a Reggio Calabria durante e 
dopo l'incontro di serie A fra 
la Caronte e la Wuhrer Brescia, 
ha sospeso temporaneamente da . 
ogni attività nove tesserati: Si 
tratta di Abate, D'Amico, Gori, 
Libertucci, Schirinzi e ‘Vacale- 
bre del Caronte di Reggio Ca- 
labria e Abbiati, Modenesi e 
Paoletti della Wuhrer. Il prov- 
vedimento ha carattere caute- 
lativo in quanto si è reso ne- 
cessario svolgere ulteriori inda- 
gini per accertare i responsabili 
dei gravi incidenti. 

Ai na 


TENNISTAVOLO 
La Coppa Regione; 


alla fase finale 


La «Coppa Regione» di tennis. 
tavolo a squadre riservata al 
settore ricreativo è giunta alla 
conclusione del primo turno. 
Questi i risultati dell'ultima gior- 
nata eliminatoria: GMT - Lloyd 
Triestino 4-5, Postelegrafonico- 
Sip 3-6, Arac-Provincia Gorizia ‘ 
7-2. In base ai risultati hanno 
superato il turno la Grandi Mo- 
tori, la Sip e l’'Arac. Domani, 
per il secondo turno, si incon- 
treranno: Sip-Grandi Motori al- 
le ore 20 in piazzale Valmaura 
9, e Arac-Miramare nel padiglio.' 
ne-del Giardino Pubblico alle 21. 


® CALCIO. ‘La casa di Giulio 
Botta è stata allietata dalla 
nascita di una bella bambina 
alla quale è stato imposto il 
nome di Cristina. Al giocato- 
re, che milita nelle file del 
C.MM. San Michele, alla gen- 
tile signora Laura e alla pic- 
‘cola Cristina vivissimi auguri. 


do si è Mini 


si è tutto 


ATA.Univas 


Venerdì, 26 novembre 19 


elià I inca 
a sen ce 


IL PICCOLO 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755255. Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12,30, 15.30- 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60,-tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL. 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 

iazza Londron 34, tel. 85000 . 
.MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 + BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 »- ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 


nTVcolore 


si giudica nero su bianco. 


Fatto N°I: il prodotto | 


CERCASI apprendista e operaio 
pratici impianti riscaldamento 
telefonare ore 19-21 al 212059. 

22425 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa. conoscenza sloveno. Em- 
porio tessuti e confezioni Lu- 
chich, via Mazzini 40 

CERCASI pratico paghe e con- 
tributi, ‘possibilmente cono- 
scenza sistemi meccanizzati. 
Telefonare dalle 9 alle 12 ai 
224263 - 224368 Trieste. 

22353 


[e] 


CERCASI persona per lavoro 
autorimessa anche pensionato. 
Rivolgersi viale Ippodromo 
2/1, dalle ore ‘8.30-12. 

22433 


CERCASI operaio lamierista 
carrozziere. Telefonare 815206 
giorni non festivi. 22328 D 


cista, Presentarsi via Duca d' 
Aosta 17 B, Monfalcone ore 
8-830. 961 D 
ELEMENTO annale e provata 
‘esperienza portuale imbarchi- 
sbarchi e’ doganale-portuale, 
cercasi da primaria casa spe- 
dizioni. . Scrivere G. R. Cas. 
Post. 419 Trieste, Tel. 36106. 
22355. D 

15-16ENNI per laboratorio pel- 
licceria cercasi, Soliman, Pao- 
lo Reti 4. 22416 D 


eta 


Vitoria 3, tel, 29031 - SAVONA: 22 e 26 pollici costruiti a schede elettroniche autonome per una facile manutenzione. TAPPEZZIERI in stoîfa cercan- 


via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. si. Perizzi, D'Annunzio 27. 


36508 IMPERIA: Via Mato Progettato e costruito Bistandard di serie per ricevere automaticamente a colori sia II Ul 
Socalere be I aa le trasmissioni PAL che quelle SECAM. G “Ure 150 per parole 


spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av. 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur. 
bana di Trieste. 


Telecomando a distanza per tutte le funzioni del televisore, compresa la commutazione 
per tutti i canali di ricezione. Cinescopio “n line’ per garantire una perfetta stabilità di colori. 


Comandi ‘sensorizzati’ a sfioramento. Altoparlante frontale. 


Fatto N°2: il collaudo 


Ogni Rex si deve guadagnare, prima di uscire dalla fabbrica, tutti i marchi di qualità 


BENEDICT School iscrizioni ai - 
corsi inglese, tedesco, france- 
se, croato, Ponterosso 2. Te- 
letono 30285. 6/11 G 

DOPOSCUOLA lezioni offresi 
‘studentessa pedagogia. Telefo- 
no 742207. “  22402G 
MONFALCONE maturità mac- 

*| chinisti nautico - periti mec- 
‘canici, Corsi conversazione te- 
desco - inglese inizio 2 dicem. 
bre. Istituto ITALIA telef. 
40170 ore 18-20. 959 G 

UNIVERSITARIA impartisce ac- 

curate lezioni inglese. ‘Telefo- 

nare 812779, ore 8-14. 22432 G 


Coloro che desiderano rim europei. Per questo un | ‘per giorni iù OGGETTI SMARRITI 

nio ignofi al ietori possono pei. Per qu i Rex deve funzionare per giorni nelle più esasperate gin, 
giungendo al testo dell'avviso la condizioni ambientali, con temperature e umidità studiate per mettere in crisi qualunque me 
assCita Do “ere, 90100. Priest prodotto elettronico, a 


l’importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
Ja corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
.inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 
A.A.A. STABILE referenziata, 
giovane, famiglia offre otti- 
mo trattamento. Tel. 53073. 

3958 B 

CERCASI coppia coniugi senza 
. figli quali custodi villa vici- 
nanze Brescia. Scrivere dotta 
gliatamente e specificando ‘se 
‘moglie disposta prestare ser- 
vizio come domestica. Scrive 
re Pubbliman 187, 25100 Bre- 
scia. 07061 B 
CERCASI domestica o guarda 
robiera fissa. Scrivere detta- 
gliatamente Pubbliman 187, 
25100 Brescia. 67062 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
signora sole senza impegni fa- 
miliari cercasi con vitto ed 
alloggio ottimo stipendio per 
‘piccola. famiglia. Telefonare 
ore negozio al 767940. 3969.B 
SIGNORA cerca  prestaservizi 
fissa, mezzaetà, ottimo tratta- 
mento. Tel. 750970, ore 14-17. 

È 22446 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DIPLOMATA ' offresi custodia 
bambini, eventualmente an- 
che qualche piccolo servizio. 
"telefonare al 743489, 

SIGNORA 3l.enne, perfetta co- 
noscenza lingua serbo-croata, 
decennale esperienza ufficio, 
pratiche doganali, telex, cerca 
‘occupazione. Telefono 773478. 

22455 C 

UNIVERSITARIA pratica offre- 
si baby-sitter ore serali. Tele- 
fonare 812779, ore 8-14. 

22452 € 

I6ENNE volonterosa bella pre- 
senza offresi apprendista far- 
macia oppure profumeria. Te- 
lefonare 824728. 22138 C 


LAVORO A DOMICILIO 
. ARTIGIANATO 3 


Lire 120 per parola 


cc 


A.A.A,A. SGOMBERIAMO ap- 
* partamenti cantine locali ese- 
guiamo traslochi. Tel. SIA 


22230 C 
AAA. PITTORE. decoratore, 
stanze tempera 15.000, semila- 


vi dà ogni televisore Rex. 


vabile 20.000, porte pra ELETTRICISTA autorizzato mo-|SIGNORA cinquanterine discre- | 


Telefonare 726022. —22227 CC 


ARTIGIANO parchettista, rin- Ù 3 

frescatura dei pavimenti ver: | PITTORE esegue restauri. ap-| proprio domicilio. Telefono 
‘partamenti, stanze tappezzate| 747938 dalle 11-16. A.A.A. CERCASI aiuto commes- | possibilità elevati guadagni e| ne dati seleziona urgentemen- 
29447 CC' ‘sa pratica panetteria pastic-| fisso mensile, iniziale 350.000.! te ambosessi per la carriera 


niciati e il tutto .che compete. 


Telefonare 754229. carta 40000. Tel. 793616. 


E superare una serie di prove alle quali nessun televisore viene normalmente 


sottoposto. Per diventare un Rex. 


Fatto N°3: l'assistenza 


Rex é il marchio principale del gruppo Zanussi, il più grande produttore 


di elettrodomestici d'Europa e ogni Rex è messo a punto e assistito in Italia da un servizio 
imponente: 546 macchine, 837 tecnici, 84 centri di assistenza. In tutta Italia. 


Per aiutarvi a ricevere meglio ogni nuova emittente. Mettervi a punto il colore. 
Farvi godere il film che aspettavate senza problemi. 


Fatto N°4: l’esperienza 


Da pid di fl anni la Rex perfeziona e vende i suoi apparecchi TV in tutto il mondo. 
Investendo anni di studio. E centinaia di milioni di ricerche. 
Forse per questo centinaia di migliaia di tedeschi si godono il colore Rex nelle loro 


case, senza farsi impressionare dal fatto che molti italiani acquistano solo 
televisori “Made in Germany. 


Fatto N°5:il prezzo 


Questa è la filosofia Rex: un buon prodotto a un prezzo conveniente. Così anche 


per i TV Color il prezzo Rex corrisponde esattamente al valore reale del prodotto. 


Basta vedere i prezzi che altri vi fanno pagare. Per darvi quello che 


REX 


fatti, non parole. 


IMPIEGO E LAVORO 


difiche riparazioni collaudi i Ri ci 32. 22450 D| vembre ore 10, Hotel Roma, 
aumento Triora Tel. 827606. CE Sere Roo) E Offerte A.A. SIETE senza lavoro? Avete| Monfalcone, via Sant'Ambro- 
SOTEICO | STIA QSICA VOLO, 1000 Lire 150: per parola ore libere? Volete arrotondare| gio. Tal D 


I LETTI D'OTTONE? — 
CASA DEL MATERASSO 


RIVENDITORE AUTORIZZATO PERMAFLEX 
Trieste - Via della Madonnina 7 - Telefono 761784 


Il nostro argomento preferito, come è ormai noto, è quello dei 
materassi; ora lo abbiamo completato e arricchito con il suo naturale 
complemento: il letto d'ottone. 

| vi invitiamo perciò a una visita: nel nostro negozio troverete uno 
scelto assortimento di modelli classici e moderni di alta qualità. 


atori di calcola- 
tori elettronici. Presentarsi ore 
15.30-19 Irsoa presso oratorio 
frati cappuccini. via Faiti 


ceria. Presentarsi via Carduc-| Presentarsi domenica 28 no- 


il vostro stipendio? Offriamo|A GORIZIA società elaborazio- 


‘squale alta, vicino scuola ele- 
mentare, Telefonare 93588. © 

22438 H 
SMARRITA fede con iscrizione 
14 settembre 1939 carissimo ri- 
cordo persona defunta prego 
onesto rinvenitore telef. 53078 
mancia, 3977 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


.| AFFITTASI nuovo due. stanze 
cucina giardinetto confort 140 
mila, Tel. 817265. — 3973 I 

PRIVATO affitta appartamento 
‘ammobiliato bicamere servizi 
comfort moderni, Tel. 82473: 

ore 13-16, 22342 I 


APPARTAMENTI E LOCALI. 
Richieste 
L Lire 130 per parola 
[CERCASI affitto 20 mesi ap- 
partamento o. villetta minimo 
3 stanze, riscaldamento, città 
o Opicina. Tel. 53103. 22429 L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


vendesi. Telefono 54774, 
22A56 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri orolo- 
gi pianoforti mobili vari gia- 
cenze ereditarie telefonare n. 

22229 


58. à 
ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti. 
chi mobili vari telefonare n. 
37872, 22300 N 
ANTICAGLIE, oggetti vecchi, 
mobili, soprammobili, bambo- 
le e curiosità compero, tele- 
fon. 1793972, abitazione 767134 


be 
Liberty. Tel, 31497. 22296 N 


‘|. MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per, parola 


ABBISOGNANDOVI mobili visi- 
tate «Polli»: vasto assortimen- 


comuni, giacenze . ereditarie, 
soprammobili comperiamo te- 
lefondando 31037-32484. 


‘[FRAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 
IMPORTANTE fabbrica di cavi 


elettrici di vario tipo cerca 
agente di zona introdotto 


8.| presso industrie, grossisti e 
ALBERGO annuale cerca aiuto | installatori. Scrivere casella 

segretario turnante militesen- | Fubbliman 289, 24100 Berga- 
22470 DI! mo. 07064 P 


Ct nn pome VOTATI 


CAAAAAAAAA DUPLICA 


CONCESSIONARIA SIMCA - 
CHRYSLER - SUNBEAM - 
IMATRA Viale Ippodromo 2 — 
AUTOCCASIONI: FIAT 850 au- 
tomatica, 850 sport coupé, 124 
S. ALFA ROMEO Giulia. (1300 
S, 1300 Junior, Alfasud. LAN- 
CIA Fulvia GTE. AUTOBIAN. 
CHI Primula. OPEL Kadett. 
SIMCA 1000 GLS, S, 1100 GLS, 
1301 Special, 1500 GL, CHRY- 
SLER 180 automatica. 7/11Q 
A.A.A.A.A.A, —CONCESSIONA- 
RIA Chrysler Simca Matra 
Sunbeam Padovan De Carli, 
Sanzio 13: usato con garanzia 
scritta: Alfasud TI 74, Fiat 128 
70, 600 D, Bianchina spyder, 
Primula, Mini Cooper 1300 73, 
Mini 850 68, Renault 6 71, NSU 
4 L 70, 1200 TT, Simca 11000 
71 73 74, Rallye 1 71 72, 1100 
GLS 68, 1100 S 73, 1301 S 71, 
1301 automatica, 1307 GLS. 
Tel, 793400. 002241 @ 
A.AA.A, -AUTODEMOLITORE 
‘compera macchine da demoli. 
te. Tel. 812256. 20847.Q 
A.A. TRIUMPH Spitfire 1300 ‘74. 
Visibile via Giulia 10, 
A. AUTOMOBILI fuori uso an- 
che sinistrate, telefono 272621. 
22037 Q 
AUFASUD ’73 perfetta colore 
rosso vendesi. Dinoconti, Tel. 
T15198. 5/11 Q 
ALFETTA GT 1600 sei mesi e Al 
fetta berlina ’73 vendo. Tele. 
fonare 414703. 3976 Q 
ALLA Concessionaria Opel, via 
‘Brunner 14, Kadett ’68, ‘70, ‘73, 
‘Fiat 128 ‘70, ‘1300 ‘65, 600. D ’64, 
Ford Escort 70, R 10 ’65, Mini 
768, Prinz 4 L ‘69. ’71, 1100 R ’68. 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 18; Fiat 130 ’72, Fiat 124 
71, '67, Coupé "74, 73, "70, 128 
?73, "72, ’70, 1100R, 127 72, 
500 L, Mini 90 ’75, "71, Renault 
5 TL ’73, Alfetta ’73, 2000 ‘72, 
?T1, Fulvia ’69, Furgone F12 
#73, Honda 350 ’73, 22273 Q 
AUTOMERCATO via Rossetti 41 
vende: Alfa GT 1600 junior ’73 
e 1300 junior ’68, Giulia 1300 
super ‘71, Giulia 1300 TI ’70-'69 
128 773, 124 70, 124 ’63-70, I 
scort GT 1300. 772, A 112 "74, 
Dyane 6 ‘73-75, 850 coupé ’66-’70, 
850 spider *67, Fiat 126 73, Mi- 
ni Cooper "70, OM Lupetto 
furgonato ’62. Visitateci. 
3975Q 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA FORD VIA CABO- 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 
Queste alcune occasioni: 

® ALFA ROMEO 1600 ‘71 
® A-112_'73 

® MINI Cooper 1300 ‘73 
DYANE 6 ‘74 

ALFA SUD. ‘73 

128 ‘73 

124 ‘71 

127 GIANNINI ‘72 
‘PEUGEOT 104 *73 

M.G. Spyder ’71 
ESCORT ‘70, "71, ‘72 
TAUNUS ‘71, ‘72, ‘73 

® CONSUL ’72, "73 

® TRANSIT BENZ. '75 


Ricordate che le vetture 
sono garantite ‘dal marchio 


AUTOSALONE Trieste vende 
127 "71-75, 128 "10-72, 124 fam. 
*70, 1300 fam. ’65, Opel 1000 ’71, 
Simca 1000 ’70, Escort 71 im- 
pianto gas, Capri 1500 ’71, 850 
#70, Mercedes 230 770, 124 cou- 
pé ‘68, visibili Giulia 10. 

22087 Q 

AUTOSALONE Fiat via Fabio 
Severo 65 vende autovetture 
nuove in pronta consegna tra 
cui la nuova 126 Personal 
PREAUMENTO a tutti gli ac- 
quirenti verrà fatto omaggio 
di un'AUTORADIO. Vasto as- 
sortimento usato: 500'L 72, 
FF 65, 850 Special 69 68, 850 
coupé ‘70, 127 75 72, 128 2p 71, 
Rally 72, 124 71 67, 132 72, A 
112 Elegant 73, Fulvia coupé 
‘HF 71, Alfetta condizionatore 

. "75. «Aperto festivi. 22274Q 

AUTO carburatori nazionali este- 
ri, riparazioni Alfa, Lancia, 

MW, Campo Belvedere, ga- 
Tage. 213' 

CONCESSIONARIA Renault, F. 
Zagaria, piazza (Sansovino, 6. 
Tel. 7125390. Vendonsi: Fiat 126 
1974, 182 1800 1973, Renault 5 
"TL 1975, coupé 115 TL 1975, cou. 
pé 177 1975, Citroen DS 21 ‘1973, 
km 25,000 ottimo, (22468 Q 

DS. 23 iniezione elettronica ?73 
con 52.000 km, DS 21 Pallas 
mod. *72 vetri azzurrati come 
muova, D Special 2000 ’73: con 
impianto a gas. Vendonsi faci- 
litando Dinoconti, Tel. Ti 

1 Q 

EUROCCASIONE CITROEN 
PLAHUTA: 500 L ’69, 850 RA- 
CER, 127 ?72, 128 FAM ‘73, 104 
COUPE”, 132 *M4, Mini Cooper 


768, MK. 2, MR. 3, VW 
lino ’66, 67, R5 TS "75,. 
CITY 10 mesi, 
semestrale, 1750 GT, Peugeo! 
504 Coupé, Dyane 6, Ami. 8,|FIAT ‘128 '69, 4 porte vendesi ot- 
timo stato. Tel. 724376 op. ore| PORSCHE 914/6 1971 visibile, 
22463 @! via Giulia 10, 


Te, con garanzia vendesi 30! niente vendesi anche rateiz- 
mesi ritirando usato, Via Bri 
gata Casale 1 - Trieste, 


RS 11600 39.000 km L. 1.300.000, 
zando, ‘Rivolgersi distributore 
Mach vialé Miramare 9, 
22408 Q [RENAULT 12 TL a prezzo spe 
GS Berlina e Break, D Spe 
cial ‘738 gas, DS 21, DS 23 Pal- 
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pranzo 212086. noconti, Tel, 775133. 


Venerdì, 26 novembre 1976 


128 coupé 1974 km 20.000, 128 
X-1-4 1074, lol suifuiv. av.9 
km 20.000, Alfetta. Autosalone 
Papo, Artisti 7. 223394 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ASSOLUTA novità. Disponendo 
subito 1.500.000 garantiamo 
reddito controllabile mensile 
280.000. Escludiamo categori- 
camente qualsiasi distributore 
automatico. Mense aziendali. 
Telefonare Sogeco 049-657429 - 
657288, via Ariosto 14 Padova. 

07059 R. 

LATTERIA centrale vasta licen- 
za commestibili vendesi. Tele- 
fonare 745883. 

NEGOZIO zona S. Marco ven- 
do muri 22.000.000, reddito ele- 
vato, documentabile. Telefono 
37915. 22460 R 

PRESTITI tasso agevolato, ri- 
sposta a tutti scrivendo a 
cassetta Publikompass n. 10 C, 
34100 Trieste. 22465 R 

SOCIETA’ cede salone parruc- 
chiera in piano, zona Goldoni, 
8 caschi, due cabine estetica, 
in cambio acquisto anche ra- 
teale prodotti tricologici e co- 
smetici. Telefono 37975. 


BILIARI. PREZZI CON. 
VENIENTISSIMI, UFFICI 
grandi e piccoli, liberi, ele- 
ganti, centralissimi, ADATTI 
STUDI professionali, grandi 
società, aziende, ‘ Vendonsi. 
ESPERIA. Battisti, 4. Telef. 
MSOTTI. 22132 S 
A, ACIT. CONDOMINIO PARCO 
VILLA REVOLTELLA, vendon- 
si appartamenti 1, 2, 3 stanze, 
salone, doppi servizi. Disponi- 
bili ultimi attici. Finiture ac- 
curate. Mutui «approvati. Vi- 
sione piante. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. N22215 S' 


Continua in 16.a pagina 
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TRIBUNALE DI UDINE 


Fallimento Centro Latte S. 
‘Valenitino di Luigi Carbone. 


Avviso di vendita Immobiliare 
e Mobiliare: con incanto 


Sì rende noto che il giorno 21 
dicembre 19/6, alle ore 1U, e se- 
guenti, nell'aula delle pubbliche 
‘udienze civili di questo Tribu- 
nale, avanti il Giudice: Delegato 
si procederà alla vendita all'in 
canto dei seguenti beni: 
«| Lotto I; a) beni immobili (va- 

lutati L. 41.500.000). Partita ta- 
volare 158 di Fiumicello: c.t, 1.0 
p.c, 9-8, arativo di mq 325; c.t. 
Zoo p.c. 910, area di edif. mq 
270; c.t. 3.0 p.c. 11, area al 
edit. mq 130; c.t. 3.0 p.c, 99, 
area di edif. mq 1845. Partita ta- 
volare 1022 di Fiumicello: c.t, 
3.0 p.c. 7-2, orto di'mq 200; c.t. 
30 pe. 7-3, orto di mq 580; c.t. 
4.0 p.c. 7-1, orto con serra mq 
980. Opificio industriale per là 
raccolta e pastorizzazione del 
latte e produzione latticini.e de- * 
rivati con area scoperta e fondo 
rustico a vigneto — di comples- 
sivi mq. 4330 in Fiumicello. 
‘Borgata S. Valentino, via XXV 
Aprile n. 16. 

b) beni mobili (valutati Lire 
33.500.000): attrezzatùre e scorte 
di magazzino per il detto opici- 
fio — compresi tre autocarri 
furgone frigorifero — come dal 
numeri. 1 al n, 133 e 193 dell 
inventario, 

Prezzo base del lotto: 
L. ‘75.000.000 

Lotto II: P. T. 13803 (Principa- 
le) di Trieste e 569 accessoria 
corrispondente alla Partita 22298 
N.C.E.U. di Trieste al F. 16 n. 
T756 — via Felice Venezian, n. 
14/b (PT) Cat, C/1 cl. 2a ma 
27 — negozio per la vendita al 
‘dettaglio di prodotti caseari (va- 
lutato L, 12.800.000), attrezzatura 
ed arredamento nel negozio dal 
n. 186 al n. 192 dell'inventario 
tvalutati L. 200.000). 

Prezzo base del lotto: 
IL. 13.000.000 

Offerte in aumento non infe- 
riori a Lire 500,000 per il primo 
Iotto e L. 200.000 per il secondo. 

‘Termini per la presentazione 
della domanda di partecipazio- 
ne alla gara (in carta legale) e 
per i depositi per cauzione (10% 
del prezzo base del lotto desi- 
derato) e per spese (15% del 
prezzo base anzidetto): ore 13 
del 20.12.1976 presso la Cancel- 
Jleria del Tribunale, ove potran- 
no cessere assunte ulteriori in- 
formazioni. ù 

Versamento del prezzo: gior- 
ni trenta dall’aggiudicazione de- 
finitiva, presso la Cancelleria. 

Avvertenze: Tutte le spese 
inerenti la vendita, saranno a 
carico dell'acquirente: quelle 
mer la cancellazione di iscrizioni 
o trascrizioni ipotecarie, saran- 
no a carico del fallimento e la 
relativa formalità verrà esegui. 
i ta dal Curatore dott. Franco To- 
so, Udine, largo Belloni 3 (tele- 


AAA, OCCASIONI IMMOBI- 
I 


las, CX 2000 ’75 condizionato- ‘ MINI buono stato prezzo conve- PRIVATO vende Ford Escort, RENAULT 16 TX, super acces-| (Concessionaria Renault, F. Za-VENDONSI Dune Bu 1973 

CE i ia e 0 
anche permutando. Tel. 413337 | ‘725390, 20000 | stianca ole Marghe i Cone || Udine; 23\novembre:1976 
22444 @; VENDESI Volvo familiare per-| cessionaria Renault, F. Zaga-| Il Cancelliere: 
ciale facilitando si vende. Di. |VENDONSI Alfa Romeo Giulia | fette condizioni. Tel. 815206 | ria, piazza Sansovino, 6. Tel | (G. Violino) 
1300 1973, motore in garanzia.' giorni non festivi. 22328 Q | ‘725390, 22468 Q 


e da oggi i ladri avranno paura di avvicinarsi alla vostra automobile 


CONCESSIONARIO 


UNIVERSALTECNICA 


cchelli 


77777774 


Ultrasuoni: hanno trovato una geniale applicazione 

anche nelle apparecchiature antifurto per 

automobile. | vecchi sistemi antifurto sono decisamente 
«out»; oggi per mantenere le distanze tra i ladri 

e la nostra auto ci vuole un antifurto GET, appunto a 
ultrasuoni. Fulvio Bacchelli he è esclusivista per 

la Regione Friuli - Venezia Giulia. Nel suo nuovo negozio 
di via Machiavelli 3 Fulvio Bacchelli presenta una 
quantità di meraviglie nel campo dell'elettronica: in 
particolare tutte le novità in tema di autoradio, stereofonia 
in automobile, TV a colori, videoregistratori, 
videocassette, impianti TV a circuito chiuso ed altre 
cose nuovissime e avvincer»:. Una visita, anche 

se soltanto di «ricognizione», sarà estremamente gradita. 


TRIESTE, via Machiavelli 3 


Venerdì, 26 novembre 1976 
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|| SER 


VIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SI E° CONCLUSO IL DIALOGO «FRA PARENTI POVERI» 


Forlani a Londra: deciso 
un fronte unico nella CEE 


Al prossimo vertice comunitario Italia e Gran Bretagna 
si presenteranno con richieste comuni per fronteggiare 
la crisi - Respinte le «ricette» del Fondo monetario 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 25 

Il consiglio europeo, cioè il 
vertice dei capi di stato e di 
governo della (CHE, che si riu- 
nirà lunedì all’Aia vedrà l’Ita- 
lia e la Gran Bretagna attesta- 
te su una posizione comune: 
la richiesta agli altri paesi, s0- 
prattutto alla Germania, di 
considerare la crisi dell’econo- 
mia britannica e di quella ita- 
liana come un problema che 
investe l’intera CEE e che va 
affrontato non in modo assi. 
stenziale, ma con una revisio- 
me delle politiche economiche 
comunitarie. 

La visita del ministro degli 
esteri Arnaldo Forlani a Lon- 
dra, che si è conclusa oggi con 
un colloquio di circa un'ora 
con il primo ministro britanni- 
co James Callaghan, ha infatti 


portato alla constatazione non 
solo della obiettiva convergen- 
za di interessi tra i due paesi 
della CEE maggiormente col. 
piti dalla crisi, ma anche di 
‘un comune modo di concepi- 
re l'integrazione europea. «La 
i — ha detto Forlani in una 
conferenza stampa — va avan- 
ti con fatica e con molte con- 
traddizioni, ma non ci sono al- 
ternative. Occorre la consape- 
volezza, che va maturando, che 
ai problemi della crisi non si 
può far fronte in ordine spar- 
so, sia pure adottando sul pia- 
no nazionale politiche efficaci. 
Occorre un impegno comune, 
anche se la solidarietà euro- 
pea deve corrispondere a de- 
terminate politiche interne per 
il riassetto della bilancia dei 
pagamenti, la riduzione dei con- 
sumi, il rilancio produttivo». 


LO SQUILIBRIO NEGLI 


SCAMBI COMMERCIALI 


Il Giappone dice di no 
al vertice con l’ Europa 


Tokio, 25 

Il governo giapponese ha re- 
spinto oggi la possibilità d'un 
vertice economico tra Giappo- 
ne e Comunità economica euro- 
ipea. In una conferenza stampa 
a Sendai, all’estremo Sud del 
Giappone, il primo ministro 
Takeo Miki ha dichiarato \che 
le misure prese ieni dal suo go- 
verno per correggere lo squili- 
brio della bilancia commercia: 
le tra Giappone e CEE sono 
sufficienti. 

Di parere contrario si dichia- 
rano oggi gli stessi osservatori 
giapponesi. Uno dei più autore- 
voli quotidiani nipponici, l'«A. 
sahi», scrive oggi per esempio 
che le misure elaborate dal go- 
verno nipponico in risposta al- 
le richieste europee per correg- 
gere lo squilibrio  nell’inter- 

, scambio fra Giappone ed Eu- 

«non sono altro che un 
espediente, del tutto inadegua- 
to a livellare il massicgio sur- 
plus del Giappone». Il giorna- 


le aggiunge che la risposta da- 
ta da Tokio alla Comunità eu- 
ropea non ha altro obiettivo 
che quello di placare le criti- 
che della CEE e impedire che 
vengano alzate barriere prote- 
zionistiche verso l'export nip- 
ponico. Si vuole evitare inoltre 
con un responso interlocutorio 
quello che il giornale definisce 
«il peggiore sviluppo», cioè 1 
adozione al prossimo summit 
della Comunità, in pro; 


Da parte governativa, la ri- 
sposte, data alla comunità eu- 
ropez, viene invece definita co- 
me la più sincera possibile» 
e si esprime la speranza che i 
piani presentati ida. Tokio \ser- 
Vano efficacemente a modera: 
re le esportazioni nipponiche 
ed POTE lle importazio- 
ni al finé di eliminare lo squi. 
librio lamentato dalla CEF. 

(Ansa) 


i ‘programma 
& Bruxelles il 29 e 30 novem- | 


bre, di i i 
Co PPrepagiie SCONTO l'spettivamente. per 530 milioni 


‘Analoghi concetti ha espres- 
so il ministro degli esteri in- 
glese (Crosland, con cui Forla- 
ni si era incontrato ieri, in un 
incontro con i giornalisti. Pro- 
iettata nei prossimi mesi que- 
sta convergenza di interessi 
italo - britannica potrà avere 
conseguenze rilevanti, in quan- 
to gli inglesi dal primo gen- 
naio avranno sia la presidenza 
del consiglio dei ministri CEE, 
sia quella della commissione 
esecutiva con Roy Jenkins. L’ 
Italia si attende intitti una re- 
visione della politica agricola 
ed un rilancio di quella regio- 
nale. 

«Abbiamo chiesto agli ingle- 
si — ha detto Forlani — di es- 
sera più uniti, di agire in mo- 
do coordinato». Crosland, è ve- 
ro, ha voluto scoraggiare atte- 
se eccessive ricordando che 
non tutto può essere risolto 
nella CEE, ma che bisogna fa- 
re i conti anche con USA e 
Giappone, in altre parole cer- 
care una collaborazione tra tut- 
ti i paesi dell'Occidente. Tut- 
tavia il futuro presidente della 
«commissione CEE, Jenkins, che 
Forlani ha visto ieri, ha un am 
‘bizioso programma di riforma 
e rilancio della commissione. 
In proposito Forlani ha annun- 
ciato che i due commissari 
italiani saranno nominati da 
uno dei prossimi consigli dei 
ministri. F È 

Il tema della cooperazione 
tra i paesi occidentali è stato 
discusso sotto due diversi a- 
spetti: da una lato in vista del 
confronto con il Terzo Mondo 
alla conferenza Nord-Sud che 
si concluderà a metà dicembre 
a Parigi; dall’altro per gli aiuti 
che possono venire dai paesi 
più forti e in particolare per i 
prestiti che Italia e Gran Bre- 
tagna hanno chiesto al Fondo 
‘monetario internazionale, ri- 


e 39 miliardi di dollari. Al 
‘Fondo monetario, ha detto For- 
lani, i due paesi presenteran- 
no «motivazioni e giustificazio- 
ni comuni». Comunque, ha ag- 
giunto, il Fondo monetario «non 
può avere la presunzione di in- 
dicare calandole dall'alto, una 
serie di condizioni, una ricetta 


La campa 


- 


gna dello zucchero 


Pd 3081 (N 


Telefoto Upi 
Caxito, — Lavoratori angolani tagliano canne da zucchero con il machete in una piantagione cel paese. La produzione dello 
zucchero, un tempo fiorente, aveva subito danni molto gravi durante la guerra civile: ora si sta organizzando la ripresa 


. NESSUNA INDICAZIONE DALLA RIUNIONE OAPEC A KUWAIT 


(Gli arabi hanno rinviato 
ogni decisione sul petrolio 


Ufficialmente il problema non è stato toccato - Però gli esperti 
avrebbero raccomandato un aumento attorno 


al quindici per cento 


Ruwait, 25 
Non si è parlato dei prezzi 
i del greggio, né di un ‘coordina- 
mento della produzione, ha det- 
to il segretario generale dell’ 
organizzazione dei paesi arabi 
esportatori di petrouo, ner due 
giorni di lavori del. consiglio 
dei ministri dell'Oapec, che si è 
concluso ieri a Kuwait. Il se- 
gretario generale, Al Adika, ha 
osservato, nella conferenza 
stampa tenuta dopo la confe- 
renza, che «l'organizzazione ha 
deciso siìin dal 1974 di non e- 
saminare più i due problemi e 
di riservarne l'esame all’Opec, 
în quanto riguardano Unene 
paesi. esportatori non arabi». 
Ha aggiunto che il diciassette- 


eguale per tutti i paesi». 
Mario Novelli 


simo consiglio ministeriale, o- 
ra concluso, «era una riunione 


MALGRADO I RIPETUTI AVVERTIMENTI DI TEL AVIV NEI GIORNI SCORSI 


LE TRUPPE SIRIANE SI APPRESTANO 
AD ATTRAVERSARE LA «LINEA ROSSA 


Entreranno così nella zona del Libano meridionale che secondo Israele deve rimanere 
smilitarizzata - Stato di tensione per il notevole accumularsi di forze lungo il confine 


Beirut, 25 

Rinforzi di truppe e mezzi 
corazzati siriani stanno affluen- 
do in Libano in vista dell’at- 
traversamento della cosiddetta 
«linea rossa» nella parte me- 
Yidionale del paese. Così è de- 
Ciso: le minacce israeliane di 
questi ultimi giorni saranno 
ignorate dalla Siria, anche se 
l’attraversamento della linea 
sarà solo parziale e se le for- 
ze di Damasco, inquadrate nel 
contingente di pace della Le- 
ga araba per il Libano, reste- 
ranno .a una distanza definita 
ragionevole dal confine israe- 

10. > 

Il portavoce ha tenuto a sot- 
tolineare che il comando del 
la forza di pace araba ha ri. 
tenuto indispensabile l’opera. 
zione e ha messo l’accento sul. 
le parole: «Essa non mira a 
intimidire chicchessia». Il rife- 
rimento a Israele è chiaro. Le 
nuove forze in arrivo dalla Si. 
‘ria occuperanno il porto di Li. 
‘tro e un ponte strategico sul 
fiume .Litanî che controlla le 
Vie di comunicazione con le 
zone meridionali sudorientali 
del Libano, Tiro dista una ven 
tina di chilometri dal confine 
israeliano, Il ponte di Khar- 
dali, sul Litani, è a quaranta 
chilometri da Tiro e a tredici 
dalla frontiera di Israele. 


La posizione più avanzata te- 
Nuta attualmente dai siriani è 
Una raffineria di proprietà a. 
Mmericana a circa 50 chilometri 
da Israele, Negli ultimi giorni, 
Israele ha ammassato truppe e 
mezzi corazzati lungo il Liba- 
no meridionale, minacciando 
l’intervento in caso di attra 
Versamento della linea rossa 
del Litani o se fosse permesso 
ai guerriglieri palestinesi di ri- 
Prendere le attività contro gli 
Insediamenti israeliani, La li 
bea rossa delimita, agli occhi 

Israele, una zona cuscinetto, 
«Considerata quale minima ga- 
Tanzia di sicurezza a Tel Aviv. 
Nel corso delle ultime fasi del- 
la guerra civile libanese, gli 
Israeliani hanno aiutato i cri. 
Stiani a sloggiare i guerriglieri 
lla quelle zone che fino a un 
Anno fa erano servite da basi 
ci tartenza per le incursioni dei 

‘edain in Israele, (Ap) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 25. | 

Mentre notizie contrastanti 
provengono da Beirut circa la 
possibile avanzata delle trup- 
pe siriane verso Sud del Liba- 
no, Israele si trova oggi a do- 
ver fronteggiare non solo que- 
sta eventuale minaccia per la 
sua sicurezza, ma anche quelle 
che sembrano essere delle. pe- 
santi critiche americane per il 
modo in cui lo stato ebraico si 
è finora comportato davanti a- 
gli avvenimenti libanesi. 

I «leaders» di Gerusalemme 
hanno in effetti lanciato nei 
giorni scorsi una lunga serie di 
avvertimenti alla Siria, ripe- 
tendo in più occasioni che non 
avrebbero potuto tollerare da 
presenza di «forze ostili — fos- 
sero esse siriane 0 palestinesi 
— in prossimità della frontie- 
ra settentrionale di Israele. E' 
stato però proprio questo cao- 
tico succedersi di ammonimen- 
ti e dichiarazioni, talvolta in 


reclamizzato rafforzamento del- 
le linee difensive israeliane 
lungo il confine — che pare a- 
ver irritato gli Stati Uniti, se- 
condo i quali, sarebbe invece 
stato preferibile e più effica- 
ce un ricorso alle più discrete 
vie della diplomazia. 

Un roce del ministero 
degli esteri di Gerusalemme ha 
oggi dichiarato di «non essere 
al corrente» di tale presunta ir- 
ritazione. americana, ma uno 
dei iù autorevoli avatidisn' 
israeliani sostiene invece . che 
gli Stati Uniti non solo riten- 
gono controproducente il com- 
portamento israeliano, ma non 
hanno apprezzato l'impressone 
data dallo stato ebraico che 
‘Washington sia impegnata a 
trasmettere a Damasco i ripe- 
tuti ammonimenti segreti di 
Gerusalemme. 

«Fonti americane — scrive il 
"Jerusalem Post” — ritengono 
che le troppe numerose dichia- 


.razioni dei dirigenti israeliani | 


non contribuiscano alla ricerca 
'di una soluzione pacifica del 


x 


problema .(...) e attribuiscono a 
considerazioni di politica interna 
ed elettoralistiche questo conti. 
nuo parlare in pubblico della 
situazione libanese». 

«Le fonti — ‘aggiunge il quo- 
tidiano — non hanno inoltre ap- 
prezzato l'impressione, data da 
Ilsraele, che Washington sia im. 
pegnata. a far pervenire a Dar 
masco gli ammonimenti segreti 
provenienti da Gesusalemme e 
sottolineano in proposito che 
mor è compito degli Stati Uniti 
quello di ritrasmettere ’minac- 
ce” da un governo all’altro», 

Sempre secondo notizie ‘di 
stampa, gli Stati IUniti non sa- 
‘Tebbero infine particolarmente 


L’irritazione di Washington 


entusiasti del suggerimento israe- 
liano \di creare una specie di 
«zona-cuscinetto» nella zona. 


Fabio Cannillo 


CACCIA IRANIANO 
abbattuto nelto Yemen 


Aden, 25 

Un caccia dell’aeronautica 
militare iraniana è stato ab. 
battuto dalla contraerea dello 
Yemen: l’aereo, proveniente 
dall’Oman, aveva violato lo 
spazio aereo yemenita. Lo ha 
reso noto un comunicato del 
governo di Aden. 


ordinaria, che non ha affron- 
tato problemi scottanti». 

Se la questione del prezzo 
non era in agenda, e non è sta- 
ta discussa in sede di confe- 
renza, ci sono state però di- 
chiarazioni dei ministri in va- 
rie sedi. E gli osservatori dico- 
no che da queste parole emer- 
ge come — a meno di un me- 
se dalla conferenza dell’Opec, 
l’organizzazione deì paesi e- 
sportatori di petrolio — î mi- 
nistri arabi si siano avvicinati 
a un accordo sull'entità del pro- 
gettato aumento. Le cifre in: 
dicate variano dall’otto al tren- 
tasei per cento. 


‘favorevoli a un ritocco dei prez- 
zi, inteso a ovviare all’inflazio- 
ne che sì è verificata nei prezzi 
dei manufatti importati dall’ 
Occidente. Il ministro del pe- 
trolio 


ulteriormente la posizione del 
suo paese. «La maggioranza dei 
paesi produttori di petrolio — 
ha detto — e fra loro VIrak, 
ha sofferto in conseguenza del- 
l'inflazione, ìîl cui tasso è salito 
al 36 per cento. Questo richiede 
un aumento dei prezzi del pe- 
trolio uguale al tasso d’infla- 
zione». 

Karim ha fatto queste dichia- 
razioni all'agenzia di notizie del 
Qatar, il paese ove si terrà la 
conferenza dell’Opec. La confe- 
renza sì doveva aprire il 15 di- 
cembre ma è stata rinviata al 
20 dello stesso mese. 

L’Iraq e la sua alleata Algeria 
estraggono dai loro pozzi meno 
petrolio dell'Arabia Saudita e 
degli Emirati arabi uniti, di at- 
teggiamento più moderato, che 
quali giganti del settore hanno 
maggiore influenza all'Opec. 

Il consigliere di Carter per le 
questioni petrolifere, Akins, è 
stato per trentasei ore nel Ku- 
wait e ieri è partito per Doha. 
Ha parlato durante il suo sog- 
giorno nel Kuwait con i mini. 
stri delle finanze, Abdel Rah- 
man Atiki, e del petrolio, Abdel 
iMoktaleb Al Kazimi. Dopo la 
| visita nel Qatar, andrà ad AbU 
Dhabi, in Arabia Saudita e în 
Iraq. Sì propone, ha detto a 
Kuwait, di raccogliere nel suo 
viaggio il parere deì vari paesi 
del Golfo sulla questione del pe- 
trolio e sul conflitto del. Medio 


Presidente eletto degli USA. 


Sembra intanto che si stia 


Tutti î paesi dell'Oapec sono ' 


iracheno,  Tayeh Abdel | 
Karim, ha addirittura irrigidito 


Oriente, per informare poi il! 


costituendo un blocco interme- 
dio, imperniato sulle raccoman- 
dazioni, ancora segrete, fatte 
dagli esperti economici dell’ 
Opec, che si sono riuniti a Vien- 
na, sede dell'organizzazione, la 
settimana passata. Sia il mini- 
stro del @atar, sceicco Abdel 
Aziz Ben Hamed El Thani. sia 
quello della Libia, Ezz Eddin Al 
Mabrouk, hanno detto che aval- 
leranno il suggerimento degli 
esperti. E secondo certi am- 
bienti sì crede che esso sia di 
un ritocco del 15 per cento circa. 
L’Iran, che non ha partecipato 
al convegno di Kuwait in quan- 
to naese non arabo e non affi- 
liato all'Oapec, è a quanto sì di- 
ce favorevole al 12 per cento e 
impegnato în una campagna in 
questo senso. (Ansa- Upi) 


JUGOSLAVIA: 
nuova legge 
anti-assenteismo 


Belgrado, 25 

Il parlamento jugoslavo ha 
varato una legge di riforma 
industriale che mira in pri. 
mo luogo a ridurre l’assen- 
teismo in fabbrica, D'ora in 
avanti, infatti, i consigli di 
fabbrica potranno licenziare 
«i lavoratori pigri o indisci- 
plinati». 

La :nuova legge impone 1’ 
obbligo di consultazioni fra 
le varie unità produttive del- 
la stessa azienda e tra le va- 
rie aziende dello stesso set- 
tore in materia di prezzi e 
di investimenti, allo scopo 
di coordinare le decisioni, Si 
tratta di un tentativo di con- 
ciliare l’autogestione con la 
programmazione ‘a livello 
nazionale. Inoltre le perdite 
e i rischi fallimentari ver- 
ranno, in base alla nuova 
legge, ripartiti tra più azien- 
de che operano in settori af- 


Nei primi sei mesi dell’an- 
no la Jugoslavia ha: assistito 
a un calo dell’1,5 per cento 
nella produttività, mentre 1’ 
assenteismo è cresciuto di 
circa un terzo e supera gior- 
nalmente il 4 per cento del- 
la forza lavoro del paese. 


(Ap- Dow Jones - Italia) 


PERCHE MALCOM TOON E° STATO AL CENTRO DI UN «BRACCIO DI FERRO ».. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 25 

La Casa Bianca ha annunciato 
che Malcom Toon, attuale am- 
‘basciatore in Israele, sarà il 
nuovo capo della missione ame- 
ricana a Mosca: i sovietici han- 
no ceduto alla scelta di Wa- 
shington dopo due mesi di uf. 
ficiale riserbo, e di braccio di 
ferro silenzioso quanto intenso. 
Nel dare l'annuncio, il Presiden- 
te Ford non ha fatto cenno al 


tazione del Cremlino, Il diparti- 
mento di stato aveva nominato 
Toon a metà settembre: alcune’ 
settimane più tardi ha espresso 
sorpresa per la mancata rispo- 
sta da Mosca. Il portavoce di 
Henry Kissinger, Robert Fun- 
seth, ha detto che si tratta di 
un ritardo «Quanto mai incon- 
sueton, 5 

Negli/ambienti diplomatici di 


ritardo con cui è giunta l’accet- | 


Washington si è detto che i so- 
vietici considerano Toon anti- 
comunista, e speravano che il 
suo nome sarebbe stato ritirato. 
l'ambasciatore parla corrente: 


do conoscitore della cultura e 
della civiltà dell'Europea orien- 
tale. Egli non ha mai fatto mi- 
stero di favorire una politica 
ferma nei confronti dell'URSS, 
e di accettare con la massima 
eautela le profferte distensive 
dai governi comunisti. 
Sessantenne, tre figli, nel ’63 
‘Toon era già all'ambasciata a 
Mosca come consigliere politico. 
Già nel 1939 collaborava con di- 
partimento delle risotse natu- 
rali. Entrato in diplomazia do- 
po la seconda guerra mondiale, 
ha lavorato, con incarichi vari, 
nelle rappresentanze americane 
a Varsavia, Budapest, Mosca, 
Roma, Berlino e Londra. Segre- 


mente il russo, ed è un profon- | 


tario di stato aggiunto per i 
problemi europei, poi capo del- 
l’ufficio «affari sovietici» del di- 
partimento di stato, è divenuto 
ambasciatore in Cecoslovacchia, 
in Jugoslavia, in Israele e, ades: 
so, a Mosca, 

La nomina potrà essere annul- 
lata da Jimmy Carter dopo il 
20 gennaio, se il Congresso nel 
frattempo non l'avrà approvata. 
Ma anche in tal caso il Presi- 
dente potrà spostarlo, se lo vor- 
tà. Ma al dipartimento di stato 
si dà per certa una buona in- 
tesa fra Toon e Carter. Un’auto- 
revole pubblicazione americana, 
specializzata ‘in problemi sovie- 
tici, «Soviet World Outlook», ri- 
tiene che i dirigenti di Mosca, 
‘ora molto sicuri della loro for- 
za, aspettano che Carter assu- 
ma il potere per metterlo alla 
‘prova sui problemi scottanti dei 
«Salt», della Jugoslavia, dell’ 


| Dopo due mesi Mosca ha accettato 


contrasto tra loro — unito al' 


Africa e del Medio Oriente. «La 
leadership sovietica, ora più fi- 
duciosa che mai nella statura 
globale dell'URSS, e inorgoglita 
dai recenti successi interni ed 
esteri, sembra considerare su- 
perflui i sondaggi preliminari e 
cauti della forza e delle debolez- 
ze della nuova amministrazione 
degli Stati Uniti». 

«In contrasto con il passato 
— aggiunge "Soviet World Out- 
look” — i sovietici quasi certa- 
mente cominceranno molto pre- 
sto a mettere alla prova la tem- 
pra del nuovo presidente su 
argomenti come i negoziati su- 
gli armamenti strategici (Salt), 
sulle guerre di liberazione in 
Africa, sulla sistemazione del 
Medio Oriente e, con probabi- 
lità, sulla Jugoslavia del dopo; 
Tito», 


Ron Pyball _ 


Jimmy Carter 
corteggiato 
. dalla NATO 


Washington, 25 


‘Gli alleati europei degli Stati 
Uniti vorrebbero che Jimmy 
Carter parbecipasse al summit 
di Londra nel maggio prossimo, 
così da mettere in risalto lil suo 
impegno in difesa dell'Europa. 
Ma nel corso della campagna e 
dopo la. sua elezione, Carter ha 
lasciato intendere di non essere 
disposto a recarsi all’estero al- 
meno nel primo anno del suo 
mandato, volendo piuttosto 00- 
cuparsi dei problemi interni del 
paese. i 
II deputato Andrew Young, 
dopo un incontro avuto teri a 
Plains con il Presidente eletto, 
ha riferito di aver ricavato |’ 
impressione che sarà il vicepre- 
sidente eletto ‘Walter Mondale 
a recarsi in visita all'estero so- 
stituendosi per qualche 
al capo dell’esecutivò. Cionondi. 
meno, Carter può attendersi non 
poche pressioni da parte degli 
alleati europei perché vada di 
persona a Londra. In tal senso 
si è anche pronunciato il Pre- 
sidente Ford nell’incontro avuto 
lunedì con Carter alla Casa 
‘Bianca, dichiarando che sareb- 
be molto utile per il nuovo Pre- 
(sidente incontrare i capi di sta- 
to della Nato. 

Gli ambasciatori di vari paesi 
europei ritengono che Carter do- 
vrebbe acconsentire e che forse 
lo farà. Essi sostengono che la 
Nato ha bisogno di essere ras- 
'sicurata circa l'impegno dell’ 
‘amministrazione Carter in dife- 
sa della sicurezza europea con- 
tro il crescente rafforzamento 
militare sovietico. Un autorevo- 
le ambasciatore, parlando a ti- 
tolo privato ma esprimendo 1’ 
opinione di almeno cinque suoi 
colleghi, ha detto: «Il Presiden- 
te eletto, nella sua campagna, 
ha fatto diverse dichiarazioni ri- 
guardanti gli interessi degli al- 
leati europei, dichiarazioni che 
“potrebbe meglio chiarire perso- 
nalmente. Ha parlato dell’inten- 
zione di cercare un'intesa con 
l’URSS per impegnare le due 
‘superpotenze a non usare mai 
le armi nucleari in caso di guer- 
ra. Gli europei vogliono sapere 
che sorte sarebbe riservata a 
loro e alla Nato nel quinni di 
tale accordo, Carter ha poi la- 
sciato capire che adotterà verso 
i russi una linea più dura dei 
suoi predecessori. Gli europei 
devono sapere come ciò si ri- 
‘percuoterà sui principi e sulla 
‘prassi della distensione cui essi 
hanno contribuito». 

Il summit Nato è stato deciso 
in un momento di (crisi per il 
morale della alleanza. Lungo il 
fianco meridionale della Nato, 
dal Portogallo all'Italia, si è ac- 
cresciute, l'influenza dei comuni. 
isti che collaborano con partiti 
socialisti idi sinistra. Dall’Artico 
all'Egeo, paesi membri della 
Nato, travagliati da problemi 
\economici, hanno ridotto le spe- 
se idifensive proprio mentre la 
potenza militare sovietica cre- 
Sceva oltre quelli iche agli oc- 
‘cidentali sembrano limiti giusti 
ificabili nel campo delle forze 
Idi terra, mare e \cielo, 

Entro il prossimo ottobre, si 
attende un secondo accordo rus- 
So-americano nel quadro dei ne- 

tazione delle 


e ; © ® a 
il nuovo ambasciatore americano [i -<* 


mrebbe conseguenze dirette sul. 
la sicurezza degli alleati euro- 
pei degli Stati Uniti. Come ha 
detto un altro ‘ambasciatore eu- 
TOpeo, si imporrà luna program- 
mazione concreta, rigorosa, fred- 
ide se si vorrà che la solidarietà 
atlantica abbia ancora un signi- 
ficato: kDovrà esserci un \con- 
fronto su ciò che ci attende per 
il resto del decennio e noi in 
Europe non abbiamo affatto i. 
dee chiare sul pensiero del si- 
gnor Carter». 

(Ap) 
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tempo | miglia TENDELLA per la scom- 


LA LEYLAND SOSPENDE 
settemila operai 


Londra, 25 
La British Leyland ha sospe- 


+ 


Si è spento 
Giovanni Radislovich 


Danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli, la sorella AN- 
NA coì marito NATALE, i ni 
poti BRUNO, LUCIANO e SER- 
‘GIO unitamente alle famiglie 
ALESSIO, DEL NERI, MONA- 
RO, alla’ cugina MARIUCOLIA 
e parenti tutti. 

Un ringraziamento a Suor 


so dal lavoro settemila dipen. {Pia e al Personale della Prima 


denti in seguito al susseguirsi 
di scioperi, La produzione della 


medica. 


I funerali seguiranno oggi 26 


casa automobilistica risulta per-| corrente alle ore 11.15 dall’Ospe- 
tanto dimezzata rispetto ai li-{ dale Maggiore. 


velli consueti. Presso lo stabili. 
mento di montaggio di Cowley, 
che produce i modelli «Marina» 
e «Princess», la produzione è 
stata completamente sospesa. 


Sono cinquemila i. lavoratori] 


sospesi dal lavoro per mancan. 
za di motori, di solito forniti 
dalla fabbrica Leyland di Co- 
ventry dove, in seguito ad uno 
sciopero, sono stati sospesi dal 
lavoro mille operai. 

Le altre sospensioni, per un 
totale di 1.700 lavoratori, sono 
state effettuate presso la fab. 
‘brica di Longsbridge. 


L’ Associazione Donatori di 
Sangue partecipa al lutto del so- 
cio GIUSBPPE per la morte 
della madre 


Stefania Tendella 


"Trieste, 26 novembre 1976 
terr cenare | 


Il PRESIDENTE, il CONSI- 
‘GLIO DI AMMINISTRAZIO- 
NE, il COLLEGIO DEI SINDA- 
CI, il DIRETTORE e il COL- 
LEGIO DEGLI INSEGNANTI 
della «SCUOLA DI QUALIFI- 
CAZIONE OPERAI EDILI DI! 
TRIESTE» partecipano al gra- 
ve lutto del signor GIUSEPPE 
TENDELLA, per lungo tempo 
stimato Vicepresidente della 
scuola, per la dolorosa scom-| 
‘parsa della moglie ‘signora 


Stefania Tendella 


"Trieste, 26 novembre 1976 
Fiere] 


Il PRESIDENTE ed il CON- 
SIGLIO D’'AMMINISTRAZIO- 
NE della CASSA EDILE DI 
MUTUALITA’ ED ASSISTEN- 
ZA DI TRIESTE, si associano 
al lutto del signor GIUSEPPE 
TENDELLA, per la perdita del 
la moglie signora 


Stefania 


Trieste, 26 novembre 1976 
e intere ri ere rione ri] 


T1 Consiglio di Amministrazio- 
ne ed il Collegio dei revisori 
della Nuova Cassa Edile di Mu- 
tualità ed Assistenza della Pro- 


Trieste, 26 novembre 1976 
ERESIA IRNERIO] 
Partecipa la famiglia 

PARMEGIANI 

Trieste, 26 novembre 1976 

CRITERI RT 


T 


Il giorno 24 novembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giulietta Marsoni 
Ne danno il triste annuncio 
il marito ENRICO, i figli EN- 
NIO e PIERANTONIO, i geni. 
tori, il fratello ed i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno oggi 
26 novembre alle.ore 13.30 nella 
chiesa Madonnina di (Lourdes. 

Gorizia, 28 novembre 1976 
['toras are ante tetro 


‘Partecipano al dolore della fa- 
miglia MARSONI 
— SERGIO e GIULIANA FER- 
LA) 


LAN 
— FRANCO e MIRIAM BER- 
NABE' 


Gorizia, 26 novembre 1976 
CIENZE A III 


t 


I figli, le sorelle ed i ‘parenti 


tutti di 


Giovanni Crevatini 


annunciano a tumulazione avve- 


nuta la perdita del loro caro. 
Monfalcone, 26 novembre 1976 


IENE) 


vincia ‘di Trieste, partecipa al 
lutto della famiglia per la scom: 
parsa della signora 


Stefania Tendella 
nata Trampus 


"Trieste, 26 novembre 1976 
ITER E TI 
‘Partecipano al lutto della fa- 


‘parsa della cara 


Stefania 


— PASQUALE MONTRONE 
— Famiglia RENATO MON. 
TRONE 


Trieste, 26 novembre 1976 
o tere n] 


T 


Dopo lunga malattia è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Osso ved. Saina 


Addolorati ne danno il mesto | 
annuncio la figlia MARINEL- 
LA con il marito, il nipote 
‘GIORGIO con la rispettiva fa- 
miglia e la sorella unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 26 novembre 1976 
RETE 


colleghi di lavoro partecipa. 
al grave lutto che ha colpi 
la signora PINA RAGAZZI 
CHIRICO per la morte del 


I 
no 
to 
DE 

CAV. 

Antonino Ragazzi 
Trieste, 26 novembre 1976 
VITE ERE CTZ) 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


spenta serenamente la nostra 
a 


"F 


Il giorno 22 novembre si è 


( 


Giovanna Baric 
ved. Poljsak 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio la figlia 
MARIA. 

Un sentito grazie vada alle 
Reverende Madri ed a tutto il 
‘personale dell’Infermeria dell’ 
ECA per le amorevoli cure pre- 
statele. 


‘Trieste, 26 novembre 1976 
ZI II ZIONI 


T 


Il giorno 25 novembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Gallina ved. Dose 


Ne danno il triste annuncio Ja 
figlia ADA, le nipoti GABRIEL 
LA e FRIANCA ed il genero. 
GIORDANO, il fratello e le so- 
relle unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato, alle ore 9, dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


"Trieste, 26 novembre 1976 


EIN IA NINE 


T1 Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione e tutto il per- 
sonale dell'Istituto per l’Infan- 
zia «Burlo Garofolo» partecipa- 
no con profondo dolore al lutto 
SA familiari per la scomparsa 


PROF. 
Pietro Valdoni 


che sempre ha seguito da vicino 
il progressivo sviluppo dell’ 
Istituto. 


"Trieste, 26 novembre 1976 
[orrosvnio tere 


Emilia Romano 
ved. Ferullo 
ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini in questo mo- 

mento. 
NADIA, ALDO e ALBERTO 


‘Trieste, 26 novembre 1976 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Ersilia Gioseffi 
ved. Lussettich 


ringraziamo sentitamente tutti 
celoro che hanno preso parte 
al nostro dolore. 
I FAMILIARI 
Trieste, 26 novembre 1976 
ESE STATA 


Nel sesto anniversario della 
morte del nostro caro 


Ruggero Dentato 
la moglie, i genitori, i fratelli, 
i nipoti e le cognate Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


‘Trieste, 26 novembre 1976 
VIETRI RENI RAEE 


‘Ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che hanno partecipato 
alla dolorosa perdita del nostro 
caro 


Alessandro Bisighin 
di 4 mesi È 
Fam, BISIGHIN 
Monfalcone, 26 novembre 1976 


Nel X anniversario di morte 
dei nostri cari 


Santina Allesch 
27-11-1966 


Giulio Allesch 
30-1-1967 


una S, Messa verrà celebrata 
nella chiesa di via Vasari, do- 
mani alle ore 7.30. 


I FAMILIARI 
‘Trieste, 26 novembre 1976 
rorresteo cenere estoni 
Nel ricordo doloroso sempre 
vivo del caro 


Luigi Decleva 


nel quarto anniversario della 
Scomparsa, la moglie con immu- 
tato affetto Lo rimpiange tanto. 


Trieste, 26 novembre 1976 
[nei] 
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IL PICCOLO Venerdì, 28 novembre 1976 


A. ACIT. UNIVERSITA’, palaz- 


zina panoramicissima. Dispo- 
nibili salone, due stanze, cuci- 
na, doppi servizi, giardino pro- 
prio. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 


A.C. LOCALE LIBERO centrali 
s simo, Borgo Teresiano, OC- 
CASIONE adatto varie attivi- 
tà commerciali. Possibilità sop- 


‘palco, vendesi. Immobiliare 


è curata dalla publikompass | frei a ono, , 


(A.C. LOCALI varie grandezze 
IS. ANTONIO NUOVO - MAZ- 
ZINI - IMBRIANI - CADOR- 


TRIESTE — p.zza Unità d'Italia 7 - Tel. 34931/2 NA, affittati vendonsi, Immo- 
biliare Triestina, via XXX Ot- 


— via L. Einaudi 3/B (Galleria Tergesteo) topre.a 29181 
ACQUISTO, peoniano apparta. 
S i d iper 
MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 - Tel. 72597] Trio IDE 
UDINE — Via della Prefettura, 8 - Tel. 203924 


Strada Friuli, vista mare. Te- 
GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 


-La pubblicità 
sul nostro giornale 


lefono 371925. 22460 S 
BATTISTI 7 stanze, cucina, dop- 
pi servizi mq 200 ottimo affa- 
re. Agenzia Casa Mia, via Giu- 
lia 13, 794286, 22431 S 
CENTRALE seminuovo panora: 
‘micissimo due stanze stanzet. 
I ‘te cucina bagno balcone ve- 
randa rifiniture lussuose tutti 
confort vende prontamente a- 
\genzia Casa Mia via Giulia 13 
"194986. 22378 S 
CONDOMINIO via di Cologna 
23, IV piano, vendesi occupa- 
to, unica inquilina, due stan- 
ze, cucina, bagno 5.000.000 su- 
‘bito, rimanenza mutuo banca- 
rio. Telefonare al 54774. 
22456 S 
COSTIERA villa lussuosa mq 
365 abitabile, grande, giardino, 
spiaggia privata, 4 stanze, 4 
bagni, salone, taverna, terraz: 
ze panoramissime, vende pron 
tamente. ‘Agenzia Casa Mia, 
via Giulia 113, 794286, 22431 S 
GRADISCA centro e periferia 
vendesi nuovi appartamenti 
con MANSARDA, parco giochi, 
1, 2, 3 camere letto, tutte le 
misure e prezzi. Possibilità 
mutuo regionale. Telefono 
0481-99594, 724 S 
GINNASTICA 20, 2 stanze, cuci- 


ITEMPI Vendesi Ore. Mago, "oo 


È, CATTIVI pa al 
€ 


IL TETTO accetta la vendita dei 
vostri appartamenti acquistan- | 
doli anche direttamente se- | 
guendovi con accuratezza e 
competenza fino al rogito no-| 
tarile (consulenza e stime gra- 
tuite) tel. 722338 - 741594, 

129-115 

ININTERMEDIARI vendonsi ap- | 
‘partamenti occupati mq 68) 

Line 19.000.000; mq 70 Lire| 

22.000.000; mq 95 Lire 29.000.000. 

‘Prezzi concorrenziali — case 

nuove, tutti i conforts. Agevo- | 

azioni di pagamento, affitti 
equi. Tel. 815213 orario ufficio. | 
22304 Sì 


MAGAZZINO centro mq 400 cir. 
ca altezza metri 5.50 arioso | 
piastrellato servizi igienici lu. | 
ce normale e industriale ven. 
desi. Scrivere a Publikompass 
Cassetta 40 B, 34100 Triesie. | 

MANSARDINA libera, 4.500.000, 
Ginnastica 20, ore' 11-12.30. 

22461 S 

PERUGINO, prontingresso, una 


x stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, 
centralnafta, ascensore vende 
Immobiliare CIVIICA, S. Laz: 


zaro 10. 22457 S 


ROIANO, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore vende 


prontamente Immobiliare CI- 
VICA, S. Lazzaro 10. 22457 S 
ROMANS vendesi magnifico ap- 
partamento mq 1700 scoperto 
nuova palazzina, Telefonare 
0431-6085. 00352 S 
SANGIOVANNI moderno, due 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, veranda, cen- 
tralnafta vende prontamente 
Immobiliare CIVICA, S. Laz: 
zaro 10. 22457 S 
SSOFFITTE libere uno fino 6 
vani vendonsi ratealmente, Vi- 
sitare ore 15-16.30, Crispi 5, 
ultimo, ascensore, 22336 S 
TERRENO agricolo vendesi Pa- 
zin (Istria) (Jugoslavia) km 
60 Trieste, mq 20.000 - 18.000, 
altro 10.000 bosco, legname 
pregiato, 17.000.000. Telefonare 
Menaglio 039-368165 Monza. 
07063 S 
UDINE vendesi appartamento 
villa 200 mq, libero con vasto . 
scoperto. Tel. 0432/26066. 
356 S 
VENDESI appartamento came- 
ra cucina atrio gabinetto ripo- 
stiglio III piano via della In- 
dustria tel. 744076 ore 13-16. 
223728 


> TRA ; ‘ca ar. | Stanze costruzione 772 acqua. 
Da BONIVENTO in via S. te con raffinata tecnica ar. PPATIRATERE cor] 


Spiridione 8, è stata presen-  tigianale dai più apprezzati | milioni possibilità mutuo, Te- | VIA Madonnina vendesi apparta- 
tata la nuova collezione di maestri orafi e orologiai di lefono 750910. 3974 S| mento 1 stanza, soggiorno cu-| rifiniture lussuose, vende pron. | | U 

VIA GHIRLANDAIO, 2 (pressi | cina bagno, ripostiglio, 2 ter-| tamente. Agenzia 
Una sede più valida, quin- | PERUGINO). Vendonsi bellis. | TaAzzi. Telefonare ore sn al 


Parigi e Ginevra. . 


orelor Mae Deoicl 
i è Marie Daniel? R s 
Marie Daniel è la giovane di, non poteva essere trova. 1 Simi appartamenti affittati, 21 418750, 
stilista che ha dato una nuo- ta per ospitare questi oro- 
va impronta alla moda del- 
l'orologio - gioiello, Le sue 
creazioni vengono realizza- 


MENTO, VISITARE FERIA- 


più prestigiosi del mondo. 


LA CONTABILITA' DEL CLIENTE = RISPARMIO 


— Buon giorno. Mi interessa un'autoradio con mangianastri. È 


— La gamma dei nostri prodotti è molto vasta. Il loro prezzo varia da 18,000 a 1.170.000 lire. 
Per la Sua macchina, comunque, consigliamo questa radio mangianastri stereo da lire 96.000. 


— Scusi, quali altoparlanti mi consiglia? dov'è possibile applicarli? 
— Ecco quello che fa per Lei. 
— Ma... e per il montaggio? 


— Non ci sono problemi! Nel nostro laboratorio, appositamente attrezzato, a pochi metri 
da qui, î nostri tecnici sono a Sua complata disposizione. 


— L'apparecchio è completo di garanzia? sa, è facile acquistare, ma, se poi qualcosa non 
funziona? > 


— Vede, Signore, tutti i nostri apparecchi sono garantiti per UN ANNO dall'acquisto. Ripa- 
razioni, sostituzioni di pezzi difettosi e persino l'eventuale cambio dello stesso apparec- 
chio, tutto rientra nell'assistenza che noi Le garantiamo. 


— Ma quando potrò ritornare per ‘il montaggio? e quanto tempo ci vorrà? 


— Se crede, può già lasciarmi la macchina e ripassare tra un paio d'ore. Troverà senz'altro 
.il lavoro terminato e questo magnifico apmarecchio messo a punto, Non avrà che da 
partire e provarlo: si accorgerà della ricezione perfetta e noterà con piacere la possi- 
bilità di captare anche le emittenti private... Grazie e ci vediamo tra un paio d'ore. 


VIA BRANDESIA appartamen-| LI SUL POSTO ORE: 15,30- VILLA Fabio Severo, 5 stanze, pagamento, vendite dirette 
nedì 750777 orario ufficio. 


camere cucina 10.000.000, 2| VILLA lussuosissima nuova, 7. 826181 Trieste. «10/11 Z ULOTTES C ran  VS/450, 
I S K i ASTI iscina priva. ZONA Valmaura attici prontin-| ‘benestante carina affettuosa Ù RO ATAVI »|| AUTOMOBILISTI, 
logi che in pochi anni sono Sn | Te Tom biliare CIVi: gresso, diverse grandezze tut-1 bella e gentile. Scrivere a Pu-| NARDI: sono arrivate le presti- | Telefonare mattina 55740. Vi-, a 


riusciti ad affermarsi tra i | FACILITAZIONI DI PAGA-| CA, via S. Lazzaro 10. 


da L. 13.000 a L. LIT 


LZ8L-9APZp ST LZZI/Y oN CUI NY 


regala | 


cristalli 
alle erbe 
di montagna 


QNLi ona 


del famoso © S- 

amaro Don Bairo come la Genziana; 
\ l’Assenzio, l'Achillea e il Rabarbaro... #°°% 
Altre essenze come la Menta e la China Mon- 
Î tana,donanoa questi cristalli un potere rinfre 
scante etonico,insieme ad'un aroma gradevolissimo. 


i cristalli 
Don Bairo sono 
1» ottenuti con una 
Yfsapiente miscela di estratti di 
rare erbe montane 1 cui segreti fg 
] medico erborista Pietro Bairo 
(1468-1558) apprese nei conventi 
e nei monasteri delle sue vallate. Alcune di 
queste essenze entrano in- 
== fatti nella composizione 


SS 


novità alla Nuova Concessio. | STARCRAFT tipo American 15 


ine due | 17. Informazioni telefonare lu- | salone, studio, sala ‘pranzo, |. Tel. 815213 orario ufficio. ROULOTTE, NAUTICA, SPORT maria Ford, via Caboto 24, tel. | fuoribordo di grosse presta. 
to 100 mq grande salone di tripli servizi, mansarda, ter: 2923045 z Lira 150 per parola 826181 Trieste. Per informa- zioni tutto compreso L. 1 mi- 
29139 S| razza panoramica, cantina, abi: - Po zioni anche via San Francesco | lione 950.000. Nuova Conces- 
tabile, garage, giardino, orto, MATRIMONIALI BOSTON Whaler 11 ultima oc- 11, tel. 755600. 10/11 Z| sionaria Ford, via Caboto 24, 
) Lire 200 per parola casione con remi-scalmi e | ROULOTTE: varie occasioni usa»| tel. 826161 Trieste. ME 
Casa Mia,; corrimano Iva compresa L.| te presso ea o 10/11 Z 
" via Giulia 13, 794286. T ttore accademico | 1.200.000. Nuova Concessiona- |  Ospo, Muggia. Tel. a i 
E 22431 S E sposerebbe | ‘Tia Ford, via Caboto 24, tel. 20485 Zi 


‘maggiore attenzione 


ti i comforts, rifiniture accu-| blikompass cassetta 5:C, 94100| giose Caravan modello ’77.| sibile pomeriggio 14-15. 
(Trieste. x 


22457 S' rate, mutui, agevolazioni di 3968 U! Venite a vedere le ultimissime 22452 È 


SERVIZIO 
AUTORADIO 
TELEX 


di Claudio Figliola 


I SOLDI, DICONO, VALGONO SEMPRE MENO — 
NOI CERCHIAMO DI VALUTARVELI AL MASSIMO 


CON LE NOSTRE OFFERTE PARTICOLARI: 


AUTORADIO . . . . ..... ... LIRE 18.000, 
MANGIANASTRI STEREO. . . . ... » 25.000 
RADIO MANGIANASTRI STEREO... » 53.000 
RADIO MANGIANASTRI OM. FM. STEREO» 68.000 


Trieste, via Settefontane 36 - 27 
telefono 722211 : 


